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Giornale fondato da Antonio Gramsci 


Reso pubblico il messaggio che il deputato psi sott’inchiesta ha inviato a Napolitano 
«Ho sbagliato ad accettare questo sistema ma sono vittima di una giustizia sommaria» 


Un’altra dura giornata per i cambi 
Ciampi e Baruffi: ce la faremo 


«Ecco perché mi uccido» ^ 

L’ultima lettera di Moroni 

Craxi: clima infame. Martelli accusa i giornali non svaluteremo 


La dignità 
e la giustizia 

ANOREA BARBATO 


P rima di tutto c'è la pietà umana, sentimento 
sempre più raro in una società inaridita dagli 
egoismi. Poi, c'è l'impossibilità di penetrare 
davvero in quella zona insondabile dell'ani- 
mo di un uomo che decide di togliersi la vita. 
E ancora, c'è un naturale senso di rispetto 
per chi, in tempi di cinismo tracotante, affida la difesa 
della propria dignità ad un gesto cosi estremo. Ma infi¬ 
ne, il suicidio di Sergio Moroni può suggerire qualche ri¬ 
flessione. Esiste davvero il «clima infame» che secondo 
Craxi avvelenerebbe la giukstizia milanese e in generale 
l'ambiente politico italiano? E chi sono coloro che - 
sempre secondo II segretario socialista accorso a Bre¬ 
scia - lo «hanno creato», quel clima? 

I giudici che conducono l'inchiesta, c lo stesso pro¬ 
curatore capo di Milano, hanno subito respinto ogni le¬ 
game fra II colpo di fucile di Bre-scla e il loro lavoro di ac¬ 
certamento. Il magistrato compie un dovere aspro, spes- 
I so sgradevole, che va a raggiungere sensibilità molto di¬ 
verse fra loro: l'altra sera, poco prima che Moroni attuas¬ 
se Il suo proposito, un altro imputato si era presentato a 
Palazzo di giustizia tutto ilare, con una scritta Irridente 
sulla maglietta. Il senso dell'onore e della vergogna non 
è uguale per tutti. Lo è, invece, la durezza delle procedu¬ 
re e delle leggi, ed è qui che il giudice cammina su un 
terreno fraglie, dove può calpestare sentimenti e diritti. È 
accaduto ciò a Milano? Di questo si discute, in questi 
giorni. E non se ne dovrebbe neppure discutere, cosi, in 
sedi sbagliate, perchè già facendolo - anche per negar¬ 
lo - c'è il rischio di Inquinare davvero il clima di obietti¬ 
vità indispensabile all'esercizio della giustizia. Il Psi ha 
avanzato dei dubbi ancora non espliciti, qualche gior¬ 
nale ha elencato presunti abusi nell'istruttoria; ma i giu¬ 
dici sono controllati da molte parti, gli stessi avvocati di¬ 
fensori non mettono in dubbio la legittimità della conte- 
I sa giudiziana, tribunali di vigilanza hanno finora sempre 
dato ragione ai giudici, salvo che in un caso. Né si può 
dire che questi imputati, quasi tutti confessi, abbiano ri- 
I cevuto un trattamento più aspro di altri comuni imputa- 
1 ti. Nessuno se ne è lamentalo. Se un «clima» c'è, dun¬ 
que, è fuori dal Palazzo di giustizia milanese, dalle sue 
procedure, dal rapporto giudici-imputati. 

C'è poi un'evidente sproporzione fra il rischio pena¬ 
le che Moroni correva, e il gesto con cui lo ha evitato. 
Certo, nessuno può misurare le emozioni, le delusioni, 
le ferite, di un politico brillante, ancora giovane, con 
molti voti e un'ottima carriera. Violare quella sfera priva¬ 
ta è impossibile, almeno per noi. Ma c'è una reazione 
che può essere visibile- ed è quella di chi forse si è anche 
visto crollare intorno un sistema di certezze, ed ha reagi¬ 
to con una disperazione che a noi, ma da lontano, ap¬ 
pare eccessiva. La storia e la cronaca sono piene di casi 
di uomini che non hanno sopportato l'idea della perdita 
dell'innocenza, giusta o ingiusta che fosse. 


M a non vogliamo fare dello psicologismo: vo¬ 
gliamo arrivare al punto dolente. Si è crealo 
un clima di contrapposizione che può gio¬ 
vare solo a chi voglia oscurare la giustizia. 
Da Una parte le insinuazioni, gii attacchi per¬ 
sonali ai giudici, il Di Pietro «un po' meno 
eroe», il Meeting di Rimini che lancia strali, la rabbia 
I esplosiva di alcuni che si sentono in zona rischio. Dal¬ 
l'altra, una sorta di gioiosa e mal riposta esultanza po- 
I polare, una festosa attesa di nuovi illustri «wanted». Af¬ 
fermiamoci su questo secondo aspetto, che è il più deli¬ 
cato per chi, come noi, si augura fortemente che l'in¬ 
chiesta «mani pulite» vada fino in fondo. Certi eccessi di 
I trionfalismo, anche giornalistico, sono pericolosi e sba¬ 
gliati, anche perché la scoperta di una diffusa corruzio¬ 
ne. e di un sistema di rapporti fra potere pubblico e im¬ 
prese basato sul reato, non è un evento lieto, per una co¬ 
munità. Spettacolarizzare la giustizia, con convegni, pal¬ 
loncini, slogan, copertine, e quell'etema sequenza di te¬ 
legiornale dove Di Pietro e Colombo percorrono venti 
metri di corridoio, è un modo per estremizzare, e infine 
per diluire la gravità stessa dell'inchiesta, se non per for¬ 
nire argomenti a chi vuole insabbiarla o spostarla. 

A dir cosi, sì corre il rischio di passare per indulgenti, 
di voler fare le bucce ai giudici per eccesso di spirito le¬ 
galitario, di difendere il sistema politico, o chissà cos’al¬ 
bo. Falso: in realtà temiamo solo che una inchiesta cosi 
difficile s'impantani in una sequela di fatti, di discorsi, di 
voci, tutti usati (fuori dal Palazzo ui giustizia) per fini 
non giudiziari. Che a furia di elogi e di scoop, di verbali e 
di annunci sensazionali, si finisca ancora una volta per 
accendere una discussione sul metodo anziché sulla so¬ 
stanza: che è una sola, il giro di migliaia di miliardi che 
dalle aziende finivano nelle casse dei partiti o nelle ta¬ 
sche di alcuni cittadini Non siamo certo alle picche, né 
ai sanculotti che impiccavano i presunti malfattori ai ré- 
verbères, i lampioni. Non siamo davvero alla caccia alle 
streghe, e neppure a un «clima infame». Ma la giustizia 
ha bisogno di ogni serenità, anche da parte dei suoi tifo¬ 
si. Non trasformiamola in eliminatoria politica, del gene¬ 
re «dieci piccoli indiani». Non affidiamole il compilo im¬ 
proprio di riformare il costume sociale. Quel «Forza, Di 
Pietro!», va solo pensato; chi lo sbraita, fa un pessimo 
servizio alla verità. 


In una ultima, drammatica lettera al presidente del¬ 
la Camera Giorgio Napolitano il deputato socialista 
di Brescia Sergio Moroni, coinvolto nello scandalo 
delle tangenti, spiega le ragioni che l’hanno spinto 
al suicidio. Sanitari e familiari smentiscono che Mo¬ 
roni fosse affetto da tumore. Creixi da Brescia lancia 
nuove accuse: «Hanno creato un clima infame». 
Mentre Martelli attacca i mass-media. 

DAI NOSTRI INVIATI 

JENNER MELETTI PAOLA RIZZI 


■i BRESCIA «Egregio signor 
presidente ho deciso di indi¬ 
rizzare a lei alcune brevi con¬ 
siderazioni prima di lasciare 
il mio seggio in Parlamento e 
di porre fine alla mia vita.,.». 
Cosi inizia la lettera che il de¬ 
putato socialista Sergio Mo¬ 
roni ha scritto a Giorgio Na¬ 
politano prima di suicidarsi 
sopraffatto dalle vicende del¬ 
lo scandalo tangenti. Moroni 
parla di «processi sommari e 
violenti», di un «clima di po¬ 


grom nei confronti della clas¬ 
se politica», si augura che il 
suo gesto «possa contribuire 
a una riflessione più seria e 
più giusta», ma ammette di 
aver «commesso un errore 
accettando il sistema, riten¬ 
dendo che ricevere contribu¬ 
ti e sostegni per il partito». 
Craxi: «Hanno creato un cli¬ 
ma infame». E Martelli attac¬ 
ca i mass-media: «Da tempo 
ho denunciato il pericolo di 
creare mostri». 


ALLE PAGINE 3,4 • 8 


Ruffolo: 

«Non va fermata 
l’inchiesta» 

LEISS _ A PAGINA 5 

I giudici: 

«Non ci sentiamo 
in colpa» 

BRANDO A PAGINA 4 

Arrestato 
Tamministratore 
della Cementir 
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Allarme per il cambio: a causa della pressione del 
marco, la lira ha sfondato il limite di parità massi¬ 
ma dello Sme. Alla chiusura del mercato italiano, 
oltre 766 lire per un marco. Immediati interventi 
delle banche centrali. Ciampi e Barucci; terremo 
duro e non saremo soli. Ora si teme una lunga ca¬ 
tena di giornate nere. La guerra monetaria colpi¬ 
sce le divise più deboli. 


ANTONIO POLLIO SALIMBBNI 





■■ ROMA. La lira continua a 
perdere terreno, al centro del 
terremoto valutario. Dopo ore 
e ore di tensione, Bankitalia 
(Insieme con Bundesbank c 
Banca del Belgio) non sono 
nusclte a lermare il marco sot¬ 
to pressione. Colpa della Bun¬ 
desbank che ha decìso di non 
toccare i lassi di interesse. Da 
765 lire, il marco è balzato vici¬ 
no alla soglia massima prevista 
dallo Sme (765,<10) per poi 
sfondarla. Le banche centrali 


sono intervenute solo fino alle 
17, come prescrivono gli ac¬ 
cordi europei. Dopo, la quota¬ 
zione ha superato le 766 lire 
f>er un marco. Allarme al Teso¬ 
ro c in Bankitalia. Ciampi e Ba¬ 
rucci: manterremo il cambio 
nel valori massimi dello Sme 
(da stamane), abbiamo riser¬ 
ve sufficienti. In ogni caso, gli 
accordi Sme prevedono colla¬ 
borazione piena tra I banchieri 
centrali. Ma si teme un venerdì 


Str2(16 SfiOTBtB li tentativo di bruciare vivi 

. /-^ ■ » gli «Asylanten» stavolta è 

In |j£iliml1la quasi nuscito, len a Ket- 

Ma 7 Ì hnirÌAnn vicino a Potsdam, in 

mazi oruciano Germania, un ostello che 

un OStSilO ospitava profughi è stato 

dato alle fiamme dagli 
skinheads. Quaranta¬ 
quattro bulgari sono stati 
tratti in salvo poco prima che l'edificio fosse distrutto. Prima, 
1 nazisti avevano percorso, in corteo le vie della città al gndo 
di «Via gli stranieri, la Germania ai tedeschi». Intanto, mentre 
scatta rallarme per l'atmosfera da «pogrom» nei confronti 
dei nomadi oerientali, infuriano le polemiche sulla nova on¬ 
dala di violenza. La Bild Zeltung accusa la Stasi ma la lesi 
del complotto è debole. Il vicepresidente della Spd, Thierse; 
«La violenza è destinata ad aumentare». apaoiwa IO 
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Mitterrand 
eKohl 
in campo 
per FEuropa 


Quattro militari a bordo del G-222 precipitato a 35 chilometri da Sarajevo: un incidente o è stato abbattuto? 
Ore drammatiche al ministero della Difesa. Individuato il relitto: sembra non ci siano superstiti 

Cade aereo italiano in missione in Bosnia 





Un aereo italiano è precipitato in Bosnia. Purtroppo 
pare che nessuno dei 4 militari a bordo si sia salva¬ 
to. Il velivolo portava un carico di coperte alle popo¬ 
lazioni vittime della guerra civile. Si è schiantato 
presso Jesenic. A 35 chilometri da Sarajevo. Ipotesi 
contrastanti sulle cause della sciagura. Si parla di un. 
guasto meccanico, ma non si esclude l’abbattimen¬ 
to da parte di una delle fazioni bosniache in lotta. 


GABRIEL BERTINETTO 




ROMA. Era partito da Spa¬ 
lato alle IZ.IS. Mezz'ora dopo, 
il G-222 con i quattro militari 
Italiani a bordo ha lanciato 
l'ultimo messaggio radio: «Ab¬ 
biamo difficoltà nel volo». A se¬ 
ra il relitto è stalo individualo 
sui monti presso Jcsenic, a 35 
chilometri da Sarajevo. Pur¬ 
troppo pare siano tutti moni, i 
piloti, maggiore Marco Betti e 
lenente Marco Rigliaco, c i tec¬ 
nici di volo, marescialli Giu¬ 
seppe Bultaglicrì c Giuliano 


Velardi. I soccorsi non sono 
ancora riusciti a raggiungere il 
luogo dove l'aereo è precipita¬ 
to. Quattro elicotteri americani 
hanno sospeso le ricerche per¬ 
chè bersagliali da armi legge¬ 
re. Tra le ipotesi sulla dinami¬ 
ca deirincidenle non si esclu¬ 
de l'abbattimento da parte dì 
uno dei gruppi impegnali nella 
guerra civile. Ma per il mitusle- 
ro della Difesa italiano «non si 
conoscono ancora le cause 
deH'incidente». Voci su un at¬ 
tacco ad un aereo Usa. 
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M. RICCI-SARGENTINI G. TUCCI 
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L'aeroporlo di Sarajevo, controllato dalle truppe Onu, dove doveva atterrare 
il blturboelica G-222 deH'aeronautlca militare italiana: l’aereo che trasporta¬ 
va aiuti umanitari è precipitato a circa 35 Km. dalla capitale twsniaca 


Il Direttivo prolungato di un giorno, ieri gli interventi di Del Turco e Cofferati 

La divìsa cerca una vìa di uscita 
Domani corteo del Pds contro la stangata 


La CgiI è ancora alla ricerca di una soluzione per 
uscire dalla crisi che la lacera. Per lunghe ore di 
dibattito molto teso è apparsa lontana una qual¬ 
siasi soluzione e nemmeno l’intervento di Ottavia¬ 
no Del Turco è riuscito a creare le condizioni per 
il ritiro delle dimissioni di Trentin. Uno spiraglio è 
stato offerto da Cofferati: «Pieno mandato a Tren¬ 
tin. La crisi non ci aspetta». 


ROBERTO OlOVANNINI 


H Probabilmente la Cgli ha 
vissuto ieri ad Ariccia ima delle 
sue giornate più tese, più lace¬ 
ranti. Anche se in serata la co¬ 
stituzione della commissione 
incaricala di elaborare un do¬ 
cumento conclusivo da sotto¬ 
porre oggi al volo del direttivo 
è stalo il segnale che un po' di 
nebbia si era forse diradata. Al¬ 
la commissione non partecipa 
la minoranza di «Essere sinda¬ 
calo» che presenterà un pro¬ 
prio documento. La profonda 


spaccatura, come si vede, n- 
mane. Cosi come sembra ri¬ 
manere irrisolto il nodo di fon¬ 
do (quel «male oscuro» del 
sindacalo) che al di là dei 
contrasti sulla firma del proto¬ 
collo di luglio è all’origine del¬ 
le dimissioni di Bruno Trentin. 
Un male -quello delle corren¬ 
ti- con cui «bisogna convivere» 


secondo del Turco, che però 
nel suo intervento di ieri ha 
chiesto la riconfcrtna di Tren¬ 
tin oltre a difendere l'accordo. 
Una svolta all'Impasse è giunta 
con rinlervcnto di Sergio Cof- 
ferall che ha chiesto al «parla¬ 
mentino» di Arìccia di dare un 
mandalo pieno a Trentin per 
proseguire la Irallativa, mentre 
la egli «si deve preparare ad un 
autunno drammatico che non 
attende i nostri tempi». Oggi 
probabilmente il voto finale. 

E intanto m tutta Italia .sono 
in corso gli ultimi preparativi 
per la manifestazione contro la 
politica economica del gover¬ 
no e il «protocollo di luglio» or¬ 
ganizzala per domani a Milano 
c che verrà conclusa in piazza 
Duomo da Achille Occhetto. 


Il msm 
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Sul numero di domani: 

TEST 

Le padelle buone 
che non attaccano 

DiRini 

Un'impresa d'amore: 
adottare un bambino 

SCELTE 

- Posse: musica 
parole e malessere 

iSraaità 

l’Unità + Salvagente L. 2.000 


Questa guerra 


GIAN GIACOMO MIOONE 

N el momento in cui scriviamo non è chiaro se sia stato 
dolosamente abbattuto l’aereo italiano impegnato a 
trasportare da Spalato a Sarajevo aiuti umanitari a favore 
della popolazione della Bosnia Erzegovina, duramente 
colpita dalla guerra in quella parte del mondo cosi vicina 
alle nostre frontiere. Comunque venga sciolto questo tragi¬ 
co dilemma, politicamente cosi nlevante, tutto il popolo 
italiano, la stessa repubblica, sì china di fronte alle vìttime 
colpite nel compimento eh un alto dovere, al servizio della 
pace, delle più sacrosante esigenze di una popolazione 
inerme di fronte alla violenza delle parti in causa (a co¬ 
minciare dalla Serbia) e della legalità intemazionale, da 
troppo tempo sacrificata. 

Con quanta intensità avremmo desiderato fare a meno 
di questa dimostrazione dei pericoli che corrono coloro 
che considerano prioritaria la difesa e il soccorso alle po¬ 
polazioni e che, in qualunque modo, anche il meno vio¬ 
lento, intendor.o frapporsi a coloro che hanno fatto delia 
violenza la loro unica legge. 

Noi non saremo tra coloro che, prevedibilmente, chie¬ 
deranno vendetta, quali che siano le ragioni di questo lut¬ 
to, o che lo useranno pier sventolare il Tricolore. A costoro 
ricorderemo che il valore del rispetto della vita umana non 
conosce frontiere e che, anche se è pure umana una parti¬ 
colare identificazione con vittime del nostro stesso ceppio, 
esse non dovrebbero costituire la condizione necessaria 
per incrinare la nostra indifferenza. Tuttavia chiediamo 
che la comunità intemazionale, in particolare l’Europa sul 
cui territorio questa guerra imperversa da troppo tempo, 
tragga una lezione da quanto è avvenuto. Occorre final¬ 
mente chiarezza politica sulla natura del conflitto, sulle re¬ 
sponsabilità di coloro che vi partecipano e sui mezzi ne¬ 
cessari non solo per .sedarlo, per porre dei limiti agii orrori 
che vengono compiuti, ma anche solo pier soccorrere le 
vittime senza aggiungere altre vittime, senza alcuno sco¬ 
po. 

I ritardi di cui - fatte le debite proporzioni - siamo tutti 
responsabili sono gravissimi. La concorrenza tra le grandi 
potenze, o di coloro che credono di essere tali, che in Irak 
ha animato un interventismo poco rispettoso delle vittime 
umane, nell’ex Jugoslavia ha prodotto una sorta di surpla- 
cedi cui la storia chiederà conto. Non è un caso che le re¬ 
centi decisioni dell’Ueo non siano servite a interrompiere 
la violenza neanche nel momento in cui sono state assun¬ 
te. Coloro che sono stati il principale motore della spirale 
di violenza (in primo luogo la Serbia, anche se è bene non 
ignorare altre responsaoilità) hanno contraddetto nei fatti 
le loro stesse dichiarazioni ai buone intenzioni, quasi nel¬ 
lo stesso momento in cui venivano formulate, alla confe¬ 
renza di Londra, La comunità intemazionale non può 
mettere a repentaglio vite di coloro che la servono, pier 
mancanza di protezione e, soprattutto senza garantire che 
il loro eventuale sacrificio non sia vano. Attualmente il Par¬ 
lamento italiano è impegnato nella discii«.sione del Tratta¬ 
to di Maastricht che, con tutti i suoi limiti e le sue contrad¬ 
dizioni. costituisce un pa.sso indispensabile non solo per 
la costruzione di un’Europa unita, ma anche per la costru¬ 
zione di un nuovo ordine mondiale che non può che esse¬ 
re pluricentrico. È possibile accompagnare tale atto con 
una persistente indifferenza per i sacrifici e le sofferenze di 
coloro che appartengono, idealmente oltre che storica¬ 
mente, all’Europa che intendiamo costruire? 
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da Antonio Gramsci nel 1924 


Torniamo in piazza 


WALTHt MOLINARO 

C on i lavoratori, contro questo governo e le 
inique scelte di politica economica e socia¬ 
le, nella sua semplice efficacia è questo il 
proixjsito della manifestazione nazionale 
■iii— del Pds a Milano. C’è bisogno di un segnale 
positivo in questa Italia sempre più iniqua e 
divisa, con un governo arrogante che ha dimostrato a 
più riprese di voler risolvere la drammatica situazione 
economica rìducendo i redditi dei lavoratori dipendenti 
e dei pensionati e annullando le tutele sociali partico¬ 
larmente per i più deboli. La manifestazione di sabato 5 
settembre vuole con chiarezza ridare voce all’Italia del 
lavoro facendola scendere in campo a sostegno di cre¬ 
dibili e immediati obiettivi di risanamento economico, 
di giustizia sociale, di moralizzazione e rinnovamento 
delia politica. 

In questi giorni ne^li uffici e nelle officine sono nume¬ 
rosi i segnali di rabbia e sfiducia espressi dai lavoratori 
dopo lafirma del protocollo del 31 luglio. 

I limiti e le carenze dell’accordo denunciate dallo 
stesso Trentin al direttivo della Cgil non possono avere 
come risposta nuove e traumatiche divisioni nel movi¬ 
mento dei lavoratori, né tantomeno arroccamenti dei 
^ppi dirìgenti del sindacato. 

Bisogna ricostruire un rapporto democratico con i la¬ 
voratori. facendoli esprìmere suH'ìnsieme dei contenuti 
del confronto con il governo ed il padronato, in questo 
modo alla rassegnazione ed all’impotenza si sostituirà 
la partecipazione ed il consenso. 

Il Pds sì muove con questo spirito, non ci sono inge¬ 
renze né tantomeno tentativi di mettere in discussione 
l’autonomia dei sindacati, anzi il nostro contributo è uti¬ 
le proprio perché si allarghi e sia sempre più esplicito lo 
schieramento di forze al nanco dei lavoratori. 

Milano non é soltanto la capitale di tangentopoli, di 
quell’intreccio politico-economico-finanziario eviden¬ 
ziato daH'inchicsta «mani pulite», o della Lega Lombar¬ 
da e dei suoi proclami, con questa manifestazione tor¬ 
na anche ad essere al centro di una battaglia più gene¬ 
rale che riguarda le scelte c gli indirizzi sociali, della giu¬ 
stìzia, uguaglianza e solidarietà di cui è portatore il 
mondo del lavoro. 


A proposito di un decreto 


LUIQIMANCONI 

Q uesta è una storia assai istruttiva. Il 28 agosto, 
su proposta del ministro della Giustizia Clau¬ 
dio Martelli, il governo ha decìso di non reite¬ 
rare per la quarta volta - e perciò, di lasciar 
mmmmmmt decadde - il dccreto legge del 28 febbraio 
1992, relativo alle norme sull’ingresso e il 
soggiorno degli strahléri. Quel decreto modificava la 
precedente normativa in senso fortemente restrittivo e 
cinti-garantistico. La mancata reiterazione equivale, 
dunque, a una sconfessione c alla promessa di «non far¬ 
lo più»? E si può, perciò, tirare un sospiro di sollievo? Ve¬ 
dremo. Quel decreto prevedeva l’espulsione, per gli im¬ 
putati dì numerosi reati, già dopo la sentenza di primo 
^do, in particolare pwr alcuni reati - in caso di an-esto 
in flc^ranza - l’espulsione prima di qualunque grado di 
giudìzio: e si tratta, oltretutto, di una «flagranza specia¬ 
le». applicata anche nel caso di reati per i quali il codice 
penale non rende obbligatorio l’arresto. 

Per questa e altre r^ioni, quel decreto fu criticato da 
molti operatori e giuristi, da associazioni e sindacati; c, 
su queste colonne, da chi scrive. Le repliche di Marghe¬ 
rita Boniver, allora ministro dell’Immigrazione (sul Ma¬ 
nifesto), e di Franco Frattini, consigliere giuridico di 
Claudio Martelli (su l'Unità ), erano tutte concentrate, in 
sost 2 mza, sulla riaffermazionc della legittimità e della 
costituzionalità del decreto. Alla Boniver e a Frattini 
sfuggiva, evidentemente, il senso politico c sociale di 
quel provvedimento. Esso andava in una direzione esat¬ 
tamente opposta a quella dì un possìbile processo dì 
«integrazione giuridica» dello straniero; e sanzionava, 
cosi, una condizione di cittadinanza dimezzata. In parti¬ 
colare, dì disparità sul piano penale: quello dove più 
pesano le differenze di garanzìe e di risorse di cui ogni 
gruppo e individuo dispone: e dove, dunque, qualsiasi 
riduzione della protezione assicurata dalle regole (an¬ 
che quelle processuali) finisce col produrre lesclusio- 
ne dal sistema complessivo dei diritti di cittadinanza. 

Questo si diceva sei mesi fa e questo veniva contesta¬ 
to dalla Boniver e da Martelli. Ora, la caduta del provve¬ 
dimento significa, forse, che il governo ha cambiato pa¬ 
rere? O c’è da temere il contrario? Ovvero che il nuovo 
disegno di legge sulla materia, annunciato in que.sti 
giorni, è destinato a peggiorare ulteriormente il quadro 
normativo? Al fine di «allinearsi»-come si dice-all’Eu¬ 
ropa. Ahimè, arriviamo sempre ultimi, per allinearci 
sempre al ribasso. Grossomodo, sul fondo. 

P.S. Che razza di paese è mai questo, dove l’eliminazio¬ 
ne del ministero deH’lmmigrazione non è stato oggetto 
del minimo dibattito? peggio: non ha ottenuto una riga 
(una sola riga) sull’intera stampa nazionale? 
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_Intervista a Vittorio Foa 

«Trentin deve restare, perché la crisi è grave 
e la Cgil deve assumersi grandi responsablità» 


«Sindacato e partiti, 
il divorzio è urgente» 



■1 ROMA. In questi giorni 
cruciali per la Cgil, di grande 
dibattito ma anche di forte 
tensione, sono stati frequen¬ 
ti ì richiami alle origini di 
questo sindacato, alla sua 
nascita, coeva a quella della 
democrazia italiana. Dal 
1944, vale a dire dal Patto di 
Roma, che ne sancì la costi¬ 
tuzione, quando ancora era 
in corso la lotta annata con¬ 
tro il fascismo e l’occupante 
tedesco, la storia della Cgil si 
è sempre intimamente e sin¬ 
golarmente intreccata con le 
vicende e le sorti, appunto, 
della democrazia del nostro 
paese. E quando questa non 
è stata in buona salute non 
lo è stato nemmeno il sinda¬ 
cato. Ora le vicende di que¬ 
sti mesi sembrano dimostra¬ 
re che nemmeno oggi si può 
sfuggire a questa regola e 
che la ricerca difficile e im¬ 
pervia del rinnovamento c 
del rilancio del ruolo del sin¬ 
dacato è tutt’uno con la ri¬ 
cerca di strade nuove per la 
nostra democrazia. 

È naturale che quando ci 
si trova dì fronte a questi 
passaggi lo sguardo si rivol¬ 
ga indietro, quasi a misurare 
le scelte per il futuro sag¬ 
giando Il cammino percor¬ 
so. In que.ste occasioni di¬ 
venta d'obbligo, cioè, come 
sempre accade quando si fa 
riferimento alle origini, il ri¬ 
chiamo ai «padri fondatori», 
alle ragioni forti che essi 
hanno rappresentato. E, tra 
"T]uest1, tn 'queste settimane - 
quando si è voluto parlare 
dell identità e del valori di 
■ fondo che hanno latto la 
Cgil quello che è - il riferi¬ 
mento più frequente è stato 
a Vittorio Foa e a quel che 
ha dato al movimento dei la¬ 
voratori e significato di origi¬ 
nale nel sindacalismo italia¬ 
no. Forse perchè POa - sia 
quando le sue scelte sono 
state condivise che quando 
non lo sono state - ha rap¬ 
presentato una permanente 
tendenza all’innovazione 
nella pratica sindacale, che 
costituisce uno degli assilli 
principali del dibattito di og¬ 
gi- 

Foa, però, non è solo un 
•pezzo vivente» di storia del 
movimento operaio italiano, 
ma anche un protagonista 
particolannente attivo e ap¬ 
passionato di questa trava¬ 
gliata c difficilissima fase 
della sinistra e del sindaca¬ 
to, mai propriamente fuori 
dalla mischia. Basti pensare 
al ruolo che egli ha avuto 
nella «svolta» di quel Pei, che 
mai era riuscito a esercitare 
su di lui una effettiva egemo¬ 
nia anche al massimo svi¬ 
luppo della sua influenza 
politica. E fuori dalla mi¬ 
schia Foa non lo è nemme¬ 
no ora, quando come dice 
Del Tureo si possono scrive¬ 
re pagine molto «belle» della 
storia della Cgil, ma (si può 
aggiungere) anche molto 
brutte. Di questa intricato e 
delicatissimo passaggio pro¬ 
viamo a parlarne proprio 
con Foa. 


«Il sindacato deve divorziare dai partiti 
e dal sottobosco delle loro correnti». 
Questo rapporto è la ragione principa¬ 
le, «forse l’unica», che mina l’unità della 
Cgil e la sua vita interna. Cosi Vittorio 
Foa, ricordato in questi giorni da più 
parti come uno dei «padri fondatori» 
della Cgil, interviene sulla crisi del sin¬ 


dacato mentre è ancora in corso il di¬ 
rettivo di Ariccia. Foa è totalmente 
d’accordo con Trentin e sollecita il riti¬ 
ro delle sue dimissioni: 'iSiamo alla vigi¬ 
lia di difficoltà molto più gravi di quelle 
che hanno piortato al protocollo del 31 
luglio. Un sindacalista come Trentin 
può non essere in prima linea?». 


PIERO DI SIENA 



Tu che sei stato ricordato 
da Trentiii come un «ante¬ 
nato», e non succede spes- 
' so di avere la fortuna di 
parlare con gli avi del loro 
tardi successori, cosa 
pensi della situazione che 
si è determinala nel mag¬ 
giore sindacalo italiano 
dopo la Arma deH’accor- 
dodelSllugUo? 

Dai luoghi remoti della pen¬ 
sione non è facile capire la 
situazione. Tenterò comun¬ 
que di dire lamia... 

La questione più delicata 
a questo punto è se Tren¬ 
tin considera o meno ri¬ 
mosse le cause che hanno 
condotto alle sue dimis¬ 


sioni. Qual è la tua opinio¬ 
ne? 

Tra le mille ragioni che ri¬ 
chiedono che Trentin ritiri le 
dimissioni ve ne è una che 
mi sembra la più importan¬ 
te. Siamo alla vigilia di diffi¬ 
coltà, sul piano economico 
ma anche politico, molto 
più grandi di quelle che han¬ 
no portato al protocollo del 
31 luglio. Saranno tensioni e 
difficoltà senza precedenti. 
Un sindacalista come Bruno 
Trentin può non essere in 
prima fila in un momento 
come questo? E i suoi colla¬ 
boratori possono non assu¬ 
mersi la responsabilità mo¬ 
rale che la realizzazione di 
questa condizione richiede? 


Questo, però, deve colle- 
garsl alla soluzione positi¬ 
va del contrasto e anche 
deUe lacerazioni che la 
Arma del protocollo han¬ 
no prodotto non solo tra 1 
gruppi dirigenti ma nel 
cot^ deU sindacalo, 
lo sono d’accordo con le 
proposte di Trentin. Vorrei 
fare solo una sottolineatura. 
Credo cioè che la consulta¬ 
zione vada strettamente 
combinata con un’intensa 
attività d’informazione dei 
lavoratori. Informazione sul¬ 
la gravità della situazione 
economica e anche sul fatto 
che i lavoratori avrebbero 
tutto da perdere lasciando 
andare le cose per II loro 


verso. Credo che in questo 
momento, nel rapporto coi 
lavoratori, democrazia e 
senso della responsabilità 
devono andare permanen¬ 
temente insieme. Questo 
vuol dire che c’è bisogno di 
un protagonismo sindacale 
che metta insieme volontà 
di risanamento e tutela del 
lavoro. Dopo tutto, le cose 
sono andate a sfascio per 
colpa del governo. Ma sono 
convinto che gran parte dei 
lavoratori non siano infor¬ 
mati sulla reale situazione 
economica e politica, e di 
questo le direzioni sindacali 
c dei partiti dì opposizione 
hanno una qualche respon¬ 
sabilità. 

Ma al riuscirò eAettiva- 
menle a superare quel 
blocco della contrattato¬ 
ne articolata che cosAtul- 
sce l’aspetto del protocol¬ 
lo di luglio che ha solleva¬ 
to più problemi? CisI e Dii 
hanno fatto già sapere di 
non essere d^accordo con 
i'imposlazione deila rela¬ 
zione di Trentin su questo 
punto. 

Ma senza contrattazione 
aziendale non c’è sindaca¬ 
to. Ciò non è in contrasto 
con una tregua salariale 
provvi,sorìa, intendendo il 
termine «tregua» nel suo si¬ 
gnificato tradizionale, cioè 
relativa alle richieste salariali 
collettive non dipendenti 
dall’organizzazione del la¬ 
voro. Ma la contrattazione 
del modo in cui si lavora è 
un fatto, e quindi lo è anche 
quella degli incentivi salaria¬ 
li che ne derivano. Si tratta di 
una necessità p>er noi, ma 
cs.sa dovrebbe essere sentita 
come tale anche dalle im¬ 
prese, se esse avessero un 
minimo di buon senso. È 
giusto ottenere un chiari¬ 
mento su questo punto, ma 
è ancora più giusto darsi da 
fare per ottenere nelle azien¬ 
de questo tipo di contratta¬ 
zione. Negli anni Quaranta c 
Cinquanta quando Di Vitto¬ 
rio e tutti noi vietavamo la 
contrattazione aziendale, 
dappertutto le commissioni 
interne la facevano. Il mi¬ 
glior modo di chiedere è 
quello di fare. 

In questi riornl si è mollo 
parlato di Interferenze 
esterne, da parti anche 
contrastanU tra di loro, 
nella vita e nelle scelte del 
sindacato. Ma esse sono 
state veramente cosi de¬ 
terminanti? 

Credo che non ci si possa 
più limitare a parlare di au¬ 
tonomia sindacale. Il sinda¬ 
cato deve divorziare d&\ par¬ 
titi e dall’oscuro sottobosco 
delle loro correnti. È possibi¬ 
le che ad Ariccia esca qual¬ 
che segnale in questa dire¬ 
zione? 

Ma è proprio questa la ra¬ 
gione principale della cri¬ 
si che ha invesUlo la Cgil e 
la sua unità Interna? 

Questo è certamente il moti¬ 
vo principale. Forse il solo. 



È il ministro Goria 
lo «sponsor» 
della campagna di Bossi 


ENRICO MORANDO 

L a Lega d i Bossi - come è noto - non fa parte del 
governo. Ma è stato il ministro Goria a tare da 
tra.mpolino di lancio per, la campagna autun¬ 
nale della Lega per la rivolta fiscale contro l’im- 
posta straordinaria sulla casa, le marche per 
patenti e passaporti, il canone tv. Che Bossi 
stesse preparandosi a salire sul «carro armato» della obie¬ 
zione fiscale era noto da tempo. Le code d’agosto dav.mti 
agli uffici del catasto, l’inutile assalto alle tabaccherie, l’in¬ 
certezza indotta nei contribuenti circa i tempi e i modi per 
l’esercizio dei loro doveri fiscali hanno fornito finalmente 
la benzina: ora la misura è colma e i motori possono essere 
avviati. Le più sofisticate indagini demoscopiche e il più di¬ 
stratto ascolto dei discorsi del bar sotto casa offrono del re¬ 
sto indicazioni convergenti: una parte assai grande (mag¬ 
gioritaria?) degli Italiani è pronta a non pagare Tisi. Tanto 
più se la quarta forza politica del paese - .seconda nelle re¬ 
gioni più sviluppate - si propone di organizzare questa 
protesta e la in.serisce in un preci.so progetto politico: la di¬ 
visione dell’Italia in tre Repubbliche. 

È da vedere se Bos,si e Miglio vorranno utilizzare subito il 
regalo estivo di Gona e lanceranno davvero la campagna 
per l’obiezione fiscale il prossimo 12 settembre: ci sono in¬ 
fatti delicate questioni giuridiche da risolvere e - poiché 
non pagatele tasse è un reato-la cautela è d’obbligo. 

Del resto, è mollo probabile che la Lega avesse ipotizza¬ 
to il ricorso all’obizione fiscale in una situazione diversa, 
caratterizzata dalla presenza - nel Nord e in primo luogo a 
Milano-di centinaia di sindaci leghisti, che avrebbero po¬ 
tuto con ben altra «legittimità» guidare la rivolta dei loro 
concittadini contro le tasse dei «ladr! dì Roma », magari in¬ 
vitandoli a pagare al Comune ciò che avrebbero dovuto 
versare allo Stato centrale. Non a caso il professor Miglio 
ha più volte latto riferimento alla crucialità - per la strategia 
leghista - della elezione di Bossi a sindaco della più euro¬ 
pea tra le città italiane. 

L’occasione offerta dalla catastrotica campagna d’ago¬ 
sto del governo è tuttavia cosi ghiottache la Lega può esse¬ 
re effettivamente indotta ad anticipate i tempi di un'inizia¬ 
tiva a lungo meditata ed accuratamente preparata, anche 
se non si sono ancora pienamente realizzate alcune delle 
condizioni politiche che si ritenevano necessane. Che il 
ministro Goria - inconsapevole, ma non incolpevole quin¬ 
ta colonna della Lega nel governo - resti impassibile al suo 
posto, costituisce a questo punto una garanzia di successo 
per la Lega stessa e un formidabile ostacolo per chiunque 
intenda contrastarne il disegno. 

L e dimissioni di Goria sono tuttavia necessarie, 
ma non sufficienti: esse fqrsc produrrebbero un 
rinvio dell’offensiva leghista, ma non rirnuove- 
rebbero certo le ragioni da cui es.sa trae giustifi- 
cazione ed alimento. Il segretario di Rifonda- 
zione comunista, Sergio Garavini, ha proposto 
l’organizzazione di una versione «di classe» della rivolta fi- 
.scale: il riferimento di base non é il Nord tarta-ssato da Ro¬ 
ma, ma il mondo del lavoro vessató da governi di destra, 
espressione delle classi dominanti. Se la sinistra doves.se 
incamminarsi per questa strada, porterebbe soltanto un 
po’ di legna al ben più rigoglioso fuoco l^hista: sul terreno 
della organizzazione della protesta è più forte Bossi, poi¬ 
ché le offre uno sbocco politico, cioè delinea un’altemaii- 
va - per quanto pericolosa sul terreno della democrazia e 
inaccettabile per l’egoismo sociale che la ispira - per il go¬ 
verno del paese. 

Stretto nella morsa tra un governo pasticcione e organi¬ 
camente incapace di un’azione di risanamento socialmen¬ 
te e territorialmente equo, e la proposta di rottura della sua 
unità, il paese rischia dì scivolare sempre più velocemente 
lungo la china che lo porta fuori dall’Europa. 

Non c’è dunque più tempo pergl(indugi: o la sinistra di 
governo si propone come credibile riferimento per tutti co¬ 
loro che rifiutano l’egoismo leghista, ma non si rassegnano 
al centralismo inefficiente e iniquo bello Stato italiano c 
del suo sislema fiscale, o essa si condanna alla marginalità 
e abbandona l’Italia al conflitto tra il federalismo antisoli¬ 
daristico della Lega e l’a-ssislenzialismo sprecone e parassi- 
tariodella De, sempre più «meridionalìzzata». 

Una riforma dello Stato fondata sul federalismo solidari¬ 
stico a base regionale può costituire l’asse attorno al quale 
costruire l’intesa programmatica tra le forze della sinistra 
[>er la costruzione di un governo di’svolta. Non si tratta di 
questione buona per convegni di addetti ai lavori: oggi il 
gravame del fisco appare intollerabile non solo perché lo 
Stato prende troppo agli uni e troppo poco agli altri; non 
solo perché i solcli delle tasse servon'o per finanziare una 
Pubblica amministrazione inefficiente e in larga misura 
corrotta; ma anche perché il contribuente non ha la più 
pallida idea circa il concreto utilizzo delle somme da lui 
versate, né la possibilità di intervenire per influenzarlo. 

Bisogna dunque agire contemporaneamente su tutti e 
tre i tasti: lotta all’evasione, riforma della F^ibblica ammini¬ 
strazione, larghissima autonomia impositiva a Comuni e 
Regioni. In questo contesto, acquistano più forza e credibi¬ 
lità anche riforme come quella dei sistemi elettorali e degli 
stessi sistemi contributivi per sanità e previdenza. Persino 
problemi come quello della costruzione in Italia di un siste¬ 
ma finanziario degno di questo nome, fuoriuscendo dal 
«capitalismo familiare» che ci ha fino ad oggi negativamen¬ 
te caratterizzato, potrebbero essere diversamente affrontati 
grazie alla trasformazione dello Stato in Repubblica fede¬ 
rale. 

Non basta dunque proporre - come fino ad oggi hanno 
fatto il Pds e il Psi - un rilancio del regionalismo «ai limiti 
del federalismo». Non è infatti nella radicalità della rottura 
con ra.ssetto centralìstico della Prima’Repubblìca che dob¬ 
biamo distinguerci dalla proposta leghista, ma nel ruolo 
assegnalo dal programma della sinistra alla moderna que¬ 
stione sociale e nel principio solidari^ico che deve ispirar¬ 
ne i contenuti. 


■■ Jean Paul, chi era costui? 
Caro lettore che non lo .sai, 
non sentirti in imbarazzo; an¬ 
che Arthur Schnitzier, dopo 
aver confessalo nell’autobio¬ 
grafica «Giovinezza a Vienna» 
alcuni suoi scritti alla maniera 
di Jean Paul, di quel «divino» 
romantico, aggiunge di non 
averlo praticamente letto. Il 
suo fallo è mollo più grave del 
tuo. Basterà che tu sappia che 
nel 1792 Jean Paul cominciò a 
firmare in questo modo le sue 
optere. anziché con il proprio 
nome Johann Paul Friedrich 
Richter, in onore di Jean Jac¬ 
ques Rousseau. Poiché io ap¬ 
partengo a quella generazione 
cresciuta all ombra del «Rous¬ 
seau e Marx» di Galvano della 
Volpe, e del «nesso inscindibi¬ 
le tra democrazia e sociali¬ 
smo» che testimoniava, come 
potevo non sentirne il fascino? 
Un po’ alla maniera di Schnilz- 
ler però, dalle prime volle che 
ne parlai ancora al liceo con il 
mio amico Camillo Filadoro, 
per via della mia ignoranza 
della lingua tedesca e della 
scarsità di traduzioni italiane. 
Vediamo: i «Classici del ridere» 
Formlggini, che ricercavo an¬ 
siosamente sulle bancarelle. 


ne avevano pubblicalo il 
«Quintus Fixlein»; qualche al¬ 
tro editore l’altro breve idillio 
«Maria Wutz». E fin qui siamo, 
più o meno cento anni dopo, 
in media Schnitzier. In più, un 
«Levana» della Ulet; un «Sie- 
benkàs» di Laterza: nulla che 
ne giustificasse la «divinità». 

Fino a che la Guida editori 
non ha pubblicato, nel 1990, 
«Anni Acerbi», L’espressione 
originaria del titolo («Regel- 
jahere») è anzi più dura: si trat¬ 
ta di anni maldestri, anni «zoti¬ 
ci». Jean Paul rovescia la tradi¬ 
zione dei «romanzi di forma¬ 
zione» come il Guglielmo Mei- 
ster di Goethe. La giovinezza 
non è la manifestazione imme¬ 
diata e spontanea dell’anima, 
ma una serie di errori. Sul poe¬ 
ta che si forma non veglia una 
protettiva «Società della Torre»; 
ma al contrario sette dianosi 
eredi mancati cercano di man¬ 
darlo fuori strada, di impedirgli 
di entrare in possesso della 
eredità Van der Kabcl dopo 
una serie di prove di vita impo¬ 
ste dal testatore, che vanno dal 
«fare per un giorno l’accorda¬ 
tore di pianoforti», allo «stare 
con un cacciatore per tutto il 
tempo necessario ad abbatte- 


NOTTURNO ROSSO 


RENA’TO NICOLINI 


Siamo nel campo 
di Agramante 


re una lepre, che passino 2 ore 
o 2 anni», al «rivedere per bene 
da correttore le bozze di dodici 
fogli di stampa», aH'abitarc 
presso ciascuno degli eredi 
mancati per «una settimana a 
testa», a «tre mesi di notaria¬ 
to»... Ma poi la trama progressi¬ 
vamente perde di importanza; 
ed il romanzo, del resto «in¬ 
compiuto» per chi chiede ad 
un libro «come va a finire», in¬ 
terrotto alla fine del «quarto vo¬ 
lumetto* dopo più di seicento 
fitte pagine di stampa, si tra¬ 
sforma in meteromanzo, nella 
«scrittura a quattro mani» dì 
«Hoppelpoppel ovvero II cuo¬ 
re» da parte deir«erede» Walt e 
di suo fratello gemello, scap¬ 
alo di casa «per suonare il 
auto» e ricomparso solo per il 


fratello, Vult. 

Walt e Vult rappresentano 
due polarità ricorrenti dell’ani¬ 
mo umano. Quanto Walt è se¬ 
reno, fiducioso (e però inge¬ 
nuo, maldestro, incapace di 
badare a se stesso), pioiché 
cosa altro fa il «poeta» se non 
ridurre il mondo a materia del¬ 
la sua creatività?, cosi Vult è 
critico, pessimista. Per conse¬ 
guenza. non solo «animato da 
spirito di ripicca», capace non 
solo di badare a se stesso ma 
di burlarsi degli altri: ma, forse, 
qualche cosa di più che «poe¬ 
ta», perché non annulla «l’al¬ 
tro» aH’intemo della sua sog¬ 
gettività, lo vede cosi come è, 
irriducibile al proprio spirilo. 

Caro lettore, come in uno zi¬ 



baldone per r«Hoppelpoppel». 
vorrei discutere di un argo¬ 
mento con te, alla maniera di 
Walt e poi alla maniera di Vult. 
E più precisamente sul «partilo 
degli onesti». Non sulla (ormu- 
la, che sì critica da .sola («ci 
mancherebbe che la paterne 
dell’onestà la rilasciasse un 
partito!», ma sui desideri - o, 
alla maniera di Keynes, sulle 
«aspettative» - che rappresen¬ 
ta. Il secondo discorso di 
Achille Occhetto alla Bologni- 
na sul «parlilo leggero» è rima¬ 
sto clamorosamente senza svi¬ 
luppi. Il Pds sembra più che 
mai il campo di Agramante, 
dove le correnti - ma si potreb¬ 
be dire meglio; quella che più 
che a una corrente assomiglia 


ad una deriva verso non sol¬ 
tanto il Psi ma verso la vecchia 
idea di «governabilità» che il 
governo Amalo rappresenta 
ottimamente - sono signore 
sotto la propria tenda , ed al di 
fuori regna l’anarchia. Eppure 
dovrebbe essere chiaro che la 
•questione morale», le «mani 
pulite», oggi si sono trasforma¬ 
te in questione democratica. 
Chissà se Berlinguer lo aveva 
intuito quando sembrava vo¬ 
lesse testimoniare un'orgoglio¬ 
sa «diversità» del Pei, La ptoliti- 
ca che si esprime attraverso 
«questi» partili, gli stessi che si 
ritengono gli unici depositari 
autorizzati della «governabili¬ 
tà» ha cessato da un pezzo di 
essere garanzia di pluralismo 
delle opinioni, è diventata co¬ 
sto di mantenimento di un ce¬ 
to politico più burocratico che 
professionale, praticamente 
inamovibile come il pubblico 
impiego. Questo ci dice lo 
scandalo delle tangenti di Mi¬ 
lano. ci dicono le indagini di Di 
Pietro, le reazioni di Craxi, le 
conclusioni a cui è omtai arri¬ 
vata l'opinione pubblica. 

11 paradosso è che la sinistra 
in Italia ha una tradizione, che 


andrebbe finalmente letta sen¬ 
za logiche riduzioniste a lenti 
«di partilo» stranamente so- 
prawisute alla fine del Pei, a 
CUI sì potrebbe guardare con 
una qualche fierezza, natural¬ 
mente non acritica. Fosse cosi 
semplice, ma non lo è. con un 
pio’più di Vittorini, di Calvino e 
di Pasolini, con un po’ più 
«manifesto», o di Adriano ISofri, 
ed un po’ meno di risoluzioni 
del Ce dei Pei, e di «indimenti¬ 
cabili» '56. Il secondo parados¬ 
so è che il Pds, dopo aver per¬ 
so tutto quello che aveva e 
cioè il Pei. sembra pericolosa¬ 
mente spaventato, e proprio 
per questo molto più condizio¬ 
nato - stavo per scrivere ricat¬ 
tato - dalle logiche di appara¬ 
to, di corrente, dai presunti rin¬ 
novamenti della «politica» che 
sa quadrare solo se stessa e so¬ 
lo in fórme burocratiche. Cosi 
sembra addirittura rimpiange¬ 
re quél passalo che ha scelto 
di liquidare: e quel «nuovo» 
che I «nuovisti» della svolta tan¬ 
to invocavano dovrebbe scen¬ 
dere come lo Spirito Santo. Di- 
scutiaiTÌone alla maniera di 
Walt e.dl Vult, la prossima vol¬ 
ta. 
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dìMorom 



A Brescia i familiari e gli amici raccontano le angosce 
del deputato socialista: «La gente lo chiamava ladro • 
e lui aveva paura di uscire». Nella missiva a Napolitano 
parla dell’ipocrisia del modo di finanziarsi dei partiti 


«Sono vittima di un processo al sistema» 

L’ultima lettera di Moroni: mi ucddo ma non ho rubato per me 


Non usciva quasi più di casa, aveva paura di incontra¬ 
re - gli era successo - chi lo chiamava «ladro». «Si è uc¬ 
ciso perdifendere la propria dignità», dicono gli ami¬ 
ci davanti alla camera mortuaria. Da Roma arriva il 
testo della lettera inviata al presidente della Camera. 
«C’è un clima da "progrom”, ci sono gli sciacalli. Nes¬ 
suno distingue fra chi ruba per il partito o per sè». 1 fa¬ 
miliari smentisconocheavesseun tumore. 

DAL NOSTRO INVIATO 

jiNNiRMiunri 


■■ BRESCIA. Gli piaceva es¬ 
sere chiamato «professore», 
anche se erano lontani gli 
anni in cui insegnava lettere 
alle scuole medie. Anche sul 
campanello di casa sua. in 
via Cairo 8, di fronte ai cilin¬ 
dri in cemento di «Brescia 2«, 
c’è scritto «Prof. S. Moroni». 
Ma da qualche tempo aveva 
paura ad uscire di casa per¬ 
chè «qualcuno lo chiamava 
"ladro" - racconta un suo 
compagno di partito - e glie¬ 
lo diceva in faccia. Bra indi¬ 
gnato». 

Il giornalaio sotto casa 
conferma. «Prima veniva 
quasi sempre lui a comprare 
i giornali, sette quotidiani 
ogni mattina: si facevano due 
chiacchere, era uno alla ma¬ 
no. Ma da giugno, quando è 
finito sul giornali, non l'ho 
più visto, I giornali li prende¬ 
vano l'autista o la cameriera. 
Sa, la gente qui non compra 
soltanto, commenta an¬ 
che...». La gente passa e 
guarda da lontano. Solo gli 
amici più stretti possono infi¬ 
larsi nell'ascensore e salire al 
quinto piano. A fianco dei 
portone c'è una finestrella di 
alluminio, con quattro sbar¬ 
re, che dà luce alle cantine. È 
Il che il professore si è am¬ 
mazzato, con un colpo di lu¬ 
cile In bocca. 

«L'ho trovato, è morto - ur¬ 
lava il suo autista, Battista Pe¬ 
roni, alle 19 e trenta di mer¬ 
coledì - el s'è copat». Dal vi¬ 
deocitofono arriva la voce 
esile di Chiara, la figlia sedi¬ 
cenne dell'onorevole. «Non 
vogliamo dire nulla, non oggi 
almeno, lo e la mia mamma 
siamo vuote». L'onorevole 
Sergio Moroni era arrivato a 
Brescia ieri mattina, sulla 
Croma guidata dall'autista. 
Aveva lasciato la moglie e la 
figlia a Sale Marasino. sul la¬ 
go d'Iseo, dove erano tutti as¬ 
sieme dopo una vacanza in 
Sardegna. «Ho degli appun¬ 
tamenti in città ed a Milano», 
aveva detto. «Fermati qui», ha 
ordinato all’autista davanti 
ad un’armeria, diversa da 
quella dove solitamente si 
forniva, «Devo ritirare un fuci¬ 
le di mio cognato», avrebbe 
detto. Secondo altri invece 
ha ritirato un fucile da cac¬ 
cia, di sua proprietà, portato 
a riparare. 

Davanti a casa ha detto al¬ 
l'autista di «non salire, p>er- 
chè ho persone in casa che 
mi aspettano. Ti chiamerò 
io». Ha telefonato alle 13,30. 


«Vieni qui alle due, andiamo 
a Milano». L'uomo si è pre¬ 
sentato in anticipo, poi 
avrebbe atteso inutilmente fi¬ 
no alle ore 19, sempre più 
preoccupato. A quell'ora ha 
telefonato alla moglie dell'o¬ 
norevole, e questa gli ha det¬ 
to di «salire in casa, di guar¬ 
dare anche in cantina». Alle 
19,30 l'autista Battista Peroni, 
dopo essere entrato in canti¬ 
na accompagnato dalla don¬ 
na che fa le pulizie nel con¬ 
dominio. telefonava ai cara¬ 
binieri u.sando l'apparecchio 
della Croma. «Correte, l'ono¬ 
revole Moroni si è ammazza¬ 
to». 

La bara è quasi sommersa 
dai gladioli, in una saletta 
lunga e stretta, al cimitero 
Vantiniano. Gli amici sono a 
fianco della moglie, piccola 
e bionda. Si parla piano, fuo¬ 
ri, davanti alle tombe monu¬ 
mentali. «Con Sergio - dice 
Guido Baruffi, presidente del 
grupjx) Psi in Regione - ab¬ 
biamo iniziato a lare politica 
assieme, nella Fgsi. Lui aveva 
17 anni, io 18. Era un profes¬ 
sore di lettere che aveva una 
predisposizione per il nuovo. 
Eira sempre attento ai cam¬ 
biamenti. Sergio». Il capo¬ 
gruppo Psi ricorda le tappe 
della carriera politica dell'a¬ 
mico. «rilormista convinto», 
f’rima all'Istituto case popo¬ 
lari, poi in consiglio regiona¬ 
le, assessore al lavoro e poi 
alla sanità ed infine ai tra¬ 
sporti. Neir87 l'elezione in 
Parlamento. «Poi è arrivata la 
botta dell’inchiesta, e lui alla 
dignità ci teneva moltissimo. 
Lui che in ogni battaglia ci 
metteva la faccia, si è sentito 
già condannato. Non sop¬ 
portava che nella vicenda 
fosse trascinata la sua fami¬ 
glia. Ecco, uccidendosi, ha 
voluto in qualche modo de¬ 
nunciare un modo inaccetta¬ 
bile di fare l'inchiesta». 

Guido Baruffi, che è stato 
tutta la notte nella casa del¬ 
l'amico morto, rivela che 
«quelle lettere che sono stato 
trovate dopo la morto, erano 
già state viste». «Le ha trovate 
la moglie, circa un mese e 
mezzo la, poco dopo l’inizio 
dell’inchiesta sul marito. Era¬ 
no chiuse, dentro la borsa di 
Sergio, ma lei non ha potuto 
leggerle e nemmeno chiede¬ 
re chiarimenti, per non ag¬ 
gravare il disagio del marito», 
^i è ucciso a freddo - dice 
l’amico socialista -perchè 
avevano colpito la sua digni¬ 


tà. Sergio era un lucido uo¬ 
mo di potere, nella filosofia 
di chi vuole cambiare le co¬ 
se. Quando è partita l'inchie¬ 
sta di Milano si aspettava 
qualcosa, perchè era stato 
segretario regionale del Psi 
alla fine del '90. Seguiva tutto 
con attenzione c tensione. 
Ma quando gli sono arrivate 
le comunicazioni giudiziario 
non aveva più voglia di parla¬ 
re. L'inchiesta decideva il suo 
destino, e lui voleva decidere 
da solo, come ha fatto. Non 
voleva aspettare la senten¬ 
za». Il capogruppo del Psi in 
Regione rivive gli attimi del 
dramma. «Ieri aveva appun¬ 
tamento con me, a Milano. 
Dovevamo pranzare assie¬ 
me, Mi ha telefonato verso le 
13 per dirmi che sarebbe ar¬ 
rivato ma solo nel pomerig¬ 


gio. Non voleva che qualcu¬ 
no si preoccupasse, ed an¬ 
dasse a vedere che cosa stes¬ 
se facendo a casa sua. Lui 
malato, malato di cancro? lo 
so che soffriva soltanto di co¬ 
liche renali, e di null'altro. Si 
è ucciso perchè hanno colpi¬ 
to la sua dignità». 

Nel pomeriggio, davanti 
alla camera mortuaria, il te¬ 
sto della lettera inviata al pre¬ 
sidente della Camera non ò 
ancora noto. «Io non ho letto 
la lettera - dice Claudio Bon- 
fanti, presidente dimissiona¬ 
rio del Consiglio regionale - 
ma sono certo che il suo non 
è stato un atto di disperazio¬ 
ne, Sergio non era uno che 
annichiliva: lo cono,sco da 
quando lui era segretario del¬ 
la Fgsi a Brescia ed io a Ber¬ 


gamo. Non era un debole. Il 
suo è stato un gesto calcolato 
di una persona sconvolta: ha 
voluto diro qualcosa, si è ri¬ 
bellato». I «flash» delle agen¬ 
zie rivelano le parole dispe¬ 
rate del professore. Sergio 
Moroni lascia capire di avere 
preso soldi per il suo partito. 
«Non è facile la distinzione 
tra quanti hanno accettato di 
adeguarsi a procedure Ille¬ 
galmente scorrette in una lo¬ 
gica di partito e quanti invece 
ne hanno fatto strumenti di 
interessi personali». Denun¬ 
cia «la propensione allo scia¬ 
callaggio di soggetti politici»; 
dice che «la modificazione 
del ruolo dei partiti avvenga 
attraverso un processo vio¬ 
lento e sommario per cui la 
ruota della fortuna assegna a 
singoli il compito di vittime 


sacrificali». Poi denuncia 
l'aggiacciante procedura 
delle «decimazioni» c di «for¬ 
ze oscure che coltivano dise¬ 
gni che nulla hanno a che fa¬ 
re con il rinnovamento e la 
pulizia». E comunica «l'atto 
conclusivo di porre fine alla 
mia vita». Giulio Moroni, fra¬ 
tello dell'onorevole, già in 
mattinala aveva annunciato 
che «il suicidio non era stato 
provocato da una malattia», 
«Mio fratello solo due anni fa 
aveva avuto una lievissima 
colica renale». Ma le condi¬ 
zioni di salute di Sergio Mo¬ 
roni sono quasi un giallo. 
«Correvano voci, a fine giu- 
no - racconta l'ex sindaco 
ietro Radula - che fosse al¬ 
l'ospedale per un trapianto 
di reni. Ma vai a capire come 
nascono queste voci che tutti 


danno per certe». 

Al telefono, Giulio Moroni 
vuole ribadire anche un’altra 
cosa. «Io quelle lettere non le 
avevo mai viste, e nemmeno 
la moglie di mio fratello. Ser¬ 
gio di certo era mollo depres¬ 
so, si vedeva che era in con¬ 
dizioni psicologiche pietose. 
Se avessimo avuto sosf>etti 
sulle sue intenzioni, avrem¬ 
mo vigilato di più. Solo la let¬ 
tera inviata a Napolitano ha 
interesse pubblico, non è «un 
testamento ma un prome¬ 
moria politico». Le altre, indi¬ 
rizzate ai familiari, sono 
esclusivamente personali. 
Come posso definire mio fra¬ 
tello? Un uomo onesto, sotto¬ 
lineo onesto». 

Stamane, nella chiesa da¬ 
vanti al cimitero, ci saranno i 
funerali. 



Il segretario socialista incontra a Brescia i familiari di Moroni. E Balzamo accusa: «È stata spezzata la vita di un innocente» 
In serata arriva Claudio Martelli e denuncia chi «crea mostri» e fabbrica «gogne politiche». Nessun commento sui giudici 


L’ira di Craxi: «Hanno creato un clima infame» 



«Egte^o presidente 
ho deciso di porre 
fine alla mia vita» 


■i Questo il lesto della lette¬ 
ra che Sergio Moroni ha invia- 
lo al presidente della Camera, 
Giorgio Napolitano. 

Egregio signor presidente 
ho deciso di indirizzare a lei 
alcune brevi considerazioni 
prima di lasciare il mio seggio 
in Parlamento compiendo 
l'atto conclusivo di porre fine 
alla mia vita. É indubbio che 
stiamo vivendo mesi che se¬ 
gneranno un cambiamento 
radicale sul modo di essere 
del nostro Paese, della sua de¬ 
mocrazia, delle istituzioni che 
ne sono l'espressione. Al cen¬ 
tro sta la crisi dei partiti (di 
tutti i partiti) che devono mo¬ 
dificare sostanza e natura del 
loro ruolo. Eppure non è giu¬ 
sto che ciò avvenga attraverso 
un processo sommario e vio¬ 
lento, per cui la mota della 
fortuna assegna a singoli II 
compito di vittime sacrificali. 
Ricordo l'agghiacciante pro¬ 
cedura delle decimazioni in 
uso presso alcuni eserciti, e 
per alcuni versi mi pare di ri¬ 
trovarci dei collegamenti. Nè 
mi è estranea la convinzione 
che forze oscure coltivino di¬ 
segni che nulla hanno a che 
tare con il rinnovamento e la 
pulizia. 

Un grande velo di ipocrisia 
(condivisa da tutti) ha coper¬ 
to per lunghi anni i modi di vi¬ 
ta dei partiti e I loro sistemi di 
finanziamento. C'è una cultu¬ 
ra tutta italiana nel definire re¬ 
gole e leggi che si sa non po¬ 
tranno essere riipettate, muo¬ 
vendo dalla tacita Intesa che 
insieme si definiranno solida¬ 
rietà nel costmire le procedu¬ 
re e i comportamenti che vio¬ 
lano queste stesse regole. Mi 
rendo conto che spesso non è 
facile la distinzione tra quanti 
hanno accettato di adeguarsi 
a procedute legalmente scor¬ 
rette in una logica di partito e 
quanti invece ne hanno fatto 
strumento di interessi perso¬ 
nali. Rimane comunque la 
necessità di distinguere, an¬ 
cora prima sul piano morale 
che su quello morale. Nè mi 
pare giusto che una vicenda 
tanto importante e delicata si 
consumi quotidianamente 
sulla base di cronache giorna¬ 
listiche e televisive, a cui è 
consentito di distmggere im¬ 
magine e dignità personale di 
uomini solo riportando di¬ 
chiarazioni e affermazioni di 
altri. Mi rendo conto che esi¬ 
ste un diritto eirinformazione. 


ma esistono anche i diritti del¬ 
le persone e delle loro fami¬ 
glie. A ciò si aggiunge la pro¬ 
pensione allo sciacallaggio di 
soggetti politici, che ricercan¬ 
do un utile meschino, dimen¬ 
ticano di essere stati per molti 
versi protagonisti di un siste¬ 
ma rispètto al quale oggi si er¬ 
gono a censori. 

Non credo che questo no¬ 
stro Paese costruirà il futuro 
che si merita coltivando un 
clima da «pogrom» nei con¬ 
fronti della classe politica i cui 
limiti sbno noti ma che pure 
ha fatfo dell'Italia uno dei 
paesi più liberi, dove 1 cittadi¬ 
ni hanno potuto non solo 
esprimere le proprie idee ma 
operare p>er realizzare positi¬ 
vamente le proprie capacità e 
competenze, lo ho iniziato 
giovatti^lmo, a soli 17 anni, 
la mia militanza politica nei 
.■^i. Riqprdo ancora con pas¬ 
sione tante battaglie politiche 
e ideali, ma ho commesso un 
enore accettando il «sistema», 
ritenendo che ricevere contri¬ 
buti e sostegni per II partito si 
giustificasse in un contesto 
dove questo era prassi comu¬ 
ne. nè mi è mai accaduto di 
chiedere e tanto meno pre¬ 
tendere. Mai e poi mai_ho pat¬ 
tuito tangenti nè Ko"opèràto 
direttamente o indirettamente 
perché procedure Mipini- 
strative seguiswro percorsi 
impropn)e scorretti, che risul- 
tasscró'fn contraddiziorte con 
l'interesse collettivo. Eppure 
oggi vengo coinvolto nel co¬ 
siddetto scandalo «tangenti», 
accumunato nella definizione 
di «ladro» oggi cosi diffu.sa. 
Non lo.acceno, nella serena 
coscieivza di non avere mai 
personalmente approfittato di 
una lira. Ma quando la parola 
è flebile non resta che il gesto. 
Mi auguro solo che questo 
possa Contribuite a una rifles¬ 
sione più seria e più giusta, a 
scelte p decisioni di una de¬ 
mocrazìa matura che deve tu¬ 
telarsi. Mi auguro soprattutto 
che possa servire ad evitare 
che altri nelle mie stesse con¬ 
dizioni abbiano a patire le 
sofferenze morali che ho vis- 
sut.» m'queste settimane, ad 
evitare-processi sommari (in 
piazza o in televisione) che 
trasformano una informazio¬ 
ne di garanzia in una preven¬ 
tiva sentènza di condanna. 

Con stima 

SERGIO MORONI 


Napolitano: 
un gesto che induce 
a riflessioni severe 


«Hanno creato un clima infame». Queste le parole di 
Craxi nel corso della sua breve visita a Brescia, per ren¬ 
dere omaggio alta salma di Sergio Moroni. In serata è 
arrivato a Brescia il ministro Martelli, che ha definito il 
gesto di Moroni il gesto «stoico* di un uomo ferito nel¬ 
l’onore. «Da tempo - ha detto Martelli - denuncio il pe¬ 
ricolo di creare mostri e di fabbricare gogne politiche». 
11 ministro ha anche polemizzato con i mass-media. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

PAOLA RIZZI 


■i BRESCIA «Hanno crealo 
un clima infame!». Solo quattro 
parole pronunciate con voce 
adirata e commossa. Bettino 
Craxi misura II fiato per espri¬ 
mere la sua opinione sulla 
morte del suo compagno di 
partito, Sergio Moroni, parla¬ 
mentare e uomo di primo pia¬ 
no del garofano bresciano che 
l'altra sera si è ucciso nel gara¬ 
ge di casa sua puntandosi alla 
gola un fucile calibro 12. In se¬ 
rata è anivato a salutare «un 
suo amico» anche Claudio 
Martelli, il ministro della Giusti¬ 


zia in queste settimane silen¬ 
zioso sulla vicenda delle «Mani 
pulite» e della polemica aperta 
dai corsivi delTAuonri. Poche 
parole ieri sera, nè contro Cra¬ 
xi nè contro i magistrati, ma 
contro i giornali, colpevoli di 
<reare dei mostri». «Va perse¬ 
guita la giustizia e la verità sen¬ 
za ecc^ere nello spettacolo, 
come fanno spes.so tv, giornali 
e qualche oppositore. Un peri¬ 
colo che io ho già denunciato 
in passato più volte», ha detto 
Martelli prima di lasciare il ci¬ 
mitero e recarsi dalla famiglia. 


per ricordare un amico «che 
non ha trovalo altro modo di 
manifestare la sua buona fede. 
La sua lettera è una testimo¬ 
nianza di grande nobiltà». Per 
Martelli il gesto di Moroni è sta¬ 
lo un gesto «stoico», di un uo¬ 
mo ferito profondamente nel 
suo «onore». E il ministro della 
Giustizia ha denunciato, oltre 
al pericolo di creare mostri, il 
rischio di «fabbricare gogne 
politiche». È un'altra morte 
atroce, che colpisce un uomo 
del Psi lombardo sospettalo 
dai giudici dell'inchiesta «Mani 
pulite» di aver incassalo tan¬ 
genti: l'altro era stato Renalo 
Amorese, socialista lodigiano, 
che si era sparato con una ri¬ 
voltella in mezzo alla campa¬ 
gna, per la vergogna. Amorese 
aveva lascialo diverse lettere 
nelle quali spiegava le ragioni 
di una sua personale sconfitta. 
Anche questa volta ci .sono 
quattro lettere, una delle quali 
indirizzala al presidente della 
Camera Giorgio Napolitano, 


una lettera aperta alla quale 
Moroni pensava già da mesi. 
Ma in questo caso il tono è 
quello un'accusa contro i «pro¬ 
cessi sommari». Ed è proprio 
dopo aver letto quella lettera, 
consegnatagli ieri mattina dal¬ 
la vedova di Moroni Sandra 
Mazzucchelli per portarla t/revi 
manu a Napolitano, che Craxi 
ha pronunciato queir«infanie» 
che sembra lutto rivolto agii 
ambienti giudiziari milanesi. 

Come aveva annunciato ap¬ 
pena appreso il suicidio del 
parlamentare bresciano, Craxi 
è arrivato ieri mattina nel ca¬ 
poluogo per far visita alla ve¬ 
dova. A prenderlo alTareopor- 
to di Orio al Serio il sindaco di¬ 
missionario di Brescia Gianni 
Panella, socialista. Alle 11.SO il 
segretario nazionale del garo¬ 
fano è arrivato davanti all'abi- 
lazione di Moroni, in via Cipro, 
dove ad attenderlo c'erano po¬ 
chi amici ed esponenti sociali¬ 
sti locali. Senza proferire paro¬ 
la alla folla di giornalisti, Craxi 


è salilo all’ultimo piano, dove 
ad attenderlo c’erano la mo¬ 
glie del parlamentare e la figlia 
Chiara. Per una quarantina di 
minuti il segretario del garofa¬ 
no è rimasto solo con loro, 
mentre il sindaco c gli altri 
amici aspettavano fuori dal pa¬ 
lazzo. Nel corso del breve col¬ 
loquio Sandra Mazzucchelli gli 
ha consegnalo la lettera. 

Dopo Craxi è sceso con il 
volto stravolto dall’emozione e 
interpellalo dai cronisti ha pro¬ 
nuncialo queirunica frase, ri¬ 
petuta poi tale quale anche al 
cimitero Vantiniano dove sì è 
recalo per pochi minuti a ren¬ 
dere omaggio alla salma com¬ 
posta in una cassa chiusa nella 
sala mortuaria e ha appo.slo la 
sua firma, la quarta, nel libro 
posto all'ingresso. Poi è riparti¬ 
to immediatamente per Roma. 
Se quella di Craxi suona come 
una nuova condanna senza 
appello deirinchiesla, alla 
quale nei giorni scorsi non ha 
risparmiato i suoi attacchi. 


prendendo di mira soprattutto 
il giudice Antonio Di Pietro, 
non sono meno dure le parole 
pronunciale dal commissario 
straordinario del Psi bresciano, 
e segretario amministrativo na¬ 
zionale del Psi, il parlamentare 
Vincenzo Balzamo, La sua è 
una requisitoria: nessun dub¬ 
bio, da parte sua, come del re¬ 
sto per tutti i socialisti bresciani 
e i familiari, che tra le ragioni 
profonde del gesto di Moroni 
ci fossero altre preoccupazio¬ 
ni, oltre a quella di una carrie¬ 
ra politica screditala dall'in- 
chiesla: «Per me le ragioni di 
questa morte sono esclusiva- 
mente politiche». In che seaso? 
«Viveva ormai appartato - so¬ 
stiene il parlamentare - consa¬ 
pevole che era cominciata una 
perfida opera dì denigrazione 
esterna e purtroppo anche in¬ 
terna al partito. Cosa che lo fa¬ 
ceva soffrire profondamente, 
cosi come soffriva l’assenza di 
ogni dignità umana in una in¬ 


dagine giudiziaria nella quale 
sistematicamente gli avvisi di 
garanzia diventano definitive 
sentenze di condanna senza 
alcun diritto di difesa. Sentiva 
come un'Ingiustizia grave il cli¬ 
ma di sospetto e di linciaggio 
personale causato dalla vicen¬ 
da milanese. Si è spezzata la 
vita di un innocente. Siamo in 
un clima da Far west delI’SOO 
in cui si impicca prima di giu¬ 
dicare». Balzamo ha anche ag¬ 
giunto che in ogni caso Moroni 
è sempre stato «uomo dì parti¬ 
lo» e ha sempre «osservato le 
direttive del partito». Come di¬ 
re che tutto quello che ha fatto 
l'ha sempre latto per il bene 
del Psi, come del resto scrive lo 
stesso Moroni nella sua ultima 
missiva a Napolitano. Opinioni 
ripetute anche nella piccola 
sede del garofano bresciano, 
dove da ieri campeggia una 
grande foto di Moroni sovra¬ 
stala da una bandiera ros.sa e 
da un vaso di garofani. 


■i ROMA «Quel gesto, e 
quella lettera, inducono non 
solo a sentimenti di umana co¬ 
sternazione e partecipazione, 
ma a riflessioni severe che da 
diversi punti di vista si affidano 
alla coscienza di ciascuno di 
noi». Cosi Giorgio Napolitano, 
nel corso di un'intervista alla 
Repubblica di oggi, commenta 
il suicidio del deputalo sociali¬ 
sta Sergio Moroni. 

È stato proprio il presidente 
della Camera a prendere la de¬ 
cisione di render pubblica la 
lettera. Napolitano, si legge in 
un comunicato, «ha ntenuto 
che il tenore e il contenuto del¬ 
la lettera non avessero alcun¬ 
ché di privato, ma riflettessero 
l'intento di accompagnare il 
tragico gesto con un motivato 
messaggio, affidato al naturale 
canale istituzionale del presi¬ 
dente dell'assemblea parla¬ 
mentare di cui Moroni era 
membro». La lettera di Moroni 
era stata fatta pervenire a Na¬ 
politano per iniziativa dei fa¬ 
miliari del deputato socialista. 


Era stata consegnata nel po¬ 
meriggio di ieri dal capogrup¬ 
po del Psi, La Ganga. Napolita¬ 
no aveva subito informate il 
presidente della Repubblica, 
ScallarO e il presidente del Se¬ 
nato, Spadolini. 

Il suicidio di Moroni è stato 
commentato anche dal vice- 
presidente di Montecitorio. Il 
liberale Alfredo Biondi. «Un 
parlamentare - ha dichiarato 
Biondi a Radio Radicale - vive 
della propria immagine, del 
credito che ha tra la gente. Es¬ 
sere indagati in Italia è già una 
condanna». Per l'esponente li¬ 
berale «non esistono da parte 
dei magistrati responsabilità 
né dirette né indirette». Biondi 
si è anche detto «contario ad 
ogni ipotesi di condono o di 
amnistia». Alla domanda se 
Craxi si trovas.se ora «all'ango¬ 
lo». Biondi ha replicato dicen¬ 
do che «Craxi è sempre un 
buon pugile. Perù questa volo», 
quando s'è messo al centro del 
quadralo, non ha considerato 
tutti glilijspctti del problema». 
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Le reazioni del Palazzo di giustizia al suicidio Moroni 
n pm Davigo: «Le conseguenze dei reati, dispiace dirlo 
ricadono su chi li commette, non su chi li reprime» 
n silenzio di Di Pietro, le accuse di «Epoca» 


«Non cambieremo il modo di indagare» 

I giudici di Milano difendono Tinchiesta «mani pulite» 




Il pubblico ministero Piercamillo Davigo: «Le conse¬ 
guenze dei reati, mi spiace dirlo, ricadono su chi li 
commette e non sul pm, che li reprime, pur con tut¬ 
ta la pietà umana». E il commento di uno dei magi¬ 
strati del pool milanese antitangenti, dopo la notizia 
del suicidio del parlamentare socialista Sergio Mo¬ 
roni, coinvolto nell’inchiesta. «Non cambieremo af¬ 
fatto il nostro modo di indagare», ha detto Davigo. 


MARCOBRANDO 


MILANO Dopo la tragedia 
di Sergio Moroni, caccia al 
commento, alla reazione di 
chi ha giurato di applicare e far 
rispettare le leggi deio Stato. E 
ricerca, dietro l'ufficialità dei 
ruolo del magistrato, del segno 
di qualcosa che si incrina. Ieri 
mattina, nei corridoi della pro¬ 
cura di Milano, i cronisti hanno 
dovuto adattarsi a questo soli¬ 
to copione, com'era già acca¬ 
duto in occasione dei prece¬ 
denti suicidi di persone coin¬ 
volte nell'inchiesta sulle tan¬ 
genti. 

Un giorno difficile per i ma¬ 
gistrati inquirenti Probabil¬ 
mente si aspettavano che, in 
certi ambienti politici e anche 
giornalistici (ieri il Giorno ha 
titolato in prima pagina «Mani 
pulite, vite spezzate»). si cer¬ 
casse di addossare loro, più o 
meno direttamente, la respon¬ 
sabilità della tragica scelta di 
Moroni. Nel caso del parla¬ 
mentare socialista, vista la sua 
notorietà, era poi prevedibile 


che suonassero ancor più forte 
le grancasse di chi vuole met¬ 
tere la procura sul banco degli 
imputati. 

Cosi c'era un po' di amarez¬ 
za tra i giudici Impegnati con¬ 
tro il sistema della mazzetta. 
Pur nella consapevolezza che 
non possono non lare il loro 
mestiere, che è quello di assi¬ 
curare alla giustizia, nel rispet¬ 
to della dignità umana, chi ha 
retto tale sistema. Cosi, anche 
ieri, hanno continuato il loro 
lavoro. I commenti? Le reazio¬ 
ni dei sostituti procuratori An¬ 
tonio Di Pietro. Piercamillo Da- 
vigo e Gherardo Colombo, del 
procuratore aggiunto Gerardo 
D'Ambrosio e del procuratore 
capo Francesco Averlo Boi- 
relli? 

Colombo e Di Pietro non 
hanno voluto due una parola, 
all'uscita dal vertice svoltosi ie¬ 
ri mattina e conclusosi prima 
che 1 familiari smentissero le 
VOCI su una malattia incurabile 


del parlamentare e prima che 
fosse diffuso II testo delle lette¬ 
ra scotta da Moroni, Ha parlato 
invece il procuratore Borrelli. Il 
suicidio può ricollegarsi alle 
presunte pressioni che sareb¬ 
bero state esercitate durante le 
Indagini, come si sostiene in 
un servizio di EpoceSÌ il capo 
della procura ha replicato: 
•Non vedo ragioni per collega¬ 
re la morte del povero Moroni 
con le accuse alla Procura 
pubblicate dal settimanale. Il 
suicidio di Moroni non ha nul¬ 
la a che vedere con queste ac¬ 
cuse. Era solo indiziato e la ri¬ 
chiesta a procedere era ancora 
pendente davanti alla commis¬ 
sione della Camera. A quanto 
ho sentito, c' erano anche del¬ 
le altre circostanze che potreb¬ 
bero spiegare quanto è acca¬ 
duto». Quando ha saputo delle 
precisazioni dei familiari, Bor¬ 
relli non ha voluto fare altri 
commenti. 

È intervenuto anche il pro¬ 
curatore aggiunto D'Ambrosio: 
«Si vede - ha detto il magistra¬ 
to - che c' è ancora qualcuno 
che per vergogna si suicida. 
Per (1 resto non posso entrare 
nella mente di un altro». Solo il 
pubblico ministero Davigo si è 
dilungato sulla delicata que¬ 
stione; «Conoscevamo Sergio 
Moroni solo attraverso le carte. 
Nessuno di noi l'aveva mai vi¬ 
sto. Avevamo chiesto soltanto 
l'autorizzazione a procedere». 
È comunque una morte che 
pesa... «Ci mancherebbe altro 


che qualcuno fosse contento 
perché un uomo si è ucciso» 
ha aggiunto il magistrato. Tut¬ 
tavia ha voluto sottolineare 
con forza che neppure questo 
terzo suicidio, dopo quelli del¬ 
l'ex segretario del Psi di Lodi 
Renato Amorese e del costrut¬ 
tore comasco Mario Malocchi, 
potrà influire sul modo in cui 
vengono condotte le Indagini e 
in cui si procede ad eventuali 
arresti. «Perché dovremmo 


cambiare qualcosa nel nostro 
modo di lavorare, di indagare? 
- ha detto il pm Davigo - Le 
conseguenze dei reati, mi spia¬ 
ce dirlo, cadono su chi li com¬ 
mette e non sul pubblico mini¬ 
stero che li reprime, con tutta 
la pietà umana possibile. Piut¬ 
tosto dovrebbero intemogare le 
loro coscienze coloro che con 
lui hanno commesso questi 
reati». «Non vedo - ha aMiun- 
to Davigo - come qualcuno 


possa veramente pensare di 
attribuire a noi la responsabili¬ 
tà» 

Ieri mattina è comparso in 
procura anche l'avvocalo Luca 
Mucci, difensore dell'onorevo¬ 
le Seigio Moroni. Avrebbe do¬ 
vuto incontrarsi col parlamen¬ 
tare socialista proprio In matti¬ 
nata. «Moroni ieri mattina ver¬ 
so le 9.30 (l'altro giorno per 
chi legge, nar) - ha detto 1 av¬ 
vocato Mucci - mi ha telefona¬ 


to perché ci saremmo dovuti 
vedere oggi per fissare la linea 
di difesa. Mi era sembrato tran¬ 
quillo» «Naturalmente - ha ag¬ 
giunto 1 legale - i turbamenti ci 
sono per tutti, Tuttavia gli ave¬ 
vo detto che con i giudici c'è 
un buon colloquio. Inoltre gli 
avevo spiegato che la sua si¬ 
tuazione era migliore di quella 
di tanti altri indagati, perché si¬ 
curamente la Camera, anche 
se avesse concesso Tautorizza- 
zionc a prtxtedere, non avreb¬ 
be concesso gli arresti. Cosi 
come non li ha concessi per al¬ 
tri parlamentari per i quali si¬ 
nora è stata data l'autorizza¬ 
zione a procedere». «Ieri sera la 
moglie - ha detto inoltre l'av¬ 
vocato Mucci - aveva chiama¬ 
lo nel mio ufficio per saprete se 
Moroni fosse 11. Penso che, se, 
come ho letto, era maialo, 
questo possa aver presalo mol¬ 
lo sulla sua decisione». 

La scelta di Moroni - lucida 
scelta, come testimonia la sua 
lettera - non dovrebbe comun¬ 
que influire sugli sviluppi del¬ 
l'inchiesta milanese. La spe¬ 
ranza negli ambienti giudiziari 
è che non sia collo anche que¬ 
sto pretesto per scatenare una 
rissa. Il caos potrebbe giustifi¬ 
care, nella mente di qualcuno, 
anche la richiesta di trasferire il 
processo in altre città, dove 
potrebbero esserci magistrati 
•meno prevenuti^. Una minac¬ 
cia che se si concretizzase, fi¬ 
nirebbe per vanificare gran 
parte del lavoro svolto dagli in¬ 
quirenti a Milano. 


A Varese finiscono in galera un de e un socialista. Indagini a Como sul deputato Galli 


La Cementir nel gorgo di Tangentopoli 
Arrestato ramministratore delegato 


I magistrati antitangenti milanesi hanno fatto arre¬ 
stare a Roma per corruzione Paolo Rinaldi, ammini¬ 
stratore delegato della «Cementir» ed ex ammini¬ 
stratore della «Vianini Lavori». Entrambe le società 
appartengono al gruppo Caltagirone. Avrebbe pa¬ 
gato mazzette per i lavori per la metropolitana. A 
Varese arrestati un democristiano e un socialista. A 
Como indagato il parlamentare de Giancarlo Galli. 


■■ MILANO Un’altra grande 
società italiana é entrata nel 
club delle imprese finite nel¬ 
l'inchiesta milanese contro le 
tangenti. Un ingresso sancito 
l'altra notte a Roma con l’arre¬ 
sto di Paolo Rinaldi, ammini¬ 
stratore delegato della Cemen 
tir dal 27 giugno 1992, passata 
dal grup[x> tri al gruppo Calta- 
girone. Accusato di concorso 
in corruzione aggravata e con¬ 
tinuata, amministra, a vario ti¬ 
tolo. 37 società diverse, sparse 
per tutta Italia. Tutte fanno ca¬ 
po ai Caltagirone. Paolo Rinal¬ 
di è legatissimo a questo grup¬ 
po: in precedenza ricopriva la 
carica di consigliere delegato 
nella «Vianini Lavori», che è 
quotata in borsa e che - assie¬ 


me alla «Vianini Industria» e al¬ 
la «Vianini Edilizia» - fa appun¬ 
to capo alla «Caltagirone Spa», 
anch'essa quotata. Queste so¬ 
cietà sono le eredi della «Vianl- 
ni spa», una delle principali so¬ 
cietà romane ed uno dei mag¬ 
giori gruppi italiani nel settore 
dei grandi lavori. Paolo Rinal¬ 
di, 45 anni, é accusato di aver 
versato 700 milioni di tangenti 
tra la fine del 1989 e l'inizio del 
1991, quando era capo della 
«Vianini edilizia». Mazzette rac¬ 
colte tra i subappaltatori della 
società, impegnata con altre 
grosse imprese nella realizza¬ 
zione della linea tre della me¬ 
tropolitana milanese. Rinaldi - 
che entro oggi sarà trasferito 
nel carcere milanese di San 


Vittore - avrebbe versato il de¬ 
naro a un uomo politico mila¬ 
nese, ex amministrattore delia 
•Mm Spa»; a quanto pare, co¬ 
stui, scomparso da alcune set¬ 
timane, non sarebbe ancora 
stato rintracciato dal carabi¬ 
nieri. Una batosta comunque 
per il gruppo CalUigitone. Nel 
1991 aveva registrato 632 mi¬ 
liardi di ricavi con circa 1900 
dipendenti; per 11 1992 è previ¬ 
sto Invece un fatturato sui mille 
miliardi. La «Vianini Lavori» - 
da cui proviene Rinaldi - ha 
avuto nel 1991 un utile netto 
consolidato di quasi 11 miliar¬ 
di. La «Vianini Industria», inve¬ 
ce. ha registrato un utile di cir¬ 
ca 6,6 miliardi. 

Ieri si é tornato a parlare an¬ 
che della deposizione come 
teste dell'ex presidente della 
Bnl Ncrio Nesi, raccolta l'altro 
giorno. Il sostituto procuratore 
Piercamillo Davigo ha precisa¬ 
to che «NesI è stato sentito nel¬ 
l'ambito delle Indagini per 
chiarire quale sia stata la for¬ 
mazione del piatrimonio di Sal¬ 
vatore Llgresti». Nesi in alcune 
Interviste pubblicate nei mesi 
scorsi aveva detto che nel 1987 
quando era presidente della 


Bnl aveva rifiutato di dare un fi¬ 
nanziamento di 300 miliardi a 
Ugresti,' malgrado gli fosse sta¬ 
to sollecitato dal segretario del 
Psi Bettino Craxi. «Anche se il 
finanziaomento non fu con¬ 
cesso - ha detto Davigo - c'e¬ 
rano stj/ti rapporti bancari tra 
Bnl e Ligresti e quindi voglia¬ 
mo conoscere chi condusse l'i¬ 
struttoria di quella pratica e vo¬ 
gliamo vedere gli atti finali». 

Le indagini contro II sistema 
della mazzetta sono continua¬ 
no anche nel resto della Lom¬ 
bardia. Due nuovi arresti sono 
stati eseguiti ieri a Varese. In 
carcere sono finiti Lorenzo Ai- 
roldi, 37 anni, democristiano, 
assessore ai Lavori Pubblici del 
Comune di Varese ed ex vice 
sindaco, e l'ex vice presidente 
deH'amministrazione provin¬ 
ciale, Tollio Petrone, 50 anni, 
socialista, che era già stato ar¬ 
restato ri I maggio scorso. So¬ 
no accusati di abuso d'ufficio 
pluriaggravato e concussione 
pluriaggravata in concorso 
con altre persone. Per AIroldi 
le accuse sono relative alla 
corKesslone per un maxlpar- 
cheggio sotterraneo in costru¬ 
zione a Varese. Petrone invece 


avrebbe incassato mazzette 
versate per lavori e progetu af¬ 
fidati daU'amministrazione 
provinciale. Cinque avvisi di 
garanzia che ipotizzano il rea¬ 
to di abuso d'ufficio a fini patri¬ 
moniali sono stati emessi a Co¬ 
mo neH'ambito dell'tnchiesta 
su presunte irregolarità nella 
realizzazione e nella gestione 
del centro espositivo Villa Erba 
di Cemobbio. Sono indagali il 
parlamentare democristiano 
Giancarlo Galli, ex presidente 
di Villa Erba Spa; Gianpiero 
Malocchi (presidente della 
Nessi e Malocchi Spa. fratello 
di Mario, suicidatosi alla fine di 
luglio, ed ex presidente della 
Camera di commercio di Co¬ 
mo) , Valentino Carboncini 
(attuale presidente del colle¬ 
gio delle imprese edili di Co¬ 
mo), costruttori del centro 
espositivo; Enrico Prini, indu¬ 
striale serico comasco e ammi¬ 
nistratore delegato di Villa Er¬ 
ba Spa; rarchitetto milanese 
Mario Bellini, progettista dell' 
opera. Per Galli (che è stato 
anche presidente deH'ammini- 
.strazione provinciale di Co¬ 
mo) il magistrato chiederà 
l'autorizzazione a procedere. 



Qui sopra il Palazzo di giustizia di Milano. In alto a sinistra Francesco 
Saverio Borrelli, a destra il giudice Antonio Di Pietro 


Rabbia e sgomento nel «bunker» di corso Magenta 


Bobo Craxi: «Questo suicidio 
nasce dall’onta di un’ingiustizia» 
Tognoli: «Gli avvisi di garanzia 
sono ormai avvisi di colpevolezza» 
Finetti: «Tragedia assurda e irreale» 


ROBERTO CAROLLO 


M MILANO. Depressione, an¬ 
goscia, senso di vuoto, sindro¬ 
me da accerchiamento. I tem¬ 
pi dell'onda lunga sembrano 
lontani anni luce. E quei pranzi 
in corso Ganbaldi, quel ren¬ 
dez-vous del lunedi nello stu¬ 
dio dietro II Duomo, il congres¬ 
so-kermesse dell'Ansaldo sot¬ 
to la regia di Panseca e il «ca¬ 
po» in maniche di camicia ad 
arringare il popolo socialista in 
delirio, i sorrisi di Sandra Milo, 
le passerelle di stilisti rigorosa¬ 
mente col garofano all’oc¬ 
chiello. Tutto dimenticato, o 
meglio stinto come quei ricor¬ 
di felici che quando l'onda 
lunga si trasforma in tempesta 
sembra che non siano nenv 
meno mai stati tuoi. Più che un 
leone ferito il Psi di Milano 
sembra un pugile suonato. 
Tacciono i telefoni in corso 
Magenta, un tempo patria del¬ 
l'impero craxiano, adesso da¬ 
vanti alla sede del partito-gui¬ 
da della modernità passano 
impunemente anche i missini 
del camerata De Corato salito 
sul carro dei moralizzalori e a 
Ghino di Tacco caduto in di¬ 
sgrazia si permettono persino 
il peggiore degli schemi; «Con 
voi non si può giocare a poker. 


al massimo a rubamazzetto». 
Questa Milano che Bettino visi¬ 
tava tra un salto all'hotel Ra¬ 
phael e una vacanza sulle 
spiag^ tunisine si é fatta Im- 
prov«samente ostile per il par¬ 
tito di Craxi. E dopo Renato 
Amorese, il segretario di Lodi, 
anche Sergio Moroni, il parla¬ 
mentare bresciano di cui il lea¬ 
der si fidava al punto da affi¬ 
dargli il compito di pacificare il 
garofano meneghino, si t^lie 
la vita. Sono angosciati, i so¬ 
cialisti milanesi, addolorali, 
sgomenti, ma anche gonfi di 
rabbia. «Questo suicidio ha un 
movente politico - dice Bobo 
Craxi, con la voce atona - non 
eravamo abituati a vedere 
qualcuno che si toglie la vita 
per l’onta di avere subito un'in¬ 
giustizia». 

Strumentai ismo? Complesso 
di persecuzione? «No - prote¬ 
sta il figlio di Bellino - senso di 
giustizia». Il suicidio di Sergio 
Moroni è un vero choc. Perche 
non era un emotivo, uno fragi¬ 
le di nervi, era un politico navi¬ 
gato, abituato alle traversate 
difficili. Non era un portaborse, 
ma uno che nella politica ci 
credeva, aveva delle ambizio¬ 
ni. Quando ncll'89 a Milano in¬ 


furiavano le polemiche tra lo- 
gnoliani e pillltteriani per II 
controllo del partito, lui, bre¬ 
sciano, si presentò in un'affol¬ 
lata assemblea e disse più o 
meno: «Se non riuscite a met¬ 
tervi d'accordo su chi coman¬ 
da a Milano, ebbene, i dirigenti 
cercateveli in campagna». Il 
giorno dopo Craxi lo nominò 
commissario del partito. E non 
furono subito tose e fiori. «SI, 
non fu accolto bene - ricorda 
commosso Roberto Biscardini, 
sinistra Psi. assessore lombar¬ 
do ai Trasporti - ma non era 
certo un colonnello o un pre¬ 
toriano. tanto è vero che poi 
come segretario regionale lo 
eleggemmo aH'unanlmità». 

Già, il dramma di Tangento¬ 


poli è anche questo: a crollare 
psicologicamenle non sono i 
professionisti della concussio¬ 
ne, i mazzettieri per vocazio¬ 
ne. Dice Carlo Tognoli, uno 
dei socialisti eccellenti coin¬ 
volti nell'indagine: «Moroni era 
una persona intelligente, civile 
e competente. Purtroppo è 
un'altra vittima di questa in¬ 
chiesta, altro che malattial La 
verità è che gli avvisi di garan¬ 
zia ormai sono diventati avvisi 
di colpevolezza. E per chi fa 
politica e si affida all’Immagi¬ 
ne diventa una tragedia. Ho 
sentito i familiari di Moroni sta¬ 
mattina, non era malato. L'a¬ 
vevo visto molto depresso, ma 
non fisicamente. Sergio è rima¬ 
sto vittima di un combinato di¬ 



Carlo Tognoli 


sposto che ha sbattuto il mo¬ 
stro in prima pagina: verbali in¬ 
teri di Chiesa pubblicati sui set¬ 
timanali con la sua firma come 
fosse un articolo, lo stesso mi 
sono sentito più volte diffama¬ 
to. Ma mi difenderò con le un¬ 
ghie e coi denti, fbrtroppo Ser¬ 
gio Invece è rimasto molto pro¬ 
vato da questa inchiesta, mi 
dava l’impressione di uno cui é 
crollato il mondo addosso». La 
certezza di essere vittime di 
una campagna persecutoria 
non conosce crepe, o quasi. E 
se Bellino Craxi va a Brescia a 
denunciare un «clima infame», 
a Milano Bobo gli la eco con 
parole non molto più sfumale; 
«Questa inchiesta si è mossa 
con violenza e sopmsi inauditi. 
Mi la specie che tante voci che 
si alzano contro gli orrori giu¬ 
diziari oggi tacciano pensando 
di interpretare la volontà po¬ 
polare. Ma il popolo vuole po¬ 
litici onesti e anche giudici 
onesti. Bene ha fatto dunque 
chi ha lancialo una campagna 
di verità e di giustizia Stampa, 
magistratura e mondo politico 
debbono riuscire a trovare un 
clima più sereno, altrimenti a 
pagare sarà la gente in nome 
della quale si crede di agire, Si 


faccia giustizia, ma nella chia¬ 
rezza». 

Tutti a Milano puntano il di¬ 
to sul clima di ostilità. E persi¬ 
no chi sta in vacanza è perse¬ 
guitato dall'incubo di Tangen¬ 
topoli. Daniela Ferrè. nella 
giunta Borghini nata a luglio, è 
assessore al Demanio, ha fatto 
il sindaco d'agosto, poi se n'è 
andata a riposarsi in Liguria. 
«Sabato tornerò a Milano e al 
solo pensiero mi prende l’an¬ 
goscia. Non ricordo un clima 
antisocialista del genere negli 
ultimi quarant anni. Corso Ma¬ 
genta sembra diventato un 
bunker, adesso anche l’Msi 
viene a sbeffeggiarci. È sempre 
più difficiie andare avanti a fa¬ 
re politica con questa atmosfe¬ 
ra. Moroni? È una tragedia in¬ 
credibile. Lo conoscevo da 
vent'anni, siamo stati insieme 
nella federazione giovanile. Mi 
sembrava uno molto forte, e 
invece... Chissà, forse quel do¬ 
cumento anti-Craxi di Brescia 
l'ha latto sentire ancora più so¬ 
lo». E se il vice presidente della 
Regione Ugo Finetti. parla di 
•tragedia assurda e irreale», Bi¬ 
scardini usa toni ancor più 
apiocalittici; «Sono sconvolto - 
dice - ma in questo clima nul¬ 
la può più sorprendere». 


Nei mesi scorsi 
altri 4 inquisiti 
si sono uccisi 


ALDO VARANO 


■■ ROMA Franco Franchi, 
socialista, coordinatore di 
una Usi di Milano era finito 
nei guai per combinazione. 
Indagando sui cittadini di 
Tangentopoli si era scoperto 
che una delle due lauree 
che gli avevano consentito 
di far carriera non l'aveva 
mai presa. Di Pietro gli inviò 
una comunicazione giudi¬ 
ziaria. Franchi, incapace di 
resistere alla vergogna, si 
chiuse sulla propria auto, 
tappò tutte le fessure e deviò 
il tubo di scappamento den¬ 
tro l’abitacolo. Fja il 23 mag¬ 
gio. 

Tre mesi dopo, .sono già 
cinque quelli che hanno de¬ 
ciso di farla finita. Uomini, 
spesso ricchi e potenti, che 
hanno poggiato la pistola al¬ 
la tempia, hanno stretto il 
cappio al proprio collo, si 
sono uccisi con l'aiuto del 
gas dell’auto. Decisioni di 
uccidersi nate dalla vergo¬ 
gna; quella vera, per le tan¬ 
genti intascate o girate al 
partito; o quella presunta, 
resa più dolorosa dal senti¬ 
mento deH'inglustizia patita. 

Renato Amorese, il 17 giu¬ 
gno, dopo essere stato inter¬ 
rogato dal giùdici milanesi, 
che non lo hanno neanche 
indagato, si uccide a Lodi¬ 
vecchio In mezzo a un cam¬ 
po di barbabietole. Amorese 
è l'ex segretario del Psi di 
Lodi. 

Si mormora sia invischia¬ 
to in una tangente da cento 
milioni ma la procura smen¬ 
tisce. 

Successivamente, dalle 
carte, emergerà che il De 
Prada e Pamministratore 
dell"'Abb Trazione" Ivo Bra- 
glia l'avevano indicato come 
uno che avrebbe ritirato 
«somme di danaro». 

Amorese è lucido e dispe¬ 
rato. Blocca qualsiasi specu¬ 
lazione sulla sua morte con 
una raffica di lettere. Scrive 
alla moglie: «Ho fallito nella 
cosa più importante. Sii forte 
per fare quello che non ho 
saputo fare io. Non è per vi¬ 
gliaccheria - aggiunge - ma 
perchè credo di non poter 
più essere un sostegno per 
te ed una guida per i nostri 
figli». 

Un'altra lettera è per Di 
Pietro, lo ringrazia perché i 
giudici milanesi sono stati 
«gentili e comprensivi». Una 
scelta di onestà intellettuale 
per significare che non tra le 
pieghe dell’inchiesta vanno 
individuati i motivi scate¬ 
nanti della tragedia ma da 


qualche altra parte. Quasi 
una polemica a futura me¬ 
moria contro chi tenterà di 
stumentalizzare quelle morti 
addossandole all'inchiesta 
«mani pulite». 

Anche Giuseppe Trovato, 
35 anni, sceglie di uccidersi. 
Vive a Trecate, in provincia 
di Novara, con lo stipendio 
di messo comunale, li paesi¬ 
no è pìccolo ma anche II ar¬ 
riva il vento di Tangentojxili 
che travolge un gruppo di 
socialisti. I giudici indagano 
Rosato ha accumulato un 
patrimonio immobiliare che 
sufiera il miliardo. Come 
avrà fatto con lo stipendio di 
messo comunale? Gli inve¬ 
stigatori sospettano che sia 
un prestanome. Rosato non 
regge alla pressione. Finisce 
ricoverato nell'osp^ale di 
Novara per alcuni disturbi 
neurologici c II s'impicca 
con un lenzuolo. È il zi lu¬ 
glio, 

•Quello che 6 accaduto 
appartiene ai misten della 
vita; mio fratello non aveva 
sensi si colpa. Il suo gesto 
non può essere interpretato 
da nessuno in modo distor¬ 
to». Giampiero Majocchi, è il 
27 luglio, paria del suicidio 
del fratello Mario che da po¬ 
che ore s’é sparalo un colpo 
alla tempia. Mario è l’ultimo 
figlio di una famiglia di co¬ 
struttori comaschi: quasi un 
secolo di tradizione spiec- 
chiata e 200 dipendenti. Se¬ 
no dei tempi: anche lui è 
iventato cittadino di Tan¬ 
gentopoli. Lo accusano per 
le tangenti della .Milano-Ser- 
ravalle. Un politico, non si sa 
chi, giura che anche II ci sa¬ 
rebbe stato un giro di maz¬ 
zette. ’ Negli ultimi tempi i 
guai non avevano risparmia¬ 
to il presidente della 'Nessi e 
Majocchi" ed anche il fratel¬ 
lo Giampiero, legato a filo 
doppio alla Dc.s'è dovuto 
sedere davanti al sostituto 
Gherardo Colombo. Forse 
erano arrivati al pettine tren- 
t'anni di lavori pubblici in 
provincia di Como e il vorti¬ 
ce di affari e partecipazioni 
in decine di società spesso 
consorziate con alcuni dei 
lù patenti nomi finiti nella 
ufera. Forse, invece. Mario 
Majoochi s’è ucciso per 
stanchezza c stress, come si 
preoccupano di spiegare i 
suoi amici. 

Per Io scandalo della ban¬ 
ca Romana nel 1892, che 
pure veniva considerato, pri¬ 
ma dj Mario Chiesa, il più 
grande scandalo deH’ltalia 
unita, vi furono due suicidi. 


Violante difende 
i giudici, Mp parla 
di clima disumano 


ROMA «È necessario man¬ 
tenere una soglia mollo alta di 
rispetto per chi muore». Lucia¬ 
no Violante, vice presidente 
dei deputali del Pds, in un’iler- 
visia a radioradicale è interve¬ 
nuto sul suicidio del parlamen¬ 
tare socialista Sergio Moroni. 
«Fare i processi, come fanno i 
magistrati, ad un ceto politico 
abituato aH'impunilà per trop¬ 
po tempo — ha aggiunto - 
può produrre scompensi», 1 
giudici, secondo Violante, si 
rendono conto della vastità del 
fenomeno della corruzione e 
chiedono alla clas,se politica 
una soluzione che non può es¬ 
sere solo giudiziaria, Ma per 
l'esponente del Pds «è forse 
ancora presto per una soluzio¬ 
ne del genere». 

Di tult'aliro tenore, invece, 
la reazione del presidente del 
Movimento popolare. Roberto 
Cesana, che, pur non volendo 
entrare nel mento delle indagi¬ 


ni della magistratura, si scaglia 
contro «il moralismo strumen¬ 
tale e stenle». «Il suicidio del- 
l’on. Moroni. e sono quattro, 
segnata - dice Cesana - un cli¬ 
ma di disumanità che è più in¬ 
giusto e più grave degli enon 
che SI vogliono colpire. 

I-a «Voce Repubblicana» 
espnme «pietà umana e solida- 
netà ai lamiliar. e agli amici» 
del parlamentare socialista. 
Secondo il quotidiano Pii. è 
certamente qualcosa di terribi¬ 
le per chi è indagato trovarsi di 
punto in bianco a non poter 
sostenere il contatto con la 
gente, e tutto questo per mesi 
prima di poter essere giudicati. 
•Ma quale altro sistema - pro¬ 
segue - si può seguire? Istruito¬ 
ne e processi segreti», Il Pn 
esclude che si sia di fronte a 
complotti o ad indagini p>'rse- 
cutoné. E nel ribadire «prolon- 
da e addolorala pietà umana» 
nvolge a tutti l'invito a «tenere i 
nervi a posto» 
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Politica Interna 


Intervista al dirigente del Psi: «Ciò che ha scritto Moroni 
deve farci riflettere tutti, ipna la corruzione va fermata>> 
«L'Italia è investita da un ciclone violento, 
mentre la sinistra non ha ancora una stratega comune» 


Ruffolo: «Una lettera tremenda e seria» 

«Ma nessuno deve contestare o intorbidare le inchieste» 


■■ ROMA. «Sono costernato 
per questo gesto drammatico. 
Non sì tratta soltanto di un sen¬ 
timento di umana e civile soli¬ 
darietà. Si tratta della emozio¬ 
ne suscitata da un documento 
tremendamente serio, sul qua¬ 
le dobbiamo tutti riflettere». 
Giorgio Rullolo reagisce cosi 
alla lettera e ai suicidio di Ser¬ 
gio Moroni. Una tragedia im¬ 
prevista da cui non può non 
partire un colloquio da tempo 
cercato sul tema dei rapporti a 
sinistra 

Dobbiamo tutti riflettere - 
domandiamo - anche nil 
acnso dell'inchleata mllane- 
. se? 

La giustizia deve fare il suo cor¬ 
so. Niente e nessuno deve con¬ 
testarla. Niente e nessuno deve 
deviarla, intorbidarla. La cor¬ 
ruzione deve essere colpita 
con inflessibile femiezza. Ma si 
deve poter distinguere all'In¬ 
terno deirìllecìlo, motivazioni 
e gradi diversi, perchè la giusti¬ 
zia sia applicata con equità. E 
soprattutto deve essere tutela¬ 
la, fino all'emanazione del giu¬ 
dìzio, non solo ogni garanzia 
giuridica per l'indagato, ma 
anche quella dignità, quella 
onorabilità, e quella presun¬ 
zione di innocenza il cui rico- 
noscimentocostituisce il fulcro 
del diritto moderno. 

U questione morale diventa 
pero un macignosempreplù 
pesante, e rischia di schiac¬ 
ciare andie la sinistra. 

La discussione a sinistra do¬ 
vrebbe riuscire ad elevarsi, non 
dico ad una misura storica, ma 
almeno politica. Al livello delle 
responsabilità che l'intera sini¬ 
stra ha rispetto ad una prospet¬ 
tiva drammatica per questo 
paese. Non sono mai stato 
iscritto al club del pessimisti. 
Ma vedo ormai un ciclone di 
grande violenza abbattersi sul- 
riialla. Un ciclone alimentato 
dalla cnsi finanziaria, dalla cri¬ 
si criminale e dalla crisi del si¬ 
stema politico. Ciò che mi 
preoccupa è la spropotzione 
abissale tra la violenza del ci¬ 
clone e la fragilità delle struttu¬ 
re politiche democratiche; li 
governo, il Parlamento, i parti¬ 
li. 

Slamo all'emergenza nazio¬ 
nale? 

Se le cose non fossero consu¬ 
male troppo presto dalle for¬ 
mule, questa sproporzione do¬ 
vrebbe suggerire davvero la 
formazione di un patto di soli¬ 
darietà nazionale. Non dico da 
subito un governo, o unamag- 
gioranza. Ma un patto, È cosi 
che reagiscono i grandi paesi 
nei momenti critici della loro 
storia. Ma mi domando ormai, 
amaramente, se siamo un 
grande paese... 


«Un documento tremendamente serio, sul quale 
dobbiamo tutti riflettere». Giorgio Ruffolo reagisce al 
dramma del suicidio Moroni ribadendo che la giu¬ 
stizia deve fare il suo corso, ma con equità e salva- 
gurdando ogni garanzia personale. E il dirigente so¬ 
cialista lancia un appello e un allarme: un ciclone 
sta investendo l’Italia economica e sociale, mentre 
la sinistra non trova una strategia comune. 


ALBERTO LIISS 

a Ci vuole un patto 
di solidarietà nazionale 
e una linea 
riformista ed equa 
La sinistra si ritrovi 
sulla riforma elettorale 
e su nuovi valori •• 



Un patto. Ma per fare che? 

Alfredo Roichlin, su questo 
giornale, ha giustamente indi¬ 
cato le dimensioni del disastro 
economico italiano, b vero, 
peraltro, che non siamo l'uni¬ 
ca isola infelice in un arcipela¬ 
go spensierato; sarebbe un po' 
provinciale pjensarlo. Ed è an¬ 
che vero che molti dei nostri 
problemi derivano dal cappio 
della politica monetaria tede¬ 
sca. 

È un cappio da cui l'Italia 

può liberarsi? 

Credo abbia ragione Spaventa 
quando dice che 1 margini so¬ 
no scarsi. Non vedo una 'al¬ 
leanza degli 11» rispetto alla 
Germania. Troppi paesi non 
intendono staccarsi dal marco 
, Il punto è che la Germania - 
come dice sempre Spaventa - 
esercita una 'egemonia indif¬ 
ferente". Indifferente alle ragio¬ 
ni degli altri paesi. 

Allora sarebbe meglio una 


svalutazione della lira? 

Non lo credo. Di fatto una sva¬ 
lutazione, dentro la cosidetta 
banda di oscillazione, è già in 
atto. Spingerla fino ad intacca¬ 
re la pantà centrale darebbe 
un sollievo effimero, perchè 
nelle condizioni strutturali del¬ 
la nostra economia - forti im¬ 
portazioni, rìgidllà salariale - 
aumenterebbe ancora l'Infla¬ 
zione. Bisogna sforzarsi di ren¬ 
dere meno «indlflerente» l'ege¬ 
monia tedesca. Certo, non sa¬ 
rà semplice. 

DI fatto, ora come'óra, dol- 
l'Europa viene un vincolo 
negativo... 

Ma siamo noi che abbiamo av¬ 
vialo un circuito perverso, 
sganciando l'Italia dal sistema 
europeo. Con una politica fi¬ 
scale sbagliata abbiamo la¬ 
sciato correre il disavanzo 
pubblico e il debito interno. La 
spirale degli interessi finanziari 
sul debito e degli alti tassi ha 
attivato un meccanismo infer¬ 


nale. Ora il riaggiustamento si 
è fatto costosissimo. 

Già. E chi paga? Torniamo al 
senso del «patto» che tu pro¬ 
poni. 

É vero che vaste aree si sotrag- 
gono al costo del riaggiusta¬ 
mento. Proprio il Cerila de¬ 
nunciato le differenze tra i li¬ 
velli di reddito dichiaralo e i 
valori aggiunti del vari settori, 
cosi come emergono dalla 
contabilità nazionale. Per l'in¬ 
dustria questo scarto è soltanto 
del 20%. Ma se ci spostiamo ai 
servizi - albeighi, commercio, 
trasporti, servizi pubblici - le 
percentuali aumentano al 68, 
al 55, al 63%. Lavoratori e im¬ 
prese sono esposti doppia¬ 
mente. al fiséo e alla concor¬ 
renza estera, l'.servizi alla ven¬ 
dita sono doppiamente protet¬ 
ti. 

Relchlln diceva: non si può 
pretendere ora di far pagare 
solo i settori non protetn, la¬ 
voro e Imprese, o almeno 


deve essere chiaro che non 
c'è un «primo» e un «secon¬ 
do» tempo. Insomma, sacri- 
flcl, ma insieme e subito le 
riforme. 

Sarebbe bello che si comln-' 
classe proprio col richiamare i 
«renitenti alla leva». Ma dob¬ 
biamo prendere atto con reali¬ 
smo che c'è, in effetti, un «ri¬ 
catto capitalistico», come si sa¬ 
rebbe detto una volta. Perchè 
paghino i «renitenti» occorrono 
riforme strutturali. Ma ci vuole 
tempo. Il ciclone invece ci sta 
già investendo. Purtroppo il 
«primo» e il «secondo» tempo 
sono necessari. Il punto è ren¬ 
dere credibile una strategia di 
adeguamento riformista e 
equa. 

Definiresti cosi la strategia 
del governo Amato? 

Questo governo qualche timi¬ 
do passo avanti lo ha fatto. 
Non parlo solo dell'accordo 
sul costo del lavoro, che mi au¬ 
guro di vedere confermato. 


non solo per ragioni economi¬ 
che, ma anche politiche. Sono 
state intaccate, perla verità an¬ 
cora superficialmente, certe 
rendite mobiliari e Immobìlia- 
ft. Cero, insterebbe fate di 
più. Molto di più In termini 
strutturali: parlo dellh. spesa . 
. pubblica, e ioprattutterdi poliA- 
tica fiscale. Qui c'è uaierreno 
di profroste precìse, come 
quelle che anche II Cer ha 
avanzato. Ecco su che cosa 
dovrebbe discutere e Impre- 

§naisi la sinistra, più che chie- 
ersi se la maggioranza debba 
o non debba essere allargata, 
o ristrutturala, o semplicemen¬ 
te cambiare. 

Ma come ' ileterminare le 
condizioni poUUche per 
un'Intesa, per l'avvio di 
quella che tu definisci una 
strategia riformistae equa? 

Si dice che il 5 aprile abbia de¬ 
cretato la line del sistema dei 
partiti. Ma il sistema dei partiti 
è la nostra democrazia, lo cre¬ 


do che debba finire solo un 
certo sistema politico e partiU- 
co, E resto testardamente con¬ 
vinto che la leva più potente 
sia una riforma elettorale radi¬ 
cale. Non entro in tecnicismi; 
mi è già capitato di definirla 
«luterana». Una riforma per ta¬ 
gliare le discrezionalità delle 
chiese e dei sacerdoti, per ri¬ 
stabilire una presa diretta di fi¬ 
ducia tra rappresentanti e rap¬ 
presentati, e che induca le for¬ 
ze politiche a schierarsi da una 
parte o dall'altra del versante 
tra moderatismo e riformismo. 
La seconda grande leva è la ri¬ 
forma dei partiti, in termini di 
legalità, democrazia interna, 
trasparenza. E di una drastica 
cura dimagrante; non .sono 
questi i termini della cosiddet¬ 
ta «questione morale»? 

Moderati e ifformlatl. Ma ba- 
aterà una legge elettorale? 
Quali sono gulnteriocutori. 
quali I valori e I programmi 
di queato progetto? 

La sinistra deve cambiare cul¬ 
tura, programmi, e strutture. 
Potrei parlare deH'insulficiente 
sensibilità ambientale, del de¬ 
ficit di etica nella politica della 
sinistra, delle soprawienze 
rozzamente matèrialiste e sta- 
taliste. II fallimento del «sociali¬ 
smo reale» - ma era davvero ir¬ 
reale l'idea di rinunciare al 
mercato e alla libertà - non 
può ora costringerci ad una 
completa subalternità alla logi¬ 
ca capitalistica. Accettare il 
mercato non vuol dire rinun¬ 
ciare a valori che non sono 
mercatislici. E c'è poi l'esigen¬ 
za di costruire nuovi modelli 
organizzativi. Gli attuali partiti 
sono sopravvivenze del passa¬ 
to. I cambiamenti devono es¬ 
sere profondi. Non ha più sen¬ 
so una chiusa organizzazione 
di «militanti», fatta di sezioni e 
federazioni che non funziona¬ 
no, lo penso a nuove forme fe¬ 
derative. non pesanti e voraci 
come le attuali, cqpace.di.rlco- 
■’SIKnt'e la polllica tome u'n" 

Jrande sistema nervoso e ìntel- 
gente della società, e non co- 
.tmeiTiestiere. profesaonè.tar- • 
. riera. Quali soggetti politici e 
sociali si mobiliteranno'^ Non 
mi preoccupo troppo di defi¬ 
nirli a priori. L'importante è 
stabilire una politica. Se sì vuo¬ 
le, per esempio, una riforma fi¬ 
scale contro le rendite e a favo¬ 
re della ricerca, degli investi¬ 
menti e del salario, sarà questo 
a determinare il nuovo «bloc¬ 
co». Di tutto questo la sinistra 
dovrebbe discutere. Ma atten¬ 
zione; il tempo sta per scadere. 
Tanti anni fa, quando lavoravo 
. con Mattel, ho conosciuto be¬ 
ne un paese che sembrava feli¬ 
ce. con un certo benessere, 
una politica astuta. Cerano 25 
partiti e altrettanti giornali. Da 
tare invidia. Era il Libano, 


Formica annuncia che non parteciperà alle riunioni di segreteria su Milano: se c’è un complotto discutiamone in Direzione 
Di Donato: «I corsivi suir«Avanti!» possono essere stati un errore, ma si sta montando una strumentalizzazione» 

Psi sotto shock, ma nessuna tregua per Craxi 
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«Socialisti onesti» 
domenica a raduno: 
«Salviamo il partito» 

Si chiama Giulio Cesare Bonazzi e guida la sezio¬ 
ne socialista di Reggio Emilia chiede esplicita¬ 
mente la rimozione di Craixi. «Abbandoni la sce¬ 
na, sta portando il partito alla catastrofe». Nella 
terra di Del Bue, fedelissimo di Martelli, crescono 
le proteste; domenica a Cavriago, con la vedova 
Pertini, si radunano «i vecchi militanti» p>er rivendi¬ 
care «valori e comportamenti morali». 

_ DA UNO DEI NOSTRI INVIATI _ 

MARCO SAPPINO 


H REGGIO EMIUA. Chissà se 
è davvero il primo a chieder¬ 
lo ad alta voce. Comunque 
rifiuta i panni del congiurato. 
Ma non usa certo mezzi toni; 
«Craxi deve aver il coraggio, 
l'umiltà, il buon senso dì ab¬ 
bandonare la scena. Se inve¬ 
ce desidera essere un moder¬ 
no Sansone e trascinare ver¬ 
so la catastrofe tutto il partito, 
diventa necessario "elimina¬ 
re il tiranno”, lo sono pronto 
e, come me, la maggior parte 
dei socialisti». Parole di Giu¬ 
lio Cesare Bonazzi, un avvo¬ 
cato di quarantotto anni, da 
cinque segretario della sezio¬ 
ne del Garofano del centro 
storico, trecento iscritti. 

Segnali s'erano alzati già 
nelle scorse settimane. Ora, 
con il gesto del compagno 
Bonazzi, saie ancora a Reg¬ 
gio Emilia la tensione nel Psi. 

E il bersaglio diventa esplici¬ 
tamente il vertice di Via del 
Corso. Lo scandalo delle tan¬ 
genti, dai risvolti drammatici 
delle ultime ore, è la miccia 
accesa sotto un malessere 
che sembra covare da tem¬ 
po. Non è un atto isolato, la 
protesta di Bonazzi. Domeni¬ 
ca a Cavriago, il paese cele¬ 
brato nel tormentone dei 
giornali per la statua a Lenin, 
ospiterà «un incontro di one¬ 
sti e fedeli» sotto l'egida della 
lesta deirAuonr/.'. Alla mani¬ 
festazione è annunciata la 
presenza di Carla Voltolina, 
la vedova di Sandro Pertini; 
ed è previsto l'intervento 
conclusivo di Mauro Del Bue, 
il deputato luogotenente di 
Martelli neH'Emilia, capofila 
della corrente che reclama 
un congresso straordinario. 
Stessa richiesta rilanciata, 
proprio ieri, dal vicesegrela- .■ 
rio provinciale Marcello Stec¬ 
co. Convocati i giornalisti ha 
.dettato: «A fare un mito e un ,, 
eroe del giudice Di Pietro è lo 
stesso Craxi con la sua linea 
di condotta. Questo è il pe¬ 
riodo peggiore nei rapporti 
tra il Psi e l'opinione pubbli¬ 
ca. Dobbiamo ridiscutere la 
linea politica, ma prima di 
tutto va cambiato il vertice 
del partito». Particolare inte¬ 
ressante, Stecco, presidente 
di una Usi della Bassa, ha 
guidato in passato i metal¬ 
meccanici cislini di Reggio 
ed è approdato al Psi sulle 
posizioni di Pierre Camiti. 

Dal suo studio, Giulio Ce¬ 
sare Bonazzi si fa paladino di 
quanti «vogliono salvare il 


Psi». Salvare? «SI, salvare, sal¬ 
vare. Il nostro problema è 
questo; continuare a esistere 
o no.' lo dico che Craxi se ne 
deve andare, e piuttosto ve¬ 
locemente. Per una semplice 
ragione: il rinnovamento di 
CUI abbiamo bisogno non 
può venire da chi ha ridotto il 
partito nell'angolo e conti¬ 
nua a circondarsi di persone 
inquisite dalla magistratura». 
L'avvocato non ha digerito la 
nomina di Gianni De Miche- 
lis a vicesegretario unico. In¬ 
voca: «Si abbia il coraggio di 
espellere i corrotti e di pro¬ 
muovere gli onesti, Si ringrazi 
pure Craxi, chi vuole, per 
Ì'imp>egno di tutti questi anni. 
So bene che lui ha ridato di¬ 
gnità politica al Psi. Ma se 
continuiamo cosi, scompa¬ 
riamo». 

La colpa maggiore di Betti¬ 
no è «esser riuscito a isolare il 
Psi dalla sensibilità della gen¬ 
te, a fame il principale partito 
di ladri secondo l'opinione 
pubblica diffusa, a dipingerlo 
come l'unico difensore del 
sistema della partitocrazia 
corrotta». Beninteso, la que¬ 
stione non sarebbe Craxi sl- 
Craxi no. Tuttavia, «la sua 
guida'rappresenta ormai un 
ostacolo al rinnovamento 
morale e al cambiamento 
politico». Bonazzi s'infervora, 
non asftetta neppure le do- 
mandè, tira dritto. «Craxi oer 
il Psi e stato un padre-padro¬ 
ne. Io l'ho sostenuto, da libe¬ 
ro pensatore, ma l’ho soste¬ 
nuto. Ora basta. Ai padri-pa¬ 
droni,a un certo puntoci si ri¬ 
bella Non si possono lascia¬ 
re tasti compagni nel diso¬ 
rientamento. La nostra base 
è sana, soffre, non può pa- 
zientare>».Al gruppo dirigente 
bisognerebbe dare «il ben¬ 
servito»; troppe «titubanze», 
troppi «alcoli»' come iLchi- 
rurgo-incerto che non sà'ag¬ 
gredire e asportare le radici 
del male. 

Un po’ d'orgoglio locale 
non guasta, «(^i a Reggio 
abbiamo liquidato senza 
pensarci sopra un nostro vi- 
cesindaco che usava a scopi 
privati la Lancia Thema del 
Comune... lo sento che i 
compagni esprimono sgo¬ 
mento dolore e voglia di ri¬ 
scattò. Glielo detto al Del 
Bue: vqi avanti, ché la base ti 
appoggia. E come squillava il 
suo apparecchio: presidenti 
di Provincia, sindaci. Monta il 
disagiò, monta». 


Leader psi Ravenna 

Suirintervista Si dimette 

indagine il sindaco 

deirOrdine pidiessino 


Giorno di dolore, nel Psi, e di vittimismo. La Ganga 
parla di «persecuzione». Di Donato è in sintonia, pe¬ 
rò ammette; «I corsm di Créixi possono essere stali 
un errore, ma su queU'errore si sta costruendo una 
strumentalizzàtzione enorme». Camiti; «11 Psi non si 
sacrifichi agli interessi di una oligarchia». Formica 
scrive a Craxi: non partecipo alla segreteria, se dav¬ 
vero c’è un complotto se ne discuta in Direzione. 


VITTORIO RAOONR 


■■ ROMA. E un giorno di 
shock sincero, per molti uomi¬ 
ni del Psi. Dall'as.semblea dei 
deputati, qualcuno esce con 
gli occhi lucidi. Moroni lo co¬ 
noscevano, era apprezzalo. In 
più. era dentro le maglie di 
Tangentopoli. E quando su un 
partito come questo, che si 
sente contemporaneamente 
diviso aH’intemo e assediato 
dall eslemo. piomba una mor¬ 
te cosi, è difficile resistere a un 
tanto di revanche vittimistica, 
del tipK); ecco l'agnello sacrifi¬ 
calo sull'altare dell odio anti¬ 
socialista. 

Dice in sostanza questo, in¬ 
fatti, Giusy La Ganga, il capo¬ 
gruppo. alla fine di una riunio¬ 
ne Ili cui l'argomento è stato 
pudicamente messo da parte, 
per discutere solo di elezione 
diretta del sindaco. «Ha ragio¬ 
ne Craxi - sostiene -, Si è crea¬ 
lo un clima di criminalizzazio¬ 
ne diffusa, e lo dimostra il fatto 
che questo non è il primo sui¬ 
cidio neH'àmblto dell'inchiesta 
"Mani pulite". In questo clima, 
c'è chi è più fragile e chi meno 
fragile». 

Nel gruppo degli uomini vi¬ 


cini al segretario, il complotto 
è ormai una parola-chiave. So¬ 
lo che, paradossalmente, l'uni¬ 
co ad averla evocala pubblica¬ 
mente è un dirigente «critico», 
Rino Formica. Ma Formica s'è 
poi stancalo, dopo dieci Riomi 
di equivoci e correzioni, di lare 
coram pepalo l'alfiere d'una 
tesi che altri dovrebbero dimo¬ 
strare. Cosi ieri ha scritto a Cra¬ 
xi, annunciando che non 
avrebbe partecipato alla riu¬ 
nione della segreteria In pro¬ 
gramma ieri pomeriggio. 

Nella lettera Formica p>one 
in sostanza due problemi; gli 
elementi fomiti da Craxi suila 
vita, le frequentazioni e le ami¬ 
cizie del magistrato - dice - 
avranno pure una loro consi¬ 
stenza, ma essa non può esse¬ 
re impugnata dal Psi: va lascia¬ 
ta aH'aulonoma iniziativa degli 
imputati di Tangentopoli e ai 
loro legali. Altra cosa, per For¬ 
mica. è invece il sospetto che 
Di Pietro sia l'espressione d'un 
piano organico per demolire 
la democrazia dei partili. Se 
questo pericolo esiste - sostie¬ 
ne - allora il Psi deve reagire in 
maniera corale, e una discus¬ 
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sione del genere non può av¬ 
venire nel chiuso della ségrete- 
ria: dev'essere Immediatamen¬ 
te allargata all'Intera Direzio¬ 
ne. Da qui la decisione di non 
partecipare all'esecutivo già 
convocalo. La segreteria, del¬ 
ira parte, non si è tenuta co¬ 
munque, a causa della trage¬ 
dia di Moroni. E l'ufflclo-stam- 
pa del Psi si è premurato di 
precisarlo, per evitare che si 
pensasse a un rinvio dovuto al¬ 
ia defezione di Formica. 

Complotti, persecuzioni... Il 
vice-segretario Giulio DI Dona¬ 
to parta smaniando su una 
poltrona e fumando una siga¬ 
retta dopo l'altra. »! corsivi di 


Craxi possono essere stali un 
enòre - ammette -, io non lo 
escludo allatto. Però dico che 
su quell'errore si sta costruen¬ 
do una strumentalizzazione di 
proporzioni enormi». 

«La storia di Moroni - prose¬ 
gue - mi ha sconvolto. Qui c'è 
un uomo di 45 anni che si è 
sparato una fucilata In gola. E 
questo è il prodotto di un clima 
torbido di persecuzione. Eppu¬ 
re le indagini sono ancora nel¬ 
la fase preliminare, e Moroni 
non era ancora un imputato, e 
la Camera non aveva ancora 
concesso l'aulorizzazione a 
procedere. Mentre Chiesa, Ra- 


daelli, Prada, che hanno dato 
inizio a questa faccenda, si 
tengono i miliardi o peggio an¬ 
cora fanno i moralisti, come 
Mongini che si mette le ma¬ 
gliette con la scritta "Mani puli¬ 
te”, e mentre i capimaiia circo¬ 
lano tranquilli, i poveracci co¬ 
me Moroni si sparano un col¬ 
po in bocca». 

Di Donato tiene a precisare: 
«Io non attacco i giudici. Dico 
che devono avere il diritto di 
compiere il loro lavoro, come 
gli imputati devono avere il di¬ 
ritto di difendersi, nella prxxe- 
dura e nella sostanza. Mi pare 
chiaro, però, che su questa 
storia si sta innestando un pro¬ 


getto politico - e non ce l'ho 
con l magistrali -, il cui obietti¬ 
vo è Craxi, il Psi, siamo noi. At¬ 
tenzione però: se si va avanti 
cosi, delegittimando la politica 
con questi metodi, si uccide la 
democrazia. Oggi tocca a noi, 
domani chissà». 

Anche Di Donato dunque, 
pur con i suoi distinguo, se 
guarda giù dal castello vede 
assediami in arme, in una par¬ 
te del Psi, però, cresce la con¬ 
vinzione che non si può na¬ 
scondere dietro la morte di un 
uomo la materialissima que¬ 
stione morale che ha condotto 
il partito al disastro. Il comitato 


regionale toscano del Psi, per 
esempio, ammonisce: »! com¬ 
portamenti e le responsabilità 
di un magistrato non diminui¬ 
scono il peso delle verità già 
accertate, che non possono 
essere nè sottovalutale nè 
ignorate, a partire di fatti che 
chiamano direttamente in cau¬ 
sa il Psi». E l'ex sindacalista, 
oggi eurodeputato socialista. 
Piene Camiti, non ha rinuncia¬ 
to a far diffondere un editoriale 
assai duro che uscirà su II bian¬ 
co e il rosso. Camiti, ancora 
•stupefatto» per gli «improvvidi 
corsivi» di Craxi, contesta: «A 
questo punto la questione non 
riguarda più soltanto le iniziati¬ 
ve di Craxi e i suoi moventi, ma 
investe l'intero partito sociali¬ 
sta... C'è chi ha parlato di un 
nuovo Midas e chi ha invocalo 
un congresso straordinario. 
Quel che è certo è che se i so¬ 
cialisti vogliono salvare il valo¬ 
re della loro tradizione non 
possono sacrificarla agli inte¬ 
ressi di una oligarchia». 

GII altri «dissidenti» del Garo¬ 
fano, pur con qualche pudore, 
tengono viva la polemica inter¬ 
na. Claudio Signorile accusa: 
«Stanno diventando drammi 
personali quelli che sono 
drammi politici, che dovrem¬ 
mo affrontare con un risana¬ 
mento radicale». Enrico Manca 
aggiunge: «La lettera di Moroni 
è una pagina di verità, una pa- 

glna di lucidità eccezionale, 
lice esattamente le cose co¬ 
me stanno e nessuno potrà 
metterle in dubbio». E conclu¬ 
de. come Formica; «L'affare di 
Milano ha raggiunto ormai un 
livello tale che deve discuterne 
tutto 11 partito». 


RM ROMA, Non cessano le 
polemiche intorno alla coii- 
lestatissima intervista di Cra¬ 
xi alle Gazzelle di Longarini: 
l'Ordine nazionale dei gior¬ 
nalisti ha sollecitato all'ordi¬ 
ne regionale della Lombar¬ 
dia l'avvio di un'indagine «di¬ 
retta ad accertare se vi sia 
stata violazione dei principi 
deontologici». L'Ordine, si 
legge in una nota, «informa 
di aver investito l'ordine re¬ 
gionale in quanto competen¬ 
te Pier legge». Non sono tutta¬ 
via specificati né i termini 
dell'indagine, né i tempi di 
svolgimento. 

Sulla vicenda interviene 
anche la giunta regionale 
della Lombardia, con un co¬ 
municato che, nella sostan¬ 
za, conferma la versione di 
Craxi e smentisce quella del¬ 
le Gazzelle. La nota precisa 
che l'autore deH'intervista, 
Lorenzo Croce, «non è di¬ 
pendente presso gli uffici 
della giunta regionale e tan¬ 
tomeno dell'agenzia di stam¬ 
pa della giunta». Croce, ag¬ 
giunge il comunicato, «non 
risulta nell'elenco dei giorna¬ 
listi accreditati presso la 
giunta regionale», ai quali 
viene rilascialo un «lascia¬ 
passare» che registra le entra¬ 
te e le uscite. ^Non risulta - 
prosegue la nota - che nei 
giorni in questione lo stesso 
Croce sia entrato negli uffici 
della giunta regionale». Infi¬ 
ne, viene ribadito che il vice¬ 
presidente Ugo Finetti «in 
quei giorni non era negli uffi¬ 
ci della Regione». 


■B RAVENNA Mauro Drago¬ 
ni, sindaco Pds di Ravenna, ha 
rassegnalo nel tardo pomerig¬ 
gio diierì le dimissioni. É l'ulti¬ 
mo atto di quella che lo slesso 
Dragoni e il suo partito defini¬ 
scono una «ampagna calun¬ 
niosa» nei confronti del primo 
cittadino. Ieri il sindaco, che è 
a capo di una coalizione Pds- 
Psi, h^ comunicato la propria 
decisione alla Giunta. Nel rin¬ 
graziarlo il partito della Quer¬ 
cia ha annunciato che nei ' 
prossimi giorni avanzerà agli 
alleati una proposta di candi¬ 
datura. 

La campagna ha preso le 
mosse dalla concessione in 
comodato (cioè gratuitamen¬ 
te, ma in cambio dell'assun¬ 
zione 'degli oneri della ristrut¬ 
turazione) di una casa alla 
compagna di Dragoni da parte 
di un noto imprenditore raven¬ 
nate. Su questo s'è scatenata 
una prima serie di accuse, so- 
slenutA. in particolare, dalla 
cronaca locale del Mes.sagge- 
ro. Dragoni, oltre a spiegare 
che la vicenda riguarda la sua 
compagna, ha pure precisato 
che s’è trattato di un'operazio¬ 
ne onerosa dal punto di vista 
della ristrutturazione. Poi la 
campàgna è stata rinvigorita a 
proposito di una presunta mul¬ 
ta che il sindaco avrebbe pa¬ 
gato per «abuso edilizio». Di 
nuovo Dragoni ha chiarito che 
s'è trattato di «sanatoria edili¬ 
zia». A Dragoni sono giunti at¬ 
testati di solidarietà e di con¬ 
danna‘tornio quella che viene 
definita, da più parti, un’azio¬ 
ne lesa a creare le premes.se 
per un cambio dell'alleanza 
che guida lacittà. 
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Il sottosegretario 
della Conferenza episcopale 
attacca la kermesse di tómini: 
«Troppe ingerenze politiche» 


Sotto accusa è la creazione 
della nuova corrente de 
Maria Eletta Martini: 

«È scontro anche dentro Cl» 


La Cei sconfessa i dellìni 
«Purificate il meeting» 


Ai vescovi italiani il Meeting dì Cl, con la creazione 
di una nuova corrente de, non è piaciuto affatto. E 
con una nota chiedono «una decisa purificazione 
da ingerenze politiche disturbanti». «C'è sempre sta¬ 
to un certo fastidio», ricorda Maria Eletta Martini. 
«C'è la "tentazione della tenda"», dice Sandro Fonta¬ 
na. Paolo Cabras polemico; «Perché nessuno critica¬ 
va quando c'erano Andreotti e Cossiga?». 


STKPANODIMICHEM 


Wi ROMA. Fatta la nuova cor¬ 
rente. ncevuta la visita di corte¬ 
sia di Forlani. stretto un patto 
con un poco convinto De Mita, 
spenti i rìlletton sul Meeting di 
Rimini, Vittorio Sbardella e Ro¬ 
berto Formigoni pensavano di 
essere arrivati alla (me delle lo¬ 
ro fatiche. Ma ien, come un ful¬ 
mine a ciel sereno, si sono visti 
puntare addosso l'indice dei 
vescovi italiani. Parole durissi¬ 
me. ultimative, contenute in 
una nota della Sir, l'agenzia- 
stampa della Conferenza epi¬ 
scopale italiana. Portano la lir- 
ma di monsignor Getvasio Ge¬ 


stori, sottosegretario della Cei, 
ma in controluce si vede l'aval¬ 
lo del Cardinal Ruini e di mon- 
signorTettamanzi. 

Molte cose, della kermesse 
ciellina, non sono piaciute Ol- 
tretevere, A cominciare dalla 
creazione della nuova corren¬ 
te, dalla presenza massiccia di 
capi e sottocapi die) che han¬ 
no trasformato l'appuntamen¬ 
to in una sorta di pre-congres- 
so. E allora la parola d'ordine è 
chiara e categorica: nelle pros¬ 
sime edizioni il Meeting dovrà 
subire una «decisa purificazio¬ 


ne da ingerenze politiche di¬ 
sturbanti». Scandisce monsi¬ 
gnor Gestori: «Gli interessi del 
popolo ciellino sono stati di ti¬ 
po culturale e ecclesiale, men¬ 
tre i contenuti politici sono ap¬ 
parsi costruiti lontanamente 
da alcuni pochi e le scelte deri¬ 
vanti sembrano essere passate 
senza alcun dibattilo sulla te¬ 
sta di molti». In pratica, il pal¬ 
coscenico riminese, denuncia 
la Cei, è servito solo per mette¬ 
re in scena una parte delle 
eterne beghe dello scudocro- 
cialo. 

Acccuse che riecheggiano 
quelle del filosofo Rocco Butti- 
glione, fino a poco tempo fa 
uomo di punta di Comunione 
e liberazione, che in una re¬ 
cente Inteivisla, aveva denun¬ 
ciato «un vero e proprio cam¬ 
biamento di natura, da movi¬ 
mento religioso a movimento 
anzitutto politico». Allo stesso 
identico modo sembra pensar¬ 
la il sottosegretario della Con¬ 
ferenza episcopale. «Credo 
che una decisa purificazione 
delle prossime edizioni da in¬ 


gerenze politiche disturbanti 
sia doverosa - conclude mon¬ 
signor Gestori - per un motivo 
di coerenza interna con i gran¬ 
di temi affrontati e per l'offerta 
di un'immagine più vera della 
grande ricchezza connessa 
con tale incontro». 

Parole destinate a creare 
non pochi problemi al nuovo 
raggruppamento democristia¬ 
no messo in piedi da Sbardella 
e Formigoni. E anche se la no¬ 
ta della Cei non fa nomi, è 
chiaro che l'obiettivo della po¬ 
lemica è proprio l'Alpoca, te¬ 
nuta a battesimo sotto il sole di 
Rimini. Roberto Formigoni, ca¬ 
po carismatico del Movimento 
popolare, si (a leggere al tele¬ 
fono l'agenzia, poi preferisce 
non commentare. «Vedremo 
la prossima settimana», si limi¬ 
ta a dire. 

Ma in casa democristiana 
cosa ne pensano della dura 
nota apparsa sulla Sir? «£ la 
prima volta che dalla Cei viene 
una critica cosi esplicita, ma 
negli ambienti ecclesiali c'è 
sempre stato fastidio per gli 


aspetti più politici dei Meeting 
di Cl». spiega Maria Eletta Mar¬ 
tini, responsabile della De per i 
rapporti con il mondo cattoli¬ 
co. E ricorda; «Abbiamo avuto 
il feeling con i socialisti, poi la 
presenza costante di Andreol- 
ti. Ma questa volta c'è qualcosa 
di più». E cioè? «Se Cl è un mo¬ 
vimento ecclesiale, questa sfi¬ 
lata di politici non serve. Inve¬ 
ce hanno fatto una proposta, 
hanno dato vita ad una pseu- 
do corrente di partito. Inoltre 
credo che negli ambienti ec¬ 
clesiastici abbia dato noia lo 
scontro con Buttiglione». Ma 
c'è anche un altro motivo, ri¬ 
corda Maria Eletta Martini. Lo 
spiega cosi: «Lo Sbardella non 
mi pare il tipo aggregante per i 
cieliini del Nord. In realtà si 
tratta di un accordo romano, 
che funziona da tempo anche 
in Parlamento. Ma i problemi 
che già esistevano tra Cl roma¬ 
na e Cl milanese ora si sono 
acuiti». Scuote la testa, la Marti¬ 
ni; «Ho visto recentemente del 
ciellini a Milano. E non credo 
che siano aggregabill a un po¬ 



lo di questo genere...». 

Anche Paolo Cabras critica 
quello che è successo a Rimi¬ 
ni. Ma il senatore della sinistra 
ha qualche rimprovero da 
muovere anche alla Conferen¬ 
za episcopale, «Questa nuova 
corrente nasce sulle ceneri di 
un'altra esperienza politica 
che negli anni passati non è 
mai stata cnticata. Ed era un'e- 
■sperienza di segno integralista 
c di destra». Qualche esempio? 
«Basta ricordare che l'attacco 
contro De Mita parti proprio da 
un Meeting di Cl. E poi io non 
dimentico altri Meeting, dove 
con la benedizione di Cossiga 


e Andreotti si faceva politica. 
Anche allora sarebbe stata op¬ 
portuna una cotica» 

"Io sono stato a Rimini e ho 
avuto un'ottima impressione», 
premette il ministro deH'Uni- 
versità, Sandro Fontana, Ma 
aggiunge: «D'altro canto capi- 
.sco le preoccupazioni della 
Chiesa che ammonisce contro 
le "tentazioni della tenda", il 
voler tra.sformare un movimen¬ 
to che non è solo politico in 
questa o quella tenda politica». 
In una corrente, insomma. Pe¬ 
rò lo faceva anche Andreotti, 
Fontana allarga le braccia 
«C'è sempre la tentazione di 
una strumentalizzazione,.» 


Dibattito al festival deirUnità sulla prossima sfida per la conquista della presidenza degli Stati Uniti 

Confronto tra Furio Colombo, Luciana Castellina e Gian Giacomo Migone. Come finirà la gara? «Per un pugno di voti vincerà Bill» 


Alla Festa di Reggio si tifa per Clinton 


Un confronto tra Furio Colombo, Luciana Castellina 
e Glangiacomo Migone misura l'interesse e la sim¬ 
patia del Pds per la sfida di Clinton a Bush. Tutti e tre 
fanno il tifo per il candidato democratico, ma spun¬ 
tano ragioni molto diverse. La sinistra europea da¬ 
vanti al nuovo patto lanciato ai soggetti sociali e cul¬ 
turali finiti in ombra nell’era di crisi del liberismo. Il 
controllo dell'uso della forza militare. 

OA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MARCO SAPPINO 
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Un momento del dibattito sulle elezioni In Usa 


■■ REGGIO EMIUA. Il Pds deve 
fare il tifo per Clinton o deve 
sempre diffidare dell'Amenca? 
Tra arguzie e allusioni, vecchie 
certezze e consigli smaliziati, il 
dilemma è serpeggialo in una 
fresca serata alla festa nazio¬ 
nale dell't/ruld. Sul palcosceni¬ 
co reggiano, mercoledì, Furio 
Colombo, Luciana Castellina e 
Glangiacomo Migone hanno 
intrecciato conoscenze, sensi¬ 
bilità, suggestioni per riscalda¬ 
re (o stiepidire) il sapore che 
la sfida della Casa Bianca ha 
agli occhi della sinistra italia¬ 
na. Nessuno, né i'intellettuale 
trapiantato negli Usa, né l'eu- 
roparlamentare di Rifondazio¬ 
ne comunista, né lo storico ap¬ 
prodato al vertice della Quer¬ 
cia, si sbilancia sull'esito della 
gara. Sarà scaramanzia, sarà 
sicurezza di convinzioni, ma- 
gan per un pizzico di voti, tutti 
sembrano aspettarsi un suc¬ 
cesso del candidato Bill sul 
presidente George. Tutti, alme¬ 


no. se io augurano. Ma spesso 
le ragioni cozzano. 

DaH'arena del Pds si tende 
la mano - nel dibattito intro¬ 
dotto da Pietro Spagni e scan¬ 
dito dalle domande di Morena 
Pivelli - a quell'America de¬ 
mocratica e progressista di cui 
la sinistra europea s'è sovente 
sentita orfana, in un pendolo 
continuo tra Illusione, delusio¬ 
ne e astio. Oggi bisogna batte¬ 
re Bush per vagheggiare un di¬ 
verso ordine intemazionale? 
Luciana Castellina non si tira 
indietro. Con una clausola: «Io 
dicoche Bush è il mio nemico. 
Contro Bush mi sta bene 
chiunque rompa gli equilibri, 
lo stesso miliardario Ross Pe- 
rot. Ma faccio (allea a vedere in 
Clinton un mio amico, un 
eroe. Forse lui avrebbe già 
bombardato l’Irak... Il vento di 
sinistra soffia poco a Reggio 
Emilia, figuriamoci a Washing¬ 
ton!». 

Battute, polemiche, rivolte a 


chi descrivo con fervore la 
Convenzione che ha ridato 
smalto al Partito democratico 
e ha proiettato in orbita la stel¬ 
la di Clinton. A New York, ha 
appena spiegato Furio Colom¬ 
bo, s'è compiuta «una svolta 
straordinaria». Merito soprat¬ 
tutto di «coloro che hanno par¬ 
tecipato» al grande meeting, fi¬ 
nalmente «è venuta alla ribalta 
un’America diversa, sarei ten¬ 
talo di dire un'America nuo¬ 
va». La stella polare di queste 


energie è l'idea di «includere» 
strati sociali, comunità, movi¬ 
menti scivolati via via ai margi¬ 
ni del regno dell opulenza. del 
consumismo, della tecnologia. 
La scintilla accesa da Clinton, 
il suo messaggio forte, è l'invito 
a raccogliersi per prendere as¬ 
sieme la guida della Grande 
Nazione. Colombo racconta di 
volti e storie dei protagonbti: la 
lezione appresa dalle donne, 
l’approccio diverso dei neri 
contro le discriminazioni, l'e¬ 


semplare battaglia degli omo¬ 
sessuali: «Clinton propone un 
nuovo patto basato sull'ugua¬ 
glianza del diritti e sul rispetto 
delle diversità». 

La Castellina scuote la testa. 
L'ha fatta «sussultare» l'entusia¬ 
smo di Walter Veltroni, «nem¬ 
meno fossimo ai tempi di un 
Roosevelt». Non si dimentichi 
che gli Stali Uniti attraversano 
una fase di «deciino» e che «so¬ 
no i guai del sistema capitalista 
a creare le condizioni della 


possibile caduta di Bush e del 
lungo predominio repubblica¬ 
no». Clinton finirà «ostaggio» 
degli assetti di potere consoli¬ 
dati se non smetterà di insegui¬ 
re voli moderali e non indiche¬ 
rà chiaramente obiettivi e forze 
di una politica alternativa. ■ " 

«Essere apocalittici è facile e 
popolare», rimbecca Colom¬ 
bo. Sicuro, «l’America è piena 
di buchi e imperfezioni, talune 
clamorose». Però, la realtà è in 
mutamento, è ricca di sfaccet¬ 
tature: «Esiste una componen¬ 
te morale in quest’America 
che cerca di affiancare l'imma¬ 
gine prevalente neH'ultimo de¬ 
cennio dell’altra America, affa¬ 
ristica, protesa aH’arricchimen- 
lo personale» Il mondo della 
scienza, della ricerca, della 
tecnologia, della medicina lo 
testimonia, attraendo talenti 
da tutto il mondo, Italia com¬ 
presa, in un gigantesco cro¬ 
giuolo nell'ambizione di ope¬ 
rare «insieme, tra molli, per il 
beneficio di tutti». Semmai, se 
c'è un Paese di cui oggi provar 
«terrore» è la Germania dell'e¬ 
splosione razzista. 

Glangiacomo Migone tocca 
ora un tasto, ora l’altro. «Nel 
bene per Furio e nel male per 
Luciana, l’America resta il cen¬ 
tro dell’universo». La destra 
agita incubi destabilizzanti, la 
sinistra, anzi, «la sinistra che 
non sa cambiare» considera gli 
Stali Uniti «un nemico sempre 
uguale a se stesso». Eppure, se 
un pilastro del pianeta e crolla¬ 


lo. l'altro (a fatica, è costretto a 
cambiare, malgrado detenga il 
monopollo dell'uso della forza 
nella scacchiera intemaziona¬ 
le. L'Europa non si ritragga' «SI, 
anche i modelli socialdemo¬ 
cratici europei sono in difficol¬ 
ta, Però hanno ancora qualco¬ 
sa da dire dinanzi alla cosi del 
liberismo». Tanto più che sa¬ 
ranno proprio I celi medi e me¬ 
dio-bassi esaltati e f)oi puniti 
dalla parabola reaganiana a 
far pendere l'ago nelle urne. 

Ma le sfumature finiscono 
presto sullo sfondo. Luciana 
Castellina impreca all'idea di 
importare il collegio uninomi¬ 
nale e l’elezione diretta del sin¬ 
daco. L’America è un grande 
Paese, ma lei non ha paura di 
dirsi ancora «antiamericana» 
se cosi può denunciare «l’inso¬ 
stenibile irrazionalità del siste¬ 
ma capitalista». Colombo n- 
tenta: «I programmi dei due 
parliti, con l’eccezione della 
pialtalorma sociale, non dilfe- 
n.scono in modo clamoroso. 
D'accordo. Ma la grande diver¬ 
sità tra Partito democratico e 
Partito repubblicano sta nella 
gente che s’appresta a votarli». 
A Migone sfugge una frase 
quasi sconsolala: «Ho passalo 
anni a convincere i miei com¬ 
pagni che gli americani non 
mangiavano i bambini. Oggi 
devo convincerli che quella so¬ 
cietà non è un modello per 
noi, esprime tendenze perico¬ 
lose, compie atti discutibili di 
politica estera». 


IL PROGRAMMA DELLA FESTA 


OOQI 


TENDA DIBATTITI CENTRALE 

18.00 1892*1992: Cento inni di ftociillimo «Porcortl • contrasti 
dalla Sinistra Italiana» 

Partecipano Paul Ginsborg > storico, Emanuele Macaiuso 
• presidente Editrice «l'Unità», Giacomo Mancini - Direzio* 
no Psi. Renato Zanaheri • »’cttore Università di S Marino 
Presiede Vittorio Campione • delia Commissione cultura¬ 
le Pds 

21 00 Emergenza mafia «Il ruolo delta magistratura» 

Partecipano Massimo Brutti - parlamentare, responsabile 
Pds delt'Ufticio Giustizia. Giovanni Gailoni - vicepresiden¬ 
te del Consiglio superiore della Magistratura. FrcuKso Ippo¬ 
lito, segretario dell’Associazione nazionale magistrati, Li¬ 
bero Gualtieri -parlamentare Direzione Pri, Pino Sonerò • 
parlamentare Direzione Pds 

Presiede Claudio Ferrari - sindaco di Correggio (Reggio 

Emilia) 

CASA DEL POPOLO - Sala dibattiti 

21 00 Handicap e stato aociaia: aperare ancora? 

In collaborazione con Fa.Ce - Associazione tamiylle core- 
brolesi Partecipano Giuliano Barbolini-assessore sanità 
Regione Emilia Romagna, Ivan BasenghI - presidente coo¬ 
perativa «Lo Stradello», Pier Luigi Castagnetti • parlamen¬ 
tare de, Pier Paolo Cheli - presidente associazione fami¬ 
glio cerebrolosi, Vasco Giannotti - parlamentare Pds. An¬ 
tonio Guidi - Ufticio handicap/CglI di Roma. Maurizio Guiz- 
zerdi - amministratore straordinario Usi, Roberto Ruini • 
presidente Adi di Reggio Emilia 
SALOTTO RINASCITA 

18 00 "La Terra di mezzo» uno stile di vite - il metodo deH'ener- 
già - musica per ritrovare l'equilibrio e rarmonie. 
Presentazione dell'Associazione la terra di mezzo Parte¬ 
cipano: Anna Maria Canoni - dott ssa Alice Clifford, Morris 
Bassanini 

Presiede: Cecilia Anceschi 

21 00 Presentazione del libro «De sudditi e cittadini» di Giovan¬ 
na Zincone 

Partecipano con l’autrice Franca Fossati - direttrice di 
«Noi Donne», Massimo Salvador!-storico. 

Presiede James Barbieri del Comitato foderale Pds di 
Reggio Emilia 

TENDA LA PIAZZA 

2100 Gioco sulle differenze MPds-Psi». 

Promosso dalla Coop Soci Unità Presenti con Syusy Bla- 
dy e Patrizio Roversi notalo Bibo Cecchini 

TEATRO NORD 
2130 John Lurle Trio 

Presenti John Lurie - sax alto/soprano, Calvin Wesìoo - 
batteria, Biily Martin - percussioni 
BALLO LISCIO -Mazurka 
21.00 Orchestra Achille Togliani e Luca Zeni 
SUONAMERICA 
23 00 Anime Blues 

Percorso Teatr musicale tra i fantasmi del Grande Fiume 
AcuradiWillyBrord 
FREEDOM - RITMI DAL MONDO 
Sinistra giovani le - Mondoradio 
19.30 LìImH di essere diversi 

Aperitivo con Franco Grllllni 
21 30 Irlande: da Dublino... Speranza in concerto 
Presenti Irish Folk, Gighe o Pub Music 
NOTTURNO ITALIANO - Caffè conforto 
2130 Certa Artien 
SPAZIO RAGAZZI 

21.00 Le macchinine Grande gioco di animazione per ragazzi. 

PIAZZA EUROPA 

21 30 Esibizione di judo, alkido. karaté, kung-tu, kobudo a cura 
dell'Associazione sportiva Shu Kwan SDK 

DOMANI 

TENDA CENTRALE DIBATTITI 

16 00 Idee e valori per rttaila del 2000 

Intervista a Walter Veltroni • direttore do «l'Unità» 

Presiede Marco Pedronl. della segrotona provinciale Pds 
21 00 L'Italia net nuovi acenarl mondiali 

Intervista di Paolo Garimberti, editorialista di «Repubbii- 
ca». a- Emilio Colombo, ministro Affari esteri, Piero Fassi¬ 
no, responsabile area politiche internazionali segreteria 
nazionale Pds 

Presiede Angelo Malagoli della «segreteria provinciale 
Pds 

CASA DEL POPOLO - Sala dibattili 

21.00 Walter Veltroni, direttore de «runiià». presenta il libro 
•Contro it racket» di Tano Grasso, partamentarePds. 
Presiede* Fabrizio Cameillnl - sindaco di Campagnola 
Emilia (RE) 

SALOTTO RINASCITA 

21 00 «L'enello che non bene». Le forme del tetto nelle ricerca 
letteraria contemporanea 

Letture politiche di Marco Berisso, Piero Cademartori, 
Giuseppe Caiicetl. Marcello Frixione, Tommaso Ottonien 

TENDA LA PIAZZA 

16.00 Walter Veltroni, direttore de «l'Unità», Incontra I lettori, gli 
ebbonett, IdIffueorI 

Presiede Betty Di Prisco - presidente nazionale Ooop va 
Soci Unità. 

21.00 Gioco sulla differenze «Pds-RIfondazIone» 

Promosso dalla Coop va Soci de «l'Unità» Presenti Siusy 
Blady e Patrizio Roversi, notalo Bibo Cecchini 
ARENA SPETTACOLI 
2100 Manifestazione nazionale Milano 
BALLO LISCIO - Mazurka 
21 00 Orchestra I notturni 
SUONAMERICA 
23 00 Festa Group 
Serata jazz 

FREEDOM - RITMI DAL MONDO 

Sinistra giovanile - Mondoradio 
21.00 Irlanda 

Da Dublino Speranza in concerto Irish Folk, Gighe e Pub 
Music 

NOTTURNO ITALIANO - Caffè concerto 

21 30 Johnny 

SPAZIO RAGAZZI 

21 30 La nonna racconta 

Favole raccontate da Gigliola Sarzi ^ 

PIAZZA EUROPA 

21 30 Esibizione di danze: «Carmen» del Progetto Danza a Movi¬ 
mento 

Direzione artistica 0 Lenzi in collaborazione con Cinzia 
Beneventi e Cristina Spalti 

TEATRO NORD 

21 30 Don Chisciotte - Una luna sulla attsa 

Musicheemessa in scena di Daniél Chiari. 


La segreteria della Quercia affida a Fassino e Petruccioli l’incarico di avviare i contatti 

Per il Pds nell’Inteniazionale socialista 
si prepara rincontro Occhetto-Craxi-Vbszini 


Lo scoglio è sempre il voto su primo cittadino e maggioranza 

La De non siq)era le divisioni 
Si arena la «diretta» per i sindaci? 


La segreteria del Pds ha deciso ieri di affidare a 
Fassino e Petruccioli il compito di avviare i contat¬ 
ti ccn il Psi e il Psdi in vista del congresso dell’In- 
temazionaie socialista che si terrà dal 15 al 17 set¬ 
tembre a Berlino. Forse nei prossimi giorni un in¬ 
contro Occhetto-Cràuci-Vizzini. Fcissino: «L’ingres¬ 
so della Quercia nell’Intemazionale raccoglie va¬ 
sti consensi nella sinistra europea». 


■i ROMA. £ motto probabile 
che la settimana prossima 
Craxi. Occhello e Vizzlni deci¬ 
dano di incontrarsi in vista del 
congresso deirintcmazionale, 
che si svolgerà a Berlino dal 
15 al 17 settembre. Ne ha di¬ 
scusso ieri la segreteria del 
Pds. sulla base di una relazio¬ 
ne del responsabile della poli¬ 
tica intemazionale Piero Fas¬ 
sino. L’adesione all’Intema¬ 
zionale socialista resta obietti¬ 
vo importante per il partito di 
Occhello, ed è stato deciso di 
affidare a Fassino e Claudio 


Petruccioli II compito di avvia¬ 
re in questi giorni i contatti col 
Psi e il Prfi per definire il 
quando e il come degli incon¬ 
tri che precederanno l’appun¬ 
tamento berlinese. 

È stato lo stesso Fassino a 
informare i giornalisti nella 
tarda mattinata di ieri. Non 
poteva mancare una doman¬ 
da sul clima non certo «sere¬ 
no» nei rapporti a sinistra in 
cui si prospetta un incontro 
tra I leader italiani: «Io penso 
che rincontro - ha tagliato 
corto Fassino - avrà come og¬ 


getto il congresso dell'Intema¬ 
zionale. Se maturerà qualco¬ 
s'altro, lo vedremo... Preferi¬ 
sco non aggiungere altro alla 
vigilia di una scadenza co¬ 
munque molto importante», il 
resposnabile degli esteri del 
Pds ha poi spiegato che la de¬ 
cisione di accogliere la do¬ 
manda di ammissione del Pds 
spetta direttamente al con¬ 
gresso, sulla base di una istrut¬ 
toria partita con la lettera in¬ 
viata all'Is nel maggio del '91. 
Dopo quella data c'è stato un 
intensificarsi dei rapporti tra 
Pds e Intemazionale sociali¬ 
sta. I rappresentanti del parti¬ 
to italiano hanno partecipato 
come osservatori alle riunioni 
del consiglio generale dell'ls 
tenute a Istambul e Santiago 
del Cile, la «Sinistra giovanile» 
del Pds è già stata accolta dal 
congresso della gioventù so¬ 
cialista Intamazionale, contat¬ 
ti si sono aperti anche al livel¬ 
lo delle organizzazioni fem¬ 
minili. Ma esistono buone 
probabilità che il congresso di 


Berlino accolga la richiesta 
del Pds? "Non sta certo a me - 
ha risposto Fassino - formula¬ 
re previsioni. Io resto ai fatti, e 
i fatti sono che certamente 
possiamo contare su un vasto 
consenso da parte dei mag- 
gion partiti socialdemocratici 
europei. Da quello francese a 
quello tedesco, inglese, ai 
partiti scandinavi...». 

Il congresso di Berlino - a 
cui parteciperanno nella dele- 

fazione de) Pds sicuramente 
assino e il capogruppo euro¬ 
peo Colajanni - avrà un alto 
interesse politico, essendo il 
primo che si svolge dopo la 
caduta del muro e il crollo dei 
sistemi comunisti dell'Esl eu¬ 
ropeo. Avverrà anche un cam¬ 
bio al vertice: Brandt si ritira, 
anche per motivi di età e di sa¬ 
lute, e li probabile successore 
è il francese Pierre Mauroy. 

La segreteria del Pds - che 
è durata assai a lungo - si è 
occupata anche di molti altri 
temi, dalla formazione di 
giunte locali, alla legge per l'e¬ 
iezione diretta dei sindaci. al¬ 


la situazione delia Cgil e la 
manifestazione di domani a 
Milano. In molte regioni e città 
- Puglia, Lombardia. Veneto, 
Sardegna, Torino - si stanno 
discutendo ipotesi di maggio¬ 
ranze comprendenti il Pds. Il 
problema sarà affrontato nei 
prossimi giorni da un Coordi¬ 
namento politico nazionale 
con la partecipazione dei se¬ 
gretari locali: ieri la segreteria 
ha fatto una prima ricognizio¬ 
ne, limitadosi a ribadire alcuni 
criteri generali. Il Pds non in¬ 
tende essere un mero suppor¬ 
to per governi locali traballan¬ 
ti. può partecipare a governi 
locali se ciò determina un rin¬ 
novamento di uomini e di 
programmi, e le novità pro¬ 
grammatiche devono essere 
definite mollo seriamente. 
•Non è tanto un problema no¬ 
stro - ha detto Fassino - ma 
un'esigenza perchè non si lo¬ 
gori ulteriormente il rapporto 
tra cittadini e sistema politi¬ 
co». 

aA.L 


FABIO INWINKL 


■■ ROMA Pare sempre più 
consegnala alle grandi mano¬ 
vre politiche la sorte della leg¬ 
ge per l'elezione diretta del 
sindaco, arenata sui fondali 
della commissione Affari costi¬ 
tuzionali di Montecitorio. Le 
divisioni sul merito del provve¬ 
dimento (voto unico o dop¬ 
pio, uno per il sindaco e uno 
per la maggioranza consiliare; 
sistema proporzionale o mag¬ 
gioritario) scontano le difficol¬ 
tà in cui sì agitano le forze poli¬ 
tiche, e la Democrazia cristia¬ 
na in primo luogo. Nello scu- 
docrocialo la posizione favore¬ 
vole al doppio volo, formulata 
in commissione da Guido Bo- 
drato, è stata «bloccata» da De 
Mila. Il presidente de è preoc¬ 
cupato dei contraccolpi che 
una contrapF>osizionc frontale 
con Psi e Pds (sostenitori del 
volo unico) produrrebbe alla 
sua candidatura al vertice del¬ 
la commissione bicamerale 
per le riforme, che si insedia il 
9 settembre. E ha finito per 


scontrarsi proprio con un 
esponente della sua corrente, 
quel Sergio Mattarella che si è 
fatto portavoce della linea 
espressa dalla legge approvata 
in agosto dall'assemblea re¬ 
gionale siciliana. Sarà ora la 
direzione, convocata per lune¬ 
di, a cercare una soluzione 
univoca. E la commissione 
parlamentare riprenderà i suoi 
lavori il giorno successivo, in¬ 
tanto, un comitato ristretto 
esamina i numerosi emenda¬ 
menti. 

Ieri, i deputati socialisti, riu¬ 
niti in assemblea, hanno solle¬ 
citato incontri con la De al 
massimo livello per una neces¬ 
saria chiarificazione. «Da 
quanto è dato di capire dalle 
parole di Forlani - nleva il sot¬ 
tosegretario all'Interno Clau¬ 
dio Lenoci - non sembra an¬ 
cora essere emersa una posi¬ 
zione ufficiale». Secondo il vi¬ 
cesegretario Giulio DI Donato 
•non scindere i due voti ma 


collegare chi è eletto sindaco a 
una maggioranza consiliare è 
una regola imprescindibile 
della democrazia». Per Di Do¬ 
nato, che sottolinea l’identità 
di vedute con il Pds, è inaccet¬ 
tabile un sindaco svincolato da 
una maggioranza: «significa in¬ 
trodurre una sorta di neo-po¬ 
destà, riproporre il vecchio no¬ 
tabilato. Del problema sì è oc¬ 
cupata la segreteria del Pds, 
che ha ascoltato relazioni di 
Franco Bassanini, respon.sabi- 
le enti locali, e del capogruppo 
dei deputati Massimo D'Ale- 
ma Al ten'nine, Piero Fassino 
ha o.sseivato che «su una legge 
cosi importante sarebbe positi¬ 
va un’intesa larga, innanzitutto 
fra le forze della sinistra, e pos¬ 
sibilmente più ampia, com¬ 
prendente pure la De». 

Su un versante opposto si 
collocano i repubblicani, so¬ 
stenitori del doppio voto. Cnti- 
cano gli ondeggiamenti della 
De, che «non nesce a decidere 
se vuole stare sul vecchio o sul 
nuovo», e si dicono negativa¬ 
mente colpiti dalla «sordità» 


del Pds su questo problema. Se 
non passa il principio dell'ele¬ 
zione diretta del sindaco sepa¬ 
rata da quella del consiglio co¬ 
munale, «non si comprende - 
sostiene Adolfo Battaglia - che 
cosa staremmo a fare in com¬ 
missione per collaborare ad 
una legge che nascerebbe già 
delegittimata agii occhi dei cit¬ 
tadini, con un ultimo contribu¬ 
to delle istituzioni non al rinno¬ 
vamento. ma all'aflossamenlo 
del si.stema dei partiti». Il cafro- 
gruppo socialdemocratico alla 
Camera Enrico Ferri propone 
un comitato ristretto che lavon 
a superare i contrasti, mentre il 
presidente della commissione, 
li de Adriano Ciaffi ha prepara¬ 
to un maxiemendamenlo alla 
sua bozza, ormai superata dal 
dibattito degli ultimi giorni, in¬ 
fine, Rifondazione comunista, 
per bocca del capogruppo dei 
deputali Lucio Magn, prende 
le distanze dalle vane proposte 
sul tappeto, critica le manovre 
dei partiti e sollecita «una rifor¬ 
ma che non cancelli il plurali¬ 
smo della rappresentanza». 
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La firma 
contestata 



Politica Interna 


Grande tensione nella seconda giornata del Direttivo che 
ha deciso di rinviare ad oggi la conclusione. L'atteso 
intervento di Del Turco non convince la platea e Trentin 
Cofferati chiede appoggio pieno al segretario: c'è la crisi ' 


PABINA 7 L’UNITÀ 






La Cgìl lacerata, ce la farà? 

Una giornata di contrasti, poi un piccolo spiraglio.. 




Fausto Bertinotti e Ottaviano Del Turco durante il Direttivo nazionale della Cgil ad Anccia 



IL PUNTO 

BRUNO 

UGOLINI 

Ma quelle 
dimissioni 
non sono 
uno scherzo... 


■■ £ quasi un congresso questa riunione della Cgll. 

Quanti pensavano che le dimissioni di Bruno Trentin fossero 
state uno scherzo, una semplice pressione per far accettare 
la firma indigesta del procotollo di luglio, magari attraverso 
un pateracchio facilone, debbono ricredersi. Non c'è solo di 
mezzo quel loglio voluto da Amato il 31 luglio e che pone 
una ipoteca sulla contrattazione dei salan nei luoghi di lavo¬ 
ro, Trentin ha gettato sul piatto, grande come un macigno, 
una questione che ha chiamato «male oscuro», riferita all’In¬ 
vadenza delle correnti di partito, anche le più minuscole, 
nella vita interna del più grande sindacato italiano La sop¬ 
pressione delle correnti partitiche, decretala al congresso di 
Rimini, sembra a volle apparire come una farsa. Bertinotti, 
leader della minoranza «Essere Sindacalo», nega che questo 
sia l’ostacolo da rimuovere. Il problema vero, dice, è rappre¬ 
sentalo dal rapporto deteriorato tra vertici sindacali e lavora¬ 
tori. Ma il muoversi nella CgiI di tante «anime» più attente ai 
giuochi delle correnti di partito che alle scelte connesse al 
mondo del lavoro, è difficile da negarsi. Ed è difficile soste¬ 
nere che questo non nuoccia allo stesso rapporto, appunto, 
tra vertici e lavoratori. Cosi come non si pud non vedere il 
nesso tra questo «male oscuro» e le vicende per certi versi 
drammatiche che hanno portato a quel venerdì 31 luglio. 
Quale pud essere la risposta? Ciascuno di noi, dicono Gran¬ 
di e Collerati, deve lare un passo avanti. Il nferimento è al 
giudizio espresso allora, quando Del Tuico sosteneva che 
quell’Intesa era un successo, altri, come Grandi dicevano 
che era un errore e altri ancora, come Bertinotti, che era una 
sconfitta stonca. Ma Del Turco non è sembrato, finora, di¬ 
sposto a fare una mossa convincente, E Bertinotti chiede il 
ntiro della firma. Trentin ha proposto una via d'uscita. Non 
consiste nell'andare dal lavoratori a dire: «Scusateci, abbia- 
' mo sbbglilato». t dirigenti sindacali, di maggioranza o di mi¬ 
noranza, sarebbero accolli a pesci In faccia. I lavoratori vo¬ 
gliono risultati. Vogliono che i dirìgenti della Cgil sappiano 
indicare una strada per riconquistare un meccanismo nuo¬ 
vo di protezione dei salan e la salvaguardia del diritto a con¬ 
trattare. E’ possibile una consultazione con un giudizio 
(quello espresso appunto da Trentin) sull’accordo, accom¬ 
pagnata da una piattaforma complessiva Ecco una prova di 
«autunomia»: fare una piattaforma da sostenere «per adesso 
e per dopo» (come dice l’applaudito Cofferali) nei confron¬ 
ti di Amato e della Conlindustria, Il nschio, invece, è che 
mentre i sindacati discutono, la Confindustna e Amato, 
niente affatto addolorati per l’assenza di un interlocutore, 
vadano avanti per le loro strade. Sta perù delineandosi, in 
questa Cgii tormentata, uno scatto d’orgoglio. Interventi co¬ 
me quelli di Cofferati, Grandi, Vigevanl. .sono stali d’aiuto in 
questo senso. E’ probabile che questo Comitato Direttivo rie¬ 
sca a trovare una soluzione pier quanto riguarda la vicenda 
del protocollo. È meno facile che si risolva la questione delle 
dimissioni di Bruno Trentin. Perché quel macigno, il «male 
oscuro», o è rimosso e ignorato, o è solo sfiorato. Del Turco 
dice che c’è. ma bisogna saper convivere con esso. Cofferati 
non CI crede molto e aggiunge che «se c'è è perchè lo voglia¬ 
mo noi». E propone a 'Trentin di fare il segretario di tutti (an¬ 
che di Bertinotti) con una maggioranza e una minoranza 
(quella di Bertinotti). Ma quest’ultimo è invitato a fare, ap¬ 
punto, la minoranza, non l’opposizione. Il sindacato non è il 
Parlamento. Sarà il modello vincente? Convincerà Trentin? 
Potrà determinare un approdo unitario con la ricandidatura 
e la rielezione di Trentin? Qui, nelTaffollata aula di Anccia, a 
volte il paesaggio sembra fatto solo di macerie, ma a volte 
sembrano anche soffiare venti nuovi, una dialettica più libe¬ 
ra. La sinistra, tutta la sinistra nelle sue diverse facce, di que¬ 
sto ha bisogno. Ha bisogno di un sindacato capace di af¬ 
frontare un autunno terribile con tutta la sua forza e unità, 
capace di nparlare ai lavoraton con chiarezza. 


La Cgii è ancora alla ricerca di una soluzione per 
uscire dalla crisi che la lacera. Per lunghe ore di di¬ 
battito molto teso è apparsa lontana una qualsiasi 
soluzione e nemmeno l'intervento di Ottaviano Del 
Turco è riuscito a creare le condizioni per il ritiro 
delle dimissioni di Trentin. Uno spiraglio è stato of¬ 
ferto da Cofferati: «Pieno mandato a Trentin. La crisi 
non ci aspetta». 


ROBERTO QiOVANNINI 


■1 ARICCIA La Cgii cerca an¬ 
cora una via d’uscita dalla bu¬ 
fera istituzionale e politica che 
la sconvolge. Nel corso di una 
giornata di discussione lesa e 
attenta, la soluzione in grado 
di rimettere in carreggiata la 
confederazione, confermando 
il segretario generale dimissio¬ 
nano Bruno Trentin e permet¬ 
tendo al sindacato di Corso 
d’Italia di affrontare questo au¬ 
tunno critico su basi più stabili, 
è apparsa a un certo punto 
lontanissima e apparentemen¬ 
te irraggiungibile. Anche l’atte¬ 
so intervento di Ottaviano Del 
Turco, che ha propxisto un or¬ 
dine del giorno conclusivo di 
secca approvazione della rela¬ 
zione di Trentin, non ha con¬ 
vinto la platea dei 225 membri 
del «parlamento» Cgll, e a 
quanto pare nemmeno lo stes¬ 
so segretario generale dimis¬ 
sionano. Una possibilità più 
concreta. Invece, anche se ap¬ 
pare evidente che il compito 
non sarà certo facile, è rappre¬ 
sentata dalla proposta del se¬ 
gretario coniederale Sergio 
Cofferati, pidiessino, che in un 
applauditissimo intervento ha 


delineato una strategia «reali¬ 
stica» che parte dalla conferma 
dell'accordo e delle ragioni e 
valutazioni in base alle quali 
Trentin ha deciso di firmarlo, 
restituendo un pieno mandato 
al segretario generale per an¬ 
dare avanti. La giornata è co¬ 
minciata con la decisione di 
prolungare il dibattito di un 
giorno. Lo specchio di una og¬ 
gettiva difficolta. Riccardo Ter¬ 
zi, leader della Lombardia 
(nelle orrende semplificazioni 
di questi brutti giorni della Cgii 
un «colonnello occhettiano«, 
propone un percorso analogo 
a quello indicato da Sabattini e 
Casadio: una consultazione 
vera e impegnativa degli iscritti 
che permetta di riaprire un 
rapporto con i lavoratori e di 
. affrontare la «fase due« del ne¬ 
goziato per ottenere correzioni 
del protocollo di luglio. Un al¬ 
tro discorso atteso è quello di 
Allieto Grandi, segretario con¬ 
federale (Pds), che nella riu¬ 
nione di segreteria a palazzo 
Chigi volò contro la decisione 
di firmare. Grandi conferma 
punto per punto tutte le sue 
obiezioni all’accordo del 31 lu¬ 
glio, e lancia esplicite critiche 


a chi come Del Turco continua 
a darne una valutazione positi¬ 
va. Dello che Trentin deve as¬ 
solutamente ritirare le sue di¬ 
missioni, pena la necessità di 
un Congresso straordinano. 
Grandi domanda: «si può con¬ 
tinuare a chiedere che Bruno 
resti, senza spiegare perché si 
è dimesso subito dopo aver fir¬ 
mato quell’accordo, anche se 
una ridicola propaganda ha 
tentalo di far credere che si sia 
dimes.so dopo una “nvolla in¬ 
terna"’» Per Grandi il giudizio 
del leader dimissionano su 
quanto è accaduto è inequivo¬ 
cabile e corretto; il protocollo 
non sarebbe stato firmato in 
altre condizioni. A questo pun¬ 
to ci vuole una scelta di chia¬ 
rezza. Chiedere il ritiro della 
firma è una folT>a. spiega Gran¬ 
di. la strada da seguire è quella 
della «lettera» proposta da 
Trentin, e della consultazione 
subito per ricostiuiie un rap¬ 
porto con i lavoratori e per su¬ 
perare nel merito l’accordo di 
luglio nei suoi aspetti più nega¬ 
tivi. Infine, un attacco a Del 
Turco e al socialisti: «la Cgll è 
poco credibile - dice - perché 
anche se si vola all’unanimità 
c’è sempre qualcuno più libe¬ 
ro dMii altri». Dunque, da que¬ 
sto Direttivo deve uscire un 
nuovo «patto di lealtà». Tra i di¬ 
rigenti socialisti, a quanto pa¬ 
re, il discorso di Grandi crea (è 
un eufemismo) «malumore». 
Ma Ottaviano Del Turco, che 
conclude la mattinala, decide 
di non rispondere con toni po¬ 
lemici. Del Turco parte dal giu¬ 
dizio - che non è certo negati¬ 
vo - sul protocollo di luglio. 
•Non dirò mal - afferma - che 
l’accordo che ho appena sot- 


toscntto è un brutto accordo. E 
ogni accordo strappato in que¬ 
sta fase è un piccolo miraco¬ 
lo» L’intesa di Palazzo Chigi va 
valutala in modo diverso da un 
contralto di categoria, proprio 
perché è un impegno politico 
tra le parti sociali e il governo 
per battere l’inflazione e risa¬ 
nare l’economia. E prevede 
•cose» che nessun sindacato in 
Europa, in questa fase, ha otte¬ 
nuto (anche perché non rie¬ 
sce in genere nemmeno a par¬ 
lare col governo). La difesa 
del potere d’acquisto delle re¬ 
tribuzioni, l’invarianza di tasse 
c contributi, una scala mobile 
•carsica», proprio quando si 
annuncia una stagione econo¬ 
mica e sociale durissima, «lo 
continuo a credere - dice Del 
Turco - che con quell’accordo 
abbiamo dato autorevolezza 
al sindacalo». Sul dibattito del¬ 
la Ceti, il numero due spiega 
che è ipocrita dire alto stesso 
tempo «Trentin resti», epoi dire 
che l’accordo va modificalo, e 
la «lettera» di interpretazione 
.sul tema della contrattazione 
articolata é utile, ma dev’esse¬ 
re unitaria, e - preciserà in se¬ 
guito - se non è una «denun¬ 
cia» dell’accordo Infine, una 
replica alla denuncia di Tren¬ 
tin del «male oscuro» della Cgll. 
•Non si guarisce - dice - biso¬ 
gna imparare ad accettarlo e 
conviverci. Il pluralismo è una 
risorsa della Cgii, se però c’è 
un vero patto di solidarietà». 
Infine, la proposta: restituire a 
Trentin la pienezza del suo 
mandato, approvando un ordi¬ 
ne del giorno di due righe: «Il 
Direttivo approva la relazione 
di Trentin e le proposte che vi 
sono contenute». Basterà que¬ 


sto, per convincere il segreta¬ 
rio generale che ci sono le 
condizioni per ritirare le sue di¬ 
missioni? Niente affatto, a sen¬ 
tire un commento del diretto 
interessato; «non le vedo anco¬ 
ra, francamente». Una doccia 
fredda per Del Turco, ma un 
bel pasticcio per l’intera confe¬ 
derazione. Giorgio Cremaschi, 
di «Essere Sindacato», ribadi¬ 
sce le lesi della minoranza, e 
dice che la maggioranza «è un 
treno in cui metà dei passegge¬ 
ri sono convinti di andare a 
Trento, l’altra metà a Napoli». 
A proporre una possibile via 
d’uscita è il spretarlo confe¬ 
derale Sergio Cofferati, con il 
sostegno dei leader delle cate¬ 
gorìe dell’Industria (pidiessini 
e socialisti). Una via d’uscita 
fortemente ancorata a ragio¬ 
namenti «sindacali». Cofferati 
spiega che nella «crisi di luglio» 
sono state sottovalutati ele¬ 
menti decisivi come la debo¬ 
lezza del governo e la dram¬ 
matica crisi economica e so¬ 
ciale, una generale Instabilità 
che si può ricreare - e a mag¬ 
gior rajgione, con una Finan¬ 
ziaria terribile alle porte - nelle 
prossime settimane di nego¬ 
ziato, mettendo di nuovo la 
C^il con le spalle al muro, 
«condivido ancora oggi la de¬ 
cisione e le motivazioni che 
hanno spinto Trentin a firmare 
- afferma Cofferati - ma pro¬ 
prio perché ci attendono pas¬ 
saggi ancora più difficili dob¬ 
biamo dire dove si deve ferma¬ 
re la nostra assunzione di re¬ 
sponsabilità. Qui si realizza la 
vera scelta di autonomia della 
Cgil«. L’accordo pone dei vin¬ 
coli alla contrattazione artico¬ 
lata sul salario. Ma anche con 
questo accordo, sostiene, è 


possibile e doveroso sviluppar¬ 
la se le calegone non contrav¬ 
vengono ai vincoli che li sinda¬ 
cato SI è dato: comportamenti 
non inflazionistici, è collegare 
il salano a obiettivi concreti nei 
luoghi di lavoro. «È ben altra 
cosa dai premi di produzione 
collettivi, che non sono tanto 
inibiti dall’accordo, ma dai fat¬ 
ti e soprattutto dalla nostra 
strategia nvendicativa». II se¬ 
condo nodo è quello della 
consultazione dei lavoratori, 
Per Colferali, la «vera» consul¬ 
tazione è quella sull’accordo 
conclusivo, a settembre, che 
dovrà essere vincolante e, se 
possibile, svolta insieme a Cisl 
e Uil, e intanto la «lettera» è un 
passaggio utile. Ma sembra cu¬ 
rioso che si discuta se consul¬ 
tare o meno ora gli iscritti nel 
momento di massima crisi del¬ 
la Cgii, senza più segretano ge¬ 
nerale. Il confronto con il po¬ 
polo Cgii è «obbligalo» ed è ov¬ 
viamente impegnativo per l’or¬ 
ganizzazione. Su cosa si deve 
parlare con gli iscritti? Sull'ac¬ 
cordo, ma anche sui punti irri¬ 
nunciabili della trattativa di 
settembre: un accordo sulla 
rappresentanza sindacale, sul- 
l’ellicacia erga omnes dei con¬ 
tratti, su un automatismo sala¬ 
riale per le vacanze contrattua¬ 
li e le fasce deboli, sui due li¬ 
velli di contrattazione. Ma sen¬ 
za bloccare assurdamente il 
negoziale. L’ultima parte ri¬ 
guarda la vita interna della 
egli. La proposta è che il diret¬ 
tivo chieda a Trentin di ritirare 
le dimissioni e che gli ricono¬ 
sca un mandato pieno Ma 
chiarendo che «se siamo d’ac¬ 
cordo con la sua relazione, 
non possiamo poi dire che 


l’accordo non è contemialo, o 
dire che l’accordo è conferma¬ 
to ma le sue valutazioni sono 
sbagliate» E agli iscritti Dise¬ 
gna parlare anche della crisi di 
questa Cgii «il male non è 
oscuro, siamo noi che ce lo 
nascondiamo». La Cgll è in 
grave difficoltà, e per superarla 
bisogna andare oltre il Con- 
gresso'di Rimini, che se ha av¬ 
viato la fine delle comixrnenti 
partitiche, di latto consegna 
una confederazione in proda a 
una babele correnlizia Tren¬ 
tin, giustamente, non vuole es¬ 
sere segretano solo di una 
maggioranza, ma vuole essere 
segretano di lutti; questo è 
possibile, dice Cofferati, anche 
se si passa a un più «.'«ano» mo¬ 
dello di confronto tra maggio- 
ranza'e minoranza. Non «go- 
vemo e opposizione», come 
pensa «Essere Sindacalo», die 
non solo non sarebbe accetta¬ 
bile da Trentin, ma aprirebbe 
la strada a sbocchi péncolosi. 
Infine, lappello: «dobbiamo 
tutti fare un passo avanti». Un 
lungo applauso, quasi di libe¬ 
razione. Anche il leader della 
Fiom . Fausto Vigevani (che 
conferma la sua opinione criti¬ 
ca sull’intesa) esporne il sua 
appoggio alla proposta di Col- 
ferati, • 

Il Direttivo, prima di rinviare 
1 SUOI lavori, ha nominato una 
commissione incaricata di la¬ 
vorare a un documento con¬ 
clusivo, che dovrebbe essere 
ispirato alla proposta di Coffe- 
rati. La minoranza, dal canto 
suo, presenterà un ordine del 
giorno e un documento aller- 
nativq. Oggi sapremo se la Cgll 
sarà riuscita a chiudere il capi¬ 
tolo della crisi. 


Netto il dissenso di Sergio D’Antoni sulla possibilità delle confederazioni di intervenire sulla contrattazione articolata 
Ma aggiunge: «Al negoziato dobbiamo andare insieme, lì chiariremo i punti controversi. Poi consulteremo i lavoratori» 

La Qsl non ha dubK:"«Niente lettera al governo» 


«Niente lettera al governo», gli aspetti da chiarire del 
protocollo di luglio saranno affrontati neirimminen- 
te negoziato sul costo del lavoro: il dissenso del lea¬ 
der della CisI D'Antoni suH'impossibilità per le con¬ 
federazioni di intervenire sulla contrattazione arti¬ 
colata è netto. La Cisl scommette sul calo dell’infla¬ 
zione, si oppone al referendum e propone di con¬ 
sultare i lavoratori con le regole delle Rsu. 


RAULWITTBNBBRQ 


■i ROMA «A che cosa serve 
Questa lettera su un testo che 
deve essere ancora completa¬ 
lo? Oltretutto sarebbe in con¬ 
traddizione con quanto abbia¬ 
mo latto finora». Cosi il leader 
della Cisl Sergio D’Anioni ha 
respinto l’iniziativa proposta 
da Trentin al Comitato diretti¬ 
vo della Cgll, quella di una let¬ 
tera al governo per dare al pro¬ 
tocollo del 31 luglio una inter¬ 
pretazione «autentica» che sal¬ 
vi la contrattazione integrativa. 

Il no del segretario generale 
della Cisl, espresso nella con¬ 
ferenza slamba tenuta durante 
Il Consiglio Generale cislino - 
relatore l'aggiunto Raffaele 


Morese - che doveva approva¬ 
re l’accordo stesso, non riguar¬ 
da la forma epistolare. È ben 
più profondo. Se è vero, dice 
D’Anioni, che nella lettera si 
dovrebbe scrivere che le con¬ 
federazioni non hanno il pote¬ 
re di bloccare la contrattazio¬ 
ne aziendale e territoriale sotto 
qualsiasi forma, «allora il mio 
dissenso è radicale perché le 
organizzazioni di categorìa .so¬ 
no parte integrante delle con¬ 
federazioni». Tornano cosi an¬ 
tiche polemiche, sedimentate 
nella storia dei rapporti unitari, 
che D’Anioni ricorda nelle ac¬ 
cuse di segno opposto che la 


la Cgii rivolgeva alla Cisl per 
recce.ssiva autonomia conces¬ 
sa ai suoi sindacati di catego¬ 
ria «al limile del corporativi¬ 
smo». 

Ovviamente la confedera¬ 
zione di via Po difende a spada 
tratta il protocollo di fine lu¬ 
glio. «Non è vero che i sindaca¬ 
ti hanno solo dato», insiste Mo¬ 
rese: «Noi abbiamo garantito la 
moderazione salariale, il go¬ 
verno si è impegnato a non ta¬ 
gliare il salario reale con ina¬ 
sprimenti fiscali e contributivi». 
E l altemafiva alla firma, incal¬ 
za D'Antoni. era «la svalutazio¬ 
ne delia lira o un taglio netto 
alla spesa .sociale». Per la Cisl 
tutto è condizionato da questo 


«macigno» che è il debito pub¬ 
blico, e l’unica strada per ri¬ 
durlo è quella deH’abbattimen- 
to dell’Inflazione. Qui D’Antoni 
trova motivo per polemizzare 
con una intervisla a LVnilà di 
Vincenzo Visco; «Egli chiede 
una terapia d’urto sulla spesa: 
su quale spesa, quella sanita¬ 
ria o previdenziale? Tremo di 
fronte a questa ipotesi, e difen¬ 
do con tutte le mie forze il pro¬ 
tocollo del 31 luglio». 

Resta la nota dolente della 
contrattazione aziendale, che 
fu una delle bandiere che 
sventolavano a via Po sin dagli 
anni Cinquanta. Per la Cisl non 
viene bloccata perché, sebbe¬ 
ne non permetta aumenti retri¬ 
butivi, resta su materie come 


l’organizzazione del lavoro, gli 
orari ecc. anche se comporta¬ 
no oneri economici per l’im¬ 
presa. Ma che contrattazione è 
quella pnva di riflessi sulle re¬ 
tribuzioni, quando con la fine 
della scala mobile non s’è defi¬ 
nito strumento alcuno per la 
difesa del salario? Per D’Antoni 
la partita si gioca su una scom¬ 
messa, li calo dell'inflazione: 
«La dinamica salariale - dice - 
è una componente dei prtxes- 
si inflattivi, e noi abbiamo vo¬ 
luto contribuire a frenarli stabi¬ 
lendo che nel '93 i salan non 
possono crescere più dell’m- 
flazione programmata al 3,5^. 
Secondo i nostri calcoli le 
20mila lire al mese distribuiti a 


lutti dall’intesa, aggiunte agli 
ultimi scaglioni di aumenti 
contrattuali nel '93 coprono e 
talvolta superano quel S.SUd». 
Del resto, osserva il segretario 
cislino, affidare tutta la difesa 
del salario alla contrattazione 
aziendale «significa che i più 
forti saranno garantiti a scapilo 
dei più deboli». 

Lunedi riprende il negoziato 
al mini-stero del Lavoro, e 
D’Antoni ha escluso categori¬ 
camente che ci si vada senza 
la Cgii. Al Direttivo che si sta 
svolgendo ad Aricela, ha augu¬ 
ralo che SI concluda con la 
conferma di Trentin alla lesta 
della confederazione, l’appro¬ 
vazione del protocollo e il 


mandalo a proseguire la tratta¬ 
tiva da concludersi entro il 15 
settembre Ad accordo fatto, 
guai a ricorrere alla «demago¬ 
gia» referendaria di «quattro 
partiti dell'opposizione», il ve¬ 
ro «male oscuro denunciato da 
Trentin». Dice D’Antoni. «35 
milioni di lavoraton si coinvol¬ 
gono davvero solo con regole 
certe, quelle deci.se insieme 
sulle ràppre.senlanze sindacali 
unitane» che vietano il referen¬ 
dum sugli accordi nazionali e 
sulle materie complesse. Quin¬ 
di, consultazione «capillare» 
dopo adeguala infomiazione: 
le assemblee diranno la loro, 
su questa base i consigli gene¬ 
rali Cgii Cisl Uil decideranno se 
approvare o meno. 


Al ministero riprende la trattativa sul costo del lavoro 

E sui livelli di contrattazione 
accordo Cristofori-Confìndustria 


Riprende al ministero la trattativa sul costo del la¬ 
voro. E Cristotori subito annuncia il suo accordo 
con la Confindustria sulla riforma della contratta¬ 
zione. Dice che è assurdo parlare di due o tre li¬ 
velli e che è necessaria una grande flessibilità per¬ 
ché le aziende italiane sono Luna diversa dall’al- 
tra. E l’accordo del 31 luglio? Quello assoluta- 
mente non si tocca. 


M ROMA La trattativa sulla 
riforma del salario è ripresa ien 
ufficialmente. Il ministro del la¬ 
voro Crislofori ha incontrato i 
vertici delle maggiori organiz¬ 
zazioni imprenditoriali pubbli¬ 
che e private (Conlindustria, 
Intersind, Asap, Confapi). Altri 
incontri si sono svolti nel po¬ 
meriggio e in serata con i diri¬ 
genti delle altre organizzazioni 
degli imprenditori c del sinda¬ 
cati minori. Cristotori vedrà an¬ 
che, in due incontri separali, i 


segretari generali di Cisl e Uil. 
Le tre confederazioni si incon¬ 
treranno con il ministro del La¬ 
voro lunedi prossimo, mentre 
gli imprenditori torneranno al 
ministero a metà della prossi¬ 
ma settimana. - 
Le consultazioni di ieri non 
hanno aggiunto niente a quel¬ 
lo che già si sapeva, tuttavia a 
scanso di equivoci il ministro 
del Lavoro ha tenuto a precisa¬ 
re che il protocollo di luglio è 
un dato ormai acquisito, e non 


è soltoponibile ad alcuna in¬ 
terpretazione, perché chiarissi¬ 
mo. «La trattativa -ha detto Cri- 
stoforì, che ai suoi interlocutori 
ha anche illustralo una serie di 
iniziative che il governo sta 
mettendo a punto in tema di n- 
lancio dell’occupazione- ripar¬ 
te con l’attuazione integrale di 
quanto sottoscritto il 31 luglio» 
. Sui tempi di conclusione del 
negoziato. Il ministro si è detto 
ottimista; «Mi è parso di coglie¬ 
re nei datori di lavoro condi¬ 
zioni che dovrebbero consen¬ 
tirci, dopo l’incontro con i sin¬ 
dacati, di giungere ad una trat¬ 
tativa più serrata». 

Cristotori ha detto di aver ri¬ 
badito agli Imprenditori che il 
nuovo sistema di contrattazio¬ 
ne, finita la scala mobile, deve 
prevedere livelli contrattuali 
che non possono essere so¬ 
vrapposti e nemmeno distinti. 
«Non si può lare -ha specifica¬ 
to- un discorso dogmatico su 
uno, due o Ire livelli. Il discorso 


è che i livelli devono avere una 
caratteristica unitaria e unica. 
Il nostro è un paese con tante 
attività produttive, ci possono 
essere esigenze diverse. Mio 
intendimento è quello di lavo¬ 
rare per un’ipotesi di grande 
llessibillta». Nel colloquio, il 
ministro ha anche confermalo 
la necessità di prevedere «una 
parziale difesa del potere d’ac¬ 
quisto dei salari nei casi in cui 
si dovessero prolungare ì tem¬ 
pi dei rinnovi contrattuali (la 
cosiddetta » scala mobile carsi¬ 
ca) «. 

Il presidente della Confindu¬ 
stria, Abete, dopo l’incontro si 
è limitato a dire: «Abbiamo ri¬ 
badito la nostra posizione cir¬ 
ca la pluralità dei livelli con¬ 
trattuali, distinti per categorìe e 
tra loro alternativi». Abete ha 
anche rinnovato l’allarme sulla 
«grave condizione dell’econo¬ 
mia e deirindustrla italiana. 
Da parte di tutti -ha osservato¬ 
ci dovrebbe essere la consape- 
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volezza che questo è il mo¬ 
mento di un’azione responsa¬ 
bile, e per fare di più per rimet¬ 
tere In carreggiata l'economia 
del paese». 

Il presidente deU'Intersind, 
Paci, ha detto che «è stata ri- 
confermata la volontà di indi¬ 
viduare in tempi brevi un rias¬ 
setto del sistema contrattuale, 
onorando t’impegno di luglio. 
Lo spazio per rispettare le sca¬ 
denze c’è , l’Importante è che 
tutte le delegazioni -ha aggiun¬ 


to Paci in risposta alla doman¬ 
da del giornalisti di un com¬ 
mento sulla situazione interna 
alla Cgll- abbiano un mandato 
preciso e la possibilità di firma¬ 
re accordi». Commento positi¬ 
vo quello del presidente del- 
l'Asap, Franco Bozzoli, secon¬ 
do cui la ripresa del negoziato 
«rappresenta un ulteriore atto 
di responsabilità in una situa¬ 
zione che vede l’incalzar.» di 
preoccupanti segnali per l’e¬ 
conomia e l’occupazione». 




Puoi giocare nelle Feste de l’Unità di Reggio Emilia, Milano. Modena, Bologna. Firenze, Roma 
riceverai in omaggio un volume della nuova collana letteraria “Centopaginr". in 
edicola con l'Unità ogni lunedi a partire dal S ottobre 
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“NEL Mondo _ 

Quasi tre ore di duello televisivo SU Maastricht 
con il leader del «no» Philippe Seguin. Anche Kohl corre 
in soccorso delhEuropa. Botta e risposta con il pubblico 
Il presidente: «Il referendum avvicina la gente alla politica» 


L’ultima scommessa dì Mitterrand 


«Se vincerà il no potrei anche lasciare TEliseo» 


VENERDÌ 4 SETTEMBHE1992 





Francois Mitterrand e Helmut Kohl a soccorso del¬ 
l’Europa. È accaduto ieri sera nel corso della tra¬ 
smissione televisiva che ha segnato l’entrata in cam¬ 
pagna elettorale del presidente francese. Una diret¬ 
ta di quasi tre ore dall'aula magna della Sorbona, un 
botta e risposta con semplici cittadini, un confronto 
con il capofila dei no Philippe Seguin, una testimo¬ 
nianza del cancelliere tedesco. 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

QIANNIMARSILLI 


■I PARIGI. Francois Mitter¬ 
rand ha fatto il suo ingresso nel 
tempio della cultura mondiale 
accompagnato dalie note del- 
l'«Inno alla gioia» di Beetho¬ 
ven. per trovarsi poco dopo di 
fronte a cinquecento persone 
che affollavano il sontuoso an¬ 
fiteatro. Tra queste, dieci citta¬ 
dini di diverse tendenze e sen¬ 
sibilità politiche .scelti per un 
dialogo che C stato talvolta ru¬ 
de ("Signor presidente, lei an¬ 
nulla la Francia'-: -caro .signo¬ 
re, non pretenderà di e.sseme il 
proprietario!»). Dalle prime 
battute della lunga maratona 
televisiva si à capito che, qua- 
Itrra vince.vsc il no. Mitterrand 
non resterebbe neces-saria- 
mcnte al suo posto; <lo lotto 
perche il si vinca - ha detto - 
non sto H ad esaminare le con- 
■scguenze di un'eventuale vitto¬ 
ria del no Comunque ho tre 
settimane per maturare una 
decisione...». Parole diverse da 
quelle che pronunciò in luglio, 
quando lanciò il referendum c 
di.s,se che, qualsiasi fosse stalo 


il risultato, nulla sarebbe cam¬ 
biato sul piano politico inte.-- 
no, tantomeno la sua perma¬ 
nenza all'Elisco. Mitterrand ha 
vantalo le lodi della sua inizia¬ 
tiva referendaria, definendola 
come il miglior modo di «riav- 
vicinare la gente alla politica». 
Quanto aH opportunilà politi¬ 
ca di indire un referendum, 
Mitterrand è stalo lapidario: 
■La Storia darà il suo respon¬ 
so». Poi la serata ha preso il vo¬ 
lo, soprattutto nell'attesa dello 
scontro con Philippe Seguin. 
Come al .solito, il presidente ha 
fatto un boccone dei tre gior¬ 
nalisti incaricali di interrogar¬ 
lo; ha avuto qualche difficoltà 
in più con i semplici cittadini, 
alcuni dei quali si .sono rivelati 
ostici avversari; ha salutato 
con calore l'intervento di Hel¬ 
mut Kohl (.11 quale ha soprat¬ 
tutto cercato di tranquillizzare 
■gli amici francesi» suH'assenza 
di ■dèmoni tedeschi»); é stato 
più in difficolta invece di fronte 
a Philippe Seguin, rivelatosi un 
vero molo-sso del dibattito poli¬ 


non aveva usalo mezze parole, 
la vigilia della trasmissione, 
per dar voce al sentimento 
prevalente m cìlsu del «no». Gli 
interventi stranieri nella catii- 
pagna elettorale sono vissuti e 
denunciali come inlromi.ssioni 
indebito, .soprattutto se di par¬ 
te tedesca. Dello stesso avviso 
SI era dichiaralo Georges Mar- 
chais, in un ennesimo sussulto 
di nazional-populismo. E Phi¬ 
lippe de Villiers, capofila del 
«no» tra i ribelli dell'Udf, il par¬ 
tito di Giscard d'Eslaing, era in¬ 
sorto a gran voce: »No. mon- 
sieur Kohl! La Francia non ù 
ancora un Land!», La Grande 
Germania, giorno dopo gior¬ 
no. dichiarazione dopo dichia¬ 
razione. era diventata cosi l’as¬ 
se centrale della campagna 
elettorale. I partigiani del -si» 
non sono certo estranei a que- 
.sta sconcertante evoluzione: 
dopo Rocard e Bérògovoy an¬ 
che Jean Iciuis Bianco, mini¬ 
stro degli Affari .sociali c pupil¬ 
lo di Mitterrand, ha evocato lo 
spettro di «tensioni tedesche 
ctie si libereranno in caso di 
vittoria del no, quelle stesse 
tensioni che no hanno fatto, 
talvolta, un paese mollo pen- 
coloso i)er rEiitopa». Questa 
.sene di ai>prczzamenti è stata 
ad un pas.so dal provocare una 
vera crisi nei rapporti tra Parigi 
e Bonn. Il compito di Kohl, Ieri 
sera, non è stalo dei più sem¬ 
plici: appoggiare Mitterrand e 
nello stes.so tempo esorcizza¬ 
re. in un modo o nell'altro, gli 
scenari ajKicalitlici dipinti da¬ 


gli ste.ssi partigiani del «si». 

Imbarazzo anche nel cam¬ 
po dei «si» per l'esibizione tele¬ 
visiva di Francois Mitlenand. 
Jacques Chirac e Giscard d’E- 
staing digeriscono con difficol¬ 
tà il latto di vedersi rappresen¬ 
tati da un capo di Stalo sociali¬ 
sta. Il primo se l'è cavata affer¬ 
mando che Mitterrand, pre¬ 
sentandosi in tv, "fa correre un 
nschio al si», visto che i suoi in¬ 
dici di gradimento non cessa¬ 
no di puntare al ribas-so. Ma 
non ha dato grande prova di 
saldezza di nervi, commetten¬ 
do un lapsus dei più ridicoli, e 
propno in tv: ha concluso 
un'intervista dicendo con so¬ 
lennità -dico un no che, lo ri¬ 
peto, ù quello della ragiono e 
della respon.sabilltà». «Vuol di¬ 
re si-, l'ha corretto il presenta¬ 
tore; -ah .si, certo, volevo dire 
si». Ma la frittata era latta, il suo 
messaggio si era perso per 
strada. Giscard d'Estaing, da 
parte sua. s'ingegna a spiegare 
alle sue tmppe i iottosc come si 
po.vsa votare si il 20 settembre 
o bocciare Miltepand e i socia¬ 
listi alle legislative del marzo 
prossimo: •V’immaginato un 
padre consigliare a sua figlia di 
ri.spondere no alla domanda 
del sindaco il giorno del matri¬ 
monio, per il semplice fatto 
che II sind.aco non gli piace? 
Dirà si il giorno delle nozze, e 
no alle elezioni comunali». 

Oggi la parola ai .sondaggi; 
diranno in che misura il presi¬ 
dente ò riuscito a dinamizzare 
la campagna del si. 


b 

Si ò infine pronunciata a favore del tratta¬ 
lo di Maaslriciit la Confindustria francese 
(, ad eccezione del presidente della Peu¬ 
geot J.tequos Calvel). mentre le urganiz- 
z.izioiii agricole non hanno una posizio¬ 
ne ufficiale, .incito se molli aderenti tuin- 
110 latto .s.ipere di volare no. 

Il primo ministro Pierre Boregovoy ha 
rassicurato ieri gli incerti affermando che 
non ù vero che l’entrata in vigore delle 
norme contenute nel Trattato limiteran¬ 
no la sovranità della Francia, ma si può 
semmai afferm.ire il contrario. In questo 
momento l'Europa ò ad una svolta ed 
■occorre volare si al referendum popola¬ 
re per consolidare e proteggere il nostro 
modello di civiltà» ha aggiunto il premier. 

L'incandescente campagna elettorale 
in corso può già far contare su una picco¬ 
la antologia di frasi storiche. Dice il lea¬ 
der socialista Laurent Fabius: «In caso di 
vittoria del no l’Europa diventerà un vago 
territorio sito tra gli Stati Uniti e il Giappo¬ 
ne», •Coloro che dicono no sono i bec¬ 
chini d’Europa» gli dà man forte l'ex pre¬ 
mier Michel Rocard. Dal fronte opposto 
Le Pen dice che «Maa-stricht ò come 
l'Aids» e il quotidiano Le Parisienne con¬ 
cludo « Maastricht non ò più solo il nome 
di un trattato, 6 il titolo di un dramma». 


tico. A Mitterrand il suo interlo¬ 
cutore gollista ha contestalo i 
pericoli della moneta unica e 
la mancanza di riferimenti, noi 
trattato di Maastricht, ai [jat'si 
dell'est. Il presidente, mai a 
suo agio sul terreno propria¬ 
mente economico-monetario, 
ha evitato di incrociare la spa¬ 
da con Seguin, dando talvolta 


l'impressione di svicolare e di 
evitare il crrnlronto Ma nel 
complesso la serata va .senz'al¬ 
tro messa al suo attivo. Fran¬ 
cois Mitterrand non ha abbon¬ 
dato in citazioni, ma una l'ha 
riservata .id Achille Occhetlo. 
a lui si ò riferito per ricordare 
ctie «dire no equivale a dire si 
alla malia», al fine di sottoli¬ 


neare 1 vantaggi che contiene il 
trattato in tema di sicurezza in¬ 
terna ai paesi della Comunità, 
•Non intendo rliscutere del¬ 
l'avvenire della F'rancia con il 
cancelliere Kohl. Se egli vuol 
esprimeiM nel quadro di un di¬ 
battito relererid.irio. perchè 
non organizza un refoR-ndum 
a casa sua'?», Philipjxi Seguin 


Ecco favorevoli 
e contrari fra ' 
i partiti francesi 


■■ A sedici giorni dallo storico rcleren- 
dum voluto da Mitterrand sul trattato di 
Maastricht gli elettori francesi sono anco- 
r.i lacerali da sentimenti contrastanti, ten¬ 
tati di riare una risposta di politica interna 
a un riiiesito che riguarda i destini dcl- 
I Europ.i In questa incertezza continua 
l'altalena dei .sondaggi d’opinione. L'ulti¬ 
mo, commissionato aal colosso finanzia¬ 
no francese Societe Generale, dà il no In 
maggioranza con il 52%. Ma a decidere la 
sorte del Trattalo il 20 settembre sai..ano 
gli indecisi di oggi. Come tentano di 
orientare questa massa ondeggiante i 
partili francesi? Su quali posizic.ni si 
schierano? 

Partilo soctallata. Gli esponenti .sono 
tutti favorevoli a Maastricht meno due 
personaggi di spicco: l'ex ministro 
della Difesa Jean-Pierre Chevenemenl 
e lo storico Max Gallo, ex portavoce 
dell’Elisco, 

Rpr (ncogoUUta). Secondo i più re¬ 
centi sondaggi il 60% dei militanti gol¬ 
listi è piuttosto contrario al Trattato e 
avrebbe intenzione di votare no al re¬ 
ferendum; Il presidente del partito, 
Jacques Chirac, si è invece pronun¬ 
cialo a favore del si, preannunclando 
le dimissioni se vincerà il no. Il leader 
del «fronte del no» è Philippe Seguin. 


Tra i gollisti contrari c’è l'ex ministro 
degli Esteri di generale De Gaullc 
Maurice Couve de Mutvlllc, uno dei 
padri del Mercato comune europeo. 

Udì. La grande maggioranza dei gi.sc.ir- 
diani, tra cui lo stesso Valoty 0i.scard 
d'Estaing e il suo ex premier Ray¬ 
mond Barre, è per II si, l'unico espo¬ 
nente di spicco apertamente contra¬ 
rio è Philippe de Villiers. deputato del¬ 
la Vandea vicino agli ambienti cattoli¬ 
ci integralisti. 

Pd. Tutti gli esponenti comunisti france¬ 
si sono contrari a Maastricht, conside¬ 
rato un trattato di destra dal quale 
scaturirà l'Europa del capitale e non 
l'Europa dei lavoratori. 

Fronte nazionale. Tulli contrari. .Secon¬ 
do il leader Jean-Maric Lo Pen il tratta¬ 
to di Maastricht rappresenterà «l'inizio 
dello smantellamento della Francia», 
a causa fra l'altro della possibilità of¬ 
ferta agli stranieri dei Dodici di votare 
alle elezioni locali. 

Verdi. 1 pgramalici di «Generation ecolo¬ 
gie». il movimento dcH’ox ministro 
dcH'Ambiente Brice lalonde, sono 
per il si. I duri dei «Vcrts» di Antoine 
Waechler hanno invece deciso di non 
dare Indicazioni agli elettori. 


Sopta Htìmuf ' • 
K(W,atlimt» 

Valeiy Giscard . ' 
OEstams, sotto 
■JoohfKWto ' 

Pen. a destra ■ ‘ 

dall'alto Laurent 
Fabius, Jaepues 
Cbiracelnbasso 
Jacques Oelots 


Il governo vuole un voto entro il 20 
anche per le leggi sulla spesa 

n ministro Colombo 
chiede al Senato 
una ratifica-lampo 

" T EDOARDO QAROUMI “ 

IH ROMA. 1 partiti di governo pieno e mezzo vuoto». Diversi 


vorrebbero che anche l’Italia 
avesse la sua parte nella «bat¬ 
taglia di Francia», L'obiettivo 
assegnato ai reparti avanzali 
dell’europeismo di casa ò 
quello della ratifica del trattato 
di Maastricht, almeno da parto 
del Senato, entro il 20 settem¬ 
bre, giorno del fatidico referen¬ 
dum transalpino. Ostacoli in- 
somiontabili non se ne intrav- 
vedono. Quasi tutte le forze 
politiche, comprese quelle di 
opposizione, sono pronte a 
votare a lavoro. Eppure è pro¬ 
babile che l'auspicalo contri¬ 
buto italiano alla vittoria di Mit¬ 
terrand non ci sarà, non arrive¬ 
rà in tempo. E forse propno 
per colpa del governo. 

Ieri nella commissione esteri 
di palazzo Madama per l’occa¬ 
sione al gran completo (era 
presente anc he il senatore a vi¬ 
ta Agnelli) ha preso avvio l'iter 
deH'approvazione, 1 tempi sa¬ 
rebbero in ogni caso strettissi¬ 
mi; meno di quindici giorni per 
dire si ad un atto che tutte le 
parti politiche giudicano d^ 
slraordiDqrliefUeMopéc.il Iqfu» • 
ro del Paesoi ATcomiMicard lé J 
cose ci si ò messo perù anche 
il ministro Emilio Colombo. • 
La ratifica del trattato - ha det¬ 
to ieri in apertura di seduta - 
sarà credibile a condizione 
che il Senato approvi ronto- 
slualmcnlc anche la legge de¬ 
lega sul risanamento finanzia¬ 
rio». Il governo vorrebbe, in al¬ 
tre parole, cne provvedimenti 
di grande rilievo riguardanti 
sanità, previdenza e li.sco dive¬ 
nissero in sostanza, almeno 
dal punto di vista politico, par¬ 
te di un unico pacchetto desti¬ 
nato ad apporre un suggello di 
europeismo «autentico» alla ra¬ 
tifica del trattato. Ma. come era 
del tutto prevedibile, ras.socia- 
zione piace molto poco all'op¬ 
posizione e rischia di produrre 
reazioni di segno esattamente 
opposto a quello voluto. 

Nessun gruppo, ad eccezio¬ 
ne di Rifondazionc comunista, 
muove all’accordo di Maastri¬ 
cht obiezioni di fondo. Solo il 
senatore Vinci, nel dibattilo di 
ieri, ha definito il trattalo porta¬ 
tore di inaccettabili «politiche 
anti sociali» e iic ha caldeggia¬ 
to il rigetto. Tutti gli altri hanno 
prcaniàunciato un voto a favo¬ 
re. Anche la consapevolezza 
che non manchini limiti .seri 
nel progetto di nuova unione 
europea ò pressoché generale. 
Lo ste.s,so ministro Colombo ha 
parlato di «un bicchiere mez-zo 


senatori gli hanno fatto eco in¬ 
dicando in un «deficit di demo¬ 
crazia» delle istituzioni comu¬ 
nitarie il vero punto debole di 
Maastricht. L'intenzione co¬ 
mune è comunque quella di 
accettarne le conclusioni co 
me una indispensabile tappa 
nel processo di costruzione di 
un nuovo ordine europeo, co¬ 
minciando perù subito a pen¬ 
sare a come colmarne i vuoti. 

Stando cosi le cose è com¬ 
prensibile che molti partiti, a 
cominciare da quelli di oppo¬ 
sizione, si nfiutino di conside¬ 
rare il dibattilo parlamentare 
come una fase scontata e for¬ 
male. Il senatore Pecchioll, del 
Fds, ha detto che «non si può 
essere prigionieri della fretta, 
accettare scadenze ineludibi¬ 
li», Anche da diverse altre parli 
é venuta la sollecitazione ad 
un dibattilo approfondito, che 
non si faccia condizionare più 
di tanto da problemi di presti¬ 
gio intemazionale, oltretutto 
molto opinabili. 

' Ij govcmo,^pierò nori sembra 
ailatlcfdì^ilp • regédcWdal¬ 
la» .sùar intenzione di prendere 
due piccioni con una lava: for¬ 
zare i tempi deH'approvazIone 
e, insieme, ottenere una rapi¬ 
da approvazione delle sue leg¬ 
gi sulla spesa. Il senatore pi- 
diessino Migone ha parlato 
della .solita tentazione italiana 
a «gestire difficili problemi in¬ 
terni al riparo di poteri sovra- 
nazionali». E, in una certa mi¬ 
sura, gli ha dato ragione il mi¬ 
nistro quando ha giudicato 
•neces-sario» il meccanismo di 
controllo molto severo che il 
nuovo trattalo instaura. Al Se¬ 
nato si ti aiterebbe insomma di 
dar luogo a una sorta di prova 
generale del suo funziona¬ 
mento. Con il rischio natural¬ 
mente di non giungere, nei 
tempi voluti, ad alcun risultato. 

Così Mitterrand potrebbe ar¬ 
rivare al 20 settembre senza 
poter vantare, di fronte agli 
elettori, l'esempio italiano. Un 
handicap probabilmente non 
decisivo, ha suggerito qualcu¬ 
no. Il senatore democristiano 
Piccoli, qualche giorno fa, ave¬ 
va addirittura avanzato l’opi¬ 
nione che per il presidente 
francese potrebbe essere un 
bene, l’europeismo aU’italiana 
non godendo di grande consi¬ 
derazione intemazionale. In 
ogni caso il governo avreboe 
in questo modo dato un'altra 
dimostrazione di considerevo- 
■ le insipienza. 


■1 ROMA Le feroci polemi¬ 
che sull’Europa a due velocità, 
prima scattano i più forti poi i 
più deboli (come l'Italia), so¬ 
no ormai impolverate negli ar¬ 
chivi degli euroburocrati. Pri¬ 
ma del voto francese non si 
può faro c dire nulla di più di 
quanto giù sia stato detto e 
scritto. L’unione monetaria, 
con il suo carico di conseguen¬ 
ze politiche che rischino di ri- 
[xrn iiotersi come un boome¬ 
rang sul governo francese e la 
Gomunil.i, rappre.senta il suc¬ 
co del trattato definito a Maa- 
stncht. Ma neppure il politico o 
l’economista più attento a di¬ 
fendere la sovranità monetaria 
del proprio paese ha argomen¬ 
ti seri [ler .sostenere che in ca,so 
(li vittoria del «no» in Francia 
cambieranno gli attuali rap¬ 
porti tra le economie dei 12. 
Politiche commerciali c mone¬ 
tane continueranno a ruotare 
attorno ad un cenilo che si 
chiama Germania. La subordi¬ 
nazione alla politica moneta¬ 
ria tedesca 0 un dato della 
realtà europea elio non ù stata 
introdotta artificiosamente nel 
trattato di Maastricht. 


La moneta unica il capitolo che vanta più nemid 


Nel fuoco della polemica di¬ 
plomatica, il trattato viene tira¬ 
to a destra e a sinistra. I suol 
detrattori insistono con argo¬ 
menti validissimi sul rigido fu¬ 
turo monetario che attende 
l'Europa. Un futuro di austerità 
por salari, costo del denaro e 
servizi dello stato sociale. Ma 
anche il premier francese Bórù- 
govoy preferisce dimenticare 
di e.s.serc stato lui stesso l'arte- 
fice di una politica economica 
autoritaria che ha pennesso al¬ 
la Francia di essere l’unico 
grande pae.se a rispettare già 
oggi i criteri di Maastricht a co¬ 
sto di una rigida disciplina fi¬ 
nanziaria, salariale e di una 
preoccupante crescita dei di¬ 
soccupali. I difciLsori di Maa¬ 
stricht affermano che volare si 
significa ingabbiare la forza 
economica e politica della 
Grande Germania come se fi¬ 
nora il trattalo avesse impedito 
a Bonn di mettere i propri part¬ 
ner di fronte al fatto compiuto 
del riconoscimento della Croa¬ 
zia. O la coopcrazione euro¬ 
pea avesse impedito loro di 
aumentare i tassi di interesse 
senza consultarsi con le altre 


Le tappe previste dal Trattato 
Un’Europa a due velocità 
I parametri economici previsti 
Vaghi gli impegni contemplati 
su difesa e politica estera comune 


ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 


banche. Anche se i francesi 
dovessero ratificare il trattato, 
l’attuazione dell’Europa unita 
prossima ventura sarà più tor¬ 
tuosa di quanto previsto. A ri¬ 
leggere li trattalo lappa per 
lappa ci si accorge subito di 
quanto la «rete» <ji Maastricht 
sia peraltro incompiuta, basti 
ensare alla clausola per cui i 
ritannici possono rinviare 
una decisione sulla moneta 
unica o alla vaghezza dogli im¬ 
pegni per la politica estera e di 
difesa comune. 

Unione a singhiozzo. En¬ 
tro il pruno gennaio 199U i 12 
dovranno modificare leggi e 
regolamenti perché II mercato 


europeo possa essere unifica¬ 
lo. Niente più barriere dogana¬ 
li c fiscali. È la fine della prima 
tappa cominciata con la libe¬ 
ralizzazione del movimento 
dei capitali. Dal primo gennaio 
ISIU'l comincia la seconda tap¬ 
pa verso l'Europa economica: 
na.sce l'istituto monetario eu¬ 
ropeo di cui faranno parte i go¬ 
vernatori delle banche centrali 
(con presidente esterno nomi¬ 
nalo dai governi), l'embrione 
della futura banca europea. 
Almeno per tre anni, l’Istituto 
monetario coordinerà le politi¬ 
che monetarie trd economi- 
ctie, utilizzando le riserve per 
gli interventi sui mercati inter¬ 



nazionali ma solo se le banche 
centrali nazionali lo richiede¬ 
ranno, sosterrà l’uso dell'Ecu 
(|ualc futura moneta europea 
Alla fine del 1996 1 12 verifiche¬ 
ranno l'esistenza delle condi¬ 
zioni per passare alla terza fa¬ 
se. Se le economie saranno di¬ 
vergenti e la Gran Bretagna si 
avvarrà della clau.sola dell’o- 
pt/iig oulchc le permette di so- 
pras,sodero alla decisione, i 12 
possono rinviare la scelta alla 
line del 1998 dopCKlichù po¬ 
tranno dcxidere a maggioran¬ 
za. Nel 1999 nasce la Banca 
centrale europea, le banche 
centrali nazionali perdono la 
loro sovranità nella politica 
monetaria, i governi nazionali 
mantengono le loro prerogati¬ 
ve ma dovranno faro i conti 
con un banchiere centrale 
(cioè dei 12 insieme) che per- 
seguirà l'obiettivo della stabili¬ 
ta dei prezzi, amministrerà la 
politica dei cambi sui mercati 
intemazionali, batterà la mo¬ 
neta unica. È la novità istituzio¬ 
nale più forte contro la quale si 
stanno scaricando i fulmini 
francesi. 

La convergenza. Non c'ù 


scritto da nessuna parte che 
potrà nascere un'Europa a due 
velocità. Sarà l’evidenza dei 
fatti, però, ad imporla se tutti i 
12 non si as.soggelteranno alla 
disciplina monetaria. Oggi le 
resistenze sono maggiori di 
quanto siano state a Maastricht 
perchè è mutato lo scenano 
economico: l’Europa è in pie¬ 
na fase di stagnazione. Un 
gruppo di paesi da solo (Ger¬ 
mania e associati) non può 
decidere di espellere altri pae¬ 
si dal convoglio europeo. A fi¬ 
ne '96 o a fine '98 potranno 
partire (con.sensualmentc) al¬ 
meno 7 paesi che hanno con¬ 
dizioni economiche conver¬ 
genti nella finanza pubblica 
(rapporto disavanzo/prodolto 
lordo al 3% del prodotto lordo, 
debilo/prodolto lordo al 60'li; 
del prodotto lordo), nell’infla- 
zione (il tasso non deve supe¬ 
rare ri.5% della media dei tre 
paesi con la migliore presta¬ 
zione), nei ta.ssi di interesse 
(non devono superare il 2% 
della media dei tassi dei tre 
paesi migliori). L'unica flessi¬ 
bilità è che il rispetto di questi 
parametri non è puramente 


contabile: è sufficiente che un 
paese dimostri di avvicinarsi 
celermente ad essi. Un criterio 
dinamico la cui valutazione sa¬ 
rà tecnica e politica. 

I poveri. Il fondo di coesio¬ 
ne è stato istituito, ma l’entità 
dei (inanziamer.il non è stala 
ancora fissata. Servirà ai paesi 
poveri (Irlanda, Grecia, Porto¬ 
gallo, Spagna). 

Politica estera. L’obiettivo 
finale è che sarà comune, ma il 
cammino .sarà lenlissimo, .Mol¬ 
to più lento e indefinito del 
percorso economico. Si preve¬ 
de in sostanza solo una più 
stretla collaborazione, ma la 
rsponsabililà finale degli Atti di 
politica estera resterà ai gover¬ 
ni nazionali. 

Difesa. Maggior coordina¬ 
mento nell’Unione europea 
occidentale, ma ogni decisio¬ 
ne dovrà rispettare gli impegni 
decisi in ambito Nato. 

Strasburgo. Il pariamento 
avrà maggiori poteri di control¬ 
lo, ma non avrà il potere di ini¬ 
ziativa legislativa e la commis¬ 
sione resterà sotto stretto con¬ 
trollo dei governi nazionali. 










VENERDÌ 4 SETTEMBRE 1992 


NEL MONDO 


La tragedia 
del G-222 



Ieri sera i primi soccorritori hanno raggiunto la località montana 
vicino Samjevo ove è precipitato il G-222. Forse nessun superstite 
tra i 4 membri dell’equipaggio. Drammatico messaggio radio: 
«Abbiamo difficoltà nel volo». I serbi accusano musulmani e croati 


Un guasto o Tha colpito un missile? 

Aereo italiano carico d’aiuti si schianta al suolo in Bosnia 
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Precipita presso Jesenic, a 35 chilometri da Saraje¬ 
vo, un G-222 con quattro militari italiani a bordo. 
Purtroppo pare non ci siano superstiti. L’aereo por¬ 
tava un carico di coperte per le popolazioni bosnia¬ 
che vittime della guerra civile. Incertezza sulle cause 
dell’incidente. Potrebbe essere stato un guasto mec¬ 
canico, ma non si esclude l’abbattimento ad opera 
di una delle fazioni impegnate nel conflitto. 


GMBRIIL BIRTINBTTO 


■i Un aereo italiano con 
quattro militari a bordo preci¬ 
pita a poche decine di chilo¬ 
metri da Saraje\-o, ed imme¬ 
diatamente l'Onu sospende il 
ponte aereo umanitario verso 
la Bosnia. Stando alle prime, 
mollo vaghe, indicazioni, la 
sciagura potrebbe essere frutto 
di un guasto meccanico. Ma 
evidentemente l'ipotesi del¬ 
l'abbattimento non può essere 
almeno perora del lutto esclu¬ 
sa, se l'Alto commissarato Onu 
per 1 profughi a Ginevra giusti- 
fica cosi la sospensione dei vo¬ 
li: >Vogliamo pnma appurare 
se a provocare la perdita del¬ 
l'aereo è stato un incidente o 
un'azione di guerra». 11 mini¬ 
stero della Difesa italiano non 
si sbilancia; •!£ cause non si 
conoscono aiKora». Stessa ri¬ 
sposta danno i funzionari della 
Farnesina. 


Già ventidue aerei erano at¬ 
terrati ieri a Sarajevo con i loro 
carichi di viveri, medicinali, ve¬ 
stiario. Era stato persino «fe¬ 
steggiato» il millesimo volo da 
quando l'operazione umanita- 
na ha preso il via due mesi fa. 
Alle 12,45 un G-222 apparte¬ 
nente alla quarantaseiesima 
brigata aerea con base a Pisa, 
decolla da Spalato. In cabina 
di pilotaggio il maggiore Mar¬ 
co Betti ed il suo secondo, le¬ 
nente Marco Rigliaco. Con loro 
a bordo due tecnici di volo, 1 
marescialli Giuseppe Butta- 
glleri e Giuliano Velardi. La 
missione affidata all'equipag¬ 
gio italiano è il trasporto sino a 
Sarajevo di cinque tonnellate 
di coperte. Serviranno a ripara¬ 
re dal freddo qualche minialo 
di persone quando arriverà 
l'inverno, e la guerra civile pur¬ 
troppo sarà molto probabil- 


Ore angosciose aspettando notizie 
Ufficialmente i 4 sono dispersi 

Familiari in attesa 
«Forse sono riusciti 
a paracadutarsi...» 


MONICA RICCI SARQRNTINI 


■1 ROMA. L'aereo si è 
schiantato ai suolo lungo la 
rotta Spalato-Sarajevo. Nella 
vicina Jugoslavia insanguina¬ 
ta dalla guerra, A bordo c'era¬ 
no quattro italiani. Il maggiore 
Marco Betti, pilota, il lenente 
Marco Rigliaco, secondo pilo¬ 
ta e i tecnici Giuseppe Bulta- 
glieri e Giuliano Velardi, en¬ 
trambi marescialli. Ore di an¬ 
goscia e disperazione per le 
famiglie dei quattro militari di¬ 
spersi. È stalo il ministro della 
Difesa, Salvo AndO, a dare 
personalmente la notizia del¬ 
l'incidente ai parenti dell'e¬ 
quipaggio. Per ora sono di¬ 
spersi. Dispersi in Jugoslavia. 
Forse sono riusciti a paraca¬ 
dutarsi fuori dall'aereo, forse 
sono ancora vivi. Le famiglie 
si chiudono nel silenzio. Si¬ 
lenzio assoluto anche alla 46* 
aereobrigala di Pisa dove i 
quattro uomini prestano servi¬ 
zio: "Non possiamo rilasciare 
informazioni, stiamo facendo 
un'esercitazione». 

Marco Betti, il pilota, 0 l'uni¬ 
co pisano del gruppo. Nato il 
15 gennaio del '52, è sposato 
ed ha due figli, Giacomo, di 8 
anni e Antonio, di tre anni. Il 
padre. Rodolfo, anche lui mi¬ 
litare. è un istruttore nazionale 
di pesca subacquea. La mo¬ 
glie Antonella f^cci attende 
notizie trincerata in casa a Via 
Momigliano 19, una palazzina 
di perifena, il telefono squilla 
in continuazione ma sono so¬ 
lo giornalisti, giornalisti in cer¬ 
ca di notizie. Betti non era 
nuovo alle missioni pericolo¬ 
se; l'ultima due anni la, nel di¬ 
cembre del '90 quando era 
stalo inviato in Turchia, du¬ 
rante la guerra del Golfo, a 
bordo di un G222, lo stesso ti¬ 
po di aereo che ieri si è 
schiantato al suolo. 

Anche Giuseppe Bultaglie- 
ri, 40 anni, uno dei due tecnici 
di volo, si era trovalo due anni 
fa insieme a Betti in Turchia a 
compiere una missione nelle 
zone del conflitto. Erano en¬ 
trambi nella base di Al Dhasra 
in Turchia dove assicuravano 
l'assistenza logistica ai torna¬ 
do. Nato a Castrocelo, in pro¬ 
vincia di Prosinone, Buttaglieri 
si è trasferito da 23 anni a Pisa. 
Il maresciallo è sposalo con 
Celeste Cerasi, 40 anni, casa¬ 


linga. ed ha due figli uno di 15 
e l'altro di 9 anni, i Figli di Bui- 
taglieri sanno già che il padre 
e sull'aereo caduto e sono at¬ 
tualmente a casa di amici, 
mentre la moglie Celeste, con 
alcuni parenti, attende notizie 
nell'appartamento della fami¬ 
glia in un condominio dell'ae¬ 
ronautica situato in Via Luigi 
Russo, alla periferia di Pisa. I 
genitori di Buttaglieri, che vi¬ 
vono a Castrocelo. ignorano 
che il figlio sia in Jugoslavia: 
«Sappiamo che ogni tanto va 
a fare delle missioni - dice la 
mamma - ma non sapevo che 
ora fosse II. Lei mi fa preoccu¬ 
pare. Cos'è successo? Lui ogni 
tanto ci viene a trovare o cl te¬ 
lefona ma non sempre ci dice 
quando parte». 

Il secondo pilota. Marco Ri¬ 
gliaco, 26 anni, e il tecnico di 
volo Giuliano Velardi, 42 anni, 
vivono nella base militare 
quando non sono in missio¬ 
ne. Alla 46* aerobrigata di 
stanza a Pisa gli amici non vo¬ 
gliono parlate. Sperano che i 
loro compagn i di volo si siano 
salvati. 

Betti e Buttaglieri sono ami¬ 
ci molto stretti, le famiglie si 
conoscono e si frequentano 
da anni. Da sempre hanno 
condhriso lo stesso aeroplano 
durante le missioni. Betti alla 
guida e Buttaglieri ad assister¬ 
lo nelle operazioni. Un desti¬ 
no comune che ora li ha por¬ 
tati in Jugoslavia su quell'ae¬ 
reo caduto. Ieri gli elicotteri 
hanno perlustrato la zona. 
L'aereo era già stalo indivi¬ 
duato nel tardo pomeriggio 
ma i soccorsi non erano anco¬ 
ra arrivati sul luogo. 

E intanto esplode la pole¬ 
mica sugli aerei G222 che pa¬ 
re abbiano già avuto non po¬ 
chi problemi in passato. In 
particolare problemi di forma¬ 
zione di ghiaccio sulle ali. Se¬ 
condo Indiscrezioni proprio 
l'aereo caduto aveva già avuto 
dei guasti. Difficoltà nelle zo¬ 
ne di montagna, non rispon¬ 
deva più ai comandi forse 
proprio a causa del gelo. Do¬ 
po quegli inconvenienti, allo¬ 
ra senza conseguenze, il veli¬ 
volo era stato riparato. Ieri il 
G222 con a bordo i quattro 
militari è caduto in una zona 
montagnosa. 


mente ancora il pane quotidia¬ 
no delle popolazioni bosnia¬ 
che. 

Ma alle 13,17 l'apparecchio 
sparisce sia dai radar dell'ae¬ 
roporto di Spaiato, sia dai mo¬ 
nitor di due aerei-spia ameri¬ 
cani Awacs che sorvolano la 
zona per verificare eventuali 
violazioni dell'embargo com¬ 
merciale decretato dalle Na¬ 
zioni unite il 31 maggio scorso 
al danni di Belgrado. 

Quasi contemporaneamen¬ 
te in una comunicazione mol¬ 
to disturbata con la torre di 
controllo di Sarajevo il pilota 


italiano accenna a qualche 
non meglio precisata difficoltà 
di volo. Poi più nulla. 

Più tardi a Sarajevo, dove 
l'arrivo del G-222 viene vana¬ 
mente atteso per un'ora, il se¬ 
gretario generale aggiunto del- 
l'Onu incaricato per le opera¬ 
zioni di pace, Marrack Goul- 
ding, dichiara; «Abbiamo ap¬ 
pena appreso che uno degli 
aerei delle Nazioni unite viene 
dato per disperso. È decollato, 
ma non è mai atterralo». 

Cominciano le ricerche. Vi 
partecipano velivoli tedeschi 
ed inglesi, elicotteri italiani cd 


americani. Ma sino a larda se¬ 
ra non si riesce a chiarire nem¬ 
meno quale sia ri luogo del¬ 
l'impatto al suolo. A lungo si ri¬ 
tiene trattarsi di Konjic, 130 
chilometri ad ovest della capi¬ 
tale bosniaca. Successivamen¬ 
te il ministero della Difesa ita¬ 
liano e fonti Onu a Ginevra an¬ 
nunciano che il relitto è stato 
localizzalo, in fiamme, in una 
zona di alta montagna presso 
Jesenic, a circa 35 chilometri 
soltanto da Sarajevo. 

Ad avvistare la carcassa del¬ 
l'aereo £ uno degli elicotteri 
statunitensi levatisi in volo dal¬ 


la portaerei Iwo Jima che in¬ 
crocia nel mare Adriatico. Pur¬ 
troppo il terreno è troppo sco¬ 
sceso per consentire ratlerrag- 
gio. Contemporaneamente pe¬ 
rù un convoglio si muovo via 
terra da Sarajevo. Ne fanno 
parte tre veicoli militari delle 
Nazioni unite e tre ambulanze. 
È una gara a chi arriva prima, 
per capire cos'ó accaduto, per 
vedere soprattutto se si può la¬ 
re ancora qualcosa per i prota¬ 
gonisti della tremenda avven¬ 
tura. 

La giornata trascorre in un 
alternarsi di notizie spesso 


contraddittorie sia sulla dina¬ 
mica dell'incidente sia sulla 
sorte dei soldati italiani. Radio 
Sarajevo annuncia che forse 
c'è un superstite. È lo stesso 
presidente della Repubblica di 
Bosnia ed Erzegovina, il mu¬ 
sulmano Alija Izelbcgovic, a 
dichiarare ai microfoni dell'e¬ 
mittente; «Testimoni oculari 
hanno visto un paracadute 
scendere nella zona ove l'ae¬ 
reo è precipitalo». 

Sarebbe una notizia stupen¬ 
da. e tutti si cullano per qual¬ 
che tempo nell’illusione che ri¬ 
sulti alla fine confermata e cor¬ 
rispondente al vero. Significhe- 



■B ROMA Un aereo «mille 
usi», concepito per un’eleva¬ 
ta flessibilità: questa è la prin¬ 
cipale caraneristica funzio¬ 
nale del G.222, l’aereo milita¬ 
re italiano trasporto precipi¬ 
tato ieri nei cieli di Sarajevo, 
con i quattri membri dell'e¬ 
quipaggio ed il carico di cin¬ 
que tonnellate di coperte de¬ 
stinate agli abitanti della 
martoriata capitale bosniaca. 
Costruito 15 anni fa, il G.222 
è stato spesso utilizzato per 
missioni umanitarie in zone 
di guerra, per il soccorso alle 
popolazioni colpite da cala¬ 
mità naturali - in Italia e al¬ 
l'estero - trasportando mate¬ 
riali di emergenza (tendopo¬ 
li, cucine e ospiedali da cam¬ 


po) paracadutati con lanci a 
basse e bassissime quote (fi¬ 
nanche a 5 metri) per carichi 
fino a cinque tonnellate. Ne¬ 
gli ultimi anni è stato anche 
impiegato dal ministero per 
la Protezione civile nella lotta 
contro gli incendi, dando, a 
detta dei funzionari del mini¬ 
stero, un importante contri¬ 
buto al salvataggio di mi¬ 
gliaia di ettari di territorio. 
Progettato e costruito in Italia 
daila Fiat, il G.222 è un bitur- 
boeiica nato su precisa indi- 
cazionedell'Areonautica mi¬ 
litare, alla ricerca di un veli¬ 
volo da trasporto a medio 
raggio con requisiti di robu¬ 
stezza, manovrabilità e capa¬ 
cità di decollare ed atterrare 


Il G-222: 
un aereo 
molto usato 
e contestato 


in brevi spazi. L’aereo è lun¬ 
go 22,70 metri ed ha un’aper¬ 
tura alare di 28,70. Il ^so 
massimo al decollo è di 28 
mila chili e alla quota opera¬ 
tiva di 4.575 metri raggiunge 
la velocità massima di 540 
chilometri orari; ouella di 
crociera è di 360 chilometri 
orari. È spinto da due turboe- 


liche di 3.400 cavalli ciascu¬ 
na. A carico vuoto puO ospi¬ 
tare a bordo 70 persone oltre 
i membri dell’^uìpaggio. I 
G.222 sono stati acquisiti, re¬ 
centemente, anche dall’A- 
reonautica militare degli Stali 
Uniti. Sono anche in servizio 
in varie nazioni dell’Africa, 
America Latina e Asia. 

A giudizio degli esperti :1 
G.222 è un velivolo di «buon 
affidamento», ma dalla base 
aerea di Pisa, dove era di 
stanza l'aereo precipitato a 
60 miglia da Sarajevo, anriva- 
no voci di segno opposto. Il 
G.222 sarebbe stalo protago¬ 
nista di diversi incidenti, tra 
questi due avvenuti di recen¬ 
te nei pressi di Parigi e Tori¬ 


no, fortunatamente senza 
conseguenze. Un G.222 è 
precipitato tempo fa nei 
pressi di Pistoia, questa volta 
con esito disastroso. La non 
completa affidabilità del mo¬ 
dello è anche confermata 
dalla sospensione dei voli 
del G.222 per «problemi di 
natura tecnica». Questo avve¬ 
niva nel giugno scorso e la 
sospensione è durata un me¬ 
se. A tarda sera il«movimento 
democratico dei militari del¬ 
la base aerea di Pisa» ha 
emesso un comunicato in 
cui si solleva apertamente il 
problema della sicurezza dei 
voli, e l'affidabilità degli aerei 
in dotazione all'Areonautica 
militare. 


Riunione notturna a Palazzo Chi^ 
Colombo e Andò: «All’alba sapremo...» 


GIAMPAOLO TUCCI 


MB ROMA. Alle 22.25 il mini¬ 
stro degli Esteri Colombo e 
quello della Difesa AndO arri¬ 
vano nella sala-stampa quasi 
deserta di Palazzo Chigi e di¬ 
cono: «Abbiamo poche noti¬ 
zie». Sono passate circa 12 
ore dal momento in cui il 
G222 italiano è precipitato 
dai cieli di Sarajevo e non 
sappiamo quasi niente. Non 
sappiamo se i quattro dell’e¬ 
quipaggio siano morti, non 
sappiamo se a tirar giù l'ae¬ 
reo sia stato un missile bo¬ 
sniaco o serbo oppure un 
guasto meccanico, non sap¬ 
piamo se i soccorsi siano 
giunti sul posto oppure no. 

Andò: «L’aereo è caduto a 
30, 32 chilometri da Saraje¬ 
vo, in una zona accidentata, 
isolata, la strada più vicina si 
trova a sette chilometri. I soc¬ 
corsi stavano raggiungendo il 
posto, ma, a quanto pare, si 
sono dovuti fermare, a causa 


dell’oscurità. La missione ri¬ 
prenderà all’alba di domani 
(oggi, ndr.)». Il G222 è stato 
abbattuto? «Allo stato del fat¬ 
ti, non possiamo dirlo. Non 
lo sappiamo II relitto non è 
stato visto da nessuno. A 
causa deH'oscurità». C se fos¬ 
se stato abbattuto? «Si faran¬ 
no le valutazioni del caso». 
Interviene Colombo: «È tutto 
da accertare. Se si è trattato 
di una disgrazia, cercheremo 
di capirne il motivo. Se inve¬ 
ce è stata un'azione violenta, 
allora...». Allora? «Bisogna fis¬ 
sare bene le responsabilità. 
Bisogna capire chi domina 
quel tenitorio. Certo, una co¬ 
sa del genere, l’attacco a chi 
è neutrale, a chi porta aiuti 
umanitari... dopo le intese di 
Londra, con tutte le parti che 
hanno stretto impegni preci¬ 
si, non potrebbe essere tolle¬ 
rata...». Una pausa, e poi: «Si¬ 
gnificherebbe che le trattati¬ 


ve non sono completamente 
attendibili. Che una parte ha 
disatteso...». Quale parte? 1 
serbi? l bosniaci? Chi? Il mini¬ 
stro Andò dice soltanto: «In 
quella zona, c’è una presen¬ 
za di serbi». L’Onu fa sapere 
che non ci sono superstiti, 
che 1 soccorsi sono già arriva¬ 
ti... «Non ci risulta». 

Insomma: una conferen¬ 
za-stampa fulminea e am¬ 
mantata di cautele. Avvolta 
nei «se», nei «però», nei «ma». 
Molto diplomatica. Si capi¬ 
sce: oltre alla tragedia, c'è un 
delicatissimo intreccio di 
rapporti politici: il G222 ca¬ 
duto fa parte del contingente 
Onu, e tocca, perciò, all'Onu 
capire che cosa sia avvenuto 
e agire di conseguenza. «L'O¬ 
nu - dice Andò - deve garan¬ 
tire la sicurezza di tutti». A 
quanto pare, oggi, si discute¬ 
rà anche e soprattutto di que¬ 
sto: come evitare che i solda¬ 
ti dei contingente Onu siano 


mandali al macello. Quali 
protezioni, contromisure 
adottare. E sempre Andò a 
sottolineare che «abbiamo 
già subito altri attacchi, fortu¬ 
natamente falliti». E circola 
una «voce» insistente, a mar¬ 
gine della conferenza-stam¬ 
pa; ieri, poco prima o poco 
dopo che cadesse il G222, un 
aereo americano sarebbe 
stato attaccato. Andò, al ri¬ 
guardo, è cauto, ma non 
smentisce: «Si tratta di "vo¬ 
ci"». 

Si resta, alla fine, con la 
sensazione che tutto sia stato 
«deliberatamente» congelato. 
Il governo sembra aver fatto il 
seguente ragionamento: non 
disponiamo di informazioni 
certissime, e dunque non ci 
conviene correre rischi. Il re¬ 
litto, i superstiti, i morti, l'inci¬ 
dente o chissà che: aspettia¬ 
mo, aspettiamo e poi decide¬ 
remo. 

Cautela, prudenza: la po¬ 


sta in palio è, soprattutto per 
i due ministri competenti, 
molto alta. Perchè fra piochi 
giorni dovrebbero partire i 
1300 soldati italiani destinati 
al contingente dei caschi blu. 
E, dopo r«incidente» di ieri, 
[xitrebbero scatenarsi le po¬ 
lemiche. 

Già sono cominciate. 
L’«Associazione genitori dei 
soldati di leva» ha diffuso un 
comunicato al vetriolo: «Altre 
quattro vite innocenti stron¬ 
cate improvvisamente ed 
inutilmente... basta con la 
nefanda retorica dell’Armia- 
moci e partite, cosi cara ai 
vari signori della guerra. Co¬ 
lombo, Andò. Biagi, Formi- 
goni, Montanelli, Cervi... Se 
sono morti anche dei tecnici 
esperti di camera, con quale 
coraggio, con quale coscien¬ 
za civile si viene a predicare 
la necessità d’inviare truppe 
italiane formate da ragazzi di 
20 anni?». 


rebbe la salvezza per almeno 
uno dei nostn connazionali. 
Purtroppo, crudele, amva la 
smentita. I primi soccorritori 
che riescono a raggiungere Je- 
.senic via terra, informano l’Al¬ 
to commissariato Onu a Gine¬ 
vra e la sua rappresentanza a 
Zagabria, di non avere trovato 
alcuno in vita tra i rottami del¬ 
l’aereo. Sembra di capire che i 
corpi straziali di tutti e quattro i 
membri dell’equipaggio siano 
stati tutti ritrovati sul posto. Alla 
stampa nferisce la brutta noti¬ 
zia Chrisitane Bertiaume, por¬ 
tavoce dell'Alto commissarialo 
a Ginevra: «Non ci sono indica¬ 
zioni relative all'esistenza di 
superstiti». Stesse dichiarazioni 
rilascia a Zagabria, il portavo¬ 
ce Onu Peter Kessier. 

incertezza sulle cause del¬ 
l'incidente. Le fonti Onu pro¬ 
pendono per la tesi della di¬ 
sgrazia. Francois Giuliani, por¬ 
tavoce del segretario generale 
BouItos Boutros Ghali, affer¬ 
ma: «Non abbiamo sospetti 
che l’apparecchio sia scom¬ 
parso a causa di qualche azio¬ 
ne militare». E a Sarajevo fun¬ 
zionari della forza di pace del¬ 
le Nazioni unite aggiungono 
che nella zona non erano in 
corso scontri nè era stalo nota¬ 
to uso di armi da fuoco. 

Di parere completamente 
opposto 1 dirigenti serbo-bo- 


sniaci. Il loro stato maggiore 
accusa esplicitamente musul¬ 
mani e croati di avere colpito il 
G-222. 1 serbo-bosniaci nliula- 
no «categoncamente ogni le¬ 
game delle proprie forze con 
l'accaduto». Lo dicono in una 
lettera inviata al comandante 
deirUnprofor (Forze di prote¬ 
zione Onu) nell’cx-Jugoslavia, 
li generale indiano S«itish 
Nambiar. Nel messaggio si af¬ 
ferma che la zona ove l’aereo 
è precipitato si trova sotto il 
controllo di musulmani e croa¬ 
ti. 

Ieri sera, rispondendo ad 
una domanda del Tgl il capo 
della diplomazia italiana Emi¬ 
lio Colombo ha escluso che il 
tragico episodio accaduto nei 
cieli della Bosnia possa indur¬ 
re il governo a rivedcie la sua 
posizione circa la partecipa¬ 
zione alle iniziative umanilane 
Intemazionali. Questo nem¬ 
meno se venisse appuralo che 
il G-222 è stalo abbattuto. 
«Dobbiamo fare anche noi la 
nostra parte, come la fanno gli 
aitn. Certo cosi agendo, posso¬ 
no anche accadere queste co¬ 
se terribili». Ma l'alternativa sa¬ 
rebbe -ha dello Colombo- «fa¬ 
re nulla e lasciare che la morte 
e l'odio dominino». Intanto il 
Pds ha chiesto la convocazio¬ 
ne urgente della commissione 
Esteri del Senato. 


Dal ’61 ventidue italiani morti 
in missioni umanitarie all'estero 

7 gennaio '92 
Un missile disintegra 
relicottero Cee 


MB «Non sparate, non spa¬ 
rate...». Un appello disperato 
urlato via radio. Poi l’esplo¬ 
sione. L'elicottero «Ag 284» si 
schianta al suolo, raggiunto 
da un missile aria-aria spara¬ 
to da un «Mig 21 » serbo. Cata¬ 
pultali fuori dalle lamiere ac¬ 
cartocciate I corpi di cinque 
militari della Cee in missione 
di pace. Quattro di loro sono 
italiani; Marco Matta, Enzo 
Venturini, Fiorenzo Ramacci 
e Silvano Natale. Un altro eli¬ 
cottero italiano, che viaggia¬ 
va in tandem con l'«Ag 284» 
riesce ad atterrare fortunosa¬ 
mente, mettendo in salvo l’e¬ 
quipaggio. 

E il 7 gennaio '92, La tre¬ 
gua faticosamente raggiunta 
nel labirinto jugoslavo, l'en¬ 
nesima, si spezza tragica¬ 
mente con un'azione di 
guerra contro militari neutra¬ 
li. La Cee e l’Onu si indigna¬ 
no. Belgrado ammette: «Sia¬ 
mo desolati, è stato un erro¬ 
re». Il comandante dell'aero¬ 
nautica federale viene desti¬ 
tuito, si sospetta un braccio 
di ferro tra i vertici militari e 
quelli civili. Ma sono storie 
che appartengono all’altra 
parte dell'Adriatico. In Italia 
si preferisce parlare di omici¬ 
dio, tanto più basso perché a 
pagare ci sono uomini partiti 
in missione di pace. 

Il 4 agosto un secondo at¬ 
tacco contro un aereo milita¬ 
re italiano, ma senza conse¬ 
guenze. Un Hercules C130 
che trasportava aiuti umani¬ 
tari a Sarajevo, decollando 
dall'aeroporto dopo aver 
scaricato viveri e medicinali, 
viene fatto segno di colpi di 
mortaio e d’artiglieria. Ma 
riesce ad alzarsi in volo e ad 
allontanarsi. Precedenti che 
giustificano rallarme con cui 
è stata accolta la notizia del¬ 
l'incidente aereo di ieri in se¬ 
de Onu e la sospensione dei 
voli umanitari fino a quando 
non sarà stata chiarita la di¬ 
namica del disastro. 

Un bilancio pesante f>er 
l'Italia, superato solo da un 
altro episodio drammatico 
avvenuto in passato, durante 
una missione umanitaria di 
soldati italiani sotto le inse¬ 
gne deirOnu. L’ 11 novembre 
'61, tredici militari vergono 
trucidati a Kindu, nello Zaire, 
da fioco indipendente e stre¬ 
mato da conflitti tribali. Ri¬ 
dotto alla fame dalle lotte in¬ 
testine, dopo un lungo domi¬ 


nio coloniale, l’ex Congo 
belga si era appellato agli 
Stati Uniti e ail'Europa. L’Ita¬ 
lia in 23 mesi manda in porto 
2177 missioni per trasportare 
aiuti con 68 veivoli. Missioni 
pericolose, perché truppe di 
irregolari colpiscono indiscri¬ 
minatamente. 

Ma gli italiani non lo san¬ 
no. E quando arrivano a Kin¬ 
du il «Lyra 5» e il «Lupo 33», 
l'equipaggio dei due aerei si 
allontana senza nemmeno 
portarsi appresso le armi, per 
cercare un posto dove man¬ 
giare qualcosa. Ed è a tavola 
che viene sorpreso da una 
banda di irregolari. Una do¬ 
lorosa agonia sotto i calci dei 
fucili e i pugni, prima del 
massacro a colpi di mitra, sti¬ 
lettate, bastonate, sassate, in 
una macabra festa a cui par¬ 
tecipano decine e decine di 
persone. I cadaveri dei tredi¬ 
ci militari vengono poi 
smembrati ed esposti come 
trofei. Ci vogliono mesi per 
riuscire a capire che cosa è 
successo. Solo l'il marzo 
vengono rimpatriati i resti di 
Amerio Parmeggiani, Giorgio 
Gonelli, Onono De Luca, 
Francesco Paolo Remotti, 
Giulio Garbati, Filippo Di 
Giovanni, Nazzareno Qua¬ 
drumani, Nicola Stigliani, Sil¬ 
vestro Pos.senti, Armando Fa- 
bi, Martano Marcacci, Anto¬ 
nio Mamone e Francesco Pa¬ 
ga- 

Bisogna arrivare al 15 mar¬ 
zo '83 per trovare altre vitti¬ 
me tra i militari italiani spedi¬ 
ti in missioni di pace. 11 «ma¬ 
rò» Filippo Montesi viene rag¬ 
giunto da una granata, men¬ 
tre stava perlustrando la zo¬ 
na deH’aeroporto di Beirut. 
Insieme a lui restano ferite al¬ 
tre sei persone, compresi i 
soccorritori aggrediti dai 
guerriglieri mentre cercava¬ 
no di prestare aiuto. Il giova¬ 
nissimo Montesi, 20 anni, 
morirà dopo una settimana 
in Italia. 

Resta invece ucciso a Du¬ 
bai, durante la guerra del 
Golfo nel febbraio '91, un 
giovane marinaio, accoltella¬ 
to nel porto. Attualmente mi¬ 
litari italiani sono presenti, 
oltre che in Jugoslavia, in Al¬ 
bania (operazione Pellica¬ 
no), a Malta e in Marocco 
(assistenza tecnico-milita¬ 
re), in Iran e alla frontiera 
Irak-Kuwait (osservatori 
Onu), in Pakistan, Mozambi¬ 
co e Sahara occidentale. 
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La tecnica degli skinheads per «cacciare » - : Allarme per Tatmosfera da «pogrom » 

gli odiati «a^lanten » dalla Germania La Bild ^itung accusa la Stei 

Nel mirino della nuova ondata di violenza ma la tesi del complotto è molto debole 

i Rom perseguitati in tutta TEuropa delFEst Thierse: «La violenza è destinata a crescere » 

Con le «molotov» per bruciarli vivi 

Sfiorata la tragedia nell'asilo per profughi di Ketzin 


Il tentativo di bruciare vivi gli odiati Asylanten stavoi- 
ta è quasi riuscito. A Ketzin, presso Potsdam, 44 pro¬ 
fughi bulgari che erano ospitati in un ostello sono 
stati portati in salvo appena in tempo prima che l’e¬ 
dificio fosse distrutto dalle fiamme. Allarme per l'at¬ 
mosfera da «pogrom» nei confronti dei nomadi 
orientali. Thierse, vicepresidente Spd: la violenza 
neonazista è destinata ad aumentare. 

OAU NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 





H BERLINO. La cronaca è 
scarna e a^hiaccianle. Un 
gruppo di sMmheads scorrazza 
per le strade gridando «Via gli 
stranieri, la Germania ai tede¬ 
schi». A un certo punto tre o 
quattro si staccano dal grosso, 
si avvicinano all'ostello degli 
odiati Asylanten e gli appicca¬ 
no il luoco. Con metodo. Per 
uccidere. E'successo l'altra 
notte a Ketzin, centro di vacan¬ 
za nella regione dei laghi a est 
di Potsdam. Nell'asilo c'erano 
44 profughi, quasi tutti bulgari, 
1 quali sono riusciti a mettersi 
in salvo prima che tosse trop¬ 
po tardi. Ma è stata questione 
dì attimi: nel giro di pochi mi¬ 
nuti l'edificio è stato compieta- 
mente distrutto dal fuoco. Se ci 
fosse rimasto dentro qualcuno 
non avrebbe avuto scampo, I 
bulgari sono stati fortunati an¬ 
che perché qualche anima 
buona, da uno dei rari telefoni 
della zona, aveva avvertito la 
polizia e gli agenti sono arrivati 
in tempo per proteggere II pre¬ 
cipitoso esodo tra le fiamme e 
arrestare due degli attentatori, 
giovanissimi, come al solito. 
Ma non si può fidare in eterno 


sulla fortuna; la tattica di dar 
fuoco agli asili ormai sta dila¬ 
gando e se continua cosi una 
tragedia è da mettere prima o 
poi nel conto. Solo la notte 
scorsa, dopo che tentativi ana¬ 
loghi erano stati registrati an¬ 
che la notte precedente, in¬ 
cendi intenzionali sono stali 
provocati a Oschetsleben 
(Sassonia-Anhalt) e a Bad 
Krotzingen (Baden-WQrtlem- 
berg). Assalti più «tradiziona¬ 
li», a sassaie e colpi di lancia- 
rrizzi, .sono avvenuti a Tange- 
rhOtte (Sassonia-Anhalt), Er- 
furt, Bemsdorf ^eclembur- 
go) e Nordheim (tossa Sasso¬ 
nia). 

La strategia del terrore, in¬ 
somma, dilaga ancora, mentre 
crescono i timori per quanto 
può accadere durante il week¬ 
end imminente. Gli atti di vio¬ 
lenza, nelle ultime ore. si sono 
rivolti con particolare accani¬ 
mento contro 1 profughi prove¬ 
nienti dai paesi dell'est, in pri¬ 
mo luogo i nomadi Sinti o Ro¬ 
ma, oggetto di una spietata 
•caccia agli zingari». La situa¬ 
zione di questi profughi, ha de¬ 
nunciato ieri ad Amburgo il 



La disperazione di una profuga dopo la distruzione del rifugio che la ospitava 


presidente del Roma National 
Congress Rudko Kawczynski, è 
tale da richiamare la memoria 
deH'olocauslo negli anni del 
nazismo, in quasi tutti gli stati 
balcanici e particolamientc in 
Romania si sta assistendo, or¬ 
mai, a veri e propri pogrom, i 
villaggi Roma vengono distrutti 
e gli abitanti costretti alla fuga. 
In Bosnia gli 'zingari» vengono 
addirittura tirati giù dai treni 


che trasportano in salvo le po¬ 
polazioni colpite dalla guerra 
civile. I 15 mila che, secondo il 
RNC, si trovano attualmente in 
Germania hanno seriamente 
da temere per la loro esistenza 
se verranno rispediti nei paesi 
d'origine. Eppure le autorità 
della Repubblica federale non 
solo non li riconoscono come 
aventi diritto all'asilo, ma non 
fanno neppure nulla per difen¬ 


derli daH'aggressività sempre 
più aperta dei cittadini tede¬ 
schi. 

Un esempio di questo atteg¬ 
giamento ieri è venuto pur¬ 
troppo anche da un esponente 
socialdemocratico, il ministro 
agli Affari sociali della Rena- 
ma-WesIfalia Heinemann, se¬ 
condo il quale i Sinti e i Roma 
andrebbero espulsi tutti subito 
(mentre agli altri As^kmten do¬ 
vrebbero essere immediata¬ 
mente decurtate le sovvenzio¬ 
ni). Le dichiarazioni di Heine¬ 
mann. rilasciale «a titolo fierso- 
nale», hanno sollevato durissi¬ 
me critiche da parte dei suoi 
compagni di partilo, ma la Cdu 
le ha difese a spada tratta. 
D'altronde, il partito di KohI 
continua imperterrito, come 
ha fatto ieri il ministro degli In¬ 
terni Selters, ad attribuire l'on¬ 
data di violenze xenofobe ai 
•ritardi» e alle «esitazioni» della 
riforma in senso restrittivo del 
diritto di asilo, lasciando inten¬ 
dere che una volta ottenuta 
una legge più severa il proble¬ 
ma sarebbe risolto. Una linea 
che non solo porta acqua al 
mulino dell'estrema destra e 
tornisce una l^illimazione di 
fatto ai violenti che voglio "ri¬ 
solvere» il problema per conto 
proprio, ma prelude a nuove, 
pericolose disillusioni quando 
si vedrà che la <acciata» di 
qualche miglialo di «falsi A^- 
lantem non avrà risolto un bel 
nulla. Le cause di quanto sta 
accadendo in Germania sono 
molto complesse, come ha 
ammonito ieri Wolfgang Thier¬ 
se, uno dei vicepresidenti della 
Spd (l'unico proveniente dalla 
Germania est), il quale si è 


detto convinto che l'ondata di 
destra non si esaurirà tanto 
presto ed è destinata ad aggra¬ 
varsi con l'approfondimento 
purtroppo prevedibile delle 
difficoltà economiche e sociali 
nei Lander orientali. Ogni ana¬ 
lisi semplicistica rischia di es¬ 
sere controproducente, o di 
coprire le responsabilità gravi 
del governo e dei partiti demo¬ 
cristiani, i quali dovrebbero 
spiegare, intanto, perché inve¬ 
ce di far campagna contro gli 
«abusi» e per il restringimento 
del diritto di asilo non fanno 
funzionare la legge approvala 
nella primavera scorsa sullo 
snellimento delle pratiche, le 
quali si stanno accumulando c 
sarebbero ormai più di 350 mi¬ 
la. Un esempio clamoroso di 
questa incapacità di confron¬ 
tarsi seriamente con il proble¬ 
ma è venuto anche ieri, con le 
«voci» secondo le quali ì moti 
di Rostock sarebbero stati 'gui¬ 
dati» da uomini della ex Stasi. 
La teoria del «complotto» è sta¬ 
la avanzala dalla solila Bild 
Zeitungeà è stata subito sposa¬ 
ta con entusiasmo da qualche 
esponente Cdu. Se quanto rife¬ 
risce nel suo ultimo numero lo 
•Spiegek, anzi, lo stesso can¬ 
celliere Kohl, durante una riu¬ 
nione di gabinetto, avrebbe 
espresso lo stesso sospetto. In 
realtà, tre ex Stasi sarebbero 
stati in cileni arre.stati a Ro¬ 
stock, ma la loro pre.senza Ira 
gli estremisti, data la «frequen¬ 
za statistica» di collaboratori 
dell'ex polizia politica in tutta 
la Germania est, non prova 
proprio nulla, come ha am¬ 
messo lo stesso Seiters. 


Washington: 
fermezza 
contro 
i razzisti 


■i WASHINGTON. L'ondata 
di violenza razzista in Germa¬ 
nia ha messo in allarme an¬ 
che la Casa Bianca, al punto 
che George Bush esorta Kohl 
alla massima determinazione, 
«Abbiamo costato la crescita 
dei gruppi di estrema destra e 
l'incremento della violenza 
razzista avvenuto in Gemiania 
e abbiamo espresso la nostra 
preoccupazione a ogni incon¬ 
tro con le autorità tedesche», 
afferma un comunicato del 
Dipartimento di Stalo. L'am¬ 
basciata Usa in Germania in¬ 
forma continuamente Wa¬ 
shington .sugli sviluppi delle 
attività e suH'ìdeologia dei 
movimenti di estrema destra. 
A conclusione il documento 
aflcrma vcontinueremo a in¬ 
coraggiare le autorità tede¬ 
sche a combattere il proble¬ 
ma con determinazione», e af¬ 
ferma la fiducia nelle capacità 
di Kohl di risolvere le tensioni 
in corso nel paese: «Il governo 
tedesco si sta impegnando a 
fondo, prendendo tutte le mi¬ 
sure possibili per fronteggiare 
il problema nel rispetto del di¬ 
ritto». 


Il premier laburista motiva brutalmente le ragioni del compromesso con i pdéstinesi 

RaBìn imbaxcizza ^ Israeli^ 
vedere Gaza sprofondare in mare, ma...» 


«Vorrei che la striscia di Gaza sprofondasse in mare, 
ma poiché non succederà è necessario risolvere il 
problema rappresentato da questo territorio». Con 
questa affermazione «scioccante» il premier israelia¬ 
no, Yitzhak Rabin, ha riproposto ieri la necessità di 
giungere ad un compromesso territoriaie con arabi 
e palestinesi. Rinunciando ad «Eretz Israel». Nuove 
aperture alia Siria sui ritiro dai Golan. 


UMBIRTO DI QIOVANNANQBLI 


■I «La pace tra israeliani e 
palestinesi scaturirà solo dalla 
definitiva presa d’atto dell’im- 
possibìlità di distruggersi a vi¬ 
cenda». Questa affermazione 
di Abba Eban, Il padre della si¬ 
nistra israeliana, sintetizza me¬ 
glio di mille analisi le ragioni 
che hanno spinto gli «eterni 
nemici» a scràliere la strada 
del negoziato. Sullo sfondo dei 
colloqui di pace di Washing¬ 
ton - sospesi per dieci giorni 
per una «pausa di riflessione» - 
vi è la consapevolezza che il 
tempo dei grandi sc^ni di 
grandezza, il tempo di «Eretz 


Israel» o della «Palestina, indi- 
visibile patria araba», é ormai 
tramontato. A prevalere oggi 
tra israeliani e palestinesi è il 
linguaggio del realismo, che 
nulla concede a utopie paelfi- 
sle cosi come non si ammanta 
più di «missioni bibliche» da 
compiere o «rivincite storiche» 
da consumare. 

E di questo linguaggio reali¬ 
sta, sino al cinismo, ha latto 
sloggio ieri il primo ministro 
israeliano Yitzhak Rabin. Rivol¬ 
gendosi ai membri di un istitu¬ 
to americano di studi sul Me¬ 


dio Oriente il premier laburista 
ha affermato, nell’imbarazzo 
generale, di voler vedere la stri¬ 
scia di Gaza «sprofondare nel 
mare, ma poiché ciò non suc¬ 
cederà è necessario risolvere il 
problema rappresentalo da 
questo lerrilorio». Liberarsi di 
Gaza, è questo il messaggio 
lanciato da Rabin. da sempre 
convinto che quella striscia di 
terreno di 330 chilometri, in 
cui vivono in condizioni dì 
grande indigenza oltre 700 mi¬ 
la palestinesi, rappresenta per 
Israele una «trappola», o me¬ 
glio un onere economico e mi¬ 
litare insopportabile. Ed è a 
Gaza che nel dicembre 1987 
ebbe inizio TIntilada ed è nel- 
l'infemo dei suoi campi profu¬ 
ghi che trovano terreno fertile i 
fondamentalisti islamici di 
«Hamas»: ragioni in più per 
•sbarazzarsene». Ma quella su 
Gaza non é stata la .sola clamo¬ 
rosa «esternazione» compiuta 
ieri da Rabin. Con la stessa ru¬ 
de «franchezza» si è rivolto a 
quella parte del suol connazio¬ 
nali che sono ostili al ritiro dai 


territori occupali. «Occorre li¬ 
berarsi - ha affermato il primo 
ministro - del falso cullo del 
"Grande Israele" e ricordare 
invece che la forza di una na¬ 
zione non dipende dai territori 
che possiede ma dalla capaci¬ 
tà che ha di sviluppare il suo si¬ 
stema sociale, economico e 
militare». L'impressione diffusa 
tra ì politologi israeliani é che 
queste affermazioni «scioccan¬ 
ti» servano a Rabin per prepa¬ 
rare l'opinione pubblica del 
paese a rinunce territoriali si¬ 
gnificative. «Non sembra ca¬ 
suale il fatto - osserva Dan 
Margalit. uno dei più autorevo¬ 
li commentatori politici israe¬ 
liani - che dalla formazione 
del nuovo governo non sia più 
stala ricordata la legge con cui 
nel 1981 la Knesset estese 
l'amministrazione e le leggi di 
Israele alle alture del Golan». 
Sia pur a fatica, e tra mille resi¬ 
stenze da parte della destra ol¬ 
tranzista, il nuovo governo di 
Gerusalemme sembra dunque 
deciso ad a.ssumere il princi¬ 
pio della «pace in cambio dei 


tcmlori»'Come fondamento del 
negoziato con arabi e palesti¬ 
nesi. «Sono convinto - ha riba¬ 
dito ieri Rabin nel corso della 
riunione della segreterìa del 
' partilo laburista - che tra alcu¬ 
ni mesi ci saranno concreti 
progressi nelle trattative con gli 
arabi». La ripresa della sesta 
sessione dei colloqui di Wa¬ 
shington ci dirà se l’ottimismo 
del premier israeliano sarà suf¬ 
fragato da atti conseguenti, da 
concreti passi in avanti nella ri¬ 
cerca di una pace giusta e sta¬ 
bile in Medio Oriente. Per il 
momento va registrata la rimo¬ 
zione. con l’avvio del dialogo, 
di quello che Io scrittore e neo- 
parlamentare del Merclz, 
Amos Oz definisce un oppri¬ 
mente «blocco cognitivo»: la 
disputa, in altri termini, non 
concerne più l’identità nazio¬ 
nale o l’esistenza dell’altro, 
ma, più concretamente, i ter¬ 
mini di un possibile compro¬ 
messo tra le due comunità. 
Qualcosa che sino a pochi me¬ 
si fa sembrava solo un sogno 
irrealizzabile. 



Yitzhak Rabin 


Vietata la telefonata di Diana 

Riagganciate le cornette 
Ascoltare lady strizzolina 
è violazione della privacy 


Shevardnadze da Eltsin per disinnescare 0 focolaio di guerra a sud della Russia 

Per rAbkhazia polvevìera del Caucaso 
si^to un incerto cessate il fiioco 


H LONDRA. Il telefono va 
riagganciato. Dopo nove giorni 
di squilli roventi per ascoltare 
l’ormai arcinota telefonala tra 
la presunta principessa Diana 
ed II presunto amico James 
Gilbey, il numero rosso del Sun 
non potrà più rispondere. Lo 
ha deciso la Commissione bri¬ 
tannica per la supervisione dei 
servizi telefonici, che ha stabi¬ 
lito che, chiunque siano i pro¬ 
tagonisti della storica conver¬ 
sazione, hanno comunque di¬ 
ritto al rispetto deila loro prìva- 
cy. 

Si indigna il Sun. tabloid ul- 
irapopolare che ha scovato il 
nastro con la telefonata c che 
lo fa riascoltare al prezzo di 
1000 lire al minuto. Ma ben più 
indignata è la principessa Dia¬ 
na, che ha latto sapere dai por¬ 
tavoce di Buckingham Palace 
di essere «stufa di tutte queste 
bugie». 

Le ha dato man forte artehe 


James Hewitl, uno dei tanti 
amanti che lo sono stati attri¬ 
buiti, che ha querelato il Sun 
per aver parlalo di suoi ab¬ 
bracci con lady D. Diana, del 
resto, a quanto sostiene più di 
un quotidiano londinese, é or¬ 
mai convinta che contro di lei 
sia stato macchinato un com¬ 
plotto di palazzo per screditar¬ 
la alla vigilia della separazione 
dal marito. 

Continta del complotto an¬ 
che la mamma di Sarah Fergu¬ 
son, arrivala daH'Aigentina per 
sostenere la figlia alle prese 
con un difficile divorzio costel¬ 
lato di scoop scandalistici. Le 
foto a seni nudi pubblicale dì 
recente, per Susan Ferguson 
sono il frutto di una macchina¬ 
zione contro Sarah, mirata a 
toglierle l'affidamento delle 
due bambine avute dal prìnci¬ 
pe Andrea. «Ma Sarah - avver¬ 
te mamma Ferguson - non si 
darà per vinta». 


Un difficile armistizio tra Georgia e Abkhazia firma¬ 
to ieri a Mosca con la mediazione di Boris Eltsin, Le 
parti cesseranno il fuoco il 5 settembre per procede¬ 
re alla seconda fase con l’utilizzo anche delle trup¬ 
pe russe. I militari georgiani restano solo per il con¬ 
trollo delle ferrovie. Shevardnadze: «C’è il rischio di 
un secondo Libano». Ardzinba: spero che si eviti 
uno sterminio del popolo abkhazo. 


PAVBLKOZLOV 


B MOSCA. «Se il conflitto in 
Abkhazia non si arresterà, sor¬ 
gerà una situazione pari a cin¬ 
que Karabakh messi insieme». 
Cosi ha esordito Boris Eltsin 
davanti ai giornalisti al termi¬ 
ne del vertice «caucasico» di 
Mosca. E gli ha fatto eco 
Eduard Scevardnadze: «È pa¬ 
lese il perìcolo che l'Abkhazia 
si trasformi in un altro Libano. 
Ma oggi è stato compiuto un 
passo mollo deciso e impor¬ 
tante nell'interesse della pa¬ 


ce». Un'intera giornata di lun¬ 
ghe e difficili trattative mosco¬ 
vite sulla ricomposizione del 
focolaio di guerra in Abkhazia 
ha consentito alle parti dì rag¬ 
giungere un primo compro¬ 
messo, un lume di speranza 
per il futuro. Tutte le formazio¬ 
ni armate che partecipano al 
conflitto - si dice nel docu¬ 
mento finale - cessano il fuo¬ 
co e qualsiasi uso reciproco 
della forza dalle ore 12 del 5 
settembre. Eltsin e Shevard¬ 


nadze si sono accordati, inol¬ 
tre, sulla formazione di una 
forza 'di pace di cui faranno 
parte anche le truppe russe, 
mentre sul punto centrale del¬ 
la presenza dei soldati geor¬ 
giani in Abkhazia il portavoce 
del leader georgiano, Valerij 
Kvarazkheliia, ha chiarito che 
essi resteranno in Abkhazia 
soltanto in un numero suffi¬ 
ciente per assicurare il funzio¬ 
namento delle ferrovie nella 
regione. Circa l’opera di me¬ 
diazione della Russia, Eltsin 
ha tenuto a precisare che in 
ouesto ruolo la Russia non 
detta legge a nessuno e «non 
ha nessuna velleità imperia¬ 
le», perù come «grande poten¬ 
za» i cui interessi hanno pro¬ 
fonde radici e tradizioni nela 
regione vuole le garanzie di 
estinzione del conflitto e il ri¬ 
spetto dei suoi interessi in 

Guanto «non può rimanere in- 
ifferenle di fronte al matura¬ 
re del pericolo che la crisi si 
estenda alle zone meridionali 


del territorio russo». 

L'incontro, è proceduto a 
tappe; prima il presidente del¬ 
la Ru.ssia ha tenuto colloqui 
con i dirigenti delle aree russe 
del Caucaso del Nord i quali 
hanno insislito che si instauri 
neH’inlera regione, confinante 
con la zona del conflitto, lo 
stalo d’emergenza inteso co¬ 
me rafforzamento del control¬ 
lo di confine e demarcazione 
di una frontiera «rigida» con la 
Georgia. A quanto pare, il pre¬ 
sidente ha accettato di pren¬ 
dere misure in questo senso 
dopo tenaci pressioni. Eltsin si 
è incontralo, quindi, per più di 
un’ora, a quattro occhi, con 
Shevardnadze. La trattativa tra 
i due ex componenti del Polit- 
burò, come la successiva se¬ 
duta plenaria e la firma del¬ 
l’accordo alla grande tavola 
rotonda, è avvenuta - per iro¬ 
nia della sorte - nel «Presi- 
dent-hotel», cioè nel ribattez¬ 
zalo albergo «Oktiabrskaja» 
del Cc del Ftus. Ci si è imbat¬ 


tuti, comunque, in parecchie 
difficoltà nel convincere il lea¬ 
der deU'Abkhazia, Vladislav 
Ardzinba, a siglare l’annisli- 
zio. Lo si è visto molto scettico 
anche alla breve conferenza 
stampa conclusiva, quando 
ha parlato di «notevoli scogli 
invisibili del documento* e si è 
rimesso al sostegno di Mosca 
e delle autonomie russe per¬ 
chè non si consenta «né un ul¬ 
teriore conculcamento dei di¬ 
ritti umani in Abkhazia. né 
uno sterminio del popolo ab¬ 
khazo». Da parte della Geor¬ 
gia sono venule a mezza boc¬ 
ca anche ammissioni circa la 
difficolta di controllare forma¬ 
zioni armale autonome. Nei 
giorni scorsi della situazione 
nella piccola repubblica auto¬ 
noma, dove ormai gli abkhazi 
sono ridotti a una minoranza 
dì 100.000 persone, erano in¬ 
tervenute anche le Nazioni 
Unite, prospettando la possi¬ 
bilità di un intervento. 


Prepariamo 
la marcia 
della pace 
deiril ottobre 


■i Caro direttore, le vio¬ 
lenze contro gli stranieri a 
Rostock rappresentano un 
impressionante salto di qua¬ 
lità nell'escalation razzista 
in Europa. La miscela di di¬ 
soccupazione, malconten¬ 
to, cosi ideale, disgregazio¬ 
ne sociale, nazionalismo fa¬ 
natico e feticista non è in sé 
anomala nel panorama eu¬ 
ropeo. Non illudiamoci che 
sia caratteristica solo della 
ex Ddr. Terribile è il fatto 
che lo sbocco politico sia 
stalo il movimento dei nazis¬ 
kin che ha saputo avere un 
consenso notevole tra la 
gente di Rostock. C'è un'in¬ 
telligenza politica in questa 
strategia. L’intossicazione è 
estesa c dà luogo a compor¬ 
tamenti diffusi, a modi co¬ 
muni di rispondere al clima 
sociale. Va lanciato il massi¬ 
mo allarme. 

I naziskin sono riusciti a 
dominare la piazza per qua¬ 
si una settimana. É legittimo 
pensare che vi sia chi inten¬ 
de utilizzare il fenomeno per 
$|x>starc a destra l'asse poli¬ 
tico in Germania, paese- 
chiave per l'Europa, oltretul- 

10 in un contesto dì scelte 
difficili quale è quella riguar¬ 
dante Maastncht. L’eversio¬ 
ne di destra in Germania ha 
un fine politico: il cambia¬ 
mento della Costituzione 
per quanto riguarda il diritto 
all'asilo. 

La Cdu ha buon gioco in 
una situazione come questa 
mentre Spd e Verdi sono al¬ 
le strette e iniziano contrap¬ 
posizioni in area progressi¬ 
sta che ■ non promettono 
niente di buono. La stt?s,sa ri¬ 
sposta del movimento anti- 
razzista in Germania è finora 
al di sotto del necessario. 
L'eversione neonazista, in¬ 
tanto, sì allarga con nuovi 
attentali e pesanti episodi di 
antisemitismo. 

L'Arcì, che si è mobilitala 
in Italia e ha partecipalo a 
molle manifestazioni contro 

11 razzismo, la xenofobia e 
l'antisemitismo in Europa, si 
è rivolta ai movimenti euro¬ 
pei per la convocazione en¬ 
tro l'anno di una assemblea 
generale per la convivenza e 
propone a tutti i movimenti 
italiani di riunirsi il 15 set¬ 
tembre alle ore 16.30 all'Ho- 
tel Nazionale, a Roma in 
piazza Montecitorio, per 
concordare iniziative imme¬ 
diate e per fare della manife¬ 
stazione per la pace prevista 
per ri 1 ottobre a Genova un 
grande evento in favore del¬ 
la convivenza. 

Giampiero Raaimelll 
presidente nazionale 
dell’Arci 


A proposito 
della 

letteratura 

vietnamita 


■1 Caro Veltroni, so bene 
che un direttore ha altre gat¬ 
te da pelare, ma i giornalisti 
de rùnità anche se stilano 
una nota bibliografica in 
margine ad un’iniziativa tu¬ 
ristica, dovrebbero faticare 
un pochino. Mi riferisco alla 
pagina de «l'Unità Vacanze» 
di lunedi scorso. Nei «consi¬ 
gli dei libraio» Aeile dice: 
«Purtroppo non sono rin¬ 
tracciabili opere di autori 
vietnamiti tradotte in lingua 
italiana», poi accenna all'e¬ 
quivalente vietnamita dei 
lYomessi Sposi, il «Kim Van 
Kieu», che invece esiste in 
italiano. Ed. Officina, 1968. 
Basta frequentare qualche 
biblioteca. Ma, soprattutto, 
non segnala due bellissimi 
lesti, essenziali p)er sfuggire 
alle mitologie sul Vietnam: 
«Il generale in pensione» di 
Nguyen Huy Thiep, Torino, 
1990 e «Il messaggero cele¬ 
ste» di Pham Thi Hoai, Ge¬ 
nova, 1991. 

Cordialità. 

Claudio Canal 

Torino 


Dalle Stragi 
dì Palermo 
al caso 
Maradona 


H Spettabile redazione, di 
fronte agli ultimi avvenimenti 
di Palermo sembrava doves¬ 
sero venir fuori segnali nuovi, 
scosse morali a tutti I livelli. E 
invece... 

Sembrano casi isolati, di¬ 
versi quelli che seguono, 
mentre tra loro c’è un nesso, 
molto chiaro, della cultura del 
«ma si. mettiamoci una pietra 
sopra! Vogliamo continuare a 
vivere!». 

E cosi che, nel paese, nel 
nostro paese, si é formata una 
opinione pubblica a sostegno 
dell'ex «pibe de oro», al secolo 
Diego Armando Maradona. 
Questo signore si é drogato (e 
chi glielo ha imposto? E lui, 
proprio lui, aveva delle ragio¬ 
ni per farlo?), è scappato do¬ 
po aver strappato un contratto 
ultramiliardario al Napoli-cal¬ 
cio, È guarito e pretende di 
non tornare a Napoli, nono¬ 
stante il contratto che lui stes¬ 
so ha fortemente preteso inta¬ 
scando diversi miliardi, non 
noccioline. «Lasciatelo in pa- 
cel», dicono alcuni benpen¬ 
santi, aquesto Maradona che 
tanto ha dato al calcio». Ma 
lui, dal calcio quanto ha avu¬ 
to? E noi perché lasciarlo an¬ 
dare? Per consentìrgU - pove¬ 
retto - di andare a prendere 
altri soldi da qualche altra 
parte? E perché non restitui¬ 
sce al Napoli-calcio quanto 
indebitamente percepito e 
non dovuto? 

Sere la, poi, quando ancora 
si sentiva nel cielo l'odore 
acre delle bombe maliose di 
Palermo, a Roma, in piazza di 
Spagna, «per dare un segno 
della nostra volontà di voler 
continuare a vivere» - come 
ha cercato di giustlficaisi la 
presentatrice - c'è stata una 
lesta che se fosse stata sposta¬ 
ta di qualche giorno nessuno 
avrebbe pianto. Ed ancora. Si 
dice di non Imbavagliare i 
giornalisti. Ma facciano meno 
scoop per Informarci del luo¬ 
ghi dove sono trasferiti i ma¬ 
liosi, per farci conoscere 1 no¬ 
mi dei penlitì. E potremmo 
continuare. Occorre cambia¬ 
re, passare dalla cultura della 
tolleranza, del volemose tanto 
bene, ad un modo di vita di¬ 
verso. E, si badi bene, cambia¬ 
re non è problema che riguar¬ 
di solo i partiti, riguarda tutti. 

Enzo Mori Valenza 


Gli ha manovrato 
per «liberaisi» 
di Nerio Nesi 


H Signordirettore, 

/ Unità del 3 settembre pub¬ 
blica con grande evidenza le 
notizie riguardanti la mia con¬ 
vocazione come testimone di¬ 
nanzi ai magistrati della Pro¬ 
cura della Repubblica di Mila¬ 
no. 

Mi consenta una precisa¬ 
zione che riguarda soprattutto 
il sottotitolo delTartlcolo: «Ne¬ 
si racconta al giudice: dissi no 
e persi la presidenza Bnl». 

In realtà non ho mai fatto 
questa affermazione, per lo 
meno in modo cosi conse¬ 
quenziale. 

Le mie dimissioni dalla pre¬ 
sidenza della Banca Naziona¬ 
le del Lavoro furono dovute al 
grave scandalo della filiale di 
Atlanta, a proposito del quale, 
peraltro, la magistratura italia¬ 
na, dopo quella nordamerica¬ 
na. mi ha definitivamente sol¬ 
levato da qualsiasi responsa¬ 
bilità. 

Ho sempre detto, invroe, 
che di quei fatti, indubbia¬ 
mente importanti, profittò un 
complesso di forze, di natura 
ed origine diversa che aspet¬ 
tavano il momento propizio 
per liberarsi di una persona 
scomoda. 

E non solo quindi l'on. Cra- 
xi, ma anche quei potenti 
gruppi finanziari che avevano 
giudicato un serio pericolo 
quel «polo Bnl-lna-Inps» di cui 
ero stalo il pnncipale artefice 
(del che sono più che mai or¬ 
goglioso) . 

D'altra parte questo é quan¬ 
to spesso l'Unità lia messo in 
evidenza. 

Grato della pubblicazione, 
porgo i migliori saluti. 

NerloNcoi 
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Bari 

Va in fiamme 
il grattacielo 
della Sip 

LUIOI QUARANTA 

H BARI Un violento incen¬ 
dio ha devastato ieri l'ultimo 
piano del palazzo che ospita 
la direzione regionale per la 
Puglia della Sip; gravissimi i 
danni materiali, ma per fortu¬ 
na nessuno è rimasto ferito. 

Erano circa le 13,30 quan¬ 
do In una stanza del quindice¬ 
simo plano deH'edificio, una 
costruzione recentissima che 
ospita più di 500 funzionari e 
impiegaU, sono divampate 
fiamme, originate probabil- 
rnente da un corto circuito nei 
cavi di alimentazione degli 
strumenti elettronici. Secondo 
quanto ha dichiarato 11 re¬ 
sponsabile del servizio am¬ 
biente sicurezza ed ecologia 
della Sip pugliese, Vincenzo 
Ciriello, l’incendio è stato su¬ 
bito rilevato dal sistema di 
controllo e sicurezza dell’edi- 
ficio. Comunque anche 
un’impiegata. Marina De Na¬ 
poli, ha dato subito rallarme e 
il suono delle sirene ha fatto 
cost scattare l'evacuazione 
deH’edilick), che comunque, 
a quéll'oTB era praticamente 
desferto per la pausa di pran¬ 
zo, Al quindicesimo piano, 
quello che ospita le direzioni 
piersonale e pubbliche rela¬ 
zioni, e gli uffici del direttore 
regionale dell'azienda telefo¬ 
nica, in quel momento c’eraa- 
no una decina di persone che 
si sono messe agevolmente In 
salvo. L’unico a passare un 
brutto quarto d’ora è stato 
proprio il direttore della sede. 
Alvo Rocca, che nel suo uffi¬ 
cio evidentemente fin troppo 
ben isolato acusticamente, 
■non aveva sentito l’allarme, e 
quando si è resoconto del pe¬ 
ricolo ed ha cercato di allon¬ 
tanarsi dalla sua stanza, ha 
trovato 1 corridoi già invasi dal 
.fumo. Sono stati i suoi colla¬ 
boratori, guidandolo «alla vo¬ 
ce», a consentire a Rocca di 
raggiungere le scale di emer¬ 
genza. Il sistema di sicurezza 
nel frattempo aveva fatto 
chiudere le porte tagliafuoco, 
isolando cosi l'ultimo plano, 
dove però sembra che alcune 
finestre siano rimaste aperte o 
alano addinttura stale aperte 
(fonq nei momenti di panico 
seguiti alloisptigionarsi del fu¬ 
mo) consentendo cosi all’ana 
esterna di alimentare le fiam¬ 
me- 

Sul posto. In piazzale Mater 
Ecclesiae, alla periferia sud 
della città, sono accorsi pron¬ 
tamente i vigili del fuoco, 
mentre le alle lingue di fuoco 
e tedense nuvole di fumo ne¬ 
ro che incoronavano il palaz¬ 
zo attraevano nella zona una 
folla di curiosi. Le fiamme 
hanno via via attaccalo tutto il 
plano ed il loro progredire era 
segnato dalla rottura delle 
grandi finestre, le cui schegge 
non hanno però causato che 
qualche dannoeelemo ai pia¬ 
ni sottostanti. 

vi pompieri, che non hanno 
potuto utilizzare le autoscale 
per la notevole altezza a cui si 
stava sviluppando l’incendio 
si sono avvicinati cosi alle 
fiamme attraverso le scale d’e¬ 
mergenza: per entrare al quin¬ 
dicesimo piano è stato neces¬ 
sario utilizzare le bombole ad 
ossigeno e comunque l’ope¬ 
razione di spegnimento ha ri¬ 
chiesto più di tre ore. Le ope¬ 
razioni di bonifica sono scat¬ 
tate subito dopo: non si nutro¬ 
no timori particolari di com¬ 
promissione statica dell’edifi- 
cjo ma la piena agibilità del 
piani non toccati dal fuoco è 
subordinata al recupero della 
piena efficienza dei sistemi di 
sicurezza. 


IN Italia 


A dieci anni dalla strage di via Carini 
Tex giudice istruttore di Palermo 
ricorda quel 1982 di speranze e morte 
«Ha dato più di quanto ha ricevuto» 


«Non voglio continuare in questo modo 
non ne posso più di una vita blindata» 
Secondo gli inquirenti il magistrato 
è nel mirino deUa mafia 


«Dalla Chiesa fii lasciato solo» 

Caponnetto ricorda il generale: «Ma ora io sono stanco» 


Un uomo lasciato troppo solo. Un uomo che ha da¬ 
to allo Stato molto di più di quanto non abbia rice¬ 
vuto. Cosi il giudice Antonino Caponnetto ricorda 
Carlo Alberto Dalla Chiesa, sua moglie Emanuela 
Setti Carraro e l’agente di scorta. Poche parole dette 
con tono gentile e quasi sottovoce dal sagrato della 
Badia Fiesolana. Poi Caponnetto ha aggiunto; «E io 
sono stanco. Stanco di una vita blindata». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

OIUUA BALDI 


■i FIRENZE «Un fedele servi¬ 
tore dello Stato che ha dato al¬ 
lo Stato più di quello che ha ri¬ 
cevuto». Il giudice Antonino 
Caponnetto parla di Carlo Al¬ 
berto Dalla Chiesa. Sono pas¬ 
sati dieci anni dall eccidio di 
via Carini a Palermo E siamo a 
mille chilometri di distanz.i 
dalla Sicilia. Sul sagrato della 
Badia Fiesolana che, attraver¬ 
so i cipressi e gli oleandri, 
guarda Firenze mentre II sole 
va giù. c’è Antonino Caponnet¬ 
to. Esile e diafano, ricorda i 
morti del 1982 con parole ac¬ 
corate ma serene. Dalla Chiesa 
e sua moglie, dice con la sua 
consueta voce sommessa Ca¬ 
ponnetto, sono motti come - 
dieci anni dopo - >11 giudice 
Falcone e sua moglie Franca» 
E npercorre la vita e l’impegno 
di Dalla Chiesa. Ma soprattutto 
le "intuizioni», la formazione di 


un gruppo scelto <ome arma 
vincente contro la mafia», i 
suoi cento giorni a Palermo. E 
poi l’isolamento denunciato 
nell’intervista a Giorgio Bocca 
e di cui parla la giovane moglie 
Emanuela con la madre. E 
conclude: «Ha lasciato un im¬ 
menso patrimonio morale e 
ideale. Sta a ognuno di noi 
adoperarsi perché non venga 
disperso». 

Caponnetto ien pomeriggio 
a Fiesole aveva una preoccu¬ 
pazione in più. Martedì sera, 
alla Nazione di Firenze è arri¬ 
vato un fax proveniente dal 
carcere di Spoleto: il «pentito 
Gianni Melluso» lo avverte di 
avere prudenza perché, per la 
sua ipotizzata consulenza al 
ministero di Grazia e giustizia, 
e inviso alla malia. Caponnet¬ 
to. che si trova fra le mani il 
fax, non commenta. «Bisogna 


leggerlo perbene», dice. 11 giu¬ 
dice è preoccupato soprattutto 
per la moglie. «Non ho nem¬ 
meno comprato il giornale, di¬ 
ce. Non voglio quell’articolo in 
casa, non voglio che lo veda 
mia moglie. Lei è mollo preoc¬ 
cupata e stanca. E anch’io so¬ 
no .stanco. Non voglio che si 
preoccupi ancora di più di 
quanto non lo è già». 

Poi il discorso cade sugli in¬ 
carichi che gli propongono al 
minis'ero di Grazia e giustizia. 
•Non so. Non ho ancora deci¬ 
so». risponde senza troppo en¬ 
tusiasmo. Alla domanda se ha 
parlato o no con Martelli sulla 
vicenda Craxi-Di Pietro. Ca¬ 
ponnetto mette i puntini sulle 
“i”. «No - risponde - non ho 
parlato con Martelli, lo non de¬ 
vo dire nulla. È lui che deve 
parlare e dire delle cose. In ba¬ 
se alle sue affennazioni pren¬ 
derò una decisione». 

Ma Caponnetto non ha trop¬ 
pa voglia di andare a Roma. 
«Motivi personali e familiari», 
spiega. Probabilmente non 
parteciperà nemmeno alla 
commissione per monitoraie 
l'operato della Cotte di Cassa¬ 
zione. «Quando mi fu proposto 
questo compito, accettai di 
getto», risponde a voce bassa. 
E continua: «lo sono latto cosi. 
Ma con tutto quello che è ac¬ 
caduto in questi giorni, ci ho ri¬ 


pensato. Sono davvero stanco, 
e anche mia moglie è provata 
e preoccupata. Qui a Firenze 
stiamo facendo una vita blin¬ 
data. Peggio di quando erava¬ 
mo a Palermo. Pensavo di par¬ 
larne con Liliana Ferraro (il 
nuovo direttore generale degli 
affari penali al posto di Falco¬ 
ne, ndr) prima di prendere 
una decisione definitiva. Do¬ 
vrebbe essere a Firenze a gior¬ 
ni. Dopo aver discusso con lei 
prenderò un decisione». 

Lei parlava di vita impossibi¬ 
le a Firenze Davvero la sua vita 
qui è uguale a quella di Paler¬ 
mo? «SI. lo e mia moglie stiamo 
vivendo una vita blindata Pro¬ 
prio come se fossimo in un cit¬ 
tà in mano alla mafia. Equesto 
significa spostarsi sempre con 
la macchina blindala. Significa 
che la strada viene sgomberata 
prima del nostro arrivo. Vuol 
dire che in tutta la strada da¬ 
vanti casa mia è vietata la so¬ 
sta. E mi dispiace molto arre¬ 
care questi disagi ai miei vicini 
e coridominl. Vuol dire che. 
per muoverci, dobbiamo av¬ 
vertire la scorta. E farli girare 
con noi. Cosi rimango quasi 
sempre a casa: sorto una per¬ 
sona a cui dispiace dare fasti¬ 
dio. E allora non mi muovo 
quasi mai». 

Caponnetto è davvero stan¬ 
co. 0 forse sfiduciato. Non 


vuol parlare della motivazione 
della sentenza della Cassazio¬ 
ne che ha annullato la con¬ 
danna in primo e secondo gra¬ 
do per Alfredo Bono perché la 
data del primo inteirogatorto 
dell’Imputato era stato comu¬ 
nicato ad uno solo dei due av¬ 
vocati di fiducia. «No, basta, di¬ 
ce esasperato. Non voglio più 
commentare niente. Ho già 
commentato troppo. Se no 
sembra che sia un latto perso¬ 
nale...». Personale suo o perso¬ 
nale di Carnevale? Nando Dal¬ 
la Chiesa, nel libro sulla morte 
del giudice Livatino, non si 
stanca mai di distinguere fra rì- 


Manifestazione senza «padrini» per ricordare la strage dei Dalla Chiesa 

Palermo, 10 anni dopo via Carini 
«La speranza non è ancora morta» 



Migliaia di persone per una manifestazione senza 
«padrini» e senza rancori. Forse è la prima volta da 
quel 3 settembre di dieci anni fa che a Palermo la 
commemorazione deH’omicidio del prefetto Dalla 
Chiesa si svolge senza polemiche. Presente, scorta- 
tissimo, Leoluca Orlando. Nando Dalla Chiesa, da 
Milano, ha salutato i partecipanti. Oggi il cardinale 
Pappalardo ricorderà con una messa il generale. 


RUQQBROFARKAS 


■■ PALERMO. Senza simboli e 
bandiere, senza fiaccole. Con 
uno striscione in testa che ri¬ 
cordava Libero Grassi, e i ra¬ 
gazzi-sandwich dell’Aici co¬ 
perti dai manifesti con le foto 
dei latitanti mafiosi. E partita 
cosi la decima manifestazione 
per ricordare I morti di via Isi¬ 
doro Carini, il generale dei ca¬ 
rabinieri - prefetto antimafia a 
Palermo - Carlo Alberto Dalla 
Chiesa, la moglie Manuela Set¬ 
ti Carraro e l’agente di polizia 
Domenico Russo che li seguiva 
a bordo di un’altra auto, assas¬ 
sinati il 3 settembre 1982. Una 
strage ancora impunita. 

Mano nella mano da via Ca¬ 
rini a via Notarbartolo, sotto 
casa di Giovanni Falcone e di 
Francesca Morvillo, e poi in 
corteo fino ai palazzi distrutti 
dalla bomba in via Mariano 


D’Amello. Si è mossa poco pri¬ 
ma delle 21 la catena umana 
da via Carini. Ha attraversato 
via Libertà e poi via Notarbar¬ 
tolo fino all’albero-Falcone. Si 
é sciolto per un applauso il 
"serpentone" e poi la gente ha 
proseguito per via D’Amelio 
formando un corteo. Tra i pa¬ 
lazzi sventrati daU’autobomba 
gli altoparlanti hanno fatto 
sentire la voce di Nando Dalla 
Chiesa che, dai microfoni di 
"Radio popolate" a Milano, ha 
salutato tutti i partecipanti di¬ 
cendo che la «speranza non è 
morta». 

Nessuna polemica, nessuna 
spaccatura, nell’anno delle 
stragi, ha contrassegnato la 
commemorazione di Carlo Al¬ 
berto Dalla Chiesa. Pochi i rap¬ 
presentanti delle Istiluzioni. i 
politici, presenti ieri sera. C’e- 


Jriisolta la controversia tra l’agenzia di viaggi fiorentina e la compagnia aerea keniota 

Ancora bloccati in Kenìa i turisti italiani 

I 

Per il rientro si attiva la Regione Toscana 


•Si prolunga la permanenza in Kenia dei 149 turisti 
itajiani bloccati a Malindi. La controversia com¬ 
merciale fra l’agenzia di viaggi «Leonardo Da Vin¬ 
ci» e la compagnia aerea privata keniota «Lennox 
Ainy^ys» non si è ancora risolta. La Provincia di Fi- 
jrenze e la Regione Toscana si sono attivate per 
sbloccare la trattativa. La vicenda ha avuto un 
prologo che già faceva presagire il peggio. 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

LUCAMARTINILLI 


BQ FIRENZE. Niente è cambia- 
' ’to sotto il sole di Malindi. Il 
groppo di l‘>9 turisti italiani 
bloccati da martedì nella citta¬ 
dina del Kenia non è ancora 
riuscito a sapere quando potrà 
far ritorno In Italia. La contro¬ 
versia commerciale che oppo¬ 
ne l’agenzia di viaggi fiorenti¬ 
na «Leonardo da Vinci» e la 
.compagnia area privata kenlo- 
.'fa ‘ «Lènnox Airways», infatti, 
non trova sbocchi e i 149 italia- 
- ni, per ora, sono costretti a ri¬ 


manere, loro malgrado, in va¬ 
canza. Da quanto si é appreso 
la «Leonardo da Vinci» avreb¬ 
be coperto finora solo i due 
terzi del costo dovuto alla 
«Lennox». ma quest'ultima si 
sarebbe dichiarala insoddisfal¬ 
la delle garanzie ricevute per la 
copertura dell’ultima letta dei 
costi. Quindi per ora del viag¬ 
gio di ntomo non se ne parla. 

La Provincia di Firenze e la 
Regione Tascana stanno in¬ 
tanto cercando di facilitare le 


trattative tra il tour operator e 
la «Lennox» in corso dalle 12 di 
ieri aH’aeroporto di Verona. Le 
due Istituzioni stanno studian¬ 
do la possibilità di intervenire 
fornendo le garanzie economi¬ 
che richieste dalla «Lennox» . 
L’assessore al turismo della 
provincia di Firenze. Beatrice 
Magnolfi, ha già messo a di¬ 
sposizione i cinque milioni di 
cauzione versati dall’agenzia 
per ottenere le necessarie au¬ 
torizzazioni. 

Intanto l'unità di crisi per¬ 
manente attivata dalla Provin¬ 
cia di Rrenze, che ha la delega 
della Regione per il controllo e 
la concessione delle licenze 
per le agenzie di viaggio, ha re¬ 
so nolo, in mattinata, le pro¬ 
vince di provenienza dei 149 
lunati: 16 sono partiti da Firen¬ 
ze, 4 da Livorno, 2 Grosseto, al¬ 
trettanti da Pistoia e Lucca, 32 
da Milano, 23 da Brescia, 3 da 
Bergamo. 2 da Varese, 8 da 


Venezia, 23 da Verona, 6 da 
Padova, 5 da Torino, 9 da Bo¬ 
logna, 4 da Perugia, 4 da Ro¬ 
ma, 2 da Ascoli l^eno c 2 da 
Caserta. 

L'assessore al turismo Ma¬ 
gnolfi ha anche assicurato che 
l’ambasciata italiana in Kenia ' 
è attivala fin dall’insorgere dei 
primi problemi e che ha assi¬ 
curato a tutti 1 turisti una siste¬ 
mazione in attesa dei rientro in 
Italia. Nella giornata di merco¬ 
ledì l’assessore si era anche ri¬ 
volta al Ministero degli esteri 
per chiedere l’istituzione di 
una unità di crisi. In questo 
modo sarebbe stato piossibile, 
attraverso un volo dell’Alitalia 
o dell’Aviazione militare, ri¬ 
condurre in patria i 149 sfortu¬ 
nati turisti. Ma questa procedu¬ 
ra. almeno pser il momento, 
non è percorribile. «Le unità di 
crisi - spiega l’assessore Ma¬ 
gnolfi - vengono infatti istituite 
solo in caso di guerra o di cala¬ 
mità naturali». 


La vicenda, esplosa con il 
mancato rientro dei turisti, pa¬ 
re abbia avuto un prologo che 
lasciava Intuire uno sbocco 
pxico felice della vacanza. 
L’assessore e i funzionati del 
dip>artimento turismo della 
fVovincla hanno riferito che il 
titolate dell’agenzia «Leonardo 
Da Vinci», Pietro Paonessa, fin 
dal 21 agosto, quattro giorni 
dopro la partenza, aveva so- 
spiettato la possibilità che i 149 
turisti protessero rimanere 
bloccati in Kenia. «Una decina 
di giorni fa Paonessa - hanno 
detto i funzionari della Provin¬ 
cia - aveva Infatti richiesto l’in¬ 
tervento del ministero del turi¬ 
smo per far rientrare i 149 ita¬ 
liani nel caso in cui la "Len- 
nox" avesse rifiutato il volo». 
La Provincia aveva immediata¬ 
mente chiesto spiegazioni, ma 
Paonessa avrebbe affermato di 
aver trovato un accordo con la 
compagnia aerea. Un accordo 
fantasma, a quanto pare. 


spetto della legalità e garanti¬ 
smo di comodo. E poi una sen¬ 
tenza della Cassazione è defi¬ 
nitiva. Cancella il lavoro di an¬ 
ni e anni. Un lavoro per cui 
molte persone sono morte. «È 
un bel libro quello di Dalla 
Chiesa. Per quanto riguarda la 
Cassazione è vero: sopra di lo¬ 
ro non c’è nessuno. E incredi¬ 
bile. Percavilli cancellano anni 
interi di indagini. Sentenze e 
processi. Hanno cancellato 
una sentenza anche prorché un 
avvocato non era stato convo¬ 
cato pier la nomina dei giudici 
proprolari della corte d’Assise. È 
davvero incredibile». 
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Il giudice Antonio Caponnetto e in basso II prefetto Giorgio Muslo da¬ 
vanti alia lapide. In via Isidoro Carini a Palermo, che ricorda l’uccisione 
del generale Dalla Chiesa, di sua moglie e dell’agente di scorta 


rano Gaspare Nuccio della Re¬ 
te, Pietro Polena del pxfs, e il 
presidente della Regione Um¬ 
bria Francesco Ghirelli. Ieri 
mattina, nella parrocchia di 
Santa Maria di Monserrato, è 
staUi celebrata una messa alla 
presenza del sindaco, del pre¬ 
letto, del presidente della Re¬ 
gione. 

»Mcntre a Roma si pronsa sul 
da lare, Sagunto viene espu¬ 
gnala dai nemici». Erano state 
queste le parole durissime pro¬ 
nunciate durante l’omelia fu¬ 
nebre pjer le vittime di via Isido¬ 
ro Carini dal cardinale Salvato¬ 
re Pappalardo che ieri ha in¬ 
vialo un messaggio ai familiari 
del generale e di sua moglie e 
ai parenti di Domenico Russo, 
che è stato letto durante la 
messa celebrala a Roma. Scri¬ 
ve l'arcivescovo di Palermo; 


•Partecipro ai sentimenti e ai si¬ 
gnificati di codesta celebrazio¬ 
ne liturgica e civile col sempre 
vivo e prorsonale ricordo di 
quanto avvenne dieci anni or 
sono, quando al ritorno da Ro¬ 
ma, ebbi la profonda emozio¬ 
ne di correre sul luogo dove 
era stata approna pierprotrata 
una delle più gravi stragi di 
quante ne sono avvenute in 
questo triste periodo della no¬ 
stra città». Stamattina, durante 
la messa al santuario di Monte 
Pellegrino, Pappalardo ricor¬ 
derà il generale assassinato e 
le altre vittime degli ultimi ecci¬ 
di. 

Cosa dirà il cardinale? Nep¬ 
pure la parabola di Sagunto 
potrebbe essere sufficiente do- 
pro i morti di Capaci e di via 
D’Amelio. Palermo è già stata 
•espugnata dai nemici». 
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Entro il 1992 
la Dia 

raddoppierà 

l'organico 


Avrà 1500 uomini entro il '92 (e tra questi vi saranno gliinve- 
stigatori spjecialìzzati nella lotta alla malia dei servizi scelti 
dei carabinieri, della prolizla e della guardia di finanza) ed 
un organico definitivo di circa 2600 unità; queste le decisioni 
prese dal consiglio generaie anticrimine nunito al Viminale. 
Il ministro deH’intemo Mancino ha chiesto «un forte impul¬ 
so» per la direzione investigativa antimafia ed il consiglio ge¬ 
nerale ha deciso che oltre al completamento dell’organico 
pror la fase Iniziale fi^to dal decreto applicativo della legge 
che istituiva la dia (943 unità) entro la fine del mese in cor¬ 
so, dovrà dal 1 ottobre iniziare la confluenza nella struttura 
che ha il compito di contrastare la cnminalità organizzata di 
circa 300 uomini dell’alto commissanato e di altrettanti pro¬ 
venienti dai ros dei carabinieri, dallo sco della prollzia, dai gi- 
co della gdf. Entro la fine del '92 la dia avrà cosi 1500 uomi¬ 
ni. Ma il consiglio generale di Ieri è andato anche oltre, lia 
fissato l’obiettivo al quale si lavorerà dal prossimo primo 
gennaio, portare l’organico della struttura investigativa, cui 
la legge aifida II controllo di tutte le indagini relative alla cri¬ 
minalità organizzata, a 2600 unità. 

Mafia, i fratelli Sono quasi sicuramente in 

/"arnhinn Venezuela i fratelli Giovanni 

UaniDinu e Giuseppe Gambino, spanti 

forse flIQOlu lasciando nelle 

•_ mani della magistratura una 

IH Venezuela cauzione di 5 milioni di dol¬ 

lari pur di evitare un proces- 
SO In CUI rischiano la Con¬ 
danna all’ erga.stolo. Fino a 
ieri la polizia federale sospjettava che i due fratelli avessero 
cercato riparo in Sicilia, ma proi da un inioima'on» c amvatu 
la soffiata giusta. Giovanni Gambino aveva preparato da 
tempro un rifugio sicuro in America Latina pjer il caso che a 
New York le cose si mettessero veramente male per la sua 
' famiglia. Al confine tra Venezuela e Colombia aveva com¬ 
prato uno sterminato ranch dove si allevano centinaia di ca¬ 
pi di bestiame, inoltre ha investito in case e terreni quanto 
basta pror assicurarsi una vecchiaia tranquilla. A Caracas, tra 
r altro, opera l’unica cosca mafiosa di ongine siciliana fuori 
dall’ Italia c dt^ii Stati Uniti: la famiglia dei Cuntrera-Carua- 
na, considerati i maggiori trafficanti di eroina e cocaina nel 
nord America. 


Sequestro 

allevatore, sono stati ar- 
^**'*'*“****® Ritta restati nel nuorese da agenti 

Due diresti Questura di Nuoro per- 

éhé accusati di concorso nel 
nei nuorese sequestro di FateianneRxid, 

la ragazza di 1.4 anni, rapita 
à P<uanico, a 20 Chilometri 
da Grdsseto, il 2 dicembre- 
dei 1987, e liberala il 27 giugno dell’anno successivo dopro il 
p^amer lo di un riscatto di 2.550 milioni di lire. Si tratta di 
Giulio Sedda, di 35 anni, di Lula, allevatore con precedenti 
penali, e dell’ operaio Mario Loi, di 29, di Talana, che sono 
stati arrestati in esecuzione di un mandato di cattura emesso 
dal giudice istruttore del Tnbunale di Gros.«elo, Salvatore 
Giardina. Sedda e Loi sono stati arrestati stamane all’ alba 
nelle loro abitazioni. 


Due persone, un opseraio e 
un allevatore, sono stati ar- 


Borsellino Il procuratore di Callanisset- 

Giovanni Tinebra ha con- 
fermato l’indiscrezione cir- 

l€ prove della ««B'' ambienti gmdi- 

» .r . ... ». ziari secondo cui i killer del 

intercettazione giudice Paolo Borsellino 

avrebbero cancellato le trac- 
CB deH’inteiCettaZiOne tele¬ 
fonica che consenti al com¬ 
mando mafioso di individuare con certezza l’orario di arrivo 
del magistrato a casa della sorella domenica 19 luglio, il 
giorno della strage. Secondo il procuratore i killer avrebbero 
ascoltato la telelonaUi di Borsellino che preannuciava la 
propria visita alla mallire da una linea paralicla«ttivata>gra» 
zie ad una derivazione in una centralina esterna della Sip 
nelle vicinanze della via D’Amelio. L’intervento immediato 
dei killer che hanno cancellato ogni traccia della manumis¬ 
sione avrebbe però, secondo Tinebra, pregiudicato la pros- 
sibilità di risalire aH’appartamento nel quale la telefonata 
era stata intercettata. Nel prossimi giorni i periti consegne¬ 
ranno ai magistrati del prool di CaltaniSsetta l'esito delia con¬ 
sulenza tecnica sulle linee telefoniche. 


Tardi Trento Il Tar di Trento ha sosproso 

f l’cfficacia del calendario ve- 

SOS|^nue natorio 1992-93 della F*^in- 

Ì| calendario eia Autonoma di Trento, uc- 

cogliendo un ricorso presen- 
VenalOnO tato da verdi. Associazione 

Kronos 1991 e dall’ Ente p>er 
la protezione degli animali. 
Con questa sentenza l’inizio 
della caccia previsto per domenica pro.ssima slitta a dome¬ 
nica 20 settembre, prima giornata della stagione venatona 
anche nel resto d’Italia. In una nota congiunta Verdi, Kro¬ 
nos 1991 e Eppaa affermano tra l’altro che «questa coraggio¬ 
sa decisione non protrà non imprimere una svolta nella ge¬ 
stione del patrimonio faunistico del Trentino e in pnmo luo¬ 
go da parte della Provincia Autonoma di Trento» che ha 
competenza primaria in questo settore. La notizia della so¬ 
spensiva del Tar di Trento, che rinvia in Trentino raprortura 
della caccia da domenica prossima al 20 settembre e quella 
agli ungulati e ai teatronidial primo ottobre, è stata comuni¬ 
cata ai presidenti delle 226 sezioni di cacciatori del Trentino 
nel primo pomeriggio con un telegramma inviato dal presi¬ 
dente Cornelio DePaoli. Per domani sera è stato proi convo¬ 
cato il consiglio provinciale dell’ associ,azione. Della vicen¬ 
da si sta occupjando anche la giunta della Fbovincia Autono¬ 
ma di Trento per gli asprotti della sentenza che ledono l'au¬ 
tonomia locale sancita anche dal secondo comma dell’ arti¬ 
colo nove della legge nazionale 157/1992, norma a cui si ri¬ 
ferisce anche la sentenza del TAR di Trento. 


QIUSBPPB VITTORI 


Cagliari, la legge dei naziskin 


■i CAGLIARI. Lui ora dice: 
■Lasciamo stare... .sono un 
tunisino, lasciamo stare...». 
Ma l’hanno picchiato, botte 
nella notte, calci e pugni gli 
hanno dato quei quattro na¬ 
ziskin che sghignazzavano 
feroci e menavano duro, con 
i loro anfibi, con le catene e 
le cinte borchiate. Nabli 
Abassi, 24 anni, ricorda: «Mi 
insultavano...». Bastardo, luri¬ 
do negro, sprorchissimo ne¬ 
gro toma a casa tua. E intan¬ 
to l’hanno sprodito aH’ospro- 
dale: molto sangue ma ferite 
lievi: guaribile in quattro gior¬ 
ni. 

Cosi, davvero, adesso lui 
non li vuol denunciare, i na¬ 
ziskin. Due giorni dopro l’ag¬ 
gressione, avvenuta martedì 
verso le 20,30, questo tunisi¬ 
no resta prigioniero del suo 
terrore e lascia liberi di spa- 
valdcggiare sul loro muretto 
di viale della Playa le quattro 
leste rapate. Perchè la Digos 
l’ha identificato, il gnjppro di 
picchiatori nazi, ma cosa 
possono fargli? Non c’è uno 
straccio di denuncia, e loro 
sghignazzano ancora. «Ah, 


Un immigrato tunisino di 24 anni, Nabil Abassi, 
martedì scorso, a Cagliari, è stato aggredito e pic¬ 
chiato a sangue da quattro naziskin; ma lui, terro¬ 
rizzato, si rifiuta di denunciare i suoi etggressori, 
tutti e quattro già identificati dalia Digos. A Caglia¬ 
ri non è la prima aggressione: nella zona del por¬ 
to, già da alcuni mesi, numerosi immigrati sono 
stati pestati a sangue. 

NOSTRO SERVIZIO 


prorchè c’è un negro che s’è 
fatto la bua?», hanno chiesto 
a un cronista che voleva sen¬ 
tire la loro versione. 

Nabli Abassi è stato prosta¬ 
to perchè il colore della sua 
prolle è scura. È probabile 
che asprottasscro, in agguato, 
un immigrato a caso; erano 
in quattro, sempre rigorosa¬ 
mente vigliacchi. Ed è capita¬ 
to Nabil Abassi che tornava 
dal prorto, dove lavora, per¬ 
fettamente in regola, come 
aggiustatore di gru. Stava tor¬ 
nando a casa, c camminava 
in viale Playa. brutta strada. 
Passi frettolosi, mani in tasca, 
il giornale sotto il braccio. 


Loro hanno usato la solita 
tattica: prima gli insulti, poi le 
spinte, fino a farlo cadere a 
terra. Quando la vittima è a 
terra, i naziskin sono abilissi¬ 
mi a dimostrare la loro forza. 
Le punte dei loro scarponi 
anfibi sono rinforzate con il 
ferro, e il feno ha fatto molto 
male. 

Quando le teste rapate so¬ 
no andate via. Nabli Abassi 
era una maschera di sangue. 
S’è trascinato, barcollando. 
Ha chiesto aiuto, c quando, 
pxrohi minuti dopo, è final¬ 
mente riuscito ad entrare nel 
pronto soccorso deH’osproda- 
le, allora ha cominciato a 
piangere. 


FSù tardi, davanti all’agen¬ 
te del prosto di guardia dell’o- 
sprodalc che gli chiedeva in 
che nródo si fosse procurato 
tante escoriazioni, Nabil 
Abùssi ha spiegato; «No, nes- 
suna'rissa... M’hanno pic¬ 
chiato i nazisti...». E ragcnic: 

, «Allora, sprorgiamo denun¬ 
cia...?». .Nabil Aba.ssi: «No, no, 
che denuncia... io II ci passo 
tutti i giorni...». 

E Cagliari non è enorme, e 
gli immigrati che lavorano 
nella zona del prorto già da 
alcuni,mesi raccontano tante 
storie di aggressioni e paura. 
Si sa chi picchia, anche sen¬ 
za denunce: sono i naziskin, 
tutti itxlividuati e pTOrfino 
identificati; vengono da Ca- 
protcrra, un centro a circa 
quindici chilometri dal capro- 
luogo. Jn trasferta, giovanotti 
senza lavoro, qualcuno ha 
smesso di andare a scuola. 
Carvili a zero, giubbe nere 
decorate con il metallo. Scar- 
proni at piedi. Anche loro con 
i soliti discorsi fanatici e terri¬ 
bili. Rigurgiti di razzismo e 
xenofobia. Cagliari è in Euro¬ 
pa. 
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FOTO DI GRUPPO CON ASSENTE/LA QUINTA BA1MNQTTERA 


Pesano fino a 80 tonnellate, lunghe 25 metri. Del più grande animale esistente sono rimaste poche migliaia 
Un biologo marino dà voce a una «mamma» in una famiglia di cetacei. La paura dell’uomo, i canti d’amore... 


«Povera Mara, dilaniata da un arpione» 

Dialogo surreale con Olga, matriarca di balene azzurre 


■i CAGUARI Una se n'è ri¬ 
masta ben lontana, ogni tanto 
sbuffa e<t il soffio d'acqua rag¬ 
giunge altezze condominiali. 
Le altre si sono lasciate avvici¬ 
nare dal piccolo battello a mo¬ 
tore. che ora le accompagna 
lentamente Quattro balenotte¬ 
re comuni, la ^famiglia» dì Ol¬ 
ga. Olga è la matriarca, ha su¬ 
perato i .settant anni, la coda 
sott'acqua è segnata da nume¬ 
rose vecchie cicatrici. 6 lunga 
sui 24 metn, ad occhio 80 ton¬ 
nellate di ossa e muscoli. Qua¬ 
si indistinguibili la affiancano 
le due figlie, di 20 e 40 anni. La 
più giovane è accompagnata 
dal figlio, un piccolo di un an¬ 
no e mezzo lungo «appena» 15 
metri. Manca la quinta balena, 
Mara, un'altra figlia di Olga, è 
stala dilaniata la scorsa estate 
da un arpione esplosivo nei 
man del nord atlantico, e rapi¬ 
damente trasformata in bistec¬ 
che per I giapponesi. L'anzia¬ 
na matriarca, solcando pigra¬ 
mente questo mare finalmente 
tranquillo tra Sardegna e Ligu¬ 
ria. ne ha vivida memoria: «Era 
un bel giorno, proprio come 
oggi, stavamo al nord. In ac¬ 
que più fredde di queste. Ad 
un certo punto abbiamo senti¬ 
to un gran rumore di eliche, in¬ 
confondibile, un suono che 
conosciamo bene, non quello 
delle solite navi. Ho lanciato 
un grido d'allarme, ci siamo 
immei5>e restando sotto acqua 
più a lungo possibile. 

Dopo mezz'ora non ce la fa¬ 
cevamo più, siamo tornate su 
per respirare. Il rumore era più 
vicino. GIÙ di nuovo, di nuovo 
su. e stavolta abbiamo visto la 
prua della nave. Ancora sotto, 
ma non ci eravamo ventilale a 
sufficienza. È andata avanti un 
bel po', ad ogni Immersione 
resistevamo di meno, il rumore 
dell’elica diventava sempre 
più forte Mara, forse perché 
era incinta, è nmasta indietro. 
Ed allora abbiamo sentilo due 
esplosioni, una piccola ed una 
forte, e mia figlia che urlava 
dal dolore. Ci siamo fermate a 
guardare: attorno a lei il mare 
era rosso, la nave le si era fer¬ 
mata a fianco L'hanno legata 
per la coda e trascinata via. E 
lei continuava a gndare, ci ha 
messo venti minuti a monre». 
Cosa avete latto, dopo'’ «Erava¬ 
mo sottosopra. Siamo andate 
molto lontano da quel posto, 
più a nord ancora. E finita l'e¬ 
state siamo tornate ai tropici. 
Mia figlia, fosse nmasta viva, 
avrebbe dovuto partorire là». 
Per II <ucciolo» del gruppo è 
stato un battesimo di fuoco: «lo 
non avevo mai sentito quelle 
eliche. Era la prima volta che 
andavo al nord, avevo appena 
sei mesi, per me era lutto nuo¬ 
vo, l'acqua fredda, il gndo dei 
lulman... La mamma mi allat¬ 
tava ancora, ma cominciavo a 
scoprire anche il cibo solido». 
Ed il «manto» della vittima? 



«Bah. Lo avevamo visto qual¬ 
che giorno prima, per caso. 
Dopo, non più. Sa com'è, d'e- 
state CI si divide, i maschi poi 
sono gran solitari, li incontria¬ 
mo solo d'inverno, per tare l'a- 
more». 

La matriarca, che da qual¬ 
che anno fa la nonna a tempo 
pieno, sembri fare l'occhioli¬ 
no: «Pero mi ricofdo com'era 
andata con mia figlia. Quell'in¬ 
verno eravamo come al solito 
al largo delle Bermuda, andia¬ 
mo sempre 11 per gli accoppia¬ 
menti.,.». Ah si? Anche molti di 
noi. «Toh. non lo sapevo. Co¬ 
munque, stavamo là. senza 
mangiare, a smaltire tutto il 
grasso accumulato d'estate, ed 
improwisainente abbiamo 
sentito un canto, ma un canto, 
cosi cupo, quasi triste, fatto di 
muggiti, borbottìi, schiocchi. 
Mara ha perso la testa, è corsa 
dal maschio. E lui la aspettava, 
col pene in erezione». Scusi 
l'indiscrezione, quanto era 
lungo? «Mah, un paio di metri, 
Insomma. si rotoiarono assie¬ 
me nell'acqua, più volle. Il ma¬ 
schio rimase con noi qualche 
giorno, poi spari». Ed il resto 
dell invemo come l'avete pas¬ 
salo? «Uh, c’è sempre qualcosa 
da fare», raccontano le due fi¬ 
glie. «eravamo in tante. Cera 
da aiutare le puerpere, quelle 
diventate mamme per la prima 
volta. Le più esperte dovevano 
dare gli esempi di comporta¬ 
mento, lare gruppo per difen¬ 
dere dalle orche o dagli squali 
i neonati delle altre, poverini. 


Quattro balenottere comuni. È la fa¬ 
miglia di Olga. Le sue figlie e i suoi 
nipoti le stanno accanto, ma c’è 
un’assente. È Mara, la sua discen¬ 
dente diianiata, ia scorsa estate, da 
un arpione esplosivo nei mari del 
nord Atlantico, e rapidamente tra¬ 
sformata in bistecche per i giappo¬ 


nesi. Di balenottere azzurre, il più 
grande animale esistente sulla terra, 
ce ne sono ormai poche migliaia. I 
ricordi, i timori, di Olga. La paura 
delle navi che però, se uccidono, è 
soltanto perché un uomo lo vuole. 
Un dialogo surreale «tradotto» da un 
biologo marino. 


DAL NOSTRO INVIATO 


Li vedesse appena partoriti co¬ 
me sono piccoli ed indifesi, 
lunghi appena cinque metri, e 
non pesano neanche due ton¬ 
nellate. Quando è amvata la 
primavera siamo ripartite. 
Quell'anno per II nord, ma 
quest'anno abbiamo scelto il 
Mediterraneo». Non era una 
novità, questo piccolo mare 
dalla porta stretta. Cerano già 
state le figlie, qualche volta. La 
matriarca l’aveva frequentato 
anche In tempi molto lontani: 
«Saranno stati quarant'anni la, 
e mi ricordo 1 pericoli ad entra¬ 
te. Nello stretto di Gibilterra, 
sulla costa del Marocco, c'era 
una stazione baleniera del 
norvegesi, ci aspettavano al 
varco. Ma ora è sparita». 

La figlia più giovane sospira: 
«È un'oasi di pace qui, mi pare. 
C'è un discreto cibo, anche se 
il krill è più piccolo del solito. E 
sopratullo non abbiamo anco¬ 
ra sentito le eliche delle bale¬ 
niere». Come passate il tempo? 
«Stiamo assieme, cl spostiamo 
cercando le zone più ricche di 


MICHCLK SARTORI 

cibo e restiamo fin quando le 
abbiamo esaurite, o finché II 
mistral non sconvolge le ac¬ 
que. Che festa, quando il knll 
migra in superficie! Chi lo tro¬ 
va, lancia un grido per avvisare 
gli altri gruppi». Non siete gelo¬ 
se del 'vostro' cibo? «Noi ragio¬ 
niamo cosi: quando ce n'è, ce 
n'è per tutti, lo chiamo te oggi, 
tu chiamerai me domani». Non 
avete neanche predatori natu¬ 
rali, da queste parti? «lo ho vi¬ 
sto un'orca, parecchi anni fa. 
ma stava mangiando uno zlfio 
e non ci ha disturbate». A pro¬ 
posito, grandi e grosse come 
siete, non riuscite a difendervi? 
«Eh, ma le orche cacciano in 
gruppo, non gli sfugge niente 
quando ci si mettono, dall'ac- 
ciuga alla balenottera azzur¬ 
ra». Il «piccolo» le orche non le 
ha ancora conosciute. Ma pro¬ 
prio qui ha trovato nuovi ami- 
eie: «Ci sono tante stenelle che 
vengono a giocarci attorno al 
naso». I delfini sfruttano le ba¬ 
lenottere per una specie di au¬ 
tostop, lasciandosi trascinare 


dall'onda di pressione Anche 
perché le balenottere non 
stanno mai ferme, nemmeno 
quando pisolano. Irrequiete^ 
«Ma và. Non capisce che fa¬ 
remmo più fatica a fermarci 
che a muoverci?». Però non è 
tutto rosa e fiori, da queste par¬ 
ti. «C'è un gran rumore», si la¬ 
mentano le due figlie, «un fra¬ 
casso continuo. Con l'udito fi¬ 
ne che ci ritroviamo, non c’è 
minuto che non cl arrivi il suo¬ 
no di qualche elica. A volle è 
difficile valutare quando una 
nave li sta venendo addosso, 
puoi anche essere speronata, 
o ferita dalle eliche». E già suc¬ 
cesso, balene squartale, bale¬ 
ne infilzate dalle prue, com’è 
capitato un anno fa ad un tra¬ 
ghetto della Tirrenia entrato In 
porto a Genova senza che nes¬ 
suno si fosse accorto della 
«preda» trascinata per miglia e 
miglia. 

La vecchia Olga racconta al¬ 
tre esperienze: «Ogni tanto tro¬ 
viamo la strada sbarrala da reti 
incredibili, non si capisce dove 


cominciano, dove finiscono, 
vanno avanti per decine di chi¬ 
lometri. Sono pericolosissime. 
Noi magari riusciamo a rom¬ 
perle, se sono tese, perché ab¬ 
biamo il capo affusolato. Ma i 
capodogli, poveretti, con quel 
testone. Ne ho visto uno, una . 
volta, incappalo nella rete: gli 
SI è impigliata da tutte le parti,,, 
lui cercava di liberarsi e si im¬ 
prigionava sempre di più. È 
morto annegalo». Ha anche 
una sensazione, la matriarca: 
«Dopo un’estate in Mediterra¬ 
neo. l'inverno mi ritrovo sem¬ 
pre un po’ indebolita, con un 
certo malessere, un bruciorino 
di stomaco. Ma cosa c'è, in 
quest’acqua? Una volta non 
era cosi». MI tolga una curiosi¬ 
tà. Con lutto quello che ha pas¬ 
sato, perché parla con me? 
«perché qui gli uomini non ci 
danno la morte. Anzi, da un 
po’ di tempo, tanti ci sono ve¬ 
nuti vicino, qualcuno si è an¬ 
che buttato In acqua ma noi 
siamo scappate, è meglio non 
fidarsi ancora del tutto. Vede, 
una cosa l'ho capita, ed è che 
la nave non é un animale, Ci 
sono sempre degli uomini, so¬ 
pra. Ed ora mi tolga lei una cu¬ 
riosità». Se posso... «Com'è che 
degli uomini trovano piacere a 
guardarci, ed altri ad ammaz¬ 
zarci?». Ehm. Potrei dirle che la 
vostra carne, per i giapponesi, 
è una golosità. E che su al nord 
si lamentano che alcuni ceta¬ 
cei. come la balenottera mino¬ 
re, sono ridiventali troppi. 
Mangiate troppo pesce, dico¬ 


no, e non ne resta più per i pe¬ 
scatori. «Strano. Noi ci siamo 
infilate in acqua sessanta mi¬ 
lioni di anni, ed è sempre an¬ 
dato tutto liscio. C’è un po' me¬ 
no pesce, è vero, da un po’ di 
tempo. Ma io pensavo, guarda 
un po’, che foste proprio voi a 
pescarne eccessivamente». 
Comunque, tanti augun. Le 
quattro balenottere respirano 
a fondo e si immergono: dopo 
pochi minuti la gigante.sca Ol¬ 
ga riappare per un attimo con 
un salto fuor d'acqua. Ehi, sal¬ 
ta perché è contenta? «Giova¬ 
notto, le è mai venuto in mente 
che potrebbe servire a guar¬ 
darmi d’altomo?», E spansce, 
con un leggero brontolio. Me¬ 
no male che avevamo r«inter- 
prete»: Giuseppe Nolarbartolo 
di Sciara, biologo marino che 
nella ricerca sui cetacei si è 
buttato da anni anima e corpo. 
Dinge il «Telhys», istituto per lo 
studio e la tutela deH’ambienle 
marino, ha avvialo da anni una 
campagna di «censimento» dei 
cetacei nel Mediterraneo, ma¬ 
te frequentato da una dozzina 
dì specie sulle sessanta esi¬ 
stenti. È eticamente convinto 
che «un grosso mammifero sel¬ 
vatico cosi complesso e socia¬ 
le non può e.ssere cacciato so¬ 
lo per uno sfizio, e per giunta 
con mezzi tanto crudeli come 
l'arpione esplosivo». Confida 
relativamente negli accordi e 
nelle moratone intemazionali. 
Spera di più nel «whale wat- 
ching», l’osservazione delle ba¬ 
lene. che ha già generato un 
giro d’affari turistici di 350 mi¬ 
liardi annui, leggermente su¬ 
periore agli attuali introiti della 
.caccia. ...... 

Di balenottere azzune, il più 
grapde animale esistente sulla 
terra, ce ne sono orinai poche 
migliaia. Due milioni, supper- 
- giù, sono invece i capodc^li (il 
«Moby Dick» di Melville), gi¬ 
ganti dal grande cervello capa¬ 
ci di immergersi, alla ricerca di 
calamari, oltre i 3.000 metri. Le 
balenottere comuni, a dispetto 
del nome, sono rimaste in 
150.000 in tutto il mondo. Affu¬ 
solate, lunghe fino a Z5 metri, 
pesanti tra le 60 e le 80 tonnel¬ 
late - in ordine di grandezza 
sono il secondo animale - 
nuotano ad una velocità che 
arriva al 20 nodi, si immergono 
lino a 350 metri, sono capaci 
di restare in apnea una mez¬ 
z’ora. Vivono fino ad 80 anni. 
Sanno comunicare con canti 
d'amore a bassa frequenza e 
suoni di rabbia, paura, allar¬ 
me, preoccupazione, dolore. 
Compiono lunghissime migra¬ 
zioni fisse, alte latitudini nella 
stagione calda, tropici in quel¬ 
la fredda. Qualche centinaio 
frequenta anche il Mediterra¬ 
neo. Se ne sa mollo poco, ri¬ 
cerche serie sono appena all'i¬ 
nizio, e per finanziarle sono 
già 6.000 gli italiani che hanno 
simbolicamente «adottato» 
una balenottera comune. 


Delibere lampo e appalti targati de rovesciano una cascata di cemento sul Timeto e mettono in pericolo i laghetti di Mannello 

Messina, 27 miliairdi per uccìdere un torrente 


Delibere lampo, gare d’appalto con un solo concor¬ 
rente, miliardi publici a cascata. E un torrente scom¬ 
pare sotto una colata di cemento, distruggendo l’e- 
quiliorio di un’intera zona della Sicilia orientale - 
l’area del bacino del Timeto e i laghetti di Mannello 
- e sollevando più di un interrogativo sulla strana 
solerzia di amministratori pubblici e imprenditori 
privati appartenenti tutti alla stessa corrente de. 


PIETRO STRAMBA-BADIALB 


M ROMA. Un solo giorno per 
approvare l'opera e il progetto, 
un solo mese per ottenere 1 fi¬ 
nanziamenti regionali, una so¬ 
la impresa che partecipa - ov¬ 
viamente vincendo - alla gara 
d'appalto: per dare il via alla 
cementificazione del bacino 
del torrente Timeto, in provin¬ 
cia di Messina, un’opera non 
solo assolutamente inutile, ma 
anche gravemente dannosa 
per l’equilibno ambientale del¬ 
la zona, non si è certo perso 
tempo. A dare il via all’opera- 
zione, il21 novembre del 1990, 
è stato il Consorzio di bonifica 
del Mela, un ente la cui gestio¬ 
ne ha sollevalo più di un inter¬ 
rogativo, che nell'arco della 
stessa giornata è riuscito, di¬ 
mostrando un’efficienza del 
tutto insospettata, ad approva¬ 


re il progetto dei lavori - con 
una previsione di spesa di 27 
miliardi 350 milioni di lire -, ad 
affidare l’incarico ai progettisti 
e addirittura, latto ancor più 
singolare, ad approvare la re¬ 
lazione di valutazione d'impat¬ 
to ambientale. 

Tanto più singolare, poi, se 
SI considera che In quasi dl- 
ciotto anni di esistenza lo stes¬ 
so Consorzio (un'«autentica 
scatola vuota - denuncia Mi¬ 
chele Sorbera, del Pds, consi¬ 
gliere alla Provincia di Messina 
- che però per il solo triennio 
1987-89 ha presentalo un pia¬ 
no di opere pubbliche per 
1.129 miliardi di lire») non è 
stato ancora capace di elegge¬ 
re gli organismi statutari, e^al 
momento della costituzione, 
nel 1974, è stato ininterrotta¬ 



mente governato da un com¬ 
missario straordinario. Il de¬ 
mocristiano Carmelo Gullolti, 
cugino del defunto ministro Ni¬ 
no Gullotti ed ex assessore 
provinciale ed ex sindaco di 
Ucria. Che non è. peraltro, l’u¬ 
nico protagonista della vicen¬ 
da: altrettanto solerte e veloce 
si è dimostrato l'allora assesso¬ 
re regionale all'Agricoltura e ■ 


poi presidente della Regione, 
Vincenzo Leanza, messinese e 
appartenente alla stessa cor¬ 
rente de di Gullolti. che nel gi¬ 
ro di appena 38 giorni, il 29 di¬ 
cembre 1990, ha firmato un 
decreto di finanziamento di un 
primo stralcio dell'opera, asse¬ 
gnandogli quasi dieci miliardi. 

Una solerzia - sottolinea 
Sorbera, che sulla vicenda ha 


anche presentato un’interro¬ 
gazione - sospetta «in una re¬ 
gione in cui passano decenni 
per realizzare opere indispen¬ 
sabili», tanto da far pensare a 
una «programmazione occul¬ 
ta» che «indirizzando enormi 
nsoisc finanziarie pubbliche 
verso l’arca del Timeto la sta 
trasformando in una sorta di 
magnifico Eldorado per certi 


appaltatori», O, per essere più 
precisi, per uno solo, il gruppo 
guidato dalla Benedetto Versa- 
ce Spa, che essendo guarda 
caso l'unico partecipante alla 
gara si è aggiudicalo l'appallo 
per la cementificazione del 
torrente con un nbasso di ap¬ 
pena il 2.36%. E «se poniamo 
attenzione agli altri lavori In 
corso d’opera - aggiunge Sor¬ 
bera - non può passare inos¬ 
servato il latto che la stessa dit¬ 
ta (il cui proprietario, guarda 
caso di nuovo, appartiene alla 
sles.sa corrente de di Gullotti e 
Leanza), da sola o associata 
ad altre, risulta vincitrice di tut¬ 
te le gare d’appalto». 

Almeno i lavori sul torrente 
servissero a qualcosa. E invece 
no: non solo - come avverte 
perfino la sle,<!,sa relazione di 
valutazione d’impatto - avran¬ 
no «effelli negativi sull’ambien¬ 
te durante la costruzione del¬ 
l’opera e nel primi anni di vita 
per il ritardo con cui si ripristi¬ 
neranno le condizioni fioro 
faunistiche». Ma la cementifi¬ 
cazione del Timeto - secondo 
uno studio della Lega per l’am¬ 
biente ripreso anche in un’In¬ 
terrogazione del Pds in Regio¬ 
ne - avrà conseguenze negati¬ 
ve su tutta l’area del bacino, e 


in particolare sul delicato equi¬ 
librio dei laghetti di Marinello, 
sulla costa nel pressi di l'inda- 
rì, una delle aree più belle e 
suggestive della Sicilia, che in 
seguito aH’imbrigliamento del¬ 
le acque del torrente rischiano 
discomparire. 

La zona, del resto, rischia di 
essere sconvolta anche da tut¬ 
ta un'altra serie di opere tanto 
faraoniche quanto inutili e co¬ 
stose, da una strada di collega¬ 
mento veloce finanziata dalla 
Provincia di Messina con 15 
miliardi, ma che per essere 
completata ne ingoierà altri 
53; un «nucleo integrato agro- 
industriale». finanziato con ol¬ 
tre 39 miliardi provenienti dai 
fondi Ro, che si sta traducen¬ 
do in una megaporcìlaia; il 
progetto di realizziazione del- 
r«agglomerato industriale» di 
Patti dal costo di quasi 90 mi¬ 
liardi, per il quale peraltro han¬ 
no presentato domanda d'in¬ 
sediamento solo quattro 
aziende artigiane. Un «impres¬ 
sionante flusso di denaro pub¬ 
blico» - conclude Sorbera - 
che «il collaudalo sistema di 
potere e il più ristretto comita¬ 
to d’affan cercheranno di me¬ 
diare, filtrare e gestire fino al¬ 
l’ultima lira». 


Marisa, Carla e Bruno. Marco e 
Suzanne sono vicini a Erio per la 
perdita di 

ROBERTO 

Roma, 4 settembre 1992 


4-9-1986 4-9-1992 

aRRETTI CARLO 

Nel 6“ anniversano d.illa scom¬ 
parsa, la moglie, la figlia, il gene¬ 
ro e il nipote lo ricordano a tutti i 
compagni che Io hanno cono¬ 
sciuto e stimato 
La Spezia, 4 settembre 1992 


Maria Grazia Gregon ricorda con 
rimpianto l'intelligenza cotica e 
la grande passione per il teatro di 

FABRIZIO CRUCIANI 

ed è vicina ai dolore della fami¬ 
glia 

Milano, 4 settembre 1992 


DA LETTORE 
A 

PROTAGONISTA 


DA LETTORE 
A 

PROPRIETARIO 


Invia ia tua domanda 
completa di tutti i dati 
anagratici, residenza 
professione e codice 
fiscale, alla Coop soci 
de «l’Unità», via Barbe¬ 
ria, 4 - 40123 BOLO¬ 
GNA, versando la 
quota sociale (minimo 
diecimila lire) sul 
CONTO CORRENTE 
POSTALE n. 22029409 


Gruppo Pds - informazioni parlamentari 

L’Assemblea del Gruppo dej senatori del Pds 
è convocata per lunedì 7 settembre alle ore 19 

I senatori del gruppo Pds sono tenuti ad esse¬ 
re presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA a 
partire dalla seduta antimeridiana di martedì 8 
settembre, alle ore 10 (legge delega) 


Coop Soci de lenità. 

FESTA NAZIONALE REGGIO EMILIA 
TENDA LA PIAZZA - L'UNITÀ 

n. aioco nELZJB 

lyirrERETtlZK 
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Sabato 5 aettembre 

PDS/PSI 
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NORD/SUD 

Otoredl 10 eetteidbre 
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con 

Syttay Blculy 

Fatrteio Hovttrai . ’ 

Arnaldo Cecchini 
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ESTATE IN GIALLO 


EDGAR WAUACE EDGAR AUAN POE 

ARTHUR CONAN DOYU _ S. S. VAN DINE 



Ogni lunedi 
un libro 
scelto per voi 
tra i classici 
del thrilling 


FOoità + libro L 2.000 ^ 


Su AVVENIMENTI in edicola 

CRAXI 

Come andrà a finire 

PACE 

Appuntamento 
a Sarajevo. 

Interviste e 
adesioni 

IRAK 

Lucio Manisco: 
l'ossessione di Bush 


UN'ORA PER PENSARCI 

FESTA MAZIONilI DE iUHlTA 
KEGGIOam 
DA127/BM20/9'92 




TIME 


B«X 
















venerdì 4 SETTEMBRE 1992 


IN Italia 


PAGINA 13 L’UNITÀ 


Dove mamma Casella ha protestato incatenata 
soltanto il Msi presenta candidati comunali 
È tutta gente «forestiera», ma il paese 
neanche questa volta si recherà alle urne 


Nell'altro centro aspromontano, nessuna lista 
In quel paesino, il più povero della Locride 
si regola tutto a colpi di lupara 
Uccisi anche parroco e segretario comunale 


La mafia ha decìso: non sì deve votaire 



Il centro 
di Piati 
in provincia 
di Resolo 
Calabria 


Qui è tornato libero Marco Fio¬ 
ra e s'è incatenata per la prima 
volta ad una vecchia cabina te- 
iefonlca mamma Caaeiia. Alle 
prossime elezioni ci sarà una 
sola lista presentata dai Msi e 
formata da candidati nati e re¬ 
sidenti lontano da Piati. Si sa 
già che i cittadini diserteranno 
le urne in massa; le elezioni, 
come stabilisce la legge quan¬ 
do essendosi presentata una 
sola lista non vota ia maggio¬ 


ranza degii elettori, non avran¬ 
no vaiore. L'ex sindaco e ia 
giunta (lutti rigorosamente de¬ 
mocristiani) assieme ai più 
potenti capi malia dei paese 
sono indagati per associazione 
a deiinquere di stampo mafio¬ 
so per storie di ruberie, appalti 
e prepotenze. Pressioni sotter¬ 
ranee hanno impedito che il 
consiglio venisse sciolto in ba¬ 
se alla legge spazzacomuni di 


Scotti e Martelli, 

•£ una località di frontiera 
dov'È difficile vivere - spiega 
Marco Minniti, segretario re¬ 
gionale della Quercia- C'è 
una responsabilità dell'intera 
comunlùl nazionale per il de¬ 
cadimento e Temarglnazione 
di centri come Piati. Per due 
volte nessuno s'è presentalo 
alle elezioni. Avevamo chiesto 
l'applicazione della legge 


Scolli-Martelli perchè 11 serve 
un commissario capace di atti 
di rottura e di bonilica. Presen¬ 
tare liste esterne allarga le in¬ 
comprensioni. E dato che la 
malia graziosamente lo con¬ 
sente, SI dà copertura ad una 
situazione che in realtà è 
drammatica». 

A Piati non si vola dal 198S. 
Nel giugno del 1991 centinaia 
di donne spazzarono sindaco 


ALDO VARANO 


M LOCRI. Non si voterà a Ci- 
minà, mille abitanti ed una foz- 
zoiettata di case accovacciate 
su una delle mille cime dell'A- 
spromonte più povero ed 
emarginato della Locride. Nes¬ 
suno, allo scadere dei termini, 
s'è presentato in prefettura per 
resentarc una lista oualsiasi. 
earKhe i militan di leva che 
pure non perdono occasione 
per strappare un po' di giorni 
di permesso. 

Chi l'ha deciso di far saltare 
le elezioni? Forse la De, forse la 
'ndrangheta. Forse tutt'insie- 
me. Difficile dare una risposta 
o chiedere tra queste case vec¬ 
chie addossate una all'altra 
che hanno fatto da palcosceni¬ 
co ad una delle più sanguina¬ 
ne laide della Calabria. Da più 
di vent anni, infatti, tra Barilla- 
ro. Romano e Polifroni non 
corre buon sangue e ci si am¬ 
mazza a colpi di lupara. È stato 
ucciso perfino il parroco men¬ 
tre SI recava a benedire una vit¬ 
tima della laida. Ammazzalo 
anche il segrelano comunale 


Una storia di sangue che s'è 
snodata al fianco delle vicende 
del comune sempre gestito 
dalla De e, per conto della De, 
dal sindaco Rocco Panelli aiu¬ 
talo da uno stuolo di parenti e 
consanguinei. Ma negli ultimi 
anni, man mano che l'impor¬ 
tanza dì Ciminà aumentava 
nell'industria dei sequestri di 
persona, qualcosa s'è rotto. La 
situazione è sfuggita dì mano 
perfino a un marpione come 
Panelli che ha deciso, nel tatti, 
di affossare il vecchio Consi¬ 
glio comunale non presentan¬ 
do in tempo il bilancio per pro¬ 
vocarne ia caduta. Era il 27 
marzo e da allora tutte le date 
fissate per fare le elezioni sono 
inutilmente passate. Si tornerà 
a votare quando De e mafia 
giudicheranno che è amvalo II 
momento. 

Un po' più in là di Ciminà 
c'è Piali, un altro dei vertici del 
triangolo territoriale trasforma¬ 
to in terminale dell'industria 
dei sequestri gestita dalla 
'ndrangheta aspromontana. 


a Ciminà nuovo rinvio 


e giunta con la stessa furia con 
CUI i loro bisnonni assaltavano 
i municipi per bruciare le «car¬ 
te» mes.se II da baroni e signori 
per accaparrarsi boschi e 
montagna. La rivolta era di¬ 
vampata F>cr le lasse comunali 
dell'acqua e della spazzatura. 
Cifre astronomiche per poche 
gocce d'acqua che trasporta¬ 
no micidiali bombe batteriolo¬ 
giche. Qui l'epatite ingiunge 
picchi più aiti di quelli del Ter¬ 
zo mondo. E sullo sfondo della 
rivolta, le angherie di un grup¬ 
po di afamiglie», il dominio di 
pezzi di 'ndrangheta passata 
dal controllo militare del teni- 
torio alla recinzione dei terreni 
demaniali. I migliori, dove fino 
qualche anno fa i più poveri 
del paese raccoglievano cico¬ 
ria e lumache per nutrirsi. Ogni 
tanto II Comune fa un manife¬ 
sto per dire; «liberate le terre o 
interverremo». Ma non è mai 
accaduto. Nessuno dal palaz¬ 
zo municipale, dove c'è sem¬ 
pre stato tanto «rispetto» per 
boss e 'ndranghetisti si sogne¬ 
rebbe di azionare le cesoie per 
tagliare il filo spinato. 

Ma la caduta dellammini- 
slrazione dopo la rivolta, para¬ 
dossalmente, pare sia stata 
proprio voluta dalla 'ndran¬ 
gheta per prevenire ed evitare 
uno scioglimento d'autorità. I 
vecchi amministratori sono tut¬ 
ti «non candidabili», con quel 
po' po' di accuse di esser uo¬ 
mini della 'ndrangheta o conti¬ 
gui ai clan E II non si vota, né 
arriva un commissario. 


A Piatì non si fanno elezioni dall' 88, 


Per la seconda volta niente elezioni a Ciminà: nes¬ 
suno ha presentato lista nel feudo de ad alta densità 
mafiosa, A Piati, invece, dopo tre appuntamenti a 
vuoto, il Msi ha presentato una lista di esterni. Ma si 
sa già che le elezioni non saranno valide. Minniti 
(Pds) : «Amministratori inquisiti per ’ndrangheta coi 
boss del paese. Avevamo chiesto lo scioglimento 
per mafia. Le liste esterne sono una copertura». 

DAL NOSTRO INVIATO 


Omicidio del giudice Livatino 

I magistrati dimenticano 
nei cassetti per due anni 
una preziosa testimonianjza 

NOSTRO SERVIZIO 


mm AGRIGENTO. Lo hanno 
dimenticato anche da morto. 
Rosario Livatino, il «giudice 
ragazzino» massacrato dalla 
mafia il 21 settembre di due 
anni fa ad Agrigento. 

Solo dopo due anni, infat¬ 
ti, la Procura distrettuale anti¬ 
mafia di Caltanissetta ha avu¬ 
to notizia di una testimonian¬ 
za spontanea resa alla poli¬ 
zia a r Aquila relativa all' uc¬ 
cisione del giudice da un te¬ 
stimone presioso. 

La testimonianza era stata 
resa da un medico di 44 anni 
di origine campana, ma che 
esercita nella città abruzzese. 
Il professionista riferì di avere 
viaggiato, tra Roma e Milano, 
subito dopo 1' uccisione del 
giudice Livatino su un treno 
diretto in Germania, e di ave¬ 
re a'vuto modo di ascoltare 
una conversazione tra giova¬ 
ni siciliani, che ritenne colle¬ 
gata al delitto e comunque di 
interesse del magistrato in¬ 
quirente. 

Il coraggioso medico ag¬ 
giunse anche di avere suc¬ 
cessivamente riconosciuto 
uno dei suoi compagni di 
viaggio «sospetti» nelle foto 
dei presunti killer di Livatino 
pubblicati su un giornale. La 
pubblicazione di queste foto, 
prima dell' arresto in Germa¬ 
nia dì Paolo Amico e Dome¬ 
nico Pace, di Palma di Mon¬ 
techiaro (Agrigento) rinviati 
a giudizio come presunti si¬ 
cari di Livatino c degli inci¬ 
denti probatori relativi, è per 
altro oggetto di una inchiesta 
separata a Caltanissetta. Per 
motivi che non sono stati 
chiariti, ma che nella città si¬ 
ciliana hanno provocato l'a¬ 
pertura dì nuovi atti relativi, 
la testimonianza spontanea 
non ebbe alcun seguito inve¬ 
stigativo. 


Il doso è stato ricostruito 
da un funzionario della squa¬ 
dra mobile dell'Aquila nelle 
settimane scorse, quando il 
medico si npresentO negli uf¬ 
fici della polizia f>er sapere i 
motivi per i quali il magistra¬ 
to inquirente non lo aveva 
convocalo. Il funzionario, a 
questo punto, ha cercalo la 
deposizione sottoscntta dal 
professionista due anni pri¬ 
ma e_ l'ha inoltrata alla pro¬ 
cura distrettuale di Caltanis- 
setta, corredandola di un 
rappprto sull' inspiegabile ri¬ 
tardo nella trasmissione. 
Contestualmente è stata di¬ 
sposta la protezione del testi¬ 
mone. 

Il processo per l'uccisione 
del giùdice Livatino si svolge 
contro Paolo Amico e Dome¬ 
nico Pace ed è giunto alle ul¬ 
time battute, ma frattanto sa- 
rebbbero emerse nuove cir¬ 
costanze per riaprire 1' in¬ 
chiesta dopo le rivelazioni di 
un «pentito» . Un ruolo nel 
delitto, secondo indiscrezio¬ 
ni, potrebbe avere avuto un 
altro presunto mafioso, Gae¬ 
tano Puzzangaro, anche lui 
di Palma di Montechiaro, ar¬ 
restato nei mesi scorsi in Ger¬ 
mania e già estradato. Puz- 
zangafo è giunto ieri sotto 
buona scorta con un volo 
speciale a Punta Raisi. 

Una vicenda sconcertante, 
quella, della testimonianza 
«dimenticata» del medico 
campano. Dopo espenenze 
di questo tipo è lecito chie¬ 
dersi quale fiducia possano 
ancora avere nella magi.',tra¬ 
tura enelle stesse forze di po¬ 
lizia quei cittadini che spon¬ 
taneamente. c mettendo a 
. rcpcnjaglio la propria vita, 
decidono di collaborare con 
lo Stato nella lotta contro Co¬ 
sa Nostra 


Dopo le lettere anonime rubata anche l’auto blindata di uno dei due magistrati 

Minacce, ppì smentite tira ^dìd e Arma 
Oimà ii^òcato nella «trincea» di Gela 


Minacce di morte per due magistrati di Gela. Poi un 
giallo; la dichiarazione attribuita ai carabinieri che de¬ 
finiva quelle minacce «scarsamente credibili». Quindi 
la smentita e la presa di posizione congiunta del grup¬ 
po Cc di Caltanissetta e del presidente del tribunale 
gelese. Nella città in mano alle cosche tra palazzo di 
giustizia e caserma clima infuocato. Mentre sparisce 
l’auto blindata di uno dei giudici minacciati. 

NOSTRO SERVIZIO 



■i ROMA Due lettere anoni¬ 
me giunte al tribunale di Gela 
a Ferragosto. Minacce di morte 
per il presidente. Salvatore 
Cantaro, e per il procuratore 
della Repubblica, Angelo Ven¬ 
tura. Avvertimenti in vista della 
maxiudienza preliminare di¬ 
sposta per la convalida degli 
arresti a 117 presunti mafiosi 
della quinta città siciliana. Poi. 
nei giorni scorsi, la notizia del- 
fe intimidazioni che trapela. E 
l’altro ieri le parole di denun¬ 
cia sulla mancanza di una 
scorta personale messe in boc¬ 
ca a Cataro dai tg della Rai. 
Infine, nella tarda serata di 
mercoledì, una presa di posi¬ 
zione che l’agenzia Ansa attri¬ 
buisce al Comandante della 


compagnia dei carabinieri di 
Gela. Parla di «minacce scarsa¬ 
mente credibili» a Ventura e a 
Cantaro e la capire, questa vol¬ 
ta senza dirlo, che pioco credi¬ 
bili sarebbero pure le intimida¬ 
zioni ricevute ripetutamente 
nei mesi scorsi dal presidente 
del tribunale. Clima Infuocato 
tra carabinien e magistrati a 
Gela, una città in mano alle co¬ 
sche, dilaniata dalle faide e 
dalle stragi, senza governo do¬ 
po lo scioglimento per infiltra¬ 
zioni maliose del Consiglio co¬ 
munale. 

Ieri mattina, un nuovo caso. 
Al primi di luglio era esploso 
quello che riguardava il procu¬ 
ratore della Repubblica Ange¬ 
lo Ventura, uno dei due giudici 


bersaglio degli anonimi di fer¬ 
ragosto e die un rapporto in¬ 
viato dalla Compagniazii Gela 
al Csm (che prossimamente 
dovrà deliberare) accusava di 
non condurre a fondo la lotta 
contro la malia. Ieri mattina a 
minacciare una risposta esplo¬ 
siva contro i carabinieri, dopo 
aver letto le dichiarazioni attri¬ 
buite dall'Ansa al comandante 
della Compagnia di Gela, è 
stato Salvatore Cantaro, il pre¬ 
sidente del tribunale. Sembra 
avesse già steso un comunica¬ 
to di fuoco. 

Nella tarda mattinata, poi, 
un comunicato congiunto del 
presidente del tribunale di Ge¬ 
la e del Comando del gruppo 
carabinieri di Caltanissetta che 
sembra una via d'uscita con¬ 
cordata per evitare II precipita¬ 
re in rissa di una situazione di¬ 
ventala molto tesa. Nega che il 
magistrato e il comandante 
della comptignia abbiano mai 
fatto alcuna dichiarazione alla 
stampa in relazione «alle mi¬ 
nacce pervenute al dottor Can¬ 
taro» che «ha in atto come Gip 
Il procedimento a canco di 117 
persone, per le quali dovrà es¬ 
sere fissata la data dell'udien¬ 
za preliminare: d'altra parte 
non si può escludere l'obietti¬ 


vo rischio correlato alle funzio¬ 
ni e all'ambienle In cui si ope¬ 
ra». 

Come dire che le dichiarazioni 
attribuite dall'Ansa al coman¬ 
dante dei carabinieri di Gela 
che definivano «poco credibili» 
le minacce veniva stracciata 
dagli ufficiali' suireriorf di gra¬ 
do. Anzi, secondo il comuni¬ 
cato congiunto, quella dichia¬ 
razione non ci sarebbe mai 
stata, cosi come la denuncia 
della mancanza di una scorta 
attribuita dai tg a Cantaro. In- 
somma: invenzioni della stam¬ 
pa. I giornalisti ^elesl giurano 
invece di avere nportato fedel¬ 
mente ogni parola, su solleci¬ 
tazione degli stessi interessati. 
Ecco quella che l’Ansa attribui¬ 
sce al carabinieri di Gela. 

Sulla scorta; Cantaro «ha 
sempre goduto della scorta di 
un nostro militare», precisa il 
comunicalo. Come dire che 
Cantaro, il presidente di un tri¬ 
bunale ad allo rischio che è In 
corsa sia per la Superprocura 
antimafia sla per la direzione 
della procura della Repubblica 
di Palermo, quando si sposta è 
accompagnato da un solo ca¬ 
rabiniere. Insomma; malgrado 
le minacce ricevute non è 
scortato. D'altro canto, recita il 


comunicato successivamente 
smentito, quelle minacce sono 
da ritenersi «scarsamente cre¬ 
dibili». Il motivo? Il linguafflio 
utilizzato, le modalità e la data 
di spedizione. «Cioè dopo che 
è trascorso ormai un perìodo 
notevolmente lungo calla ri¬ 
chiesta di rinvio a giudizio dei 
presunti maliosi». 

Per quel che riguarda le mi¬ 
nacce subite in passato da 
Cantaro: «L'inchlestra sul ritro¬ 
vamento dei bossoli sui gradini 
del tribunale è stata archiviata 
senza esito... per scarsa credi¬ 
bilità, trattandosi di resti di mu¬ 
nizioni vecchie e arruginite - 
recita ancora il comunicato at¬ 
tribuito dall'Ansa ai carabinieri 
di Gela - mentre il danneggia¬ 
mento del solo parabrezza 
dell'automobile del magistra¬ 
to, a Enna, è avvenuto in una 
notte di tempesta e non si 
esclude che possa essere stalo 
causato dal nubifraggio». Co¬ 
me a dirB,..minacce inventate. 
Intanto, un'altra notizia scon¬ 
certante: il furto della Croma 
blindata di proprietà del pro¬ 
curatore cfella Repubblica 
Ventura, uno dei due obicttivi 
degli anonimi. Era parcheggia¬ 
ta sotto casa. Ieri mattina non è 
stata più ritrovata. 


Carnevale 
Interrogazione pds 
sulla 

sentenza Bono 


I deputati del Pds, con un’in¬ 
terrogazione a risposte orale, 
hanno richiamato l'attenzione 
del ministro di Grazia e Giusti¬ 
zia Claudio Martelli sulla sen¬ 
tenza, depositata nei giorni 
scorsi, della prima sezione pe¬ 
nale di Corte di Cassazione, 


Voti e cosche 

Rimane 
in carcere 
il de Butera 

B ROMA. II deputalo demo¬ 
cristiano Filippo Butera. arre¬ 
stato Il 4 giugno scorso a Paler¬ 
mo per reati elettorali, resta in 
carcere. La sezione feriale del¬ 
la Cassazione presieduta da 
Vincenzo Consoli, ha infatti re¬ 
spinto il ricorso presentato dal 
difensore Alfredo Biondi con¬ 
tro r ordinanza del Tribunale 
della libertà dì Caltagirone che 
non aveva accolto l'istanza di 
revoca della misura di custo¬ 
dia cautelare In carcere. Il par¬ 
lamentare democristiano, se¬ 
condo r accusa, «avrebbe pa¬ 
gato una rilevante somma di 
denaro e promesso lavori» a 
Vincenzo Russo, presunto 
«boss» di Niscemi e a Salvatore 
Campione, morto qualche 
tempo fa, affinchè la loro co¬ 
sca si adoperasse a far conver¬ 
gere sul suo nome, in occasio¬ 
ne delle elezioni del giugno 
'91, il maggior numero di voti 
di preferenza. E sempre secon¬ 
do l'accusa, la cosca avrebbe 
esercitato «indebite pressioni» 
sugli elettori per costringerli a 
votare il parlamentare. 


presiedute da Corrado Carnevale, con cui è stato annullalo il rin¬ 
vio a giudizio deci-so dal tribunale di Palermo, per gravi reati, nei 
confronti del boss mafioso Alfredo Bono, 


Concessioni 

A Gela 
riaprono 
tre tv 


M CELA. l»e tre emittenti pri¬ 
vale gelesi che non avevano 
ottenuto te concessione e che 
per protesta avewano deciso 
di auto-oscurarsi hanno npre- 
so a trasmettere. Editori, gior¬ 
nalisti e tecnici di «Tele- Gela), 
«Antenna-Sud» e •Video-Gol¬ 
fo», hanno spiegato che la loro 
decione «non vuole essere un 
gesto di sfida», ma «una pre.sa 
di posizione legate agli ultimi 
sviluppi della vicenda delle 
concessioni».. "Telegela - ha 
affermato Antonio Cavalen-a, 
titolare dell’emittente - si trova 
in un'ottima posizione nella 
graduatoria delle tv siciliane, 
godendo di un punteggio mol¬ 
to alto, ma è stata incredibil¬ 
mente felegata luon dal nove¬ 
ro delle tv che hanno ottenuto 
la concessione per la mancan¬ 
za di spazio per il trasmettitore 
su Monte Aicibesse». La deci¬ 
sione di nprendere le U-asm.is- 
sioni sono state favorite anche 
dalle oltre settemila firme, rac¬ 
colte in calce ad una petizione 
che auspicava l’immediata n- 
presa delle trasmissioni delle 
tv oscurate 


CHE TEMPO FA 



IL TEMPO IN ITALIA; la pressione atmo¬ 
sferica sulla nostra penisola ò in graduale 
diminuzione. Perturbazioni di origine at¬ 
lantica provenienti dall’Europa nord-occi¬ 
dentale e dirette verso sud-est Interesse¬ 
ranno nel prossimi giorni le nostre regio¬ 
ni a cominciare da quelle settentrionali. 
Una di queste Interesserà In giornata l'ar¬ 
co alpino e successivamente II Nord-lta- 
lia. 

TEMPO PREVtSTO: sulla fascia alpina, 
sulle località prealpine e sulle regioni set¬ 
tentrionali cielo da nuvoloso a coperto e 
successive precipitazioni. I fenomeni si 
estenderanno gradualmente verso le re¬ 
gioni centrali specie quelle adriatiche. 
Sulle regioni meridionali ancora tempo 
buono con cielo sereno o scarsamente 
nuvoloso, 

VENTI: deboli o moderati provenienti da 
nord-ovest. 

MARI: generalmente mossi, specie i baci¬ 
ni di ponente. 

DOMANI; sulle regioni settentrionali e su 
quelle centrali cielo da nuvoloso a coper¬ 
to con piogge sparse più accentuate sul 
settore nord-orientale e sulla fascia 
adriatica. Sulle regioni meridionali condi¬ 
zioni di tempo variabile con alternanza di 
annuvolamenti e schiarite. 
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TBMPBRATURB IN ITALIA 


Botzano 

7 

24 

L’Aquila 

10 

25 

Verona 

11 

26 

Roma Urbe 

12 

31 

Trieste 

17 

25 

Roma Fiumic. 

13 

29 

Venezia 

13 

24 

Campobasao 

15 

23 

Milano 

11 

26 

Bari 

19 

27 

Torino 

9 

23 

Napoli 

19 

32 

Cuneo 

14 

20 

Potenza 

14 

22 

Genova 

18 

26 

S M.Leuca 

24 

29 

Ekilogna 

13 

26 

Reggio C 

23 

30 

Firenze 

10 

26 

Messina 

25 

30 

Pisa 

13 

28 

Palermo 

24 

27 

Ancona 

14 

25 

Catarxia 

18 

31 

PeruQfa 

16 

25 

Alghero 

14 

26 

Peecara 

16 

26 

Cagliari 

16 

30 


TBMPKRATURB ALL’ESTERO 


Amsterdam 

17 

28 

Londra 

15 

29 

Atene 

22 

33 

Madrid 

20 

36 

Berlino 

20 

30 

Mosca 

15 

26 

Bruxelles 

18 

29 

New York 

np 

np 

Copenaghen 

17 

22 

Parigi 

18 

33 

Ginevra 

17 

32 

Stoccolma 

14 

23 

HeieInKi 

6 

21 

Varsavia 

14 

30 

Lisbona 

21 

25 

Vienna 

16 

32 


ItaliaRadìo 


Programmi 

Ore 7 RetMonaetompa. 

Ore 615 L'airtunno caModel alndaealo. Con G. Cre* 
maachl.A Grandi e F Farinalll 

Ora 8.30 MaastrIcM # più lontana? Da Strasburgo 
Ton L Colajannl. 

Ore 910 XUX Moatra Pai CInama PI Venazla. Servi» 
zi. commenti e curiosità da Venezia. 

Ore 9 30 Tanganlopoll aempra più In atto. Con L.. Ca» 
stelletti.C SsssanlnleR Oentlli 

Ore 9.1^ «Stampa» e «Cofrleres: cambiano IPktOo» 
ri P'ofdmoir a . Comblorè lo mualea? Le opi¬ 
nioni di F. Colombo, W. Veltroni e F Orlarv 
do. 

Ore 1010 Pensioni a riachio? Filo diretto. Per Interve¬ 
nire telefonare a) 06/6791412-6796539. 

Ore 1110 Salviamoci gonio. Con R. Di Siasi a A. Mo¬ 
relli. 

Ore 11.20 «L'aulunno calpo Pel slnPacalo». Diretti 
dal direttivo Cgil 

Ore 11 30 «Ridiamo moralo al Paoso». Servizi, com¬ 
menti e curiosità Palla Festa nazionale dei- 
rUnltàdl Roggio Emilia. 

Ore 11 45 La mafia è Invincibile? Con G Bocca, C. 
Stajano e N. Dalla Chiesa. 

Oro 12 30 Consumando. 

Ore 15.30 Geo. 

Ore 15 45 «Lupo ooUtarlo- lo vedo coti. Intervista a 
P. Rovorsl. 

Ore 16.10 Lo spettro del ranlsmo mlnaodo Tunlta 
ouropoa? Filo dirotto. In studio 8. Kratz o S 
Segre. Da Berlino P. Soldini. Per Interveni¬ 
re; 06/679653S4791412. 

Ore 17.10 SerannoRedIocl. 

Ore 17.30 XUX Moelra Pel cinema PI Venezia. Servi¬ 
zi. commenti e curiosità In diretta da Vene¬ 
zia. 

Ore 18.15 Alla maraa. Dua chlaccMara prima dal 
concerto. Filo diretto con A. Vendlttl. 

Ore 16.40 «Ridiamo nwrala al patta». Diretta dalla 
Festa deirUnIta di Reggio Emilia. 

Ore 19.30 SoldOut 
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LA BORSA 
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FINANZA E IMPRESA 


■ CASSA DI PRATO. Cdrio Platanja 
é il nuovo amministratore delegalo del¬ 
la Cassa di risparmio di Prato spa Lo ha 
nominato II consiglio di amministrazio¬ 
ne riunitosi per la pnma volta len dopo 
la trasformazione della banca in spa 
decisa con decreto lo scorso 14 agosto 
Alla presidenza del consiglio di ammi¬ 
nistrazione della Cassa pratese d stato 
confermato Vittono Mazzoni Della Stei 
la (vice presidente del Monte dei Paschi 
di Siena), che avrà come vice Mano Va¬ 
setti. ex direttore della Banca Toscana 

■ IBM. La divisione personal compu¬ 
ter della Ibm stacca definitivamente il 
cordone ombelicale con la casa madre 
e diventa una entità indipendente con 
un suo fatturato di circa 7 miliardi di 
dollan r anno Decisa a competere ad 
armi pari contro la minade di piccoli ed 
aggressivi produtlon di personal com¬ 
puter, Il gigante in crisi dell’ informatica 
americana ha deciso di accelerare il 
passo della norganizzazione aziendale 
che dovrebbe trasformare <Bi§ Blue> in 
una sorta di federazione di piccole 


aziende 

■ ROLL5 ROYCE. U Rolls-Royce 
(molon per 1 aeronautica e turbine elet¬ 
triche) nel pomo semestre '92 ha reg'- 
stralo un nalzo dell'utile lordo deir82% 
a 20 milioni di sterline, benché il fattura¬ 
to sia diminuito del 2% a 1,64 miliardi 
La prima tranche del dividendo 6 stata 
confermata a 2,55 pcnce per azione, 
mentre il profitto per azione è passalo 
da 0 1 a 0,9 pence ( + 800%) I nsultati 
sono nettamente Infenon alla media 
prevista Mll analisti 

■ IFINT. La Ifint ha raggiunto un ac¬ 
cordo per la cessione della Moog Auto- 
motn'e group aH'amencana Cooper In- 
dustnes la società , controllata al 100% 
dalla Ifint, ha sede a Saint Louis e pro¬ 
duce alcuni elementi per auto, quali 
sterzo sospensioni ed impianti di con¬ 
dizionamento per il mercato amenca- 
no ed estero nel 1991 la moog ha rag¬ 
giunto un fatturato di circa 475 milioni 
di dollan con un utile di 20 milioni, 
mentre la Cooper Industnes ha realizza¬ 
to un fatturato di 6 miliardi di dollan 


Inarrestabile il ribasso? 

La ftana di Cuccia e Pesenti 


M MILANO Dopo le pnme 
battute all insegna della ncsi- 
slenza, cosa che ha pennesso 
alla Fiat di chiudere con una 
perdita limitala allo 0,50%, il 
mercato ha di nuovo imbocca¬ 
to la via dei ribassi senza freni, 
portando il Mib mezz'ora dopo 
l'avvio a una perdita di un pun¬ 
to e mezzo percentuale, per 
poi recuperare lievemente e 
chiudere infine a quota 728. 
nuovo mimmo dell'anno, con 
un nbasso dell'1,09% La sedu¬ 
ta SI è svolta un po più lenta¬ 
mente del solito ma gli scambi 
SI sono mantenuti attorno ai 
70-80 miliardi, meno dell altro 
len La frana appare inarresta¬ 
bile e nessun aiuto verrà dai 
fondi di investimento che an¬ 


nunciano di aver chiuso in ros 
so anche l'agosto Fra i valon 
più tartassali ancora quelli di 
Pesenti e Mediobanca L'Ilal- 
mobiliarc lascia sul terreno un 
altro 6,23% dopo il 10% di mer¬ 
coledì, il titolo di nsparmio ha 
subito un altro rinvio per ec¬ 
cesso di ribasso, mentre sul te¬ 
lematico ritalcementi ha perso 
il 3,26% pur essendo stala ini¬ 
zialmente in recupero Dal 
canto suo la Mediobanca di 
Cuccia colleziona una nuova 
perdita del 4,S6%(una frana 
che ha valore quasi emblema¬ 
tico) Con cedenze supcnon 
al 2% hanno chiuso pcrailro di¬ 
versi titoli guida come Olivetti, 
III, Stet e Montedison scesa a 
1050 lire, a un soffio dal nomi¬ 


nale Certo non sarà sola in 
questa calegona dato che il li¬ 
stino annovera già più di ses¬ 
santa titoli quotati sotto il loro 
valore nominale Occorre os¬ 
servare che se le Fiat hanno li¬ 
mitato la perdita a meno di un 
punto tutti gli altn titoli del 
gruppo Agnelli presentano 
perdile assai supenon Un al¬ 
tra batosta subisce la Cofide di 
De Benedetti, uscita con un ul- 
tenore perdita del 5 26% Il 
mercato è entrato in una tale 
fase di awitamentoche sembra 
incapace di reagire anche da 
un punto di vista tecnico, attra¬ 
verso I rimbalzi In questo con¬ 
testo prendono piede le voci 
più allarmustiche che danno in 
gravi difficoltà anche operalon 
priinan □/? G 


CAMBI 


DOLLARO 

1067 815 

1061 660 

MARCO 

7o5?90 

764 920 

FRANCO FRANCESE 

224 635 

224 275 

FIORINO OLANDESE 

676 785 

678 405 

FRANCO BELGA 

37101 

37 099 

STERLINA 

2134 575 

2131 050 

YEN 

8655 

8 641 

FRANCO SVIZZERO 

858 300 

859 875 

PESETA 

11 775 

11767 

CORONA DANESE 

167 485 

197 440 

LIRA IRLANDESE 

2021 650 

2016 600 

DRACMA 

6137 

8147 

ESCUDO PORTOGHESE 

8729 

8 724 

ECU 

1547 680 

1546 390 

DOLLARO CANADESE 

891 150 

888 325 

SCELLINO AUSTRIACO 

106 737 

108 656 

CORONA NORVEGESE 

193 360 

193 015 

MARCO FINLANDESE 

277 495 

277150 

DOLLARO AUSTRALIANO 769100 

764 2S0 


llllllllllllllllllllllllllllllllllllllilllllllllll^ 

MERCATO RISTRETTO 


TllOlO 

chius 

prec 

Vor % 

BCAAGRMAN 

87400 

87300 

Oli 

8RIANTEA 

7070 

7070 

000 

SIRACUSA 

13890 

13690 

000 

POPCOM INO 

15450 

15450 

0 00 

POPCREMA 

37200 

38900 

-4 37 

POP BRESCIA 

6470 

6500 

0 46 

POPEMILIA 

91400 

91600 

0 22 

POP INTRA 

7920 

7905 

0 19 

LECCO RAGGR 

6190 

6200 

-0 16 

POP LODI 

10810 

11140 

2 96 

LUINOVARES 

15920 

15920 

000 

POP MILANO 

4690 

4740 

1 05 

POPNOVARA 

11000 

11350 

■3 06 

POP SONDRIO 

60400 

60600 

-0 33 

POP CREMONA 

6200 

8200 

000 

PRLOMBARDA 

2300 

2275 

1 10 

PROVNAPOLI 

4600 

4670 

1 50 

8R000IIZAR 

1530 

1540 

-0 65 

CALZVARESE 

220 

220 

000 

CIBIEMMEPL 

120 

124 

-3 23 


CONACQROM 

108 

109 

0 92 

CR AGRAR BS 

5600 

5600 

0 00 

CR SERGAMAS 

12900 

13000 

0 77 

CROMAGNOLO 

13100 

13100 

000 

VALTELLIN 

11130 

11190 

-0 54 

CREDITWEST 

5650 

&700 

•0 68 

FERROVIE NO 

5490 

5610 

2 14 

FINANCE 

350500 

35050 

000 

FINANCEPR 

20550 

20550 

000 

FRETTE 

■'940 

7940 

000 

IFIS PRIV 

610 

626 

2 40 

INVEUROP 

1000 

965 

1 52 

ITALINCEND 

136700 

136100 

044 

NAPOLETANA 

4300 

3950 

8 66 

NED ED *049 

1200 

1219 

•1 66 

NEDEDIFRI 

1549 

1549 

000 

SIFIR PRIV 

1830 

1630 

0 00 

BOGNANCO 

340 

350 

•2 86 

WBMIFB03 

90 

60 

12 50 

ZEROV^^ATT 

5190 

5190 

000 


AUMntTAM AOmCOLI 

FERP'.RESI 21800 

ZIQNAQO 4400 


AtStCURATIVI 


ABEILLE 

81000 

•2 99 

ASSITALIA 

5056 

-1 46 

AUSONIA 

391 

000 

FATAASS 

12100 

•0 82 

GENERALI AS 

24800 

•0 68 

LAFONOA3S 

9360 

1 44 

PREVIDENTE 

8600 

•1 15 

LATINA OR 

3970 

1 00 

LATINA RNC 

1661 

•1 00 

LLOVO ADRIA 

8815 

0 18 

LLOYORNC 

8400 

036 

MILANO 0 

6020 

•2 79 

MILANO R P 

2690 

•2 36 

SAI 

10150 

-2 31 

SAI RI 

3898 

•0 31 

SUBALPASS 

7480 

-0 13 

TORO ASS OR 

15620 

•1 21 

TOROA3SPR 

6000 

2 39 

TORO RI PO 

5901 

-0 46 

UNIPOL 

8610 

•1 60 

UNIPOLPR 

3700 

•3 90 

VITTORIA AS 

4800 

1 03 

BANCAMI 

eCAAQRMI 

7860 

000 

BGALEGNANO 

3960 

0 25 

BcA tìrWJjrVr' 

1615 

•0 92 

a FIDEURAM 

750 

• 1 96 

eCAMERCANT 

4850 

000 

BNA PR 

1150 

•0 66 

SNA RNC 

705 

•2 76 

BNA 

4050 

•1 22 


13611 

-1 37 

BCOAMBRVE 

3100 

•0 32 

BAMBRVER 

1700 

0 18 

B CHIAVAR! 

2300 

•9 45 

LARIANO 

3569 

-0 86 

BSARDEGNR 

11970 

264 

BNLRIPO 

9900 

-1 00 

CREDITO FON 

3060 

•0 32 

CREDIT 

1151 

•2 13 

CREO IT RP 

920 

•1 06 

CREDIT COMM 

1930 

0 57 

CR LOMBARDO 

1970 

000 

INTERBAN PR 

21700 

-9 58 

MEDIOBANCA 

9095 

-4 56 

8 PAOLO TO 

10040 

-0 10 


CARTAMIIOITOmAU 


BURGO 

3400 

•1 45 

BURGOPR 

5350 

•0 37 

BURGO RI 

6500 

•11 15 

FABBRI PRIV 

2020 

-1 70 

ED LA REPUB 

2810 

•2 43 

L'ESPRESSO 

4280 

•1 15 

MONDADORI E 

7300 

-0 61 

MONOEDRNC 

1900 

-0 52 

POLIGRAFICI 

5425 

-0 09 


COMimCIMUilCHI 


CEM AUGUSTA 

2710 

000 

CEM BAR RNC 

3996 

0 45 

CE BARLETTA 

6650 

000 

MERONERNC 

1815 

1 40 

CEM MERONE 

3620 

000 

CESARDEGNA 

3775 

0 13 

CEM SICILIA 

4240 

-0 84 

CEMENTIR 

1258 

•0 94 

UNICEM 

5625 


UNICEMRP 

3590 

-1 51 


MERCATO AZIONARIO 


CHIMICNI IDROCARBURI 


ALCATEL 

3028 

0 00 

ALCATE R NC 

1986 

•1 19 

AUSCHEM 

1430 

-1 38 

AUSCHEMRN 

1010 

•1 66 

BOERO 

5950 

000 

CAFFARO 

344 

•0 29 

CAFFARORP 

500 

000 

CALP 

2930 

000 

ENICHEM 

1350 

-3 96 

ENICHEM AUG 

1055 

-1 86 

FABMICOND 

1950 

-8 68 

FIDENZA VET 

1070 

-6 96 

MARANGONI 

2535 

-0 59 

MONTEFIBRE 

685 

-0 87 

MONTEFIBRI 

499 

-6 73 

PERLIER 

525 

-0 94 

PIERREL 

1505 

000 

PIERRELRI 

440 

•3 06 

RECOROATI 

6610 

0 15 

RECORD RNC 

3230 

•2 12 

SAFFA 

4989 

•0 20 

SAFFA RING 

4020 

•0 25 

SAFFA RI PO 

5050 

1 81 

SAIAQ 

1220 

•11 47 

SAIAQ RI PO 

720 

•5 88 

SNIABPD 

753 

•3 46 

SNIARINC 

594 

•0 50 

SNIARI PO 

700 

•2 62 

SNIA FIBRE 

445 

•9 18 

SNIATECNOP 

1780 

•9 64 

TEL CAVI RN 

4760 

0 19 

TELECO CAVI 

7070 

•0 14 

VETRERIA IT 

2400 

000 

coMMencio 

RINASCENTE 

3780 

•1 18 


2010 

0 25 

RINASCRNC 

2475 

0 26 

STANCA 

26600 

0 57 

STANCA RI P 

3700 

000 


COMUNICAZIONI 


ALITALIACA 

010 

•1 61 

ALITALIAPR 

530 

•361 

ALITALRNC 

640 

•2 74 

AUSILIARE 

8510 

0 12 

AUTOSTRPRI 

702 

0 43 

AUTO TOMI 

7000 

000 

COSTA CROC 

1490 

000 

COSTA R NC 

1100 

-1 79 

ITALCABLE 

4000 

-2 68 

ITALCABRP 

2945 

068 

NAI NAV ITA 

660 

2 33 

SIRTI 

7650 

■0 40 


■UnTROTBCNICHB 


ANSALDO 

2050 

•2 38 

EDISON 

3463 

008 

EDISON RI P 

3175 

-1 40 

ELSAQ ORO 

3505 

043 

OEWISS 

8120 

•2 64 

SAES GETTER 

3570 

200 

nNANZIARIB 

ACQ MARCIA 

103 6 

•0 24 

AGO MARC RI 

82 

-0 81 

AVIRRINANZ 

5605 

•0 18 

BASTOQI SPA 

87 

-1 97 

BONSIRPCV 

6090 

•0 49 

BONSIELE 

17500 

-1 13 

60NSIELER 

3080 

-0 61 

BRIOSCHI 

219 

-0 45 

BUTON 

2600 

-1 52 


3200 

063 

CAMFIN 

2490 

1 22 


COFIDERNC 

535 

-4 80 

COFIDESPA 

1440 

-5 26 

COMAUFINAN 

915 

-1 61 

EDITORIALE 

2130 

000 

ERICSSON 

21700 

•2 69 

EUROMOBILIA 

2180 

6 86 

EUROMOB RI 

1049 

-4 64 

FERRTO-NOR 

660 

000 

FIDIS 

2420 

•2 81 

FIMPARRNC 

270 

000 

FJMPAflSPA 

561 

'2 09 

FI AQRRNC 

5202 

000 

FINAGROINO 

6655 

2 01 

FIN POZZI 

1050 

000 

FIN POZZI R 

430 

•4 44 

FINART ASTE 

3000 

000 

FINARTE PR 

1015 

•1 46 

hINARTE SPA 

2650 

•2 21 

FINARTE RI 

635 

-3 20 

FINREX 

990 

1 12 

FINREXRNC 

816 

000 

FISCAMBHR 

1260 

000 

FISCAM6HOL 

2695 

-0 19 

FORNARA 

401.5 

•2 07 

FORNARAPRI 

411 

000 

OAIC 

1071 

0 47 

OAICRPCV 

1028 

-1 16 

GEMINA 

755 

-1 31 

GEMINAR PO 

606 

-1 83 

OEROLIMICH 

500 

000 

GEROLIMRP 

390 

•2 50 

GIM 

2956 

•3 08 

QIMRI 

1296 

•2 63 

IFIPR 

7955 

•2 15 

IFIL PRAZ 

4000 

•266 

IFILRFRAZ 

1660 

•1 69 

intermobil 

1930 

•2 03 

ISEFISPA 

792 

069 

ISVIM 

10600 

-8 70 


29500 

•6 38 

IIALMRINC 

12600 

•6 36 

KERNEL RNC 

460 

000 

KERNEL ITAL 

317 

-0 94 

MITTEL 

965 

000 

MONTEDISON 

1060 

-2 06 

MONTEDRNC 

678 

•0 29 

MONTEORCV 

1296 

000 

PARTANO 

718 

•1 24 

PARTEC SPA 

1080 

-357 

PIRELLI E C 

3600 

-1 69 

PIRELECR 

1020 

•9 73 

PREMAFIN 

5000 

000 

RAGGIO SOLE 

1471 

•1 67 

RAO SOLER 

1006 

060 

RIVA FIN 

6160 

082 

SANTAVALER 

960 

•0 52 

SANTAVALRP 

660 

1 49 

SCHIAPPAREL 

300 

000 

SERPI 

4770 

-0 63 

SIFA 

1260 

1 61 

StFARISPP 

1085 

093 

SISA 

740 

•4 52 

3ME 

3280 

0 15 

SMI METALLI 

442 

-3 91 

SMI RI PO 

469 

•2 29 

SO PAF 

2296 

0 61 

SO PAF RI 

1400 

0 72 

SOQEFI 

2160 

-092 

STET 

1476 

•2 63 

STET RI PO 

1295 

-1 37 

TERME ACQUI 

1902 

000 


IMMOBILIARI aOILK» 


ATTIVIMMOB 

1750 

000 

CALTAGIRONE 

1600 

000 

CALTAQ R NC 

1000 

000 

FINCASA44 

2900 

000 

QARBOLI 

4100 

QQ] 



000 

RISANAMENTO 

51700 

000 


IMiiii 


CANTONI ITC<93C07% 


91 

CENmOB-BAQM960,5% 

932 

945 

CENTROB-SAF9e8 75S 

B65 

91 

CENTROB-SAFR9e8.75% 

86 

89 

CeNTROB-VALT9410% 

101 5 

106 

CiaA4e/96CV9% 

eos 

907 

CIR46/nC09H 


97 25 

COTONOLC-VE94C07S 


933 

E0ISON8e/93CV7% 

1069 

10695 

EURMET-LMI94CV10% 

939 

965 

EUflOMOBIL46CV10% 

967 

97 5 

FCnFIN-a0/93EXCV7H 


97 

QiM-M/«3excve% 


97 2 

iMFoavsatNo 


97 


CONVERTIBILI 


IMI.66/9330PCO INO 


97 25 

(Mf-NPION93WINO 

109.3 

1117 

IRI-ANSTRAS95CVe% 

66.9 

885 

ITAUGAS-90/96CV10% 

97 9 

1018 

MAQNMAR 95CVe% 

87 5 

869 

MEDIOSROMA-94EXW7% 

141 

175 

MEDIOB-8ARL94CV6% 

91 

901 

MEDIOe CiRRISC07% 


66 55 

MEOlOB CIRRISNC7% 

90 

91 

ME0I08 FTOSI97CV7% 

685 

69 

MEDIO B-tTALCEMEXW2% 

91 

917 

MEDIO B-ITALQ 95 CV9% 

961 

97 

MEDI0B-METAN93CV7% 

103 

1035 

MEDIOe-PIR96CV6 5% 

895 

915 

MEOIOG-S(C96CVEXW5% 

8015 

62 


MEOIOB-SNIAPIBREe% 

929 

951 

ME0t08^SNIATECCV7% 


9745 

MEDIOB UNICEM CV 7% 

847 

845 

MEDIOB-VETR9SCV8 5% 

87 5 

89 

M0NTE047/92AFF 7% 

97 65 

98 

OPERE BAV.87;93CVe% 

942 

96 

PACCHEm<90/96C010% 


91 

PIRELLI SPA-CV97S% 

932 

915 

RINA8CENTE-66CV85% 

9375 

94 

SAFFAe7^97CV6 5% 

100 

113 

SERFI-8SCAT96CV8% 

109.5 

108 

SIFA-8e/93CV9% 

09,75 

101 

SIP86WC07% 


97 4 

SNIABP085/93C010% 


96 25 

ZUCCKI-«6/93CV9% 

109 

109 


ililllilillll 


VIANINIINO 

920 

OX 

VIANINILAV 

1650 

000 

MICCANICHI 



AUTOMOBIUrnCHI 


ALENIAAER 

Ileo 

000 

PIAR SPA 

6900 

eoo 

FIAT 

3765 

-0 39 

FISIA 

075 

000 

QILAROINI 

2100 

000 

01LARORP 

1830 

000 

MAGNETI R P 

650 

000 

MAGNETI MAR 

630 

000 

MERLONI 

2200 

000 

MERLONI RN 

750 

000 

N PIGNONE 

3450 

000 

OLIVETTI OR 

2040 

•1 92 

OLIVETTI PR 

1650 

-1 60 

OLIVETA? N 

1410 

000 

ROOHIOUeZ 

5800 

000 

SAIPEM 

1355 

000 

SAIPEMRP 

1030 

000 

SASia 

3800 

ox 

SASIBPR 

4400 

ox 

3ASIB RI NC 

2500 

ox 

TECNOST SPA 

1650 

ox 

TEKNECOMP 

376 

ox 

TEKNECOMflI 

385 

ox 


MINIRARIB MBTALUJROICHI 


CALMINE 

382 

OX 

Tmiu 

MARZOTTONC 

3300 

000 

MARZOTTO RI 

6400 

000 

DtVIRU 

GIGA 

11W 

000 

GIGA RI NC 

755 

000 

PACCHETTI 

335 

000 


MBRCATOTBLBMA'nCO 


ALLEANZA ASS 

1X19 

•0 77 

ALLEANZA RNC 

6846 

'0 49 

COMIT RNC 

2227 

O.X 

COMIT 

2354 

0 21 

BCA TOSCANA 

2651 

•0,82 

eco NAPOLI 

21X 

-1.13 

SCO NAPOLI RNC 

1027 

-0 19 

BENETTON 

10305 

-0 61 

BR60A FIN 

195,6 

-5 62 

CART SOT-BINDA 

342,1 

-0 18 

CIR RNC 

686,1 

-1 43 

CIRRISP 

Ilio 

-0 72 

CIR 

1X1 

•OX 

EUROPA MET-LMI 

4x,e 

•1.X 

FERFIN 

1X7 

•065 

FERPINRNC 

7061 

1,10 

FIAT PRIV 

2021 

0 05 

FIATRISP 

2445 

-1.69 

FONDIARIA SPA 

16662 

-3.M 

G flUFFONI 

1274 

-1 55 

IMM METANOPOLI 

1656 

0 24 

ITALCEMENTI 

6140 

•3.26 

ITALCEM RISP 

3542 

•5 04 

ITALQAS 

2684 

OX 

MARZOTTO 

5313 

2.X 

PARMALATFIN 

9420 

-0 29 

PIRELLI SPA 

1122 

-0.18 

PIRELLI RNC 

6468 

•0 68 

RAS 

13781 

1,M 

RAS RISP 

7X7 

1 13 

RATTI SPA 

2590 

-0 77 

SIP 

1048 

0.29 

SIP RISP 

1017 

OX 

SONDELSPA 

1059 

•2.67 

SORINBIOM 

2554 

•1.39 


TITOLI DI STATO 


Titolo 

0roz2O 

var % 

6TP-16QN9712 6*/. 

93 8 

-0 42 

BTP-17NV9312 5*/. 

97 8 

•OX 

BTP-1LQ94 12 5% 

X35 

•0 52 

0TP.1NV9312 5% 

97 95 

0 05 

BTP-10T9212 5% 

X46 

-0 10 

CCT ECU XAG94 9 65% 

IX 

OX 

CCT ECU 64/9210 5% 

999 

OX 

CCT ECU 85/93 9% 

X 

OX 

CCrCCU85/939 6% 

996 

OX 

CCT ECU 85/938 75% 

96 36 

083 

CCT ECU 05/93 9 75% 

1X 1 

OX 

CCTECUX/94 6 9% 

95 5 

DIO 

CCTECU86/94 8 75% 

962 

-0 62 

CCT ECU 87/94 7 75% 

044 

•0 64 

CCTECU 88/938 5% 

95 0 

OX 

CCT ECU 86/93 e 65% 

X 15 

0 05 

CCTECU 88/X0 76% 

97 65 

0 82 

CCT ECU 69/94 0 9% 

99 1 

061 

CCT ECU 69/94 9 65% 

1X2 

OX 

CCTECU 89/94 10 15% 

102 4 

0 00 

CCT ECU 69/95 0 9% 

104 2 

56 

CCT eCUX/0512% 

102 5 

OX 

CCTECUX/0511 15% 

102 7 

0 59 

CCTECUX/9511 56% 

104 86 

OX 

CCT ECU0t/Xl1% 

101 2 

0 80 

CCTECUOI/96106% 

102 

0 59 

CCTECUXOC 876% 

95 7 

026 

CCTECU938T875% 

xe 

OX 

CCTECU NV9410 7% 

X95 

•ox 

CCT ECU'X/9511.9% 

103 05 

ox 

CCT-15MZ94 INO 

X3 

•005 

CCT-17L093CVIN0 

99 

OX 

CCT-ieFe97 INO 

928 

-0 22 

CCt.18QN93CV INO 

98 7 

•OX 

CCT.18NV93CV INO 

X95 

•OX 

CCT.18ST938 5% 

X5 

ox 

CCT-ieST03CV»NO 

99 1 

•ox 

CCT-19AQW8 5% 

X 

OX 

CCT-IOAQXCVIND 

X45 

•0 05 

CCT.190C93CV INO 

X9 

•0 25 

CCT.20OTX OVINO 

X5 

OX 

CCT-AQ93 INO 

X6 

•0 10 

CCT.AG96INO 

97 5 

-OX 

CCT-AQX INO 

XQ5 

-015 

CCT.AG97INO 

xe5 

0 26 

CCT.AG90 INO 

03 8 

•0 27 

CCT-APX INO 

99 66 

0 06 

CCT-AP94 INO 

99 36 

0 05 

CCT.AP95 INO 

943 

•0 21 

CCT-APX INO 

95 05 

•Ole 

CCT.AP97 INO 

92 85 

016 

CCT-APX INO 

94 15 

011 

CCT.OC92 INO 

996 

0 10 

CCT.OCXIND 

95 8 

•0 21 

CCT-OC96EMXIND 

XOS 

-0 36 

CCT-OCX INO 

94 85 

•0 11 

CCT-FBW INO 

99 35 

-0 16 

CCT.FB94 INO 

XOS 

OX 

CCT-FBXINO 

X45 

-0 48 

CCT-FBX INO 

95 3 

•0 16 

CCT-FBXEM91 INO 

95 7 

•0 21 

CCT-FB97 INO 

93 25 

0 16 

CCT-QEX EMXIND 

X35 

0 05 

CCT-QEX INO 

96 75 

015 

CCT-GEXIND 

X6 

•0 72 


X3 

-0 21 

CCT-QEX OVINO 

97 5 

209 

CCT-GEXEM91 INO 

xe 

•0 42 

CCT.QE97INO 

X65 

K9 

CCT.QN93 INO 

xe5 

0 05 

CCT.GN95 INO 

94 75 

•0 11 


ruolo _ prezzo vflf % 


CCT GNXIND 

95 55 

•0 21 

CCT GN97 IND 

94 2 

-0 11 

CCT-GNX IND 

93 3 

-0 05 

CCT-LG93IND 

X45 

•0 16 

CCT-L095IND 

96 05 

-0 26 

CCT-LQ95 EMXINO 

X56 

-0 77 

CCT-LOXIND 

X6 

0 16 

CCT-LG97IND 

93 85 

•0 53 

CCT LG98IND 

93 6 

0 te 

CCT-MQ93tND 

X55 

-0 20 

CCT-MQ95ÌND 

94 5 

OX 

CCT-MG95EMXIND 

X2 

■0 47 

CCT MGXIND 

95 1 

-0 21 

CCT MG97 INO 

93 05 

0 05 

CCT M09BIND 

93 85 

•0 05 

CCT MZ93 IND 

X75 

-0 05 

CCT-MZ94IND 

X6 

-0 10 

CCT-M295IND 

94 65 

0 32 

CCT-MZ95EMXIND 

97 05 

-0 48 

CCT-MZXIND 

95 15 

-0 42 

CCT.MZ97INO 

92 8 

OX 

CCT MZ08IND 

94 5 

OX 

CCT-MZXIND 

93 66 

■0 06 

CCT-NV92IND 

X45 

•0 20 

CCT.NV93 IND 

99 5 

•0 15 

CCT NV94IND 

98 

0 10 

CCT-NV95 IND 

xe 

0 05 

CCT-NV95 EMXINO 

X3 

-0 21 

CCT-NVXIND 

96 

•021 

CCT.OT93 INO 

X 7 

0 05 

CCT.OT94IND 

X05 

OX 

CCT.OT96 INO 

97 45 

-0 15 

CCT.OT95 EM OTX INO 

07 1 

OX 

CCT-OTXINO 

95 3 

■026 

CCT-ST93 INO 

xe 

-0 05 

CCT.ST94INO 

X05 

-0 05 

CCT.ST95INO 

97 75 

•0 10 

CCT-ST95EMSTXIND 

97 

OX 

CCT-STXINO 

97 65 

-0 05 

CCT.ST07INO 

97 9 

0 15 

CCT-STMINO 

94 35 

0 05 

CT0-150NX12 6% 

X 

OX 

CTO-19GN9612 5% 

95 2 

•0 42 

CTO 19STX12 5% 

97 3 

•0 15 

CTO-20NVX12 6% 

97 15 

-0 05 

BTP.1AQ9312 5% 

98 2 

•0 10 

BTP-1DC9312 5% 

97 45 

-0 41 

6TP.tFB93 12 5% 

98 95 

■0 25 

BTP.1FB9412 5% 

X7 

0 10 

3TP-1GE9412 5% 

97 8 

OX 

BTP.10E94EMX12 5% 

X95 

-0 21 

BTP.1QEX12B% 

95 1 

OX 

BTP.10E9712% 

92 5 

0 43 

BTP-IONM 12 5% 

X 

•0 31 

BTP.1GNX12% 

92 7 

016 

BTP.1GN97 12 5% 

946 

■0 21 

BTP.1L09312 5% 

X3 

-0 20 

BTP.1MG94EMX 12 5% 

05 05 

-0 57 

BTP-1MZ9412 5% 

07 3 

OX 

BTP 1MZ9612 5% 

04 85 

-0 05 

BTP tNV93EM89t2 5% 

97 75 

•0 20 

BTP-1NV94 12 6% 

OS 65 

-0 47 

BTP-1NVX12% 

02 3 

•0 11 

BTP-10T9312 5% 

97 0 

-0 10 

BTP-1ST9312 5% 

07 05 

-0 15 

BTP.1ST9412 5% 

X3S 

-0 41 


02 65 

ma 

CCT-OCX INO 

93 5 

0 21 

CCT-FBX INO 

93 2 

0 11 

CCT QEXIND 

93 

-0 11 

CCT-NVX IND 

93 75 

-0 11 

CCT.OT98IND 

93 75 

-0 27 





OBBLIGAZIONI 

TIIqIo 

lari 

proc 

AZFS 85/95 2A INO 

103 X 

IX X 

A2FS85.'X3AIND 

WX 

97 X 

IMI 82/02 3 R215% 

Eillnlo 

Ealinto 

CREOOP 030-035 5% 

99 25 

X2S 

CREDOP AUTO 758% 

79,X 

79 X 

ENEL 84/03 3A 

11340 

113X 

ENEL 85/95 lA 

106 X 

105 05 

ENEL 88/01 INO 

1X40 

1X40 


lllillllilllllllllllllllllilllillllilillllilll 

TERZO MBtCATO 

(Prazzl Intormallvl) 

8 PAOLO BRESCIA 

2800 

CRI BOLOGNA 

23400/23800 

SOkMSPROS 

1210X 

BAI 

130X 

NOROITALIAPRIV 

220 

METALMAPELLI 

900 

LASER VISION 

49X 

fcVERYFIN 

1525 

FINCOMID 

1950 

IFtTALIA 

1850 

FIN STELLA 

980 

W LASER VISION 

12X 

WSPECTRUMA 

595 

WSPECTflUMB 

215 

WOAICRIS 

75 

WflCPUBBLfCA 

X 


INDICI MIB 


Inpica 

viloro prac vtr % 

INDICE MIB 

728 

738 

109 

ALIMENTARI 

945 

940 

085 

ASSiCURAT 

775 

783 

•089 

BANCARIE 

640 

850 

154 

CART EWT 

715 

722 

■097 

CEMENTI 

507 

518 

212 

CHIMICHE 

796 

ao9 

•136 

COMMERCIO 

664 

685 

•015 

COMUNICAZ 

782 

784 

■026 

aETTROTEC 

916 

921 

■0 54 

FINANZIARIE 

701 

714 

•182 

IMMOBILIARI 

623 

819 

065 

MECCANICHE 

744 

752 

•108 

MINERARIE 

720 

724 

■055 

TESSILI 

817 

817 

000 

DIVERSE 

739 

735 

054 


ORO E MONETE 


denaro/leitera 

ORO FINO {PERORI 

116X/118X 

ARGENTO (PER KQ) 

130000/1370X 

STERLINAVC 

89000/900X 

STERL NC(A 74| 

920X/1020X 

STERI NC|P 74| 

900X/1000X 

KRUQERRANO 

3750X/4050X 

50PESOSMESS 

4600X/5000X 

20 DOLLARI ORO 

4100X/4900X 

MARENGO SVIZZERO 72000/780X 

MARENGO ITALIANO 

) 76000/830X 

MARENGO BELGA 

690X/770X 

MARENGO francese 

89000/79000 



FONDI D’INVESTIMENTO 


AZIONARI 



GEPOREINVEST 

10375 

10464 

Ieri 


Prec 

GESTIELLE B 

7446 

759,^ 

ADRIATIC AMERICAS FUND 

NP 


GIALLO 

XX 

8070 

AORIATIC EUROPE FUND 

N P 



12678 

12XG 

ADRIATIC FAR EAST FUND 

N P 



11508 

11053 

ADRIATIC GLOBAL FUND 

N P 


INVESTIRE BIIANCIATO 

9X57 

9118 

ARIETE 

MIO 

9041 

LIBRA 

1XX 

169X 

ATLANTE 

0428 

94X 

MICA BILANCIATO 

7X5 

8066 

BN MONOIALFONDO 

0820 

9605 

MULTIRAS 

N P 

N P 

CAPITALGEST INT 

B1X 

9176 

NAGRACAPITAL 

14753 

14380 

EPTAINTERNATIONAL 

10601 

10644 

NOROCAPITAL 

9649 

P7?6 

EUROPA20X 

10471 

10488 

PHPNIXFUNO 

10471 

1057? 

FIDEURAM AZIONE 

9410 

9434 

PBIMERENO 

1X29 

1C9X 

FONDICRI INTERNAZ 

11635 

11715 

PROFESSIONALE RISP 

8476 

8539 

GEPOWORLD 

100X 

N P 

QUADRIFOGLIO BILAN 

10X3 

11051 

GENERCOMIT.^uROAMERICA 112X 

11734 

REDDITOSETTE 

XX6 

2X22 

GENÉflCOMIT EUROPA 

1XX 

10640 

RISPARMIO ITALIA BIL 

15101 

152X 

GENERCOMIT INTERNAZ 

104X 

10532 

ROLOMIX 

9572 

9X5 

GESTICREDIT EUROA2IONI 

X77 

X98 

SAIOUOTA 

16776 

'l<271 


■uTiS 

95X 

SALVADANAIO BIL 

10X9 

1(6X 

GESTICREDIT AZIONARIO 

10X6 

10X7 

SPIGA DORO 

11481 

1*530 

OESTIELLE I 

8126 

8169 

SVILUPPO PORTFOLIO 

12629 

12626 

GESTIELLESCRV E FIN 

10595 

10601 

VENETOCAPITAL 

8X2 

9X1 

GEODE 

9X3 

xe3 

VISCONTEO 

175X 

17617 

IMIEAST 

7bX 

7774 




IMIEUROPE 

0382 

9067 

OBBLIGAZIONARI 



IMIWEST 

XX 

X54 

ADRIATIC BOND FUND 

N P 

N P 

INVESTIRE AMERICA 

100X 

10M7 

ARCA BOND 

107X 

10302 

INVESTIRE EUROPA 

9729 

9744 

ARCOBALENO 

12555 

125X 

INVESTIRE PACIFICO 

0156 

9238 

CENTRALE MONEY 

115X 

116X 


X27 

X4? 

CUROMOBILIARE BOND F 

10194 

101X 

INVESTIRE INTERNA? 

9066 

9104 

EUROMONEY 

10355 

10347 

LAGESTAZ INTER 

6638 

6885 

FONDERSEL INT 

10649 

10646 

MAGELLANO 

X63 

9954 

OESTICRFOIT GLOB RENO 

1X78 

1006J 

PERSONALFONOO AZ 

9558 

X51 

IMIBOND 

r342 

11330 

PRIME GLOBAL 

9471 

9504 

INTERMONEY 

1045? 

10469 


10437 

10479 

l AutST OBBL INT 

10413 

10394 

PRIME MERRILL EUROPA 

11135 

nix 

OASI 

10162 

101X 

PRIME MERRILL PACIFICO 

11319 

11413 

PRIME BOND 

13748 

14241 


8X7 

8045 

SVILUPPO BONO 

14133 

"l4133 

S PAOLO H AMBIENTE 

11363 

11354 

VASCO OFCAMA 

121X 

rM84 

S PAOLO H FINANCE 

12147 

12131 

ZETABOND 

116X 

11701 

S PAOLO H1NDUSTRIAL 

9832 

X?7 

AOOSBOND 

10J74 

10382 

S PAOLO H INTERNAI 

9736 

0731 

ALA 

11SX 


SOOESFIT BLUE CHIPS 

10202 

102X 

ARCARR 

11994 

•9994 

SVILUPPO eOUlTY 

107X 

107X 

aureo RENDITA 

15934 

18941 

SVILUPPO INDICE globale 

77X 

7845 

AZIMUT GLOBALE REDDITO 

12553 

12539 

TRIANGOLO A 

113X 

11M0 


11214 

11216 

TRIANGOLO C 

9318 

0705 

CAPITALGEST RENDITA 

12205 



10809 

1X29 

■ 11 11 1 in 11 1 II 1 — 

1X11 

1X07 

ZCTASTOCK 

9808 

9816 

CISALPINO REDDITO 

12224 

12224 

ZETASWISS 

0963 

X56 

■ 1 lini— 

11X1 

11577 

ARCA AZIONI ITALIA 

9578 

X70 

C T RENDITA 

N P 

N P 

ARCA 27 

101M 

10240 

EPTABOND 

1M71 

103X 

AUREO PREVIDENZA 

10045 

10304 

EURO ANTARES 

133X 

133X 

AZIMUT GLOB CRESCITA 

8933 

89X 

bUROMOBILIARE REDDITO 

125X 

12503 

CAPITALGEST AZIONE 

104X 

10558 

FONDERSEL REDDITO 

10871 

1X/3 

CENTRALE CAPITAL 

1X72 

1X25 

FONDICRI 1 

10802 

1X25 

CISALPINO AZIONARIO 

8920 

8972 

FONOtMPIEGO 

1X97 

16462 

DELTA 

10111 

10135 

FONOINVEST 1 

12173 

12176 

EURO ALDEBARAN 

0564 

9649 

GENERCOMIT RENDITA 

1X71 

10641 

EURO JUNIOR 

11040 

11Q80 

GEPOREND 

9999 

1X10 

EUROMOB RISKF 

111W 

11242 

GESTItLLbM 

1X16 

1X33 

FONDO LOMBARDO 

10169 

1XT6 

GESTIRAS 

N P 

NP 

FONDO TRADING 

67X 

6462 

GRIFOREND 

12SX 

12604 

FINANZA ROMAGFST 

7635 

7751 

IMIREND 

140X 

14079 

FIORINO 

23934 

74193 

INVESTIRE OBBLIGAZ 

1611? 

10135 

FONOERSEL INDUSTRIA 

M78 

6165 

1 AGEST OBBLIGAZIONARIO 

1X33 

15543 

FONDERSEL SERVIZI 

7X3 

7464 

MIDA OBBLIGAZIONARIO 

14524 

14502 

FONDICRI SEL IT 

0981 

10021 

MONEY-T1ME 

11472 

11473 

FONOINVEST3 

9391 

9504 

NAQRARENO 

12111 

12126 

GALILEO 

8681 

8795 

nordfonoo 

141X 

14177 

GENERCOMIT CAPITAL 

79X 

6X2 

PHENIXFUND2 

13X3 

1X37 

OEPOCAPITAL 

X7e 

9868 

PRIMECASH 

11763 

11771 

GESTIELLE A 

6284 

6429 

PRIMECLUB08BLIGAZ 



IMI ITALY 

9660 

9613 

PROFESSIONALE REDDITO 



IMICAPITAL 

21962 

221M 

QUADRIFOGLIO OBBLIGAZ 



IMINDUSTRIA 

8295 

8350 



-1 

INDUSTRIA ROMAOEST 

7467 

7546 


12101 

121X 

INTERBANCARIA AZION 

14aX 

14953 

RISPARMIO ITALIA RED 

1B5X 

105X 

INVESTIRE AZIONARIO 

0003 

0177 

ROLOGEST 

149M 

14964 

LAOrST AZIONARIO 

12450 

12533 

SALVADANAIO OBBLIGAZ 

■iiria 

12098 

PHENIXFUNDTOP 

75W 

7742 

SFORZESCO 

BfSB 

114X 

PRIME ITALY 

6324 

6444 

BjTSTri 3.£4 9 h ■ • 1 •! ,T 

14043 

14X5 

PRIMECAPITAL 

24055 

75176 

SVILUPPO REDDITO 

154X 

15467 

PRIMECLUBAZ 

8465 

6540 


13218 

13259 

PROFESSIONALE GESTIONE 

X74 

X23 


10770 

10778 

QUADRIFOGLIO AZIONARIO 

X77 

0232 

AGRIFUTUHA 

146X 

14X9 

RISPARMIO ITALIA AZ 

9750 

9330 

ARCA MM 

12278 

12291 

SALVADANAIO AZ 

7639 

7736 

AZIMUTGARANZIA 

1?0’7 

12672 

SVILUPPO AZIONARIO 

6612 

6763 

BN CASHFONDO 

11W2 

11610 

SVILUPPOINDICEITALIA 

6464 

6665 

EPTAMONEY 

13405 

13410 


8687 

87X 

EUROVEGA 

ioex 

108X 

VENTURE-TIME 

97X 

9778 

EUROMOQILIARE MONE! 

102X 

107X 




FIDEURAM MONETA 

1433? 

14339 

BILANCIATI 



FONDICRI MONETARIO 

13442 

13445 

ARCATE 

11971 

17X1 


103X 

10X7 

ARMONIA 

9893 

90X 


116X 

11X0 

CRISTOFORO COLOMBO 

1X84 

10646 

GESFIMI PREVIDENZIALE 

10X1 

1X13 

CENTRALE GLOBAL 

11712 

11734 

GESTICREDIT MONETE 

125X 

12S20 

COOPINVEST 

9647 

X74 

GESTIELLE LIQUIDITÀ 

MlflfiMI 

11612 

CPTA92 

1X59 

1X73 

GIARDINO 

10228 

10228 

OESFIMI INTERNAZIONALE 

101B0 

10187 

IMI 70X 

16648 

16X7 

GESTICREDIT FINANZA 

11289 

11303 

INTERBANCARIA RENDITA 

20333 

20365 

INVESTIRE GLOBALE 

9816 

9840 


1X07 

10704 

NORDMIX 

10254 

107X 


13X3 

13X2 

PROFESSIONALE JNTER 

11609 

11584 


11726 

11731 

ROLOINTERNATIONAL 

10732 

10732 


13743 

137X 

SVILUPPO EUROPA 

10292 

10235 

PITAGORA 

10041 

1004.1 

ARCA BB 

2X74 

20853 

PRIME MONETARIO 

1X70 

15X3 

AUREO 

17023 

17161 

RENDIRAS 

N P 

N P 

AZIMUT BILANCIATO 

11204 

11233 

RISPARMIO ITALIA CORR 

12575 

17584 

AZZURRO 

17153 

17310 


10718 


BNMULTIFONDO 

9710 

9748 

SOGEFIST CONTOVIVO 

11602 

11607 

CAPITALCRFOIT 

11477 

11X7 


11513 

11521 


13256 

13346 




CAPITALGEST 

CIBAI PINO BILANCIATO 

15570 

13193 

15753 

13232 

FONDITALIA 

87 110 

X,X 

COOPRISPARMIO 

9725 

97M 


49 781 

46,89 

CORONA FERREA 

11737 

11749 

INTERN SEC FUND 

X74e 

23.76 

C T BILANCIATO 

N P 

N P 

CAPITALI! ALIA 

X6ie 

35.0? 

EPTACAPITAL 

10451 

10524 

MEOIOLANUM 

X020 

34.X 

EURO ANDROMEDA 

175X 

17625 

RO UN BIL 

33 X3 

21.40 

EUROMOB CAPITAL F 

11670 

11747 

RO SH TERMMON 

247 855 

1W,?8 

EUROMOB STRATEGIC 

10494 

10553 

RO ITBONDOBB 

1X8X 

104,04 

FONOATTIVO 

9263 

03X 

ITALFORTUNE A 

47 348 

44,51 

FONOfcRSEL 

26348 

26622 

ITALFORTUNE B 

12 630 

12,07 

FONDICRI 2 

9770 

9667 

ITALFORTUNE C 

14010 

13.17 

FONOINVEST2 

157X 

15688 

ITALFORTUNE D 

16973 

10.33 

FONDO AMERICA 

15270 

153X 

ITALUNION 

24 764 

23.19 

FONDO CENTRALE 

14266 

1430? 

FONDOTRCR 


46 911 

GENERCOMIT 

187J3 

169X 

RASFUND 


34C50 


























































































































VENERDÌ 4 SETTEMBRE 1992 


PAGINA 15 L'UNITÀ 


Borsa 


Dollaro 


-1,09% 


In calo 


In rialzo 

Mib 728 

sui mercati 

sui mercati 

(-27,2% 
dal 2-l-’92) 


Il marco 
a 762,29 


In Italia 
1067,8 





Allarme 

economia 




ECONOMIA «£ LAVORO __ 

Il Consiglio dei ministri delinea oggi le linee generali 
della Finanziaria ’93 e vara la sanatoria dei 740 illegali 
Nel frattempo il Tesoro dà cifre positive sul fabbisogno dei 
primi 8 mesi del ’92, grazie airarrivo di imposte straordinarie 


Mobilitazione a buon punto 
Achille Occhetto concluderà 
col comizio in piazza Duomo 

Fisco ingiusto 
e accordo 
domani in piazza 
il Pds a Milano 


Amato alla ricerca di 93mila miliardi 

Intanto il disavanzo sale solo dell! 1% fino ad agosto 


■■ ROMA. Il Pds scende in 
piazza domani a Milano 
contro la politica economica 
del governo Amato e il «pro¬ 
tocollo» di luglio. Raccoglie 
la sua gente il Partito demo¬ 
cratico della sinistra, la cui 
segreteria ieri ha affrontato 
le questioni politiche e orp- 
nizzative legate alla manife¬ 
stazione. Ne parla con noi il 
responsabile organizzativo 


mente non ha eluso le que¬ 
stioni politiche legate all'ac¬ 
cordo di luglio. E qui Zani ci 
offre uno scampolo di antici¬ 
pazione su quanto il leader 
del Pds Achille Occhetto dira 
sabato a Milano nel comizio 
che concluderà la manife¬ 
stazione: «In vista del suo di¬ 
scorso. Occhetto ha ribadito 
il giudizio negativo sull'ac¬ 
cordo e la necessità di una 


M ROMA. «Amalo? Sta lavo¬ 
rando bene». Il .senatore Gian¬ 
ni Agnelli, che ha seguito con 
attenzione per tutta la mattina¬ 
ta di ieri, alla commis.sione 
Esteri di Palazzo Madama, il di¬ 
battilo sulla ratifica del trattato 
d Maastricht, se ne esce soddi- 
sfrtto e non lesina una pacca 
sula spalla al presidente del 
Consiglio. Hanno operato in 
compia, lui e Amato su Maastri¬ 
cht 

Hma ha esordito l'Avvoca¬ 
to. (on un fondo sul Sole 24 
credei <1 agosto. Praticamente 
Agneli ha latto da battistrada, 
sosteiendo che il parlamento 
doveva ratificare Maastricht 
prim.i del 20 settembre, Nella 
sua ecente visita in Francia. 
Am^ ha difeso questa tesi. E 
ieri I pre.sidente della commis¬ 
sioni Esteri. Amintore Fanfani, 
ha àtto sapere che il Senato 
ha l possibilità di ratificare II 
f.alito entro il 15 settembre, 
sensre che per quella data le 
leggdelega su sanità, pensio¬ 
ni. pbblico impiego e finanza 
locae. siano state approvate. 
Ma l'opposizioni sono contra¬ 
rie a tempi tecnici sembrano 
. non onclllarslcon questa ipo¬ 
tesi. lifficiimcnte quindi si arri- 
veràilla ratifica prima del refe- 
rendm francese. Resta il fatto 
che Agnelli ed Amalo paiono 
andre a braccetto, E vera- 
mere cosi? Su Maastricht si. 
Per «tanto invece riguarda la 
manvra economica l'Avvoca¬ 
to ci a cauto, 

«llgovemo può farcela, an¬ 
che e è alte.so alla prova del 
fuoc* della Finanziaria di set- 
lemte» dice. E fa bene ad es¬ 
sere arudente. Sui conti pub- 
bliciinfatli, c'è una sfilza di ci¬ 
fre bllerine e tanta incertezza. 
Oggi il consiglio dei ministri 
appuverà la sanatoria del de¬ 
creto 319, mai convertito in 
leggi In pratica metterà una 
topp all'assurda situazione in 
cui j trovano di milioni di ita- 
lianfche, per aver dato ascolto 
al givemo, hanno ritardato di 
un nese la presentazione dei 
740; si sono ritrovati fuorileg¬ 
ge, fon solo. Intorno al tavolo 
di blazzo Chigi si discuterà 
anele di «orientamenti di poli¬ 
ticaeconomica e finanziaria», 
coi® recita l'ordine del gior¬ 
no. (1 sostanza si cominceran- 
no I definire le linee generali 
dell! prossima Finanziaria e 
durgue i contenuti della su- 
persangata da 93mila miliar¬ 
di. 

Inanto da via venti settem¬ 
bre jrrivano i dati del conto 
riassmtivo del Tesoro al 30 
giugio '92. Dicono che il fab- 
bisogio nei primi 6 mesi del¬ 


Oggi il Consiglio dei ministri discuterà degli «orienta¬ 
menti» della prossima Finanziaria, cioè della super- 
stangata da 93mila miliardi. In programma anche la 
sanatoria per i 740 fuorilegge. Intanto il Tesoro fa sa¬ 
pere che il fabbisogno dei primi 8 mesi del ’92 è cre¬ 
sciuto solo dell'11%. contro il 27% di aumento del¬ 
l'anno scorso. Ma sul bilancio pesano le entrate 
straordinarie che si ripercuoteranno sul '93. 


ALKSSANDRO OALIANI 


l'anno è .salito a quota 73.704 
miliardi, con una crescita del 
26'.Vi rispetto allo stesso perio¬ 
do del '91. In pratica sono en¬ 
trati 211.145 miliardi e ne sono 
usciti 293.982. In una nota ag¬ 
giuntiva il Tesoro comunica 
però che. in base »alle infor¬ 
mazioni disponibili», nei primi 
otto mesi del '92, quindi se¬ 
condo una stima compren¬ 
dente anche luglio e agosto, il 
fabbisogno è salito a 91 mila 
miliardi, con una crescita 
dell'lt%, contro il 27* del '91. 
Il Tesoro ci tiene dunque a dire 
che tutto va bene e che «ad og¬ 
gi. nel caso in cui siano rispet- 
, tate le entrate previste dalla 
manovra attuata dal governo. 


l'obiettivo di line d'anno potrà 
essere conseguito», Insomma, 
è possibile arrestare il fabbiso¬ 
gno '92 a I SOmila miliardi. Tat¬ 
to a posto, dunque? 

Indubbiamente a luglio e 
agosto devono essere arrivati 
quei soldi del fisco che nel pri¬ 
mo semestre non eranoancora 
affluiti. Ma va ricordalo si trat¬ 
ta. in molti casi, di entrate di ti¬ 
po straordinario: in particolare 
condoni e rivalutazione dei be¬ 
ni d'impresa. Cioè di imposte 
che il prossimo anno, nel mi¬ 
gliore dei casi, non si potranno 
più riproporre e. nel peggiore, 
si mangeranno parte delle ri¬ 
sorse del '93 (vedi le anticipa¬ 
zioni Irpef). Le spese infatti re¬ 


stano quelle ordinarie, E que- ■ 
sto significa che si sta inne¬ 
scando un aggravio strutturale 
delle componenti del bilancio 
pubblico. 

A complicare il quadro ci 
penseranno i costi dei tassi di 
interesse, che secondo il ragio¬ 
niere generale dello Stato pe¬ 
seranno per 1 Ornila miliardi 
(ma la cifra potrebbe essere 
ancora più alta). Un onere che 
va ad aggiungersi agli 83mila 
miliardi da recuperare, giù pre¬ 
visti dal documento di pro¬ 
grammazione triennale del go¬ 
verno. Difficile dire come si fa¬ 
rà a rastrellare questa monta¬ 
gna di soldi. Probabilmente 
occorreranno altre misure di fi¬ 
nanza straordinaria. Il ministro 
delle Finanze, Giovanno Goria. 
dice che lui dei nuovi lOmila 
miliardi non ne vuol sapere: 
«Ho detto al colleghl del gover¬ 
no che la questione fiscale del 
'92 è già altissima e definita». 
Ma è difficile che i colleghi lo 
stiano a sentire. Resta il fatto 
che la situazione del fisco è 
quella più delicata. É nell'oc¬ 
chio del ciclone e, in base al 
documento programmatico, 
per II '93 le Finanze dovranno 
rastrellare 16.500 miliardi in 


più, anche se perora nessuno 
sa come. 

Inoltre al Senato le quattro 
leggi delega fanno fatica a rac¬ 
cogliere i previsti 33.500 miliar¬ 
di. Per non parlare dei 15mila 
miliardi che dovrebbero entra¬ 
re dalle privatizzazioni, che 
per ora restano scritti solo sulla 
carta. L'accordo Imi-Cariplo 
infatti resta al palo, in attesa 
che si decida anche il resto 
delle dismissioni. E il presiden¬ 
te della Cariplo, Roberto Maz¬ 
zetta, ieri ha fatto sapere che 
attenderà gli esiti di questa 
contestualizzazione. 

Nel frattempo sul fronte del¬ 
la protesta fiscale ieri Goria è 
riuscito a tenere buoni le orga¬ 
nizzazioni degli aulotrasporta- 
tori. Le Finanze si sono dichia¬ 
rali disponibili a facilitare il pa¬ 
gamento delle bolle di accom¬ 
pagnamento c il transito dei 
veicoli in dogana, nonché ad 
esludere i rimorchi dalle tasse 
di concessione governativa. Il 
segretario del Pii, Renato Altis¬ 
simo. chiede invece una riu¬ 
nione «urgentissima» della 
maggioranza per ridiscuterc 
deirici, la tassa comunale sugli 
immobili, contenuta nella leg¬ 
ge delega sulla finanza locale. 




«Rivolta fiscale? 
Bossi sta violando 
il codice penale» 

Il leader della Lega Nord, Umberto Bossi, sta violan¬ 
do il codice penale. Secondo il professor Pasquale 
Russo, ordinario di diritto tributario a Firenze, si po¬ 
trebbe configurare il reato di istigazione a disobbe¬ 
dire alle leggi, punito con la reclusione da sei mesi a 
cinque anni. Anche i contribuenti che decidesero di 
aderire alla «protesta fiscale» sarebbero passibili di 
sanzioni sia di natura pecuniaria che penale. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PIERO BBNASSAI 


Il presidente del Consiglio Giuliano Amato 


■B FIRENZE L'Istigazione al¬ 
la protesta fiscale potrebbe 
costare al senatur Umberto 
Bossi una denuncia penale e, 
immunità parlamentare per¬ 
mettendo, un soggiorno nelle 
patrie galere. Magari del Nord. 
Il professor Pasquale Russo, 
ordinario di diritto tributario 
alla facoltà di giurisprudenza 
di Firenze non ha dubbi in 
proposito. «Uno Stato demo¬ 


cratico si fonda su due poteri 
fondamentali - afferma - 
quello di imporre i tributi e di 
punire chi commette reati. I 
cittadini non possono sottrarsi 
a questi doveri. Possono, se 
mai, mandare in pensione go¬ 
vernanti che impongano tasse 
non ritenute giuste, ma non 
scegliere arbitrariamente di 
non pagarle. Il comportamen¬ 
to del senatore Bossi prefigura 


a mio avviso o la viólaziorie 
del decreto 7 nobembre 1947 
numero 1559. che , prevede 
pene per chi istiga a non pa¬ 
gare le tasse, anche se la giuri¬ 
sprudenza lo ha ristretto al so¬ 
lo campo della riscossione o 
l’articolo 415 del codice pena¬ 
le che punisce l’istigjuiione a 
disobbedire alle leggi». 

L’artico 415 del codice pe¬ 
nale regita, «chiunque pubbli¬ 
camente istiga alla disobbe¬ 
dienza delle leggi di ordine 
pubblico, ovvero all'odio tra 
le classi sociali, è punito con 
la reclusione da sei mesi a 
cinque anni», 

•E indubbio - prosegue il 
professor Russo - che la pro¬ 
testa lancita dal senatore Bos¬ 
si è .stata fatta pubblicamente 
e la girisprudenza considera, 
in varie sentenze, anche le 
leggi tributarie assimilabili a 
quelle di ordine pubblico. Ov¬ 
viamente il parlamentare del¬ 
la Lega Nord gode dell’Immu¬ 
nità parlamentare e non è 
prevedibile che si giunga al 
suo arresto. Da tenete presen¬ 
te comunque che anche chi, 
con diverse argomentazioni e 
motivazioni politiche, attuò 
l’obiezione fiscale contro le 
spese militari, sottraendo II 
5,5* delle imposte dovute dai 
propri versamenti, ha poi do¬ 
vuto subire un pnxiesso ed in 


molti casi è stato condannato. 
La legge non fa distinzione tra 
i motivi della contestazione. 
Sinceramente queste vicende 
mi richiamano alla mente i 
corsi e ricorsi storici di cui par¬ 
lava Giovanbattista Vico. Dal 
nazionalismo più sfrenato si è 
passati agli stati unitari. Ed og¬ 
gi assistiamo ad un rigurgito di 
spinte Separatiste, che coin¬ 
volgono drammaticamente 
l'Europa orientale, ma sotto 
altre forme anche i paesi occi¬ 
dentali». 

Ma II cittadino che dovesse 
aderire all'invilo lanciato dal 
leader della Lega Nord a quali 
rischiva incontro? 

«Dipende - continua il pro¬ 
fessor Russo - dal tipo di tri¬ 
buto che il cittadino evade. 
Ogni legge fiscale infatti stabi¬ 
lisce una sanzione che differi¬ 
sce da caso a caso. General¬ 
mente è di natura pecuniaria, 
ma ci possono essere anche 
risvolti penali. Il mancalo pa¬ 
gamento della patrimoniale 
sulla casa prevede una san¬ 
zione pecuniaria con un au¬ 
mento progressivo, ma per 
quanto riguarda l'evasione 
della lassa di bollo si potrebbe 
incorrere anche in una con¬ 
dannapenale». 

Chi vuole seguire i «carri ar¬ 
mati» del senalurÈ avvertilo. 


dei partilo Mauro Zani, che 
alla vigilia deH'appuntanien- 
to milanese appare fiducio¬ 
so sul buon esito deiriniziali- 
va. «Siamo a buon punto - 
afferma - si delinea una for¬ 
te mobilitazione dei lavora¬ 
tori, son pronti a partire mol¬ 
ti pullmann e sono stati pre¬ 
notali perfino dei treni spe¬ 
ciali». Una manifestazione 
nazionale, cui sembrano 
più sensibili alcune regioni. 
Zani riferisce che la mobili¬ 
tazione maggiore si registra 
in Lombardia, in Emilia-Ro¬ 
magna e in Toscana, ma an¬ 
che nel Veneto e in Piemon¬ 
te; «Praticamente da tutto il 
centro-nord si profila una 
partecipazione notevole». In- 
somma, un «clima positivo» 
che Zani attribuisce al fatto 
che il Pds aveva preannun¬ 
cialo l'iniziativa subito dop>o 
la firma dell'intesa di fine lu¬ 
glio. Cosi, la Quercia si rivita¬ 
lizza? «Siamo un partito della 
democrazia e del lavoro - ri¬ 
sponde Zani - è ovvio che ci 
schieriamo dalla parte dei 
diritti dei lavoratori». 

Ma con lo scontro in atto 
nel sindacalo, la segreteria 
di Botteghe oscure natural- 


ampia consultazione che. 
muovendo da una valuttizio- 
ne dell’accordo stesso, ricer¬ 
chi il consenso e la parteci- ' 
pazione dei lavoratori prer ri¬ 
lanciare su basi positive la 
trattativa. L’obiettivo resta 
quello di una rigorosa difesa 
del salario reale e deH’awio 
di una.politica di tutti i reddi¬ 
ti. Per questo con la manife¬ 
stazione di domani denun- 
ceremo la grave responsabi¬ 
lità del governo Amato. Il 
messaggio, chiaro e inequi¬ 
voco, è che il Pds, senza al¬ 
cuna interferenza e ne! rigo¬ 
roso rispetto dell'autonomia 
sindadale, riparte dal mon¬ 
do del lavoro per delineare 
una nuova prospettiva piolitì- 
ca cap.àce di unire la sinistra 
e tutte ie forze di progresso». 

Cosi domani mattina i pul- 
mann lasceranno i manife¬ 
stanti alle 9,30 ai Bastioni di 
Porta Venezia per racco¬ 
glici li nel pomeriggio alla 
Festa provinciale dell'Unità. 

Il eorteo raggiungerà Piazza 
Duomo per sentire Occhet- 
to. Tutti poi potranno rag¬ 
giungere la Festa (e il pran¬ 
zo) col metrò fino al capoli¬ 
nea MM3-San Donato. Infor¬ 
mazioni al 02/6880151. 


La commissione Bilancio del Senato non approva i provvedimenti su sanità, previdenza, pubblico impiego, finanza locale 
Il quadripartito confuso e diviso può contare solo su una maggioranza risicata. La De scende a difesa dei privilegi 

Leggi clelega: il governo ricorri 


Pensioni al via al Senato 
Intanto è polemica aperta 
tra il ministro Cristofori 
e Mario Colombo dellTnps 


WM tOMA. Quattro sedute e 
duo ntcre giornate per non li- 
cenzare la delega per la spesa 
sanibria. Ieri sera, infatti, do¬ 
veva essere ancora approvato 
dalla commissione Bilancio 
del Senato un gruppo di emen- 
damimi sui 140 presentati al¬ 
l'articolo uno relativo alla sani¬ 
tà. L’esame della prima delle 
quattro deleghe chieste dal go¬ 
verno per risparmiare 32 mila 
miliardi «el 1993 dovrebbe 
concludeni nella mattinata di 
oggi. La gessa commissione 
dovrebbe ihiudere i suoi lavori 
entro sabato e l'aula di Palazzo 
Madama è già convocala per 
martedì per discutere e votare 
il disegno di legge che delega 
al governo il potere di emana¬ 
re, entro sessanta giorni, de¬ 
creti in materia sanitaria, di 
pubblico impiego, previdenza, 
finanza ocale. cioè fisco. 

Ma iei .sera aleggiava un in¬ 


Neppure ieri sera la commissione Bilancio del Sena¬ 
to è riuscita ad approvare la prima delle quattro de¬ 
leghe sulla sanità, la previdenza, il pubblico impie¬ 
go, la finanza locale. Sempre più consistente l'ipote¬ 
si che la prossima settimana, in aula, il governo ri¬ 
corra ai voti di fiducia: troppo risicata e incerta la 
maggioranza. Filippo Gavazzati: «Irrilevante la dele¬ 
ga sanità per contenere la spesa». 


QIUSEPPB F. MRNNBLLA 


terrogativo: se non sono basta¬ 
te 48 ore per chiudere sulla sa¬ 
nità, quanto tempo occorrerà 
per capitoli anche più spinosi 
come le pensioni o l’imposta 
sugli immobili, o le sovralasse 
sul gas c la luce o, ancora, sui 
pubblici impiegati con una ag- 
guerita De che già fa sapere 
che difenderà strenuamente i 
cosiddetti «diritti quesiti» senza 
riguardi per la «linea del Piave» 


della finanza pubblica? L'in¬ 
certezza e la confusione sem¬ 
brano regnare sovrane. Incerta 
appare la maggioranza (perfi¬ 
no i socialisti litigano pubbli¬ 
camente tra loro); contuso si 
presenta il governo con gli 
emendamenti che vanno e 
vengono e le tasse e I tributi 
che. Invece, aumentano sol¬ 
tanto, E c'è un dato oggettivo: 
al Senato il quadripartito ha un 


margine di una manciata di 
voti. Troppo pochi per reggere 
uno scontro con le opposizio¬ 
ni su materie di tale delicatez¬ 
za e con corposi interessi in 
gioco. Ecco, allora, rafforzarsi 
l'Ipotesi che il governo. In aula, 
ponga la questione di fiducia 
per tagliare ogni discussione, 
far cadere i 780 emendamenti, 
serrare le fila della maggioran¬ 
za. Se il ministero di Giuliano 
Amato sceglierà questa strada, 
in verità le fiducie da porre sa¬ 
ranno ben quattro; una per de¬ 
lega. 

Intanto per oggi la maggio¬ 
ranza quadripartita si prepara 
a dare il suo sofferto via libera 
alla delega per la sanità giudi¬ 
cata dal senatore del Pds e vice 
presidente della commissione 
Bilancio, Filippo Cavazzuti «ir¬ 
rilevante ai fini del conteni¬ 
mento della spesa anche per 
la non volontà del ministro De 


Lorenzo di contenere la spesa 
sanitaria stessa, come dimo¬ 
stra la sua resistenza a ridurre 
la grande quantità di farmaci 
presenti net prontuario pubbli¬ 
co. In tale contesto, l'autono¬ 
mia imposltiva assegnata alle 
Regioni null'altro è se non un 
marchingegno per aumentare 
la pressione fiscale a fronte di 
una spesa pubblica che resta 
fuori controllo*. 

La delega per la sanità tra¬ 
sferisce alle Regioni l'onere di 
riscuotere i contributi sanitari 
tagliando il fondo sanitario (la 
cui quantificazione non è an¬ 
cora certa: 86 mila o 91 mila 
miliardi?) per un importo pari 
aU'ammontare del contributi 
stessi: quasi SO mila miliardi. 
Inoltre, grazie ad una invenzio¬ 
ne ancora ieri rivendicata dal¬ 
l'ineffabile ministro delle Fi¬ 
nanze, Giovanni Goria, le Re¬ 
gioni per ripianare i bilanci do¬ 


vranno scegliere se aumentare 
i contributi sanitari del 10 per 
cento o .se aumentare le tasse 
di loro competenza fino al 50 
per cento o se lare tutte e due 
le cose insieme. Il gettito previ¬ 
sto da questo tipo di interventi 
è calcolato in 5-6.000 miliardi 
di' lire. La stessa delega'(ma bi¬ 
sognerà vedere che cosa il go¬ 
verno scriverà nel decreti) ri¬ 
durrà l'assistenza sanitaria 
pubblica al minimo indispen¬ 
sabile, cioè ai ricoveri ospeda¬ 
lieri. Per il resto si concede ma¬ 
no libera alla sanità privata al¬ 
la quale i cittadini potranno far 
ricorso attraverso le assicura¬ 
zioni previo congruo paga¬ 
mento. Proprio questo capito¬ 
lo è stalo relemento di polemi¬ 
ca pubblica tra i senatori so¬ 
cialisti Francesco Forte ed Gle¬ 
na Marinucci, presidente della 
commissione Sanità. Come si 
concluderà? La commissione 


ha sospeso i lavori ieri sera pri¬ 
ma di giungere al nodo delle 
assicurazioni e del prontuario 
farmaceutico che il Pds vuol ri¬ 
pulire anche bloccando i prez¬ 
zi dei medicinali. L'ultimo 
emendamento votato è stalo 
del Pds e riguarda la riforma 
del ministero della Sanità al 
quale resteranno funzioni di 
indirizzo e di coordinamento: 
è la strada - ha spiegato il se¬ 
natore Ugo Sposetti - per giun¬ 
gere alla soppressione dello 
stesso dicastero accorponado- 
lo con il ministero per le Politi¬ 
che sociali cosi come già av¬ 
viene negli altri Paesi europei. 
La delega, infine, abolisce i 
consigli di amministrazione 
delle Usi sostituendoli con co¬ 
mitali di indirizzo e di control¬ 
lo nominati dai consigli comu¬ 
nali. Secondo il ministro della 
Sanità. Francesco De Lorenzo, 
cosi finirà la lottizzazione... 


WM ROMA. Si la sempre più 
accesa la discussione sulla ri¬ 
forma delle pensioni all’esame 
del Parlamento. Su Mondo 
economico il ministro del La¬ 
voro, Nino Cristofori, difende il 
testo proposto dal governo. «È 
una riforma forte, che incide 
sla sui meccanismi che sulla 
.spesa - afferma Cristofori - i 
tagli ci sono e porteranno ad 
un risparmio di 200 mila mi¬ 
liardi dall'entrata in vigore al 
2010. Chi critica le misure del 
disegno legge delega non ri¬ 
corda che cosa è avvenuto nel 
passato». La posizione del mi¬ 
nistro non convince però Ma¬ 
rio Colombo, presidente del- 
rinps. «Per rimettere in sesto il 
sistema pensionistico - affer¬ 
ma Colombo - non c'è terza 
via.Bisogna scegliere tra due 
ipotesi: o elevare obbligatoria¬ 
mente l'età pensionabile o ri¬ 
durne i rendimenti». Colombo 


aggiunge che all'lnps servono 
certezze che il disegno legge 
delega non dà, lasciando vo¬ 
lontario l'innalzamento dell'e¬ 
tà pensionabile, mentre l’ipo¬ 
tesi di un risparmio di 7 mila 
miliardi per il '93 formulata dal 
governo è solo «una misura 
tampone». 

Per quel che concerne l'età 
di pensionamento per vec¬ 
chiaia delle donne, Cristofori 
precisa che il governo resta fer¬ 
mo sulla scelta della flessibili¬ 
tà. Il ministro del lavoro ha pre¬ 
cisato che, nel corso dei con¬ 
tatti con le confederazioni sin¬ 
dacali', queste hanno avanzalo 
alcune richieste di modifiche 
del lesfo che comportano mi¬ 
nori risparmi rispetto a quelli 
preventivati. Resta invece fer¬ 
ma la disponibilità ad una revi¬ 
sione dell’età di pensionamen¬ 
to delle lavoratrici. 












Economia E Lavoro 


venerdì 4 SETTEMBRE 1992 


Accordo 
tra Snam e 
Qatar sul 
gas naturale 


■i ROMA. Un accordo tra la 
Snam ( smppo Eni), il Qatar e 
l'imprenditore petrolifero sta¬ 
tunitense Nelson Bunker Hunt 
d stato firmato oggi con l'obiet¬ 
tivo di sviluppare l'estrazione 
di gas naturale del giacimento 
qatarino di North Field . Rac¬ 
cordo . che è stato firmato a 
Doha dal Ministro dell’energia 
e dell’Industria del Qatar Abul- 
lah Ben Hamad al Attiya , dal 
Presidente della Snam Pio Pl- 
gorini e dall’Imprenditore sta¬ 
tunitense, prevede la costitu¬ 
zione di una nuova società 
con sede nel Qatar , la Qatar 
Europe LNG Company Limi¬ 
ted, che avrà come azionisti la 
Qatar General Petroleum Cor¬ 
poration con una quota pari al 
65 %, la Snam in rappresentan¬ 
za dec'l interessi dei parteci¬ 
panti italiani con il 30 % e Hunt 
con il restante 5 %. Alla joint- 
venture spetterà il compito di 
realizzare , in forma integrata, 
il progetto che comprenderà la 
produzione del gas dal giaci¬ 
mento, Il trattamento e la li¬ 
quefazione per la successiva 
spedizione con navi metaniere 
in Italia e possibilmente in altri 
paesi europei. La capacità ini¬ 
ziale del sistema sarà di 8 mi¬ 
liardi di metri cubi annui di gas 
, espandibile a 12 miliardi per 
soddisfare o ulteriori necessità 
di gas in Italia o di altri possibili 
acquirenti europei. 

La Snam . per ricevere e 
commercializzare il gas prove¬ 
niente dal Qatar, realizzerà in 
Italia un terminale di rigassifi- 
cazione che avrà una capacità 
di circa 12 miliardi di metri cu¬ 
bi aH’anno. Le prime importa¬ 
zioni di gas liquefatto sono 
previste per la seconda metà 
del 1997, Il progetto Snam - 
QGPG, nel settore del gas natu¬ 
rale liquefatto, si colloca In ter¬ 
mini dimensionali • sottolinea 
l’Eni- al vertice della graduato¬ 
ria mondiale. 

Intanto, sempre nel campo 
delle aziende pubbliche, viene 
un documento delle segreterie 
liom-cgli della lombardia e di 
Varese che esprimono profon¬ 
da preoccupazione per la si¬ 
tuazione venutasi a creare al¬ 
l’interno dell’Agusta: «le incer¬ 
tezze e le vaghezze del provve¬ 
dimento per l’Efim hanno ri¬ 
percussioni finanziarie perico¬ 
lose eminano la continuità 
produttiva di agusta, mettendo 
inoltre in forse il pagamento 
della retribuzione dei lavorato¬ 
ri e del trattamento di fine rap¬ 
porto di quelli pensionati'. 


n terremoto 
vatutarìo 


La Bundesbank non tocca 
i tassi, Bankitalia in difesa 
Dopo le 17, la divisa 
tedesca continua la corsa 





La Cee apre una 
nuova procedura? 
Genova attende... 


Là Borsa valori 
di Milano e In 
basso II 
governatore 
della Banca 
d’Italia Cario 
Azelio Ciampi 


Tiepide reazioni a Genova alla notizia dell’apertura di 
una inchiesta della Commissione Cee sull’operato del¬ 
la Compagnia Unica, Bruxelles chiede di essere infor¬ 
mata sugli accordi stipulati in questi mesi su alcune 
banchine: le intese violerebbero le norme sulla con- 
conenza del Trattato di Roma. Il governo italiano pro¬ 
mette di uscire dalla latitanza e si impegna per un rapi¬ 
do varo della legge di riforma della portualità. 


Marco a 766 lire, tetto sfondato è 

^ noti; 

Cee 

Ciampi e Barucd in allamie: «Ma non saremo soli» 1 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIENZI 


Giovedì di febbre per la lira sempre sotto il maglio 
del terremoto valutario. Con il marco al massimo 
storico e il dollaro in recupero, la divisa italiana 
spinta oltre il limite fissato dallo Sme. Interventi di 
^nkitalia, Banca del Belgio e Bundesbank per far 
fronte allo sfondamento. Ciampi e Barucci: «Difen¬ 
deremo il cambio, non agiamo da soli». Ma la paura 
di un venerdì nero resta. 


ANTONIO ROLLIO 8ALIMBBNI 


H ROMA. Il mercurio del ter¬ 
mometro monetario sale verso 
le 2 del pomeriggio. A quel 
punto la centrale cambi della 
Banca d'ttalia si accorge che 
non è possibile tenere chiuso II 
rubinetto delle riserve. Situa¬ 
zione di pieno pericolo. Uno 
dopo l’altro, gli interventi nei 
mercati aperti si susseguono a 
gran velocità. La lira viene 
schiacciata quando il dollaro 
si affossa, come à successo 
mercoledì, e viene schiacciata 
quando II dollaro recupera 
(ieri a 1067,815 lire contro le 
1061,68). Moneta debole, con 
margin' sempre piO stretti. 
Sempre più difficile da difen- 
dere dagli scossoni esterni 
quanto dagli errori interni con 
il debito pubblico incontrolla¬ 
to. la lunga litania sulle mano¬ 
vre finanziarie a ripetizione, la 
crisi fiscale. Non a caso l’altra 
faccia della giornata italiana è 
presentata dalla Borsa di nuo¬ 
vo verso 11 tondo, che ha chiu¬ 
so a -1 .09% bloccando l’ìndice 
Mib al minimo dell'anno. 

Questa volta, Carlo Azeglio 
Ciampi, il governatore Bankita- 
Ha. si à trovato solo tra i suol 
colleghi europei. Solo fino al 
momento in cui l’allarme 4 
scattalo obbligatoriamente se¬ 
condo I patti dello Sme. Il suo 
collega Leigh Pemberton, pre¬ 
sidente della BaiKa d’Inghil¬ 
terra, È stalo salvato dal can¬ 


celliere dello Scacchiere La- 
mont che viste le pesanti nuvo¬ 
le nere sulla sterlina ha annun¬ 
ciato con gran clamore che ac¬ 
cenderà un prestito di IO 
miliardi di Ecu (I Smila miliar¬ 
di di lire) per sostenere il corso 
della divisa. Una Indicazione 
chiara che ha riscaldato Borsa 
e sterlina e dato pure una ma¬ 
no al dollaro. A Londra non cl 
sarà svalutazione. La Banca 
d’Italia ha riserve più ricche 
della Banca d’Inghilterra, ma 
l'azione costante di Ciampi 
nella difesa della lira è eviden¬ 
temente psicologicamente 
meno spettacolare per investi¬ 
tori nervosi e mercati in balla 
della guerra monetaria. 

Giovedì nero fumo, dunque. 
Con la paura di un venerdì ne¬ 
ro. di un lunedi cosi cosi, di un 
mercoledì che potrebbe antici¬ 
pare un altro giovedì di ribassi. 
Alta tensione Tino al 20 settem¬ 
bre. C’è da logorate tulle le reti 
di sicurezza possibili. Un bel 
rompicapo per i 12 ministri 
economici e banchieri centrali 
che discuteranno sabato misu¬ 
re di tamponamento In caso di 
un no francese a Maastricht 
Dopo aver resistito per diverse 
ore sotto quota 765, Il marco 
ha rotto gli argini ed è scattala 
subito l’emergenza. Il fixing ha 
ha segnalo 765,29. pochi cen¬ 
tesimi sotto II limite della parità 
massima dello Sme (765,40). 




Record storico. Che la lebbre 
salga di giovedì era prevedibi¬ 
le: al fine settimana si accaval¬ 
lano di nuovo le voci di rialll- 
neamento dei valori di cambio 
nello Sme e allora i ribassisti 
spingono sulla moneta più 
esposta. I mercati reagiscono 
anche se si sta fermi. E Ieri è 
bastato che il presidente della 
Bundesbank Schlesinger con¬ 
fermasse che I lassi tedeschi 
nè si alzano nè si abbassano 
per far sfondare il marco. Nel 
pomeriggio di passione, la 
Nnca altalia ha fatto di tutto 
per assestare la lira sotto II li¬ 
mite Sme. Senza farcela. Poi la 
lira ha superalo la fatidica so¬ 
glia. Tecnicamente non è un 

§ran problema: il regolamento 
me prevede che a quel punto 
le banche centrali interessale 
aH'opposizIone (in questo ca¬ 
so ^nkltalia, Bundesbank e 
Banca del Belgio) devono In¬ 
tervenire obbligatoriamente 
per ridurre i corsi alla ragione. 
La lira oscilla per un po’ attor¬ 
no a 765,50 per marco. 1 telefo¬ 
ni scottano. Si interviene di 
nuovo sui mercati. Rno alle 17. 
come prescrivono gli accordi 
Sme. Sulle piazze ancora aper¬ 
ta. la lira è data oltre 766 per 
marco. Il colpo psicologico è 
enorme. Amplificato dal fatto 
che i fulmini della sfiducia e 
della speculazione ieri hanno 
avuto un solo bersaglio bersa¬ 
gliabile: l'Italia. È sbagliato 
parlare di panico perchè - co- , 
me ricorda sempre la Banca 
d'Italia - ci sono gli sUumenti 
tecnici per fermare la specula¬ 
zione. Ma proprio l'aggravarsi 
della tensione mano mano 
che ci si avvicina al referen¬ 
dum francese sul trattalo di 
Maastricht dimostra che i mer¬ 
cati si stanno prendendo ogni . 
giorno la rivincita sui governi. Il 
sistema di cambi semirigidi se 
accompagnalo da politiche 
monetarie rigide (alti tassi di 


interesse in Europa trainati 
dalla Germania) nel pieno di 
un ciclo di stagnazione e di cri¬ 
si del risparmio non sta certo 
dimostrando di essere in grado 
di facilitare nè la crescila nè di 
far uscire i mercati dalla fragili¬ 
tà. 

li governatore Ciampi (che 
ha incontrato perfino il mini¬ 
stro deirinlemo) e il ministro 
del Tesoro Barucci a questo 
punto sono usciti dal silenzio. 
Segno che la situazione è dav¬ 
vero seria. Ricordano in un co¬ 
municalo che l’attuale struttu¬ 
ra dei tassi centrali nello Sme 
non si tocca. Ribadiscono 
quanto scritto giusto giusto 
una settimana la dai 12 mini¬ 
stri della Cee e che i mercati 
hanno bellamente ignoralo. 
Poi ricordano «che gli interven¬ 
ti al margine della banda di 
oscillazione sono effettuati 
congiuntamente dalle banche 
centrali delle monete m oppo¬ 
sizione. Essi possono essere fi¬ 
nanziati non solo attingendo 
alle risene valutarie, che pe:r 
l’Italia sono tuttora rilevanti, 
ma anche utilizzando il credito 
illimitato tra banche centrali 

Crevisto dagli accordi di cam- 
io dello Sme». Le autorità mo¬ 
netarie italiane sonopronte 
dunque a sostenere i colpi sui 
mercati, tutti i meccanismi del 
sistema monetario europeo 
• possono essere utilizzati e se è 
, solo la lira a «doverli sostenere i 
. pc^ers sono comunque ob¬ 
bligati a farsene carico. Il co¬ 
municato serve anche a dare 
un segnale alla Bundesbank 
che continua ostinatamente a 
resistere alle forti pressioni sia 
intemazionali che interne per 
ammorbidire la politica dei 
tassi. Anche le accuse del par¬ 
tito di KohI e dei liberali tede¬ 
schi di soffocate l'economia 
della Grande Germania, non 
ha fatto cambiare a Schlesln- 
ger posizione. 


BN GENOVA. Nessun riscon¬ 
tro ufficiale a Genova, per il 
momento, al siluro sparato da 
Bruxelles contro i "camalli». La 
notizia che ia Commissione 
Cee ha aperto una inchiesta 
formale sull’operato della 
Compagnia Unica Merci Varie, 
e in particolarB sugli accordi 
che la Culmv ha stipulalo in 
questi mesi con armatori e ter- 
minalisti-con il corollario che 
le intese violerebbero le norme 
sulla concorrenza fissate dal 
Trattalo di Roma - è piombata 
su un fronte del porlo in ebolli¬ 
zione ormai da tropjx) tempo 
per emozionarsi più di tanto. 
Probabilmente, quando arrive¬ 
ranno concretamente a desti¬ 
nazione le comunicazioni re¬ 
lative all’inchiesta, le reazioni 
saranno più definite e articola¬ 
te, ma per ora questo nuovo 
capitolo si apre all’Insegna 
della cautela. Il commento dei 
presunti principali imputati è, 
ad esempio, pacatamente po¬ 
lemico; "non si capisce bene - 
ha dichiarato ieri uno dei diri¬ 
genti della Compagnia - il sen¬ 
so di questa iniziativa: non sa¬ 
rà che chi perde in casa, spera 
di andare a vincere in trasfer¬ 
ta?». La metafora sportiva è de¬ 
dicata, trasparentemente, allo 
schieramento degli annatori e 
dei terminalisti inflessibili, 
quelli che non si sono "piegati» 
alle intese con i rcamalli», ma 
che in casa, a Genova, hanno 
rimediato sonore sconfitte giu¬ 
diziarie nel braccio di ferro in¬ 
gaggiato sulla validità - lino a 
quando non cambierà la legge 
- della riserva. «Comunque - 
aggiunge la Compagnia - noi 
siamo tranquilli: Il porto va ver¬ 
so la specializzazione dei set¬ 
tori, e noi abbiamo stipulato 
accordi in questa ottica, senza 
nessuna concorrenza sleale». 
Tranquilli anche gli altri titolari 
degli accordi; rarmatore Gri¬ 
maldi sottolinea ad esemplo di 
essere fuori discussione, per 
avere a suo tempo ottenuto 
l’autonomia funzionale, per 
avere poi scelto autonoma¬ 
mente la strada dell’intesa con 
la Culmv e per non avere nel 
suo settore concorrenti con cui 


dover fare i conti; come a dire 
che se a Genova problemi di 
concorrenza davvero ci sono, 
allora vanno individuati, sem¬ 
pre per esempio, tra il Termi¬ 
nal Contenitori del Cap e il 
Voltri Terminal Europa della 
Fiat; ovvero in territori in cui 
con i «camalli» non ci sono nè 
pace nè accordi, ma un alter¬ 
narsi di conflitti e armistizi. 
Quanto alla sostanza dell’in¬ 
chiesta avviata da Bruxelles, le 
scuole di pensiero sono due. 
una "punitiva», l’altra meno 
bellicosa. Secondo la prima la 
Commissione Cee ha aperto 
un verp e propno «precesso ai - 
camalli", individuando una 
mezza dozzina di casi in cui la ■ 
Compagnia avrebbe messo in 
atto forme di discnminazione 
Ira clienti, con prezzi differen¬ 
ziati per servizi identici e addi¬ 
rittura con scioperi a macchia 
di leopardo per penalizzare . 
solo le controparti ostili, a tutt» - 
vantaggio delle controparti ac¬ 
quescienti. Si tratterebbe, in a- 
tri termini, di abuso di posizi»- 
ne dominante, "reato» già coi- 
testato' dal commissario ala 
concorrenza Leon Brittan rulla 
lettera di apertura di infrazone 
trasmessa recentemente a go¬ 
verno italiano; un governoios! 
latitante quanto a riforma vHa 
portualità, da essere icrva- 
mente costretto a promelere 
alla Cee un imminentissmo 
varo della nuova legge. 1 le ' 
■punizioni» che incombeab- 
bero sulla Culmv e sugli litri 
trasgressori’ Salatissime. Mille 
comprese tra i 50 e i 1 .OOOicu 
al giorno, sino ad amvat» ad 
ammende calcolate su' lOpcr 
cento /del fatturato dell'alno 
precedente. E scatlereblero 
sia f*r ritardi nella Irasmiilo- ^ 
ne dei dati richiesti, sia afac- ■ 
certamento delle violaxjni 
ipotizzate. Secondo l’Inteate- 
tazionè meno drastica, l’intia- 
tiva della Commissione Ce ri¬ 
veste un carattere non Mito ^ 
perseCytorio quanto conociti- 
vo: Bruxelles chiede di esere ' 
informata dettagliataminte ; 
circa i termini degli aocorc sti¬ 
pulati su alcune banchincdel i- 
porto di Genova. Poi si vedà. 
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ACQUISTA AlFA 33 
0 SPORIWAGON ENTRO 
IISOSEnEMBRE. 

Fino al 30 settembre, se aciauislate un' Alfa 33 o una SportWagon avrete a disposizione due milioni 
da usufruire in funzione delle vostre esigenze, come finanziamento, accessori di pari valore, 
supervalutazione dell'usato. Approfittatene, è un'ottima occasione per guidare Alfa Romeo. ' 

Alfa 33 a partire da LI7.475.000 (prezzo di listino, chiavi in mano). 

SportWagon a partire da L18.594.000 (prezzo di listino, chiavi in mano). 
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Il filosofo 
Remo Bodel; 
sotto una foto 
di Tina Modani 
e un ritrano 
della fotografa 
di Jean Charlot 



Il filosofo statunitense Christopher Lasch ha posto «sotto processo» 
la modernità. Un viaggio alla ricerca dei vari filoni della cultura 
ottocentesca dell’antiprogressismo non conservatore. Un’opera 
che nel tentativo di demolire un concetto finisce per legittimarlo 


Moderni, inevitabilmente 


Si chiamano forum: per associarsi 
bastano un terminale e un modem 

Usa: e il computer 
creò il circolo 
delle condoglianze 





■■ Quali sono le ragioni dei- 
rappassionamenlo odierno 
per il tema della memoria, del 
passato, del rapporto che strin¬ 
ge le tre dimensioni del tempo 
nell'ambito della riflessione fi- 
losofico-politica e di ogni ana¬ 
lisi storica? Che cosa ci solleci¬ 
ta con particolare urgenza a ri¬ 
spondere alla domanda sul 
senso del tempo c della storia 
e dunque a tentare comunque 
di prefigurarci una qualche im¬ 
magine del futuro delle nostre 
società e della stessa comples¬ 
siva vicenda del mondo in cui 
viviamo? Il peso del passato, 
ha osservato Remo Bodel in un 
saggio recente, che fungeva da 
zavorra delle società tradizio¬ 
nali si 6 reso leggero, ma lo 
«lancio verso il futuro», costi¬ 
tutivo della modemilà, e della 
sua autoconsapevolezza, 6 di¬ 
ventato incerto. 

Proprio la crisi della certez¬ 
za del futuro tipica della mo¬ 
dernità, insieme all’lmpossibi- 
lità di restituire peso al passato 
del mondo antico e tradiziona-, 
le, ci,impone di stabilire il no¬ 
stro orientamento nel tempo - 
ambito e risorsa essenziale 
dell'rutione umana -, senza 
pretendere di annullare il sen¬ 
timento di sospensione tra 
passato e futuro che proprio la 
modemilà ci consegna come 
eredità sua e insieme della sua 
crisi. Forse la prima obiezione 
che si può rivolgere alla critica 
della modernità c del progres¬ 
so che costituisce il motore del 
lungo viaggio americano di 
Christopher Lasch alla ricerca 
dei vari filoni della cultura otto¬ 
centesca dell'antiprogressi- 
smo non conservatore (// pa¬ 
radiso in terra. Il progresso e la 
sua critica, Feltrinelli, Milano 
1992) 6 proprio questa: sem¬ 
bra impossibile sottrarsi all'o- 
rizzonle della modernità, nel¬ 
l'atto stesso in cui la si sottopo¬ 
ne a critica. La critica della 
modernità e della sua tenden¬ 
za a "dissolvere nell'aria tutto 
ciò che è solido» (secondo l'e¬ 
spressione di Karl Marx, forse il 
principale dei suoi difensori ot¬ 
tocenteschi) è essa stessa 
iscritta nella Impossibilità di 
accettare i «limiti» del mondo 
antico, e nella necessità di ri¬ 
conoscete r^assolutezza» del 
divenire del tempo moderno. 


Ciò è alla base della equazio¬ 
ne, stabilita da Marx, tra il 
chiudersi soddisfatti in una 
qualche fase dello sviluppo e 
quello che egli chiama un at¬ 
teggiamento di «volgarità". 

Ogni accettazione moderna 
di limiti dello sviluppo e del 
progresso è intrinsecamente 
«volgare». Per quanto possa 
apparire paradossale, l'esalta¬ 
zione del senso del limite che 
Lasch scorge sia nella tradizio¬ 
ne che definisce «repubblica¬ 
na» (contrassegnata dal con¬ 
flitto che oppone la «virtù» ma¬ 
chiavelliana ai suoi ostacoli, 
dunque al vario mutare della 
«fortuna»). sia nel «profetismo 
ebraico-cristiano», dominato 
dalla convinzione che ogni li¬ 
bertà presuppone il riconosci¬ 
mento della subordinazione 
della creatura a Dio, e quindi 
vieta la concezione di una 
creatura infinitamente ed asso¬ 
lutamente produttrice. 0 an- 
ch'essa espressione della mo¬ 
derna criticità e si sottrae an- 
ch'essa all'accusa di «volgare» 
o «nostalgica» accettazione di 
limiti. È. insomma, in ogni ca¬ 
so una manifestazione tipica¬ 
mente «moderna» dì rifiuto di 
ciò che pretende di essere «da¬ 
to» una volta per tutte. 

Lasch si preoccupa di avver¬ 
tire che l'ideologia progressista 
ed universalista, nata con l'illu¬ 
minismo e con l'economia po¬ 
litica di Adam Smith ed Incar¬ 
natasi nel secolo scorso nel 
pensiero di Marx, ma anche di 
Tocqueville, non ò affatto in¬ 
terpretabile come la secolariz¬ 
zazione del provvidenzialismo 
religioso, secondo la nota tesi 
di Karl Loewith, e si riassume 
piuttosto in una concezione 
della infinita ed inarrestabil¬ 
mente arricchentesi apertura 
del movimento storico verso il 
futuro. Per questo motivo, 
complementare all'ideologia 
del progresso 6 il ripiegamento 
nostalgico sul passato, che La¬ 
sch Illustra ricorrendo a situa¬ 
zioni della cultura popolare 
americana di questo secolo, e 
che condanna in quanto la no¬ 
stalgia gli appare una assolu- 
tizzazione del passalo, e dun¬ 
que una «abdicazione della 
memoria», che cancella la 
continuità della storia irrigi- 


In mostra a Pordenone foto, lettere 
e appunti deirartista udinese 

Tina Modotti 
un obiettivo 
«proletario» 


mRICCOALLIAN 


■i Curiosa colla e nomade 
come poche altre, Tina Mo- 
dolti (scomparsa in un tassi la 
notte del 5 gennaio del 1942, 
mentre ritorna da sola da una 
visita a casa di amici) artista 
interdisciplinare - come si di¬ 
ce oggi - non é stata solo foto¬ 
grafa, artista del muto «holly¬ 
woodiano». ma anche lucidis¬ 
sima pcwtessa c acuta scrittri¬ 
ce politica come si può benis¬ 
simo constatare nella mostra 
Tina Modotti. Gli anni lumino¬ 
si organizzala a Pordenone a 
Villa Varda di Brugnero e 
aperta fino alla fine di settem¬ 
bre, Nella rassegna sono 
esposte 150 fotografie (delle 


quali 25 Inedite); le lettere, 
prima di ora mai tradotte, 
scritte da Tina al suo compa¬ 
gno e sodale artistico Edward 
Weston; e un catalogo, orga¬ 
nizzato con'passione dalia cu¬ 
ratrice Valentina Agostinis, 
che raccoglie .saggi e contribu¬ 
ti. 

La mostra restituisce a Tina 
l'originalità della ricerca poli¬ 
tica e artistica che l'intensità 
della vita sembrava aver oscu¬ 
rato se non addirittura dipinto 
sin troppo in maniera grega¬ 
ria. Tina nasce a Udine nel 
1896, raggiunge nel 1913 il pa- 
dte a San Francisco dove trova 
lavoro come operaia in una 


Secondo Remo Bodei il peso del pas¬ 
sato, un tempo zavorra delle società 
tradizionali, si è reso leggero, ma lo 
«slancio verso il futuro» è intanto diven¬ 
tato incerto. La crisi della certezza del 
futuro ci impone di stabilire il nostro 
orientamento nel tempo, senza annul¬ 
lare il sentimento di sospensione tra 


passato e futuro. 11 filosofo statunitense 
Christopher Lasch critica duramente 
nel suo ultimo libro il concetto di mo¬ 
dernità, ma il suo stesso lavoro dimo¬ 
stra come sia impossibile sottrarsi a 
questo orizzonte. La. critica alla moder¬ 
nità risulta iscritta nella difficoltà di ac¬ 
cettare i «limiti» del mondo antico. 


FRANCESCO SAVERIO TRINCIA 


derido il passato in immagini 
immobili e prive di nessi con il 
presente. La perdila nostalgica 
della memoria, questo irrigidi¬ 
mento del passato, roso inser¬ 
vibile alla ricostruzione storio¬ 
grafica c alla azione politica, è 
l'altra faccia della pretesa dei 
progressisti liberali di possede¬ 
re la certezza della affermazio¬ 


ne planetaria e della espansio¬ 
ne infinita del modo di produr¬ 
re e di consumare capitalisti¬ 
co. 

Il progressismo marxista ò 
l'erede diretto del progressi¬ 
smo liberalo e democratico, in 
quanto utilizza una concezio¬ 
ne sequenziale del rapporto 
tra capitalismo o socialismo. 


visti al tempo stesso come 
omogenei e come opposti. An¬ 
che i marxisti considerano in¬ 
discutibile il nesso tra progrcs- 
.so economico e democrazìa. 

La storia reale, osserva La¬ 
sch opportunamente, si è mo¬ 
strata assai diversa dallo sche¬ 
ma ideologico con cui si è vo¬ 
luto Interpretarla ed ha smenti- 



frabbrica lessile; nel 1915 co¬ 
nosce il poeta e pittore Rubaix 
de L'abrie Richó' con il quale 
due anni dopo si trasierisce a 
Los Angeles; nel 1920 è a Hol- 
liwood come attrice protago¬ 
nista nel film The Tiger's Coat, 
nel 1921 conosce il fotografo 
Edward Weston. Nello stesso 
anno viene presentata la pri¬ 
ma dei film Riding wit, in cui 
Tina ha un ruolo secondario, 
come nel suo terzo ed ultimo 
film / Can Explain, che uscirà 
nel 1922. 

Ma non é la frequentazione 
di intellettuali più o meno tra¬ 
sgressivi e antiborghesi che fa 
grande Tina ma il nomadismo 


contralto dalla nascita, quel 
particolare sentimento politi¬ 
co che le farà scegliere imme¬ 
diatamente l'appartenenza al¬ 
le classi oppres.se, il che le fa¬ 
rà vìvere la sua esistenza in 
modo unico e rivoluzionario. 
Ci sono nelle sue analisi politi¬ 
che per schede e artìcoli illu¬ 
minazioni attualissime. Ci so¬ 
no nelle sue scelte artistiche 
er quanto riguarda l'uso del 
ianco e nero nelle fotografie 
quello che molti suoi coevi 
cercavano senza mai trovarle; 
lo strumento politico giusto 
(la scrittura politica, la mac¬ 
china lotograllca) per l'opera¬ 
zione artistico-politico giusta. 


Non aveva dubbi se non quelli 
che possiedono tutti i grandi 
artisti: se tutto è illuslorìé che 
rischia solo di «alIietaTc» l'os¬ 
servatore. impedendogli cosi 
l'analisi corretta della realtà: o 
se ò frammento e come tale 
allude a realtà altra do . Ri¬ 
fiuta perciò la romantica arte 
per l'arte e i derivati residui 
piccolo-borghesi dcH'intellel- 
tualc troppo poco industrializ¬ 
zato o per nulla realista. . 

Tina irtsomma nelle sue pe¬ 
regrinazioni rivoluzionarie 
con nella lesta e nel cuore la 
risoluzione di tutti i problemi 
umani, ha vissuto magistral¬ 
mente le stagioni artistiche 


lo molte certezze dell'autorap- 
presentazlone della moderni¬ 
tà. E poiché la storia 
ideologica della modernità in¬ 
veste unitariamente capitali¬ 
smo c socialismo, tappe pre¬ 
sunte in un unico corso pro¬ 
gressivo, la tesi dì Lasch com¬ 
porta come suo elemento cen¬ 
trale l'urgenza di dar corpo ad 
una azione politica anticapita¬ 
listica del tutto inedita rispetto 
alle sue forme passale, non so¬ 
cialista e non conscrvaUice, e 
dunque anche irriducibile alla 
tradizionale contrapposizione 
tra destra e sinistra. 

Il limile o il difetto del gran¬ 
de processo alla modernità 
realizzato da Lasch é passibile 
di ulteriori riscontri dal punto 
dì vista della costruzione di 
una storia non ideologica, ra¬ 
dicata nel passalo piuttosto 
che proiettata nel futuro; capa¬ 
ce di riconoscere nel passato 
la forza delle «solidarietà loca¬ 
li». delle diversità locallsliche, 
del radicalismo religioso, e in¬ 
sieme estranea aH'idca che il 
processo Iniziato con la rivolu¬ 
zione industriale- culmini- ne¬ 
cessariamente nella sOUdarie- 
là intemazionale anticapitali¬ 
stica del lavoratori salariati. 
Una stona non astratta o disin¬ 
cantata come quella di Marx, 
che e costretta a respingere l'i¬ 
potesi - su cui Lasch' insiste a 
lungo - della origine delle rivo¬ 
luzioni sociali moderne della 
lotta contro il nuovo, piuttosto 
che dalla ricerca del nuovo. 

L «altra storia», evocata da 
Lasch per spiegare la sua tesi 
dell origine del movimento 
operaio daU'intemo della resi¬ 
stenza dei ceti artigiani al lavo¬ 
ro salanalo, é certo assai lonta¬ 
na dallo schema marxista del¬ 
la «necessità» moderna della 
divaricazione e dell'opposizio¬ 
ne Ira capitale e lavoratori sa¬ 
lariati: es.sa è tuttavia inconce¬ 
pibile al di fuori dell'oiizzonte 
della crisi della modernità. An¬ 
che le pagine - tra le più belle 
del libro, insieme a quelle de¬ 
dicale al profetismo eroico di 
Thomas Carlyle, visto da Lasch 
come espressione della resi¬ 
stenza all'ideologia del pro¬ 
gresso e al suo «fiducioso fata¬ 
lismo» - che rovesciano l'inter¬ 
pretazione in temiini di «indivi¬ 
dualismo piossessivo» borghe¬ 
se della filosofia di John Loc¬ 


ke, presuppongono l'evento 
centrale della modernità, ossia 
l'avvocato della produzione 
capitalistica. L'enfasi calvinisti¬ 
ca sul valore spirituale del la¬ 
voro può essere stata utilizzata 
come giustificazione morale 
deH'ìmprendilorialità capitali¬ 
stica, ma lo spirito capitalistico 
può essere considerato a sua 
volta come lo strumento ade¬ 
guato «per queU'aspirazione 
infinita alla devozione imposta 
dalla pietà calvinistica». 

Se è vero che «lo spirito 
d'impresa non va letto in un 
contesto capitalistico, ma pro¬ 
testante», si deve pur ricono¬ 
scere che senza il moderno 
spirito d'impresa, il contesto 
protestante e la pietà calvinisti¬ 
ca non avrebbero trovato il lo¬ 
ro veicolo dì espressione privi¬ 
legiato. La sfida ingaggiata da 
Lasch contro lo schema socio¬ 
logico weberiano della con¬ 
trapposizione tra tradizionali¬ 
smo e modernizzazione appa¬ 
re. nonostante la mole delle 
prove addotte c l'originalità 
deirimpianto crìtico, tutt'altro 
che pacificamente vinta. ■ -■ 

La risposta alle domande 
sollevale all'inizio contiene an¬ 
che la spiegazione dell'odier¬ 
no succedersi delle critiche del 
progresso. Il libro di Lasch se¬ 
gue alla publicazione, negli ul¬ 
timi mesi, dello studio di Cen- 
nato Sasso dedicato al «tra¬ 
monto» del «mito» del progres¬ 
so, e alla Uaduzione del libro 
di Albert Hirschman sulla «re¬ 
torica» deir«intranslgenza» 
progressista. Proprio il tema 
della memoria e del passato, 
studiati nell'ultimo libro di 
Paolo Rossi, Il Passato, la me¬ 
moria, l’oblio, Il Mulino, Bolo¬ 
gna 1991, consente di mettere 
in luce almeno uno degli ele¬ 
menti che determinano quelle 
critiche e che entrano nella 
ispirazione da cui nasce il libro 
di Lasch: una forte «richiesta di 
passalo», ed una ripresa di in¬ 
teresse «per argomenti e temi 
che erano apparsi superali o 
marginali sia ai teorici dell'on- 
nipervasività della tecnica nel 
mondo moderno, sia ai teorici 
del superamento del capitali¬ 
smo e della rivoluzione mon¬ 
diale. Il localismo, il nazionale, 
il regionale, il cittadino, il quar¬ 
tiere, le minoranze, i gruppi, le 
loroculture». 



«berlinesi», «madrilene» e «so¬ 
vietiche». Nel 1932 pubblica / 
peones messicani (2K MOPR, 
Mosca Urss) analisi puntuale 
e lucidissima, sotto forma di 
appunti, sul movimento con¬ 
tadino in Messico. Tina si tro¬ 
vava a Mosca dal 1930 e lavo¬ 
rava per Soccorso Rosso Inler- 
nazionale.Aves/a abbandona¬ 
lo la fotografia ma non l'anali¬ 
si della realtà attraverso la 
scrittura. Negli appunti analiz¬ 
za tra gli altri Zapata, condot¬ 
tiero del peones che lottavano 
contro la struttura dello sfrut¬ 
tamento feudale, lo straopote- 
re del monasteri e dei proprie¬ 
tari terrieri. 


In tutto questo quello che 
colpisce è l'attualità nono¬ 
stante siano passati cosi tanti 
anni. Tina scrive in bianco e 
nero anche quando usa la 
«parola» scrìtta, senza mai di¬ 
vagare, né scivolare nello ste¬ 
reotipo. La sua anima noma¬ 
de le vieta categoricamente 
r«aflresco» (anche se aveva 
conosciuto wera, Siqueiros). 
Per esempio quando descrive 
deitagliamente la storia del 
Messico parla anche delle 
•abitudini ai lavori forzati» im¬ 
posti dal potere latifondista ai 
peones per disporre delle pro¬ 
prie tetre, descrivendo la 
«giornata» di lavoro dei conta- 


ATTILIOMORO 


M NEW YORK. «Do il on line», 
dicono ora gli americani. Fal¬ 
lo, cioè, con il tuo computer. 
Dall'amore alla spesa quoti¬ 
diana -come del resto accade 
da tempo anche in Francia c in 
altri paesi - tutto può essere 
fatto senza muoversi di casa, 
semplicemente digitando la 
chiave d'accesso ai mille pro¬ 
grammi on line. Si può co.sl 
viaggiare, chiedere informa¬ 
zioni sulla cartiera e .sulla vita 
privata dei candidati alle ele¬ 
zioni, persino avere il conforto 
della comunità dei fedeli.ssimi 
del forum elettronico in mo¬ 
menti particolarmente difficili 
della no.stra vita, Li chiamano 
appunto «lorum». ed é la paro¬ 
la giusta: è II luogo della socia- 
lità elettronica. Muore - Dio 
non voglia - una persona cara. 
Basta inserire nel computer il 
dischetto del CompuServe e 
troverete. Ira gli infiniti servizi 
che vi vengono offerti, il mour- 
ning lorum. ovvero il forum 
delle persone a lutto come voi. 
pronte a dare (e a chiedere) 
conforto. 

«Ci sono alcuni momenti - si 
legge negli annunci che pub¬ 
blicizzano il programma - in 
cui i vostri familiari diventano 
degli estranei, e degli estranei 
possono invece diventare la 
vostra famiglia. È sufficiente 
che lo vogliate». Ovviamente 
non è necessario che a lasciar¬ 
vi sia un vostro parente. Po¬ 
trebbe trattarsi anche di una 
celebrità, spiegano gli ideatori 
del programma. Prendiamo il 
caso del mai abbastanza com¬ 
pianto EMs Presley: in occa¬ 
sione degli anniversari della 
sua morte alcune decine di mi¬ 
gliaia di fans postumi si corca¬ 
no attraverso il mouming Io- 
rum per rinnovarsi le condi- 
glianze. Ma il più compianto - 
dicono - è stranamente un 
personaggio che malgrado tut¬ 
to è vivo e vegeto: Magic John¬ 
son. Il giorno in cui annunciò 
di avete il virus dell'Aids, furo¬ 
no oltre trentamila a stringersi 
via forum intorno al campione. 

Ci sono poi tanti altri lorum 
specializzati, dal rochnet (de¬ 
stinato agli appassionati di 
musica rock) allo space lorum 


(quello per i patiti delle impre- 
.se spaziali. lanciato con la 
sciagura del Challenger 
neirsG), a quello letterario. 
C'é poi quello per i proprietari 
di animali domestici (che so¬ 
no. negli Usa, decine di milio¬ 
ni) e che consente non solo di 
scambiarsi consigli utili sul lo¬ 
ro allevamento, ma anche di 
farli (gli animali) incontrare e 
conoscere. L'idea è nicnl'allat- 
to peregrina visto che più di 
qualche incontro si è concluso 
con un regolare matrimonio. 

Programmi lutto sommalo 
•optional», animeltono gli 
ide.ilori, ma assolutamente ir¬ 
rinunciabile è - e sempre più 
sarà - quello che chiamano 
Yeleclronic mali, basta il com¬ 
puter, un modem e una cart.i 
di credito per acquistare lutto 
quel che si desidera senza 
muoversi da casa c a i>rczzi, 
assicurano, più bassi che in 
negozio, il servizir.! è disponitii- 
le non solo negli Usa ma an¬ 
che in Giappone, Europa, Ca¬ 
naria e Australia. Insuinma. 
purché sia dolalo di computer, 
modem e carta di credito, un 
abitante di ’ Fro.sinone può 
comperare in qualunque mo¬ 
mento - anche alle 2 di notte - 
una Harley David.son da un ri¬ 
venditore del New Jersey (do¬ 
ve costa un po' meno rispetto 
a New York). Ovviamente do¬ 
vrà aspellare il tempo necessa¬ 
rio per la consegna, almeno fi¬ 
no a quando non sarà stata co¬ 
struita una rete di distribuzione 
che gli permetta di averla dicci 
minuti dopo sotto casa. 

L'acquisto potrebbe teorica¬ 
mente essere fatto anche per 
telefono, ma il computer vi 
porta in casa in tempo reale il 
catalogo completo dei prodot¬ 
ti disponibili e tutte le informa¬ 
zioni neces.sarie. Per finire, in 
California h,s.iino idealo un 
programma che vi arriva insie¬ 
me a un paio di guanti ed oc¬ 
chiali tridimensionali, evi per¬ 
mette di vedere o toccare - co¬ 
me fossero reali - paesaggi, 
città ed oggetti che potrete sce¬ 
gliere da un menù mollo simile 
al depliant di un'agenzia turi- 
.stica. È una .sona di sogno ci¬ 
bernetico, che i suoi ideatori 
chiamano «turismo virtuale». 


dini: «...A loro (latifondisti) in¬ 
teressava solo la rendila (fit¬ 
to), con cui essi avrebbero 
potuto vivere all'estero ricchi e 
felici. Le tenute erano ammi¬ 
nistrate da sovrintendenti, il 
cui compito era trare il ma,ssi- 
mo profitto dal minimo di¬ 
spendio di mezzi monetari. 
Per questo nella gran parte dei 
casi, ovunque, veniva coltivata 
«l'agave», pianta che non ri¬ 
chiedeva alcuna cura. Da que¬ 
sta si preparava una bevanda 
alcolica locale, la cosidetta 
Pulica, una bevanda ancora 
più nevica e inebriante: la Te¬ 
quila. La gran parte delle zone- 
in cui si coltivava grano pro¬ 
duceva alcool, che insieme al¬ 
l'oppio della Chiesa, cattolica, 
teneva il popolo messicano in 
schiavitù e miseria...Al matti¬ 
no alle prime luci dell'alba, la 
gente si alza e si reca a lavoro. 
Prima di questo viene dato lo¬ 
ro un po' di pane, di lave, e un 
bicchiere di una forte bevanda 
alcoolica, preparata con can¬ 
na da zucchero e talmente po¬ 
lente che, secondo l'espres¬ 
sione degli indiani, può «bru¬ 
ciare una lampada». Questa 
bevanda viene data loro tre 
volte al giorno stordendoli e 
trasformandoli in schiavi sot¬ 
tomessi. Quando lavorano nei 
campi vengono vigilati costan¬ 
temente da sorveglianti e ba¬ 
sta solo che uno sfortunato si 
fermi a riprendere il fiato per 


un minuto, che gli piomba sul¬ 
la schiena la frusta del sorve¬ 
gliante. Quando il raccolto ò 
ultimalo e conclusi i lavori nei 
campi gli indiani vengono 
mandati a casa fino all'anno 
successivo. L'anno dopo la 
storiasi ripete.» 

Nella descrizione c'ò la luci¬ 
dità della poetessa ed é pro¬ 
prio il descrivere ixrlilico (che 
non é solo «racconto») che 
rende Tina agli occhi di oggi 
più attuale che mai: la descri¬ 
zione delle condizioni impo¬ 
ste per continuare a «possede¬ 
re». 1-0 sfrenato i»sse.sso dei 
latifondisti; l'accettazione da 
parte dei [re-jnes della «con- 
dannti» di ttssere Icgtiti alla ter¬ 
ra; gli intrecci con gli interessi 
del capitalismo americano. 
Più moderna di cosi la descri¬ 
zione non poteva e.s.sere. 

Ma e nel finale dei suoi ap- 
irunti che Tina è ancor più no¬ 
made e «figlia- della passata 
.stagione dcirinlcrnazionali- 
smo proletario:» ...Il Messico 
come anche lutti i iraesi dove 
il potere 0 nelle m-jni dei capi¬ 
talisti c dei possidenti si rivela 
campo di violente lotte di cla.s- 
se in cui inevitabilmente giun- 
gertinno alla vittoria c al pote¬ 
re milioni di proletari oppressi 
econtadinislnittati.» 

Non avrebtx' potuto termi¬ 
nare in altro modo, Que.sto e 
solo questo doveva risultare il 
verso finale. 
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Una sinfonia 
di Mozart, 
e la calvizie 
è battuta 


A-scoltare la musica di Mozart, secondo gli esperti di una 
grossa casa farmaceulica giapponese, arresta la calvizie 
e distendendo i nervi e il cuoio capelluto aiuta anzi le 
chiome a crescere. L'iniziativa è da ascrivere a una nuo¬ 
va prassi psicoterapieutica di vasto impiego (ondata sull’ 
effetto della musica sull' organismo umano. In base a 
questa teoria l'impresa farmaceutica Dai-lchi da un palo 
di mesi ha di.stribuito nelle principali farmacie delle mag¬ 
giori città giapponesi il compact disc «Musica gentile pjer 
capelli - Psicoterapia con le musiche di Mozart» pubbli¬ 
cizzato accanto alle lozioni per la rigenerazione e la rivi- 
talizzazione del cuoio capelluto. Il compact disc contie¬ 
ne un' antologia molto composita di 10 pezzi di Mozart 
della durata complessiva di 70 minuti e centrati su una 
sinfonia e un concerto per pianoforte tra i più celebri. 
Appositamente registrato e prodotto negli stabilimenti 
della casa discografica Columbia Japan, il compact disc, 
ha precisato un portavoce della Dai-lchi, ha venduto ol¬ 
tre 20.000 copie. Gli acquirenti sono quasi tutti uomini. 
Ispiratore della teoria psicoterapeutico-musicale è lo psi¬ 
cologo Takatsugu Moroharu il quale sostiene inoltre che, 
opportunamente usata, la musica serve a combattere an¬ 
che i più diversi malanni e acciacchi.ln ogni caso, se na¬ 
che la terapia si rivelasse non efficace almeno sarà stata 
piacevole. 


Australia: Oltre ottomila piccioni 

Il mistero viaggiatori sono Improwi- 

j samente scomparsi senza ' 

cicali OttOnilla lasciare traccia dai cieli 

piccioni dell'Australia. Gli uccelli 

cnarìti avevano appena comin- 

ciato una «corsa» dì 475 
chilometri da Hay, nel sud 
ovest, a Sydney, quando sono stali «inghiottiti» dalle nu¬ 
vole, gettando i loro proprietari nello sconforto. «In 61 an¬ 
ni di lavoro con i piccioni non mi è mai capitato di vedere 
una cosa simile» ha detto affranto Sam Beggs, direttore 
dell'associazione australiana «Amici dei piccioni», Sol¬ 
tanto un'ottantina degli 8100 •corridori» partiti da Hay 
hanno tagliato il traguardo a Sydney, tra lunedi e marte¬ 
dì «Non riesco a capire cosa possa essere successo - ha 
detto Beggs - Questi uccelli dispongono di un «radar» na¬ 
turale che II aiuta a non perdere la rotta. 1 piccioni scom¬ 
parsi costituiscono tuttavia una vera e propria miniera va¬ 
gante e tutto II «battaglione» ù quotato intorno agli 864 
mila dollari (circa 960 milioni di lire). Alcuni esemplari 
sono infatti viaggiatori provetti, con una lunga esperienza 
di volo. 


Cernobyl: Sono diversi gli isotopi ra- 

CAnn /litfArci dioattivi dello iodio, la cau¬ 
li ! * * 5 ' sa dei tumori alla tiroide 

911 isotopi registrati in grande aumen- 

di iodio to tra i bambini della Bielo- 

seguito all' inci- 

CgllCCrOJCIll^^^^^ dente di Cernobyl. La re¬ 
sponsabilità non ricadreb¬ 
be dunqucsullo iodio-131. Lo ha precisato il centro dell' 
Organizzazione Mondiale della ^nità , con sede a Ro¬ 
ma, che ha condotto lo studio, apparso oggi sulla rivista 
«Nature» e di cui ieri è stata diffusa una anticipazione. Gli 
scienziati non hanno infatti trovato alcuna conelazione 
tra Io iodio-131, utilizzato anche in radiologia, e questo 
tipo di tumore. 


Elefanti: Per l'elefante africano è 

alln chi/lin giunto il momento di con- 

ailO TOiaiO ^ trollame le nascite o rasse- 

1 COIIuSCCettlVi gnarsi a vederlo scompari- 

Dfù adatti ^ P®’’ 8'' 

bientalisti di tutto il mondo 
l’elefante è specie protetta, 
per gii abitanti delle zone 
dove si aggira il famelico pachiderma esso è solo un peri¬ 
colo per le colture e come tale va eliminato. Nella lotta 
tra uomo e animale sta cercando ora di infilarsi la scien¬ 
za che - scrive oggi l'autorevole settimianalc medico bri¬ 
tannico «The Lancet» -sta studiando il modo per indurre i 
pachidermi a far meno figli. Confinare infatti gli elefanti 
in riserve non risolverebbe il problema, anzi lo aggrave¬ 
rebbe con una esplosione della popolazione che porte¬ 
rebbe a ridurre gli spazi coltivati. E stata cosi presa in esa¬ 
me, nel corso di un convegno in Kenya - scrive «The Lan¬ 
cet» - l'ipotesi di una contraccezione per elefanti, scar¬ 
tando però subito alcuni metodi usati dagli uomini ma 
non applicabili ai pachidermi. Una possibile soluzione 
potrebbe essere la somministrazione di farmaci antige- 
stazione, che potrebbe creare però problemi psicologici 
alle femmine, o la sterilizzazione mediante vaccino. Ma 
questo metodo rischia di e,ssere troppo drastico. 


MARIO PETRONCINI 


T qtiti iti come enti assistenziali, un paese 
che rischia di scivolate rapidamente verso il Terzo mondo 
Che ftituro ha rinnovazione scientifica? Parla Tullio Regge 

Lltalietta della ricerca 


Pochi investimenti in ricerca. Pochi, in calando e 
cattivi. Tullio Regge, uno dei «grandi vecchi» della 
scienza italiana, è preoccupato per il futuro della ri¬ 
cerca in Italia. E propone alcune iniziative. La prima 
delle quali riguarda i meccanismi decisionali all’in- 
lemo del sistema universitario. Regge propone che 
a decidere siano commissioni intemazionali libere 
da condizionamenti politici. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ROMIOBA8SOLI 


■■ BARDONECCHIA. La ri¬ 
cerca scientifica italiana è in 
difficoltà. O meglio: le diffi¬ 
coltà croniche del nostro si¬ 
stema di ricerca trascinano 
verso il (ondo, come un peso 
mal stivalo in una nave, ricer¬ 
catori e istituti, carriere e 
idee. Col risultato finale di to¬ 
gliere al sistema economico 
competitività nei prodotti ad 
alta tecnologia. Due studi re¬ 
centi condotti dal Cnr hanno 
dimostrato infatti che il no¬ 
stro paese ha scarisssima 
presenza sui mercati dove 
sono in gioco prodotti ad al¬ 
to valore aggiunto ed è inve¬ 
ce forte là dove l'unico valore 
aggiunto è la creatività. In- 
somma. siamo bravissimi a 
fare la pizza, ma gli altri stan¬ 
no costruendo 1 (orni a mi¬ 
croonde. È di questo parere 
anche un ricercatore illustre 
come Tullio Regge, uno dei 
grandi vecchi della scienza 
Italiana. Lo abbiamo incon¬ 
trato a Bardonecchla, dove si 
sta svolgendo il decimo con¬ 
gresso. della Società italiana 
di relatività generale e di fisi¬ 
ca della gravità. 

Profesaor Regge, lei i (Iti- 
co, uomo di tdenza e par- 
Uunentare earD]m. Che 
futuro pud «vere u ricerca 
e rinnovazlane nei nostro 
paese? 

Sono preoccupato ovvia¬ 
mente. Vede, negli Stati Uniti 
si è visto che tra la scoperta e 
la sua applicazione debbono 
passare almeno sette anni. 
Ma questo periodo di tempo 
si allunga dì un anno p>er bi¬ 
lanci che superano il miliar¬ 
do di dollari: un anno in più 
ogni miliardo di dollari di fat¬ 
turato, un anno di meno se è 
viceversa, cioè se il fatturato 
è minore. Questo significa 
che l'innovazione marcia so¬ 
prattutto con la piccola indu¬ 
stria. Ebbene, in Europa l'in- 
novazioone «forte» è distri¬ 
buita attualmente in dodici 
siti, in una zona a forma di 
banana che parte dalla Gran 
Bretagna meridionale, scen¬ 
de attraverso il Benelux e ar¬ 
riva fino aH'area di Milano- 
Torino, Ma questo polo sud 
della banana rischia di avere 
una vita breve. Il livello di in¬ 
tensità dì ricerca delle indu¬ 
strie milanesi e torinesi si sta 
abbassando. Con la recessio¬ 
ne. scatta il riflesso condizio¬ 
nato: si taglia la ricerca. 
Eppure gli Investlmeiitl in 
pubblicità, ad esempio. 


non accennano a diminui¬ 
re... 

In effetti è sconcertante: vedo 
imprese e banche investire 
miliardi per ristrutturare la 
facciata di un palazzo o una 
fontana. Ricaduta d'immagi¬ 
ne, d'accordo. Ma poi sono 
le stesse imprese a mostrare 
una tale diffidenza per la ri¬ 
cerca... Rinunciano a qual¬ 
siasi legame con la scienza. 
Ma neppure le università e 
le grandi agenzie di ricer¬ 
ca, se si fa eccezione forse 
per realtà come l'isdtuto 
nazionale di fisica nuclea¬ 
re, sembrano riuscire a 
compensare questa disaf¬ 
fezione dell'Industria ita¬ 
liana per la ricerca. Anzi, 
viene da dire che strutture 
come U Cnr e l’Enea sono 
in gravissime difficoltà... 
L'università non si è certo rin¬ 
novata, nonostante le rifor¬ 
me, e le mezze riforme. Il '68 
vi è passato sopra lasciando 
alla fine una situazione che, 
vista ventiquattro anni dopo, 
appare addirittura peggiore. 
Per molti, poi, il '68 è stalo 
solo un modo rapido per ar¬ 
rivare in cattedra. Resta il (at¬ 
to Che l'università non solo 
ha perso i suol legami con 
Itlndustriai ma ha mantenuto 
al suo Interno una struttura 
accademica che è assoluta- 
mente insufficiente rispetto 
alle esigenze del paese. A 
meno tme non si accetti di 
passare dallo status dì ultimo 
paese industrializzato a quel¬ 
lo di primo paese del Terzo 
mondo. Il grande nodo è la 
cooptazione dei quadri uni¬ 
versitari. Leggo dì contìnuo 
sulle riviste scientifiche stra¬ 
niere denunce drammatiche 
su concorsi a cattedra italiani 
in cui prevalgono regolar¬ 
mente quelli che hanno mi¬ 
nori titoli scientifici. È eviden¬ 
te, ormai, che da sola l'uni¬ 
versità italiana non ce la fa a 
controllare la qualità dei suoi 
meccanismi di carriera e 
quindi di produzione. Occor¬ 
re una svolta: tutte le decisio¬ 
ni scientifiche debbono esse¬ 
re prese con la consulenza di 
comitati costituiti con esperti 
di altri paesi. Occorre sposta¬ 
re all'estero i nodi decisionali 
e primo fra tutti i concorsi 
universitari. E, intanto, il mi¬ 
nistro deve poter intervenire 
e invalidare quei concorsi 
dove è evidente che non si è 
tenuto conto dei titoli acqui¬ 
siti grazie a pubblicazioni su 




Arriva la stangata del ’93 
5% in meno A scienza 


H Primo episodio; Un diret¬ 
tore di istituto del Cnr compie ' 
un viaggio all'estero In un pae¬ 
se dell'est europeo. Un viario 
di lavoro, beninteso: deve te¬ 
nere una conferenza ad un 
convegno. Al ritorno, telefona 
alla sede centrale a Roma e si 
sente rispondere che i soldi 
che il suo istituto ha anticipato 
per il viaggio non li vedrà, for¬ 
se, tre mesi dopo, se vabe. Con 
una circolare improvvisa, il 
Cnr ha Infatti sospeso ogni 
spesa dal 15 agosto al 15 set¬ 
tembre. Le ultime notizie sono. 


riviste intemazionali di pre¬ 
stigio. 

Ut mia è una propoMa che, 
direi. Ita tra la provocazio¬ 
ne e la saggezza. Ma che 
(are, ora, con la crisi dei 
grandi enti di ricerca? 
Debbo dire subito che le 
grandi agenzie di ricerca so- 


chc probabilmente vi sarà una 
proroga fino alla fine dell'an¬ 
no. 

Secondo episodio. Un ricer¬ 
catore ottiene dalla Cee un fi¬ 
nanziamento di alcuni miliar¬ 
di per una ricerca. Quando 
porta questa notizia alla sede 
centrale si sente rispondere; 
«per carità, è un problema 
enorme dividere i soldi. Que¬ 
ste cose facciamole fare al te¬ 
deschi». 

Questo è il nostro principale 
ente di ricerca alla vigilia di 
una pesante stretta finanziaria. 


no state spesso solo degli 
strumenti pubblici di finan¬ 
ziamento delle industrie. Un 
finanziamento che, peraltro, 
nella stragrande ma^ioran- 
za dei casi si è rivelalo peun- 
temente assistenziale, visto 
anche lo stato dei brevetti del 
nostro paese, dei brevetti 
realizzati da industrie italitme 


Con la nuova legge di bilancio 
dello Stalo, infatti, si prepara 
un taglio del 5% alle speK di 
ricerca. E dal momento che gli 
slipiendi non si toccano, ecco 
che si comprimono gli Impe¬ 
gni di ricerca, i viaggi, l'attività 
insomma. 

E i contratti a termine. Centi¬ 
naia di non laureali con con¬ 
tratti a tempo indeterminato, 
migliaia di borsisti, rischiano 
di trovarsi senza un lavoro. E 
spesso sì tratta di persone non 
più giovani, con scarse pro¬ 
spettive di impiego. 


A bordo della nave Sirius i ricercatori hanno seguito i pescherecci scoprendo che molti fanno uso di reti ammazza-delfini 
Sono molto più lunghe di quanto è consentito dalla legge. «In pochi anni il settore della pesca subirà un collasso» 

Greaipeace a caeda delle spadare illegali 


MIRELLA ACCONCIAMESSA 


MI Una mano si avvicina c 
accarezza il muso del delfino 
rimasto impigliato nella ma¬ 
stodontica rete dei pescatori di 
pcscespada. È quella di uno 
dei sommozzatori di Green¬ 
peace, che ha condotto que,sta 
estate una lunga c laboriosa 
azione di controllo e di denun¬ 
cia su quello che succede nei 
nosin mari e, in particolare, 
nel Tirreno. Il delfino è picco¬ 
lo, non ce l'ha fatta a liberarsi 
dalle malefiche maglie ed 6 
morto soffocato. Raccontano 
gli ecologisti di Greenpeace 
che lutt'intomo alla rete gli al¬ 
tri animali del gruppo lo chia¬ 
mavano dis()cratamente, ma 
ahimè, inutilmente, rischiando 
la stessa (ine. 

II dossier di Greenpeace, 
presentato ieri alla stampa, do¬ 
cumenta freddamente, con ci¬ 
fre e nomi e numeri di matrico¬ 
la delle imbarcazioni, come le 
norme sulla pesca con reti de¬ 
rivanti. le cosiddette «spadare». 
vengano violate insLstente- 
menie e sistematicamente. 
•Andando avanti di questo 


passo - dicono Paolo Gugliel¬ 
mi, coordinatore della campa¬ 
gna. e Gianni Squitiori, diretto¬ 
re di Greenpeace - il depaupe¬ 
ramento degli stock ittici più 
pregiati, come il tonno rosso e 
il pcscespada. sarà consistente 
c rapido, e il settore ittico subi¬ 
rà un gravissimo collasso. I 
danni economici per gli stessi 
pescaton a quel punto saran¬ 
no ben più alti del loro profitti 
attuali e del costo di un tempe¬ 
stivo programma di riconver¬ 
sione che noi chiediamo or¬ 
mai da tre anni», «Abbiamo 
tentato la via del dialogo con il 
nuovo ministro Tesinl - ha ag¬ 
giunto Gianni ^uitieri - con¬ 
segnandogli direttamente lo 
scorso luglio l'ampia docu¬ 
mentazione da .noi raccolta 
sull'illegalità delle spadare ita¬ 
liane. Non è servito a nulla. Le 
spadare conUnuano a pescare 
fuorilegge come sempre. Per 
questo abbiamo deciso dì pas¬ 
sare dì nuovo aH’azione; l’e¬ 
sposto che invieremo alla ma¬ 
gistratura e l'interpellanza pre¬ 
sentata in queste ore in Parla¬ 


mento dalla senatrice verde 
■ Annamaria Procacci rappre¬ 
sentano solo il primo passo. 
Dopo quattro anni di rinvìi c 
sotterfugi è ora dì avviare a so¬ 
luzione questo problema, vie¬ 
tando definitivamente l'uso di 
queste reti e iniziando una ra¬ 
pida e possibile riconversione 
produttiva del settore coinvol- 
’o». 

E veniamo al dossier di 
Greenpreace. L’obiettivo prin¬ 
cipale della ricerca è stato 
quello di raccogliere il ma^ior 
numero possibile di informa¬ 
zioni corredate da filmati, foto¬ 
grafie e registrazioni audio, su 
un tipo di pesca assai poco co¬ 
nosciuto e studiato, sia dal- 
l'amministrazlonc pubblica sia 
dalla comunità scientifica. Dal 
2 all '8 luglio e dal 20 al 29 ago¬ 
sto, la Sirius ha seguito da vici¬ 
no l'attività di una trentina di 
pescherecci con reti «spadare» 
provenienti da Sicilia e Cala¬ 
bria, In un tratto di mare com¬ 
preso tra l’isola di San Pietro e 
Capo Caccia, nella Sardegna 
occidentale. La flottiglia lascia¬ 
va i porti in larda mattinata o 
nel primo pomeriggio per rag¬ 


giungere la zona di pesca ad 
una distanza minima dalla co¬ 
sta di 10-20 miglia. Le opera¬ 
zioni di cala delia rete in acqua 
cominciavano verso le 16-17 e 
terminavano tra le 21 e le 22, Il 
ritiro delle reti aveva inizio ver¬ 
so l'una di notte, per conclu¬ 
dersi intorno alle 8 del matti¬ 
no. E stalo possibile riscontra¬ 
re che le reti impiegate da tutti 
i pescherecci hanno caratteri¬ 
stiche tecniche mollo simili: 20 
X 20 cm di lato (da nodo a no¬ 
do), materiale multifilamento 
di poliammìde di colore rosa o 
bianco, altezza dell'attrezzo in 
acqua variabile tra 18 e 25 me¬ 
tri. 1 ricercatori della Sirius han¬ 
no potuto misurare la lunghez¬ 
za delle reti con due metodi: 
direttamente in acqua, con 
l’attrezzo interamente calato 
nelle ore notturne, ed indiret¬ 
tamente dalla Sirius mediante 
il radar che fornisce, però, mi¬ 
surando solo da capo a capo 
(cioè senza tener conto delle 
mollissime curve in cui la rete 
si dispiega in acqua), una lun¬ 
ghezza complessiva sensibil¬ 
mente sottostimata. La lun¬ 
ghezza delle reti controllate 


dalla Sirius varia tra i sette e gli 
oltre dieci chilometri contro i 
due chilometri e mezzo am¬ 
messi dalla dlielliva Cee. Ma 
rcsiensione delle reti, che ven¬ 
gono calale perpendicolar¬ 
mente alla costa e restano in 
opera prevalenlemenle di not¬ 
te, provoca altri seri pericoli a 
qualsiasi imbarcazione che si 
trovi in rotta parallela alla co¬ 
sta (la maggior parte delle rot¬ 
te commerciali) e che possa 
rimanere impigliata con le eli¬ 
che nelle reti. Quando ciò ac¬ 
cade le possibilità sono due: o 
i motori sono abbastanza po¬ 
tenti da rompere la rete, che in 
questo caso, tagliala in spez¬ 
zoni, viene spesso persa dal 
peschereccio e continua ad 
andare alla deriva indefinita¬ 
mente, causando danni ingen¬ 
ti sia alle popolazioni marine 
sia ad altre imbarcazioni, op¬ 
pure le eliche non hanno la 
forza di tranciare la rete e ia 
nave resta pericolosamente in 
avaria. Per questo i pescatori 
delle spadare sorvegliano la 
zona dando vita a concitatissi¬ 
me trasmissioni radio con tutte 
le navi in transito e chiedendo 


cambiamenti di rotta. Se si trat¬ 
ta di navi italiane, si arriva a 
mutamenti di rotta, ma se si In¬ 
cappa in navi straniere il pro¬ 
blema si fa alquanto più diffici¬ 
le, giacché pochi pescatori 
parlano inglese. Greenpeace 
riferisce nel suo dossier un ca¬ 
so avvenuto nella notte del 4 
luglio, quando un cargo stra¬ 
niero ha rischiato di rimanere 
impigliato nelle reti del pe¬ 
schereccio San Diego: solo 
l'intervento in inglese del capi¬ 
tano della Sirius ha evitato l'in¬ 
cidente. E le «spadare» italiane 
non fanno danni solo nei no¬ 
stri mari. SI spingono anche in 
quelli altrui. La Sirius ha trova¬ 
to una piccola (lotta di sei pe¬ 
scherecci nostrani a meno di 
dieci miglia dalla punta di Ca- 
pedera nell’isola dì Maiorca. 
L’Intervento dei gommoni di 
Greenpeace ha costretto i pe¬ 
scherecci, colli in flagrante 
reato, ad una fuga veloce. Uno 
di essi, per filar via più rapida¬ 
mente, ha taglialo e abbando¬ 
nato oltre tre chilometri e mez¬ 
zo di rete che Greenpreace ha 
raccolto e consegnato alle au¬ 
torità iberiche. Oltre alla direl- 
liva Cee, le barche italiane 




La scelta è, cioè, dì non sce¬ 
gliere. Di non diffrcnziare per 
, priorìlAdi ticercBina dl'laglùi» 
' re a piòggia. Una tendaaza 
che viene avanti da quando il 
ministero della ricerca ha ac¬ 
centrato presso di sè alcuni 
poteri decisionali ma siè guar¬ 
dalo bene dal chiarire il ruolo 
del Cnr. Lo specchio di questa 
situazione sono l'budget degli 
Istituti: sfogliando la pubblica¬ 
zione del Cnr «jB Progetti» si 
scopre che gli istituti hanno 
avuto, dal 1990 al 1992 tagli 
che vanno dal 30 al 70%. Alcu¬ 
ni esempi? Apnamo a caso la 
pubblicazione. Istituto dì ricer¬ 
ca per la protezione idrogeo- 
logica nell’Italia meridionale e 
insulare, finanziamento 1990: 
1.173 milioni Finanziamento 
1992.425 milioni. Istituto di ra¬ 
dioastronomia. Finanziamen¬ 
to 1990: 2.617 milioni, finan¬ 


ziamento 1992: 2.346 milioni. 
Istituto di biofisica di Pisa. 997 
milioni nel 1990, 756,'milioni 

-..,nell99Ì, .. ' 

1 ' Al secondo centro di ricerca 
■ italiano.l’Enea. non va meglio. 
L'indecisione sul suo futuro è 
grande. Voci di conidoio insi-' 

' stono sulla decapitazione del 
. vertice e la sua sostituzione to¬ 
tale con altre figure peraltro, 
dicono le voci, fortemente lol- 
tizzate. Intanto, mancano i sol¬ 
di per tutto. I bilanci vengono, 
anno dopo anno, ridotti al lu¬ 
micino e, assieme, non si cMa- 
risce quale sia il ruolo reele dì 
questo ente, la sua vocazione 
principale, l'impegno di certti- 
naia di persone. E cosi, nell’at¬ 
tesa. l'Enea fa di tutto un po', 
cercandosi uno .spazio nelle 
problematiche ambientali cosi 
cpme nello sviluppo di nuove . 
tecnologie. , ■ . , ORBa 


all'estero e delle scarsissime 
citazioni di brevetti italiani da 
parte degli stranieri. Quello 
che in realtà temo è che si ri¬ 
torni, magari dopo aver ridot¬ 
to ulteriormente i budget, a 
nuove poiitìche assistenziaii 
nei confronti deH'industrìa. 
Cioè che io stato non si limiti 
ad aiutare, come giusto, ie 


industrie in crisi e quelìe che 
debbono sviluppare tecnolo¬ 
gie nuove come il fotovoltai¬ 
co, ma incrementi semplice- 
mente il vizio delle aziende 
italiane di socializzare gli 
oneri e di privatizzare i profit¬ 
ti. Certo, è diffìcile dire que¬ 
sto quando si tagliano dei 
trenta per cento i fondi dei 


Cnr, ma secondo me. a que¬ 
sto punto, il problema non è 
quantitativo, lo potrei accel- 
. tare tranquillamente una;!)-. 
' duzione di spesa nella ricer¬ 
ca. a patto die si modifichi¬ 
no radicalmente i criteri deci¬ 
sionali. Sennò, mi chiedo, 
che cosa spendiamo, per 
chi, per fare che cosa? . 


hanno anche violato la legge 
nazionale spagnola che vieta 
totalmente I uso di questo tipo 
di reti nelle sue acque territo¬ 
riali. 

Torniamo ai delfini, ai pic¬ 
colissimi tonni, ai pesci luna, 
alle mante ed altre specie di 
tonnidi «ammagliati» negli ol¬ 
tre 400 mila chilometri di reti 
che ogni stagione la flotta ita¬ 
liana lancia in mare. In quella 
sola rete in cui è rimasto Imbri¬ 
glialo il delfinotto che si vede 
nella foto, gli uomini di Green¬ 
peace hanno contato oltre 200 
tonnetti rossi (thunnus thin- 
nus, la razza più pregiala com¬ 
mercialmente) lunghi appena 
30-40 centimetri. Sono animali 
che raggiungono il metro e 
mezzo e i 200 chili di peso do¬ 
po soli 4-5 anni di vita. I pesca¬ 
tori li hanno scartali e ngettati 
in mare, naturalmente morti. 
Poche ore dopo sulle spiagge 
della penisola di Sinis, vicino 
Oristano, venivano trovati dieci 
delfini con le pinne tagliate e 
lo stomaco aperto, secondo 
un rituale dei pescatori che si 
liberano cosi dei corpi di que¬ 
sti cetacei protetti dalla legge, 
ma non dagli uomini. 



Il simbolo della campagna di Greenpesce, un delfino nella rete 
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[1 programma di oggi 

ala Grande ore 11. Vetrina del cinema italiano: Verso 
ud di Pasquale Pozzessere. Ore 13: La seconda patria 
i Edgar Reitz (6° episodio). Sala Volpi ore 15. Finestra 
jlle immagini La camera da letto di Stefano Consiglio e 
rancesco Dal Bosco (prima parte). Excelslor ore 15. 
etrospettiva The FalthÀil Heart (Cuore fedele) di Vic- 
)r Savìlle e Po Horacb, Po Dolach (Per monti e per val- 
) di Karol Plicka. Sala Grande ore 15.30. Settimana del- 
i critica Sondagsbam (11 figlio della domenica/Nato to¬ 
rnato) di Daniel Bergman. Proiezione speciale Daniel 
episodio di Sdmulantia, 1969) di Ingmar Bergman. Pa- 
igalileo ore 17. Finestra sulle immagini Wireless NIghta 
Notti radiofoniche) di Melissa Juhanzon, Tango argen- 
no di Goran Paskaljevic, Walidng thè Dog (Portando a 
lasso il cane) di Bonnie Palet. Excelslor orè 17. Retro- 
settiva Gli nomini che mascalzoni di Meirìo Camerini, 
ala Grande ore 18. Venezia XUX in concorso Fratelli e - 
stelle di Pupi Avati. Sala Grande ore 23.30. Noti vene- 
ane Deans di Stijn Coninx. 


La Biennale 
di Venezia 


XLIX Mostra 
Internazionale 
d'arte 

cinematografica 


1932 • 1992 



Spettacol 


È al Lido per presentare «Tango argentino » 
il regista «jugoslavo» Goran Paskaljevic ^ 
Qualcuno non avrebbe voluto il suo film ^ \ 

« L’embargo serve solo a distrarre la gente » 


La «colpa» di essere serbo 


er arrivare a Venezia, da Belgrado dove vive, ha 
ovuto compiere un lungo viaggio che l’ha portato 
d attraversare l'Austria. 11 suo ultimo film. Tango or- 
satino, sarà presentato oggi nella «Finestra sulle 
nmagini» ma in molti (l’associazione Italia-Croazia 
er esempio) non l’avrebbero voluto. Su Goran Pas- 
iljevic, 45 anni, cineasta di fama e prestigio, grava 
[fatti una pesante «colpa»: è serbo. 

DA UNO DEI NOSTRUNVIATI 

AUURTO CRESPI 


■ VENEZIA. Goran Paskalje- 
: ha 45 anni, fa il regista, so- 
iglta mollissimo all'attore ca- 
tdese Donald Sutherland e 
I una gravissima <olpa>, agli 
:chi dell'Europa saccente: è 
rtx>. £ nato a Belgrado nel 
47, ha studialo cinema a 
aga, è qui a Venezia per pre- 
ntare II suo nuovo film Tan- 

I argentino nella sezione <Fi' 
«tra sulle immagini». Lo in- 
intrìamo sulla terrazza del 
!s Bains. •£ un sogno», crdi- 
. Non credeva di farcela, Co¬ 
ri. La selezione del suo film 
. patte di Emanuela Martini, 
ratrice della •Finestra», non 
stata, indolore; all’Interno 
Ila Biennale non mancava ‘ 
i riteneva che l'embargo 
ononiico In corso nei con¬ 
imi della Serbia dovesse al- 
garsi anche alla cultura e. 
indi, ai film: c anche nei 
imi scorsi un comunicalo 
ll'associazlone per i rapporti 

Italia, Croazia e Bosnia ha 
plorato che un film serbo 
nlsse pro^ammato a Vene- 
I. Ma ora il film è qui. Paskal- 
lic tiene a ringraziate Gillo 
niecorvo, «un uomo che di- 
ide.il cinema nel nome dei¬ 
rte è non della politica», ma 
n va dimenticato anche 
ppoggio che la Martini ha ri- 
vuto dalia Fipresci e dal suo 
bidente Klaus Eder, che per 
to ha già mostrato - e con 
:ces30 - Tango argentino 
ll'ambito del festival da lui 
etto, quello di Monaco. In 
paese, la Germania, che 
n è certo tenera nei conlron- 
li Belgrado. 

II viaggio di Goran Paskalje- 
è stato un'odissea. 18 ore di 
icchina, perché i voli sono 
ncellati, e invece di passare 

r Zagabria e Lubiana Goran ' 
dovuto entrare In Ungheria, 
ssare per l'Austria ed entrare 
Italia da Tarvisio. «Mi è sem- 
ito di tornare ai tempi della 
a gioventù, quando a 17-18 
ni attraversavo l'Europa in 
lostop. A Belgrado ho dovu- 
attendere giorni per avere il 
:o per l'Austria, per quello 
i una volta era un contine . 
erto. Ma aH'arrivo in Italia 
IO morto dal ridere. Gli 
:nti di confine mi hanno 
irdatb il passaporto e han- ' 


no detto: "Serbo? Di Belgrado? 
Ah si, Belgrado, Stella Rossa. 
Darko Pancev, Il Cobra! Passa¬ 
re, passare. Entrare In Italia", e 
mi hanno dato via libera. Fra 
l'altro Pancev è anche mio 
amico. DovrO trovare il modo 
di ringraziarlo». Insomma, Pas- 
kallevic ha trovato un doganie¬ 
re interista, forse esaltato dai 
due gol che il macedone ha 
segnato l'altra sera in Coppa 
Italia. Ma parliamo d'altro. 
Non del film, sul quale tornere¬ 
mo domani. Ma della troica 
situazione che il regista si é la¬ 
sciato, pcrqualche giorno, alle 
spalle. . 

' . Paakmevtc: parUamo pro- 
'1 prio daUe tanzloiil II suo 
film ba rlactitalQ di rimaner¬ 
ne vittima. Ld, in generale, 
cosa pensa del provvedi¬ 
menti adottati dall'estero 
contro la Serbia? 
lo vorrei dire una sola cosa, ed 
é l'unica dichiarazione politica 
che vorrei permettermi. Le 
sanzioni sparano sui bersagli 
sbagliati. Milosevic e i suoi, re¬ 
sponsabili degli orrori che 
stanno accadendo in Jugosla¬ 
via, non soffrono. La loro vita 
di privilegi non cambia. Mio fi¬ 
glio, che ha due mesi, soffre, 
perché a Belgrado non si trova 
più il latte, oltre a tante altre 
cose Per quanto riguarda l'as¬ 
sociazione che ha chiesto il ri¬ 
tiro del mio film dal festival, 
questa gente si comporta esat¬ 
tamente come i politici in Ju¬ 
goslavia: dividono la gente, in¬ 
vece di avvicinarla. 

Lei condiiua a usare la paro¬ 
la «Jugoslavia»,., 

Lo so. è un errore, ma non rie¬ 
sco a fame a meno, lo sono 
serbo, sono nato serbo, e allo¬ 
ra? Dovrei farmene una colpa? 
Mia moglie é croata, dovrei la¬ 
sciarla, maledirla, per questo? 
Mio figlio é nato da un serbo e 
da una croata. Che cos’è? Da 
quali bombe dovrebbe essere 
ucciso? lo sento ancora la Ju¬ 
goslavia come il mio paese, 
non sono un serbo nazionali¬ 
sta, sono stato per due anni 
presidente dell'Unione iugo¬ 
slava del cineasti e i miei più 
cari coUeghi sono registi croati. 
Griic è il mio migliore amico. 


lui sta a Zagabria e io a Belgra¬ 
do, dovrei sentirlo come un 
nemico? No, rimane il mio mi¬ 
gliore amico, ma se lo dico mi 
trattano come un traditore. 

È sempre in contatto con I 
suol arnlcl croati? 
Pochissimo, perché le linee te¬ 
lefoniche con Zagabria sono 
quasi del tutto interrotte. Cer¬ 
cherò di chiamarli da qui, da 
Venezia. So che sembra assur¬ 
do, ma sarà più facile. 

Sua moglie come vive, da 
croata, a Belgrado? 

£ molto preoccupata per i suoi 
parenti che si trovano a Zaga¬ 
bria. Per il resto, bene. Non 
perderà il lavoro, non la tratta¬ 
no come un'appestata. Tra la 
gente normale le relazioni van¬ 
no avanti più o meno come 
prima. 

Com'era Belgrado, quando 
l'ha lasciata? 


Apparentemente tranquilla. 
Belgrado é quieta, la guerra é a 
Saraievo, essere là è tremendo. 
Ci sono problemi per le san¬ 
zioni. non si trova più nulla, la 
gente è sempre più povera, ma 
si sta abituando. E forse sta di¬ 
ventando più orgogliosa di pri¬ 
ma. C'é molta rabbia nei con¬ 
fronti dei paesi che applicano 
l'embargo, anche perché i po¬ 
litici stanno «cavalcando» le 
sanzioni per indirizzare il mal¬ 
contento su altri bersagli. Ma 
l'opposizione a Milosevtc c'é, 
esiste, é forte. Non crediate, vi 
prego, che i serbi siano lutti 
suoi seguaci sanguinari. 
Paikafjevic, ci consenta una 
domanda persino un po' ri¬ 
dicola. Qui In Italia, in gene¬ 
rale in Occidente, è diffici¬ 
lissimo capire cosa sta suc¬ 
cedendo nella ex Jugosla¬ 
via. Voi, a Belgrado, riuscite 
ad avere un quadro delia si¬ 


tuazione? Riuscite a capire II 
motivo per cui vi state mas¬ 
sacrando? 

Io vi dico solo una cosa. Se vo¬ 
lete tentare di capire, non cre¬ 
dete ai media, alle tv. A nessu¬ 
na tv. Io a Belgrado vedo la tv 
serba che mostra le immagini 
dei campi di conceniramenlo 
croati e bosniaci. Immagini ag¬ 
ghiaccianti. Ma so benissimo 
che la tv croata e la tv bosniaca 
mostrano le immagini dei 
campi di conccniramenlo .ser¬ 
bi. Immagini alirellanlo ag¬ 
ghiaccianti. Tutti mentono 
perché tulli nascondono una 
parte della verità, lo crederò 
solo a una tv che mostri la fol¬ 
lia e la crudeltà di entrambe le 
parti in causa. Ma non so 
quando awernà. Ormai siamo 
circondali dalforrore, vedia¬ 
mo solo morti alla tv, stiamo 
diventando tutti pazzi, ed é dif¬ 
ficile anche per noi spiegare il 


Male che si é liberato nel pae¬ 
se. Sono laide che affondano 
le radici nelle due guerre mon¬ 
diali. E ne.ssuno é senza colpa. 
Come POS.SO non tremare, 
quando sento parlare gli estre¬ 
misti croati dcll'Hos, guidala 
da Paraga, che affermano or¬ 
gogliosamente di essere i nuo¬ 
vi Ustascia? Sono dei la.sci.sti 
criminali, e simili puzzi esisto¬ 
no anche fra i serbi e Ira i mu¬ 
sulmani croati. 

Lei Intrawcde una soluzio¬ 
ne? 

Spero nella conferenza di Lon¬ 
dra. Nella volontà di Panie di 
superare i nazionalismi. Per¬ 
donatemi, ma l'Europa ha lo 
sue colpe: in Jugoslavia tutte le 
persone di buon sen.so sapeva¬ 
no benissimo che ci sarebbe 
stata subito la guerra, nel mo¬ 
mento in cui i paesi occidenta¬ 
li .avessero riconosciuto prima 
la Slovenia e la Croazia, poi la 



Joe Pesci, protaoonlsta di «Occhio indiscreto». In alto a destra II regista del film Howard Franklin 


Ma mi feeda 


Entusiasma Todissea di un fotoreporter raccontata in una delle «Notti veneziane» 


LpÌ^E?;—. Un «Occhio indiscreto» sul dolore 


B A me piace stare in mezzo alla gente. Faccio politica da 
lodici anni, e mi diverto a incontrare persone affascinanti c 
nostruose. Imparo sempre qualcosa. (Margherita Boniver, 
n^islro del Turismo e spettacolo, a la Kepubblicd). 
^'Vincenzo MoHIca é un giornalista probabilmente geniale 
' informato, mh che dovrebbe rimanere nel buio della reda- 
ione. Con il suo quintale abbondante mal distribuito e le 
ue magliette da droghiere, somiglia vagamente a Oliver 
fardy, ma non fa ridere. Non c'é un camiciaio nei pressi del- 
jMostra? (NantasSatvalaggio, //Gozzeffinodell'altro ieri), 
h Lodevole il presentatore di Raiuno, Vincenzo Mollica, 
he si é finalmente comprato una camicia. Bella, come pre- 
isto, la ubiqua chioma di Vittorio SgarbI alla luce dei riflet- 
3ri. (NantasSalvalaggio, tiCazzettinodi Ieri), 
b Sulle malattie del deputato Vittorio Sgarbi, accusato di 
ngersi malato per non lavorare, discuterà la giunta per le 
utorizzazioni a procedere. L'elenco delle malattie del pro- 
rssore comprende anemia, ipertensione, vertigini, artrosi 
endcale, tachicardia, astenia profonda, insor'nia, rinofarin- 
ite, sinusite, sindrome ansioso depressiva con somatizza- 
ione poliviscerale. Ovvero, diarrea. (Luciano Ferrato, la 
luoua Venezia). 

b Potrebbe andar peggio. Potrei essere un tot>o in un labo- 
itorio di esperimenti chimici, (battuta del protagonista di 
7 thè Soup, film in concorso). 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MICHBLIANSELMI 


M VENEZIA. Non avrebbe di 
sicuro sfigurato in concorso, 
rnagari al posto del moscio De 
Palma, il terzo film delle redivi¬ 
ve «Notti veneziane», quel The 
Pubtic Eye che ha fatto tornate 
il sorriso sul volto del festivalie¬ 
ri. L'ha scritto e diretto lo .sce¬ 
neggiatore del Nome detta rosa 
Howard Franklin, ma dietro, 
alla voce produzione, c'è Ro¬ 
bert Zemeckis: r«uomo miliar¬ 
di» di Hollywood, il regista di 
Chi ha incastralo Roger Rab- 
bit?. Chi é «l'occhio pubblico» 
del titolo? E' il fotoreporter 
freelance Leon «Bemzy» Bem- 
stein, lo shuiterbug geniale e 
cinico che nella New York del 
1942 rifila «buchi» a tutti i suoi 
colleghi arrivando sempre per 


primo sui luoghi del crimine 
con la sua automobile dotata 
di camera oscura. AH'inscgna 
del mollo «C'è sempre una loto 
se sai dove guardare», l'omet¬ 
to, vagamente ispirato alla fi¬ 
gura del fotografo Patrick Wee- 
gee, fissa sul suo obbiettivo il 
dolore della città; cadaveri an¬ 
cora caldi, il pianto dei paren¬ 
ti, le facce dei poliziotti, il .san¬ 
gue che cola, «Fotografo tutti, 
in vita e dopo», ringhia al boss 
che non vuole farsi ritrarre, e 
un attimo dopo quello si lascia 
convincere all'esclusiva. Arti¬ 
sta geniale e incompreso o pa¬ 
rassita che sguazza nel fango 
della Grande Mela? Artista, na¬ 
turalmente, anche .se nessun 
editore vuole stampare un li¬ 


bro con le sue loto: «Troppo 
volgari», gli dicono, e invece 
•Bemzy» sa che quegli scatti fi¬ 
niranno un giorno al Metropo¬ 
litan Museum. ■ - 

E' davvero incalzante il rit¬ 
mo che il regista impone al suo 
film, confidando sul talentac¬ 
elo dell'attore protagonista Joe 
Pesci. Piccolo e coriaceo, siga¬ 
ro puzzolente in bocca e cap¬ 
potto troppo largo, il fotografo 
non .si ferma di fronte a niente, 
.solo gli innamorali che si ba¬ 
ciano per strada sembrano 
commuoverlo: e infatti sarà l'a¬ 
more impossibile per una dark 
lady splendida c pericolosa a 
metterlo nei guai (é Barbara 
hlershey, la Maria Maddalena 
di l'ultima tentazione di Cri¬ 
sto) . C'é di mozzo un giro red¬ 
ditizio di buoni di benzina, ro¬ 


ba che vale oro in tempo di 
guerra: la beila Kay, vedova di 
fresco e proprietaria di un ni¬ 
ght club alla moda, chiede a 
«Bernzy» di indagare su un 
cliente che la ricatta e lui si ri¬ 
trova coinvolto nella guerra tra 
i boss rivali Farinelli e Spoleto. 
Ne ascirà da eroe, riu.scendo a 
fotografare in diretta il massa¬ 
cro a Little Italy (.si becca pure 
una pallottola nella pancia) e 
svergognando i corrotti dell'F- 
bi coinvolti nella truffa. 

Perfetto nella scansione de¬ 
gli avvenimenti c nella messa a 
punto delle motivazioni psico¬ 
logiche, Ttìe Public Eye è uno 
di quei film che viene subito 
voglia di rivedere; la ricostru¬ 
zione d'ambiente non è mai 
calligrafica (stupenda nei suoi 
chiaro-scuri la fotografia di Po- 


- ■■ 



Bosnia. Bisognava aver pazien¬ 
za. Bisognava dar tempo alle 
varie etnie, e ai vari pattiti, di 
sedersi attorno a un tavolo e di 
trovare una soluzione interna. 
Ora è un groviglio inestricabile, 
di interessi e di alleanze con- 
iraddittorìe. Se volete una mia 
sensazione, la coalizione Bo- 
snia-Croazia durerà ben poco. 
Come possono andar d'accor¬ 
do un paese cattolico, soste¬ 
nulo dal Papa, e un paese che 
vuol fondare una repubblica 
islamica nel cuore dell'Euro¬ 
pa? Secondo me nascerà una 
paradossale alleanza Serbia- 
Croazia, cattolici e ortodossi, 
contro i musulmani. Ma è solo 
un'impressione. 

Ha mal penaato di andarw- 
ne da Belgrado? 

No. È la mia città, ed è la città 
più interessante d'Europa. La 
vita è 11, Soprattutto adesso. 



^ - » 


L’infanzia, la famiglia, i primi set 
Parla il protagonista di «Public Eye» 

La scuola dei duri 
nati a Little Italy 
nel segno di Pesci 
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MATILDE PASSA 


ter Suschitzky), le facce di tut¬ 
ti, anche dell'ultima comparsa, 
.sono azzeccate, la concitazio¬ 
ne giomalLstica si fonde all'in- 
treccio mafioso e al versante 
.sentimentale della storia con 
inconsueta felicità. E certo me¬ 
riterebbe un premio (chissà 
che non ci pensino gli Oscar) 
Joe Pesci e Barbara Hershey: il 
primo per la classe con cui 
rende la tumefatta infelicità 
esistenziale e la rabbiosa vitali¬ 
tà creativa di quel ladro di im¬ 
magini: la seconda per l'ambi¬ 
guità con cui disegna il perso¬ 
naggio di Kay, cosi fatale e do¬ 
lente, forse l'unica ad aver ca¬ 
pito l'amore per la vita che si 
cela dietro quegli scatti di mor¬ 
te. Altro che i «paparazzi» delle 
nostre recenti cronache mon¬ 
dane! 


H VENEZIA. Joe Pesci é vesti¬ 
to tutto di nero. Copre gli occhi 
con occhiali ugualmente scuri. 
Barbara Hershey è vestita tutta 
di nero, ma non nasconde la 
dolcez,za del suo sguardo die¬ 
tro lenti impenetrabili. Anche 
Howard Franklin, trentanoven- 
ne dal volto adolescenziale, in¬ 
dossa una maglietta nera. Che 
sia una divisa dei cineasti ame¬ 
ricani? Joe Pesci ostenta anche 
un grosso sigaro. «Mi è rimasta 
la passione dopo aver inter¬ 
pretalo Bemzy in The Public 
Eye - confessa - All'Inizio era 
una tortura fumare, poi ci ho 
preso gusto». Ma nonostante 
questo film (in Italia uscirà 
con II titolo ITOcchio indiscre¬ 
to) , non ha preso gusto alla fo¬ 
tografia «anche se da quando 
ho dato il mio volto a quel foto¬ 
grafo provo un grande rispetto 
per i paparazzi». 

A Joe Pesci, il piccoletio, il 
«duro» della scuderia Scorscse, 
lo psicopatico gangster di Qua 
bravi ragazzi, l'incontro con il 
personaggio di Bemzy, ha per¬ 
messo sopratutto di mettere in 
campo le sfumature di un'u¬ 
manità spesso sepolta dietro 
una maschera. Joe Pesci è di 
origine tutta italiana. Madre di 
Aquilonia, in provincia di Avel¬ 
lino, padre vissuto tra Roma e 
Verona, ma lui non parla la lin¬ 
gua dei genilori: «Mi piacereb¬ 
be. Anche per poter girare dei 
film in Italia. Magari un giorno 
mi comprerò una casa qui. 
D'altra parte la mia faccia è 
tutta italiana. Quando sono in 
giro per il mondo mi si rivolgo¬ 
no sempre in italiano». Dell'Ita¬ 
lia conserva la grande passio¬ 
ne per la vita. «SI, quando i 
giornalisti americani mi chie¬ 
dono come mai tanti italo- 
amcricani sono del grandi at¬ 
tori, io rispondo sempre che 
nel sangue italiano corre una 
grande passione per la vita e 
per ciò che facciamo». La sua è 
una storia tipica di Little Italy. 
Padre operaio, madre casalin¬ 
ga, cresciuto nel Bronx; «Mio 
padre lavorava molto per assi¬ 
curarci una vita confortevole. 
Siamo stati i primi ad avere la 
televisione, E quando la sera 
tornava a casa e mi chiedeva 
cosa avevo visto, io. piccoli.ssl- 
mo, facevo le imitazioni. Cosi 
si convinse che avevo un gran¬ 
de talento». E lo fece studiare 
da subito recitazione, canto, 
ballo. 

«Debutlai nei night, cantavo, 
suonavo la chitarra, ho inciso 
anche dei dischi di blues e di 
iazz, poi è arrivato il cinema». 
Che non ha mai lascialo. Ruoli 
da caratterista per mollo tem¬ 
po. «Non mi sono mai posto II 
problema, rimportanle era re¬ 
citare e rispettare la mia voca 
zione artistica. SI, mi sento 
molto simile a Bemzy, alla sua 
tenacia, alla sua onestà d'arti¬ 
sta. Questo film mi ha latto ca¬ 
pire quanto l'arte sia la mia vi¬ 
ta. Non accetterei mai un molo 
che non mi piaces,se, ad esem¬ 


pio» Giura di odiare le carica¬ 
ture degli ilalo-ainericani .slu-, 
pidi e ignoranti, che gli ameri¬ 
cani chiamano bclfardamenle 
ctimpà. «Non inlcrprclerei una 
parte del genere per tutto l'oro 
del mondo a meno che non 
fosse in un conte.sto che ne 
giustifichi inequìvocabilmcnle 
la neces,silà artistica». Ha ama¬ 
to molto, invece. Bemzy, foto¬ 
grafo della realtà, di quella più 
cmda, sohlano ladro di imma¬ 
gini mbate a una vita che lui 
non sa più vivere. «Un po' co¬ 
me noi attori che interpretia¬ 
mo tante parti c scopriamo i 
nostri volti nascosti». 

Bemzy che scatta loto da 
shock di morti, di cadaveri in¬ 
sanguinati, a tre dollari Tulio, 
di bambini mallrattali da sbat¬ 
tere in pnma pagina, senza fer¬ 
marsi di fronte a niente. Bemzy 
che fa della cronaca vera il suo 
unico credo, simbolo delTA 
merica che vuole la realtà a 
lutti i costi. Bernzy che non si 
pone lìmiti su quello che è It-ci- 
to o no fotografare. «Non credo 
ci sia nulla di moralmente re¬ 
prensibile nel catturare imma¬ 
gini alla vita vera. Le foto che 
lui scatta sono esattamente ciò 
che vede. Ma ciò che il sue 
obiettivo fis.sa sulla ix-llicola 
non sono lo tragedie umane, 
ma l'umanità stessa con l.n 
quale piangere, ridere o sciflri- 
re». Se ama la vita e l'umanità, 
il cittadino Joe detesta, invece, 
parlare di politica; «il voto é se 
greto apposta - risponde a chi 
gli chiede se si auBura una 
nuova Vittoria di Bush - e co¬ 
munque pcn.soche tulli abbia¬ 
no il diritto di votare perchi ga¬ 
rantisce un futuro a sé c alla 
propna famiglia» F,muglia che 
per Pesci si compone di una 
moglie dalla quale aveva di¬ 
vorziato ma con cui si é ri.ip- 
pacilicato e di una figlia di 25 
anni anche lei qui a Venezia 
«Scegliere Joe Pesci per il molo 
di Bemzy é stato un passo ob¬ 
bligato - spiega Howard Frank¬ 
lin, regista di The Public Eye. al 
debutto dietro la macchina da 
presa, do|x> una lunga camera 
come sceneggiatore - con 
quella sua vitalità tipica delle 
strade di New York, Joe 0 per¬ 
fetto pcrciié é in grado di reci¬ 
tare con straordinarii'i .ibililà 
senza alcuna arte, proprio co¬ 
me le foto di Bernzy». Il quale, 
a scanso di equivoci, é un per¬ 
sonaggio immaginario, una 
sorta di omaggio a tulli i repor¬ 
ter del mondo. «L'idea mi ven¬ 
ne dopo aver visitato una mo¬ 
stra di foto di cronac.i a Nesv 
York - racconta Franklin - e 
non ho potuto non irensare 
che gli artisti che le avevano 
scattale erano stali trattali co¬ 
me spazzini. Per lare il lilm ab¬ 
biamo guardato migliaia di fo¬ 
to uscite sui giornali, abbiamo 
.scelto le comparse ispirandoci 
a quelle immagini» Forse é per 
questo che dai lilm tr.ispira il 
fascino indi.screlo delia vil.i 
reale. 












PAGINA 20 L’UNITÀ 


Spettacoli 


VENERDÌ 4 SEUEMBRE1992 


n 



Una scena di «L627», 

H lllm di Bertrand Tavemler 
In concorso a Venezia 

n regista Bertrand Tavemier 
parla del suo nuovo film 
«L.627», scritto insieme 
a un investigatore panano 

«È un mestiere durissimo 
paghe basse e scarsi mezzi 
I politici mi criticheranno 
ma io racconto la verità» 



Dalla parte dei poliziotti 


Bertrand Tavemier non sa come il suo film, L627, 
verrà accolto a Venezia. Sa però che in Francia «i 
politici mi diranno che stavolta ho esagerato». Più 
documentario che racconto, scritto con un agente 
della mobile, L627è uno spaccato del «mestiere di 
poliziotto». Le difficoltà, le paghe basse, il non rico¬ 
noscimento. «Per niente all’americana e molto anti¬ 
socialista». Cosi il regista parla del suo ultimo lavoro. 
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ROBIRTACHITI 


VENEZIA. «Se vuoi entrare 
nella polizia prima guarda il 
mio film, poi ripassa». Il consi¬ 
glio lo dà Bertrand Tavemier, il 
film à L627\ titolo che più sec¬ 
co non si può, chiarissimo ai 
francesi e che da noi (se solo 
non fosse ridicolo) potrebbe 
suonare come «Legge Martelli- 
Russo Jervolino». Perché in 
Francia l'articolo 627 è quello 
che reprime detenzione, spac¬ 


cio e consumo di stupefacenti, 
•ma attenzione, non ho voluto 
fare per niente un film sulla 
droga» dice Bertrand Taver- 
nier. E si sofferma solo un atti¬ 
mo, prende flato e riparte in 
quatta, fluviale, allegro e acco¬ 
rato, a raccontare il suo ultimo 
nato di una lunga serie di ope¬ 
re e di qualche capolavoro. 
Niente droga, «niente traffici 
dalla Colombia: non mi inte¬ 


ressa. Invece mi interessava la 
realtà, te domande, le difficol¬ 
tà di chi si trova a dover arre¬ 
stare qualche spacciatore di 
fronte alle scuole. Volevo fare 
un film in cui il ritmo e anche i 
contenuti della storia nasces¬ 
sero tutti dal lavoro. Dal me¬ 
stiere di poliziotto. Con tutto il 
peso di una pessima ammini¬ 
strazione, gli ostacoli, la man¬ 
canza di mezzi e strutture, gli 
orari bestiali, la paga bassa e 
alla fine una rabbia che ti 
esplode anche quando la 
macchina del caffè si rompe al 
tuo turno». 

Se ancora non si fosse capi¬ 
to. non siamo dalle parti della 
denuncia, ma molto molto vi¬ 
cino. Tavemier del resto ci è 
abituato, a descrivere l'ecces¬ 
so di potere fin dai tempi del- 
VOrologiaio dì Saint Paul. Non 
ha potuto evitare di parlate di 
conflitti sociali, di abusi anche 


quando ha scelto di buttarsi a 
capofitto nella finzione come 
con II giudice e l'assassino o La 
morte in diretta. «E in 'Round 
Midnighfì - dice lui stesso -, 
anche II parlavo di giustizia». 
Con L.627 sì spinge oltre. Non 
c'è quasi storia. Linguaggio da 
documentario; «Del resto Truf- 
faut diceva che i bei film di fin¬ 
zione sono buoni documenta¬ 
ri». 

Le vicende del trentaselen- 
ne poliziotto Lucicn detto Lu- 
lu. unico appassionato al suo 
lavoro in mezzo a colleghl ar¬ 
cistufi, sono la scusa per una 
corsa pazza tra spacciatori e 
extracomunitari ammucchiati 
su materassi sfondati, uffici di 
polizia angusti, allo sbando, 
stanze lerce, ragazze che per 
bucarsi si prosùtuiscono. Ora 
Tavemier si aspetta qualche 
reazione violenta, «so già che 
qualche politico dirà che ho 


esagerato, ma non è vero, so¬ 
no stato ai fatti». Anche se am¬ 
mette che dietro L627c'è si la 
propria spinta critica, di demo¬ 
cratico che si offende di fronte 
a «un individualismo irrespon¬ 
sabile come corollario ideolo¬ 
gico, e ai propositi sconsidera¬ 
ti, spaventosi, di un primo mi¬ 
nistro socialista». Un giorno, 
racconta, mentre girava nel¬ 
l'ufficio di polizia, arrivò il tele¬ 
gramma delTallora ministro 
degli Interni: «In quest'ultimo 
mese la criminalità è aumenta¬ 
ta - diceva - Dovete lottare per 
fermarla». Tavemier si infeivo- 
ra al ricordo: «Capito? E non 
c'era un'indicazione, tutto va¬ 
go, ridicolo. I poliziotti erano 
imbestialiti. Da anni aspettano 
che aumentino il parco mac¬ 
chine, non parliamo delle bu¬ 
ste paga». E viene un po' in 
mente il film che RìcIq' To- 
gnazzi sta preparando, la Scor¬ 


ro, quando dice che «la loro è 
una realtà che il potere politi¬ 
co non conosce». 

■Tutto vero, tutto reale». Per¬ 
ché Tavemier, per scrivere 
L627 ha avuto la dotta di Mi¬ 
chel Alexandre, investigatore 
di polizia («di seconda classe» 
dice pignola, anzi in carattere 
col film, la scheda biografica), 
sceneggiatore insieme allo 
stesso regista. «L'ho Incontrato 
e mi ha suggerito lui di mettere 
in scena una storia ambientala 
nel mondo della polizia. Ab¬ 
biamo accumulato materiale, 
un mucchio, abbiamo trovato 
un principio logico non classi¬ 
co, non psicologico, che lo le¬ 
gasse». 

C'è una forza nel film, dice 
Tavemier, che nasce dal suo 
essere profondamente «antia¬ 
mericano». Una passione che 
metterà a frutto anche nel 
prossimo film, la storia di un 


rapporto madre-figlia, scritto 
con uno sceneggiatore statuni¬ 
tense ma interamente costrui¬ 
to sul «contrario del sogno 
americano, quello esiste solo 
nella testa di Bush». Per L627 
invece si è voluto tenere lonta¬ 
no a bella posta «dal cumulo di 
film e telefilm polizieschi ame¬ 
ricani di cui siamo infarciti. I 
francesi sono imbevuti di que¬ 
sti luoghi comuni fin nel mi¬ 
dollo». E si sbraccia a spiegare 
che «sapete? In Francia un ar¬ 
restato è quasi sicuro che dica 
ai pioliziotto: parlerò solo col 
mio avvocato. Bene, da noi 
questa è una pratica che non 
esiste, ma loro credono di si 
perché l'hanno vista al cine¬ 
ma. Pensano che i poliziotti 
siano come Johnny Halllday 
che gira col Rolex d'oro, c'ha 
l'ufficio con i flipper dentro e si 
veste come un direttore gene¬ 
rale». 


Flash dalla laguna 

OPPER PRESIDENTE DEUA GIURIA. F l'attore e regista 
americano Dennis Hopper il nuovo presidente della giu¬ 
ria del festival, in sostituzione del rinunciatario Bogdano- 
vich. La decisione è stata presa nella prima riunione con 
il curatore Gillo Pontecorvo. Vice-presidente è il regista 
cecoslovacco Jiri Menzel. 

SILVU COSTA SULLA RIFORMA DELLA BIENNALE. U 

Biennale fuori dal parastato, in grado di create società 
per azioni per la gestione dei singoli comparti operaUvi e 
dei servizi, con un consiglio direttivo più agile ed un rap¬ 
porto più stretto con le realtà locali e istituzionali, con 
sovvenzioni pubbliche indicizzate da parte dei ministeri 
competenti. Su questi punti è intervenuta ien Silvia Co¬ 
sta, responsabile dell'ufficio spettacolo della De, annun¬ 
ciando di aver predisposto una proposta di legge «a cor¬ 
sia preferenziale». 

ZIO PAPERONE AL UDO. SI. proprio lui, il sup>ermiliarda- 
rio e supertaccagno di Walt Disney, in una storia pubbli¬ 
cata sul numero in edicola di Topolino, zio Paperone è in 
partenza per il Lido per partecipare ad un film sulla sua 
vita alla Mostra del cinema. La storia, intitolata «L'uomo 
dei paperi» è disegnata da Giorgio Gavazzano, 

POLEMICHE CON IL FESTIVAL DI MONTREAL. Una 
protesta nei confronti del festival dì Montreal è stata 
espressa dalla Settimana intemazionale della critica e 
dal Sncci in mento alla presentazione a Montreal, lunedi 
scorso e in concorso, il film di Daniel Bergman /figlidella 
domenica, in programma oggi a Venezia nell'ambito del¬ 
la «Settimana della crìtica». La polemica è scoppiata pro¬ 
prio alla vigilia dell'incontro per la regolamentazione in¬ 
temazionale e il controllo dell'esagerata concorrenza tra 
i maggiori festival di cinema, in programma il 9 alla Sala 
Volpi. 


Rockwell e Fila 
Ekiere^ti 
arrivati in ritardo 

_ DA UNO DEI NOSTRI INVIATI _ 

ALBnrrocmspi 


■■ VENEZIA Che cosa succe¬ 
de quando correnti cinemato¬ 
grafiche in passato importanti 
arrivano alla ribalta dei festival 
in ritardo? Nulla di grave. Si ve¬ 
dono film appena discreb, che 
fanno rimpiangere titoli più 
antichi e - a loro tempo - più 
innovativi, f quali, magari, dai 
grandi festival erano stati bella¬ 
mente ignorati. 

In thè Soup di Alexandre 
Rockwell (Usa) e Hotel de Lux 
di Dan Pila (Romania), prota¬ 
gonisti di una modesta terza 
giornata di Mostra, sono film 
diversissimi che consentono 
una tantum un discorso unita¬ 
rio. Il primo è il tipico prodotto 
di un pieineta variegato, ma 
con dei suoi motivi ricorrenti, 
come quello degli indipenden¬ 
ti americani. Il secondo è il 
classico film-metafora a cui ci 
avevano abituati, in anni diver¬ 
si. le cinematografie dell'Est 
europeo. Cosa hanno In co¬ 
mune? Il fatto di essere degli 
epigoni. Rockwell è una figura 
interessante, ma non di pnma- 
rìa importanza, in un panora¬ 
ma che ha avuto in Cassavetes 
e in Kramer i propri giganti, e 
che ora individua in Jarmush, 
nei fratelli Coen, nel Soderber- 
gh vincitore a Cannes (Sesso, 
bugie e uideolapes), nel primo 
Spike Lee, le proprie star. Rita 
è uno storico regista della vec¬ 
chia guardia romena che fa 
ancora oggi un tipro di cinema 
caro negli anni Sessanta ad au¬ 
tori come Jancso o come Tar- 
kovskii: ma lo fa con un talento 
infinitamente minore e in un 
mondo che è infinitamente 
mutato. 

Può darsi che In thè Soup 
piaccia ai giurati americani, 
soprattutto a Dennis Hopper. E 
gradevole, fotografalo in un 
bianco e nero splendido e ri¬ 
lassante (l'operatore è PhiI 
Parmet, un applauso), ma ha 
un difetto: l'avevamo già visto, 
parecchie volte. Nel senso che 
somiglia a molti film indipen¬ 
denti incontrati negli anni a fe¬ 
stival minori ma assai più at¬ 
tenti di Venezia a simili produ¬ 
zioni, come Torino Cinema 
Giovani. Proprio a Torino ave¬ 
vamo ammiralo il secondo 
lungometraggio di Rockwell, 
l'affascinante Mero (1983). 

Rockwell non è una scoper¬ 
ta c il suo In thè Soup non è 
una rivelazione. £ però la sto¬ 
riella bizzarra, c vagamente 
autobiografica, di Aldolpho 
Rollo, giovane regista spianta¬ 
to che sogna di girare un film 
ispirato a Nietzsche e a Do- 
stoevskii, e si vede offrire la fa¬ 
raonica (per lui) cifra di 


250.000 dollari da un folle vec¬ 
chietto di nome Joe. Il nostro 
eroe non tarderà a capire che 
Joe (interpretalo da Seymour 
Cassai, attore-feticcio di Cassa¬ 
vetes) è in realtà un gangster 
di serie C, ma finirà per diven¬ 
tare suo amico. Anche perché 
Joe 6 un simpaticone: mente 
non appena apre bocca ma 
con la sua carica restituisce ad 
Aldolpho la voglia di vivere, e 
lo aiuta nell'ingraziarsi la bella 
vicina di casa (è Jennifer 
Beals) di cui è innamorato, il 
film finisce in modo agrodolce, 
fra dialoghi a tratti scoppiet¬ 
tanti e lunghe sequenze un po' 
dispersive. C'è anche (poteva 
mancare?) una comparsala di 
Jim Jarmusch, che nel suddet¬ 
to universo degli indipendenti 
Usa si è ormai assicuralo a vita 
la parte del prezzemolo. 

In ritardo nei tempi arriva 
anche Hotel de Lux del cin- 
quantaquattrenne Pita, sorta di 
lungo film-balletto (115 minu¬ 
ti) in cui un albergo fascinoso 
c cadente diventa un'allegorìa 
dei socialismi reali dell'Est, 
della loro struttura di stato po¬ 
liziesco, del controllo totaliz¬ 
zante che 1 dittatori esercitava¬ 
no sui cittadini. AU'Holel de 
Lux nulla si fa per caso; c'è 
sempre qualche capo che im¬ 
partisce direttive Incomprensi- 
bili («Aprite le finestre, che en¬ 
tri la luce»; poi: «Contrordine, 
richiudetele, che nessuno Ve¬ 
da cosa c'è al di fuori»). c'è un 
Padrone supremo che si mani¬ 
festa soltanto attraverso una 
voce che esce dai megafoni, 
c'è un'enorme lavanderìa sot¬ 
terranea dove vivono e lavora¬ 
no persone ridotte a larve (il 
cosiddetto proletariato?) . E c'è 
un giovane, ambizioso impie¬ 
gato che vorrebbe cambiare le 
cose ma finisce per vendersi al 
potere. Il film è prolisso e scon¬ 
tato se rìferìto alla Romania di 
ieri, potrebbe diventare più 
stuzzicante se lo volessimo 
leggere come una metafora 
della Romania di oggi, una vol¬ 
ta sepolto e rimosso il cadave¬ 
re di Ceausescu. Ma sorge 
spontanea una domanda, che 
è anche, implicitamente, una 
critica: perché i cineasti rome¬ 
ni, invece di rinchiudersi negli 
studi e nei simbolismi, non 
scendono per strada, non ci 
mostrano le facce della gente, 
le vie di Bucarest o di Timisoa- 
ra, le valli della Transitvanla, le 
sporche imprese dei palazzi¬ 
nari (anche italiani) sul Mar 
Nero? Se non volessero farlo, o 
non ne fossero capaci, sareb¬ 
be molto grave. Ma se non po¬ 
tessero sarebbe ancora peggio. 
Attendiamo risposta. 



Incontro con Pupi Avati, che presenta oggi in concorso il suo film «Fratelli e sorelle» 

«È la quinta volta che vengo a Venezia: mi sento vecchio. E divento sempre più cattivo» 



È il giorno di Pupi Avati, e lui è sulle spine. «È la quin¬ 
ta volta che vengo a Venezia ma è sempre peggio». 
C'è attesa per Fratelli e sorelle. Forse il film più «catti¬ 
vo» del regista bolognese. Dove si parla di valori fami¬ 
liari a rotoli, dì morte, di retgazzi che immaginano 
storie di serial killer per esorcizzare le proprie paure. 
«Con gli anni mi sono incattivito, ma questo è il mio 
primo film assolutamente non autobiografico». 

' DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


■■ VENEZIA. Pupi Avari non 
racconta i seriat ktller. Li la im-' 
maginare ai suoi personaggi. 
«C'è un uomo che ammazzala 
moglie, la figlia, l'amante, il 
suo vicino di casa e quello che 
gli portava la spesa», cantilena 
più voite Francesco, il protago¬ 
nista di Pratelli e sorelle, fan- 
mozzamenti a catena immagi¬ 
nari e raccontati al volo, a se 
stesso o a chi gli sta accanto. 
«E questo suo fantasticare su 
plunomicidi - dice il regista - 
coincide sempre con situazio¬ 
ni in cui sente di essere stato ri¬ 
fiutalo da qualcuno. Può esse¬ 


re la prostituta che insegna in¬ 
glese, ma può anche essere il 
mondo intero, come un po' 
rappresenta la bambina che 
alla line lo lascia fuori di casa». 

Anche a poche ore dalla 
proiezione del suo film. Pupi 
Avati si appassiona a parlare di 
questo Francesco, «il perso¬ 
naggio indifeso, la vittima, l'a¬ 
nello debole della famiglia». É 
seduto a tavola con la moglie, 
il fratello Antonio e Aurelio De 
Laurenriis, che lo producono, 
la sua agente. Sembra tranquil¬ 
lissimo. Senz'altro più di quan¬ 
to lui dica di essere. Lo ha ripe¬ 


tuto più volte che partecipare 
al concorso lo inquieta. «Mia 
mamma mi ha detto stamani: 
è la quinta volta che vai a Ve¬ 
nezia, sarà come andare in uf¬ 
ficio. Macché, è peggio. Prima 
forse ero più giovane e inco¬ 
sciente. Ora mi sono incattivito 
rispetto al futuro. Qualcosa 
stnde, in questa presenza mia 
insieme a tanti giovani italiani, 
sento il peso di una res(>onsa- 
bilità, forse indotta da questa 
differenza di età». Comunque 
sta al gioco. 

Del resto è forse proprio 
r«incattivimento» del suo rap¬ 
porto col futuro che lo ha por¬ 
tato a fare un film cosi. Il più 
nero, il più crudo di Avari, si 
sente dire in giro. A cinquanta- 
quattro anni, una ventina di 
film alle spalle, tre figli grandi, 
il r^ista bolognese ha tirato 
fuori la cattiveria per parlare 
della famiglia che va a rotoli. 
Ma soprattutto per parlare di 
emarginazione. Un'emargina¬ 
zione particolare, poco rac¬ 
contala, poco spettacolare. 

Perché Fratelli e sorelle è in 


qualche modo dedicato aii'«c- 
marginazione silenziosa. Cioè 
al n^o più doloroso di tutta la 
storia. Dai libri sappiamo per¬ 
fettamente di chi reagisce ai 
soprusi, ma non di chi non rea¬ 
gisce. Di quelli che hanno gio¬ 
cato alle regole pur senza con¬ 
dividerle, e che questo gioco lo 
hanno pagato in modo atro¬ 
ce». Di Francescfii è pieno il 
mondo, dice Avati. Di gente 
che «non dispone dei soliti 
truccacci infami per sopravvi¬ 
vere». Di ragazzi come il prota¬ 
gonista del film, che non riesce 
ad adattarsi alla separazione 
dei genitori. L'unico, in fami¬ 
glia, che si beve ciò che gli di¬ 
ce il padre. «Francesco è una 
vittima, li suo è il vero silenzio 
degli innocenti. Nelle persone 
che gli hanno prodotto danni 
oltretutio si crea una spiecie di 
impunità. Il padre è fatto di 
ipocrisia, vuol vendergli, riu¬ 
scendoci benissimo, un'imma¬ 
gine improbabile di se stesso». 

La figura di Francesco, Avati 
dice di averla imparata a cono¬ 


scere bene. È successo più di 
una volta che qualche sin.nora 
arrivasse da lui accompagnan¬ 
do li figlio aspirante cineast.i. 
«Me li portano dicendo; veda 
un po' lei, è debole, ha dei 
problemi Ed è vero. Ma basta 
ascoltarli, fargli fare qualcos. 1 , 
dar loro un ruolo e diventano 
persone diverse». Fratelli e so¬ 
relle, nella carriera di Avati, è 
speciale anche per un albo 
motivo: «È il mio film meno au¬ 
tobiografico». Solo un episo¬ 
dio, forse, si ispira all'esperien¬ 
za del regista, ed è quello che 
a un certo punto dà una svol'a 
al racconto, un pe:^ diversij: 
quando, nel corso di una festa, 
la festeggiala muore sul colpo. 
•Perché la morte l'ho coma- 
sciuta in modo preciso - dic e 
Avati -. qualche anno fa, 
quando mori Nick Novecent.a. 
Era nel mio studio, stavamo 
parlando, e lui cadde per terra 
Mi accorsi che la morte non 
l'aspetti. Che non è nulla, non 
succede nulla, che rimane il si¬ 
lenzio. E questo si, l'ho tradot¬ 
to nel film». - □f?o.Cfi. 


Zaccaro alla «Settimana». Nella Vetrina «Tutti gli uomini di Sara» 

H parroco e ragrimensore 
prigionieri della «Valle di pietra» 


Doppietta italiana ieri alla Mostra di Venezia. La val¬ 
le di pietra di Maurizio Zaccaro ha inaugurato la 
«Settimana della crìtica» (il film esce oggi nelle sa¬ 
le) , mentre nella «Vetrina» dedicata ai giovani autori 
è sceso in campo Tutti gli uomini di Sara di Gian¬ 
paolo Tescari. Un severo apologo morale tratto da 
un racconto dì Stìfter e una commedia gialla sulle vi¬ 
cissitudini di un’avvocatessa specializzata in divorzi. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MICHnjlANSn.MI 


■■ VENEZIA Si chiama La 
valle di pietra, ma qui al Lido 
l'hanno già ribattezzato La leg¬ 
genda del santo agrimensore. 
Battuta spiritosa, trattandosi di 
un film scritto (e suggerito) da 
Ermanno Olmi e realizzato dal 
suo allievo Maurizio Zaccaro, 
che l'ha presentato in apertura 
della «Settimana della crìtica». 
Se per La leggenda del santo 
bevitore lo spunto era fornito 
dal romanzo breve di Joseph 
Roth, La valle di pietra nasce 
dall'amore per le pagine dello 
scrittore austriaco Adalbert 
Stifter. Un autore, secondo il 
crìtico e saggista Claudio Ma- 


gris, «tra i più elusivi dell'Otto¬ 
cento, una personalità appar¬ 
tata c protesa ad arginare il 
caos della vita nella modesta e 
impersonale ripetizione dei 
semplici gesti quotidiani». Ma è 
probabile che sia ad Olmi che 
all'allievo Zaccaro siano pia¬ 
ciuti quel senso di pulizia mo¬ 
rale, di misura dialettica, di di¬ 
screta bizzarria che anima il 
racconto di Slifter; certo diffici¬ 
le da rendere sullo schermo 
eppure molto cinematografico 
per la sua struttura narrativa. 

Sospinto da un ritmo severo, 
intonato all'atmosfera del ro¬ 
manzo, il film desenve l'amici¬ 


zia tra un giovane agrimensore 
in missione a Conca di Pietra, 
nella Boemia austro-ungarica, 
e un vecchio parroco che si è 
seppellito da anni in quel «labi¬ 
rinto di sassi», È un dettaglio 
curioso ad attirare l'attenzione 
dell'uomo: quel prete d'aspet¬ 
to umilissimo e quasi miserabi¬ 
le porta, sotto la tonaca lisa, 
della finissima biancheria di li¬ 
no. Un peccato di vanità? Un 
caprìccio senile? Chissà. Con 
lo scorrere dei giorni aumenta 
la curiosità deH'agrimensoie, e 
insieme il piacere di frequenta¬ 
re il parroco; la cui vita proce¬ 
de all'insegna di un'austerità 
perfino esagerata (pasti par¬ 
chi, una dura panca per giaci- 

lio, una Bibbia per cuscino). 

duro vivere In quelle contra¬ 
de aride e inospitali, dove i 
bambini, se piove, devono ba¬ 
gnarsi fino alla cintola per ani- 
vare a scuola. 

Poco raccomandabile a chi 
cerca al cinema tempi mozza¬ 
fiato ed emozioni forti. La valle 
di pietra indaga con una certa 
finezza nei misteri dell'anima 
umana, applicando alla vicen¬ 


da, rievocata in un lungo flash¬ 
back. uno stile quieto, da rac¬ 
conto morale, latto di microge¬ 
sti. di sguardi, di sospensioni. 
Sarà proprio il prete, in soltofi- 
nale. a svelare il segreto della 
sua biancherìa, eredità di un 
passato facoltoso (e di un 
amore subito svanito) che non 
pesa più. «Col passare del tem¬ 
po tutto diventa lieve, non è 
neppure sacrificio», ammette il 
pamxo, che sente su di sé Ta¬ 
rilo della morte. Sembrerebbe 
una figura di apparente scon¬ 
fitto, e invece la sua «taccagne¬ 
rìa» nasconde un progetto no¬ 
bile, un sentimento che, per 
dirla con Olmi, «impregna le 
sue pavere cose e le rende pre¬ 
ziose». 

Girato tra TAppennino to¬ 
sco-emiliano e i luoghi veri del 
racconto, in Boemia, La valle 
di pietra patisce un |>o' i limiti 
di una confezione Intemazio¬ 
nale in cui gli interpreti parla¬ 
no sul set lingue diverse e il 
doppiaggio aumenta la solen¬ 
nità letteraria dell'insieme; ma 
Charles Dance, attore britanni¬ 
co un po' sopravvalutato, in¬ 
carna con il giusto aplomb il 



ruolo delTagrìmensorc, men¬ 
tre il piolacco Alexander Bardi- 
ni nasconde dietro quel placi¬ 
do sorriso in odore di santità il 
senso di un rimpianto umanis¬ 
simo. 

Attori stranieri, ma in parti 
secondarie, anche nel secon¬ 
do titolo della «Vetrina» dedi¬ 
cata al nostro cinema giovane; 
Tutti gli uomini di Sara, diretto 
da Gianpaolo Tescari e scritto 
da Silvia Napolitano. L'Idea è 
di replicare il successo di Chie¬ 


di la luna, nato come film tv di 
Raidue e poi distribuito nelle 
sale. Anche qui c'è Giulio Scar¬ 
pati, nei panni di un giornalista 
economico che sta per sposar¬ 
si con l'avvocata spieciaiizzala 
in divorzi Nancy Brilli. Ma alla 
vigilia delle nozze un misteno- 
so ex amante della donna co¬ 
mincia a inviare messaggi ano¬ 
nimi sempre più minacciosi. 
Lo spunto giallo è naturalmen¬ 
te un pretesto per raccontare 
le inquietudini sentimentali 


della protagonista, i suoi le^ a- 
mi con gli uomini, la sua pai ra 
nei confronti di un rapporto 
stabile (propno lei che fa i 
conti ogni giorno con mam¬ 
moni che scoppiano). Carina 
l'idea, meno la realizzazione, 
tutta squilli di telefoni e (vesti- 
tissme) vampate di passione. 
Ma Claudio Bigagli è davvero 
spassoso nel ruolo dell'aman¬ 
te sfigato che non s'è ancora ri¬ 
preso dopo tre anni di analisi 
junghiana. 
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José Carreras. Ha tenuto un recital a Città di Castello 

n concerto a Città di Castello 

José Carreras 
vita e romanze 


■RASMOVALINTC 


™ citta DI CASTELLO. In Jo¬ 
sé Carreras - ha cantalo qui, 
applaudltissimo, nel Giardino 
di Palaszo Vitelli, all’insegna 
del «tutto esaurito» - ha una 
particolare vibrazione il senti¬ 
mento della morte, È un alter 
ego della vita, che si agita nel 
profondo della voce e del can- ■ 
to deH'illustre tenore cosi dura¬ 
mente provato, Nel suo con¬ 
certo qui, ha ancora una volta 
raggiunto il valore di un mo¬ 
mento «sacro» l’interprctazio- 
ne di una pagina attribuita ad 
Alessandro Stradella: Pietà, Si¬ 
gnore. È nella voce intensa di 
Carreras, quasi un Kyrie elei- 
son Intonato con tremebondo 
pathos. Ed è, nello stesso tem¬ 
po, il brano che maggiormente 
eccita la sua ansia di vivere. 
Non si giunge da esso ad un 
Dies irne, ma ad una stagione 
lieta di palpiti amorosi, malin¬ 
conici e patetici, anche allegri 
e ricchi di malizia. 

C'é ii morire per finta nel 
Vorrei morire di Tosti (una 
morte desiderala tra le dolcez¬ 
ze del mondo: il sole, le viole, 
la primavera) c c'è lo slancio 
appassionalo della Mattinala 
di Leoncavallo; c'è il sospiro 
per una finestra illuminata, 
che adesso è priva dì luce (Fe- 
nesta ca lucitx) e c'è, subito 
dopo, l'altra finestra, quella di 
Marechiare con l'allegria del 
pesci che fanno l’amore. C'è ■ 
anche la malizia di una porta 
che Ros*a finalmente aprirsi - 
quella dell'Innamorata - pro- 
litiando del sonno altrui. 

Carreras ha stupendamente 
percorso questo suo iter parti¬ 
colare, che dalle soglie dell'al¬ 
tro mondo, intravisto e temuto, 

10 ha portalo ad un avido, pa¬ 
nico amoie della vita. Questo 
iter, appunto, Carreras ha per¬ 
corso nel suo concerto a Pa¬ 
lazzo Vitelli: un concerto che 
ha appassionato la città (è sta¬ 
to trasmesso in diretta da una 
radio locale) e che ha portato 

11 XXV Festival alla sua serata 
culminante. Forse poteva can¬ 
tare un programma tutto spa¬ 
gnolo (la Spagna ha, però, af¬ 
fermalo la sua presenza in 
Canaones di De Falla e Tanghi 
di Tata Nacho), ma il concer¬ 
to, di largo richiamo, era nel 
complesso in linea con le fina¬ 
lità del Festival, legale alla mu¬ 
sica da camera (un program¬ 
ma per canto e pianoforte, 
non «insidiato» da brani di 
opere) e con la presenza della 


La rassegna di Roccella Jonica 

Il Mediterraneo 
a suon di jazz 


ALDOOUNOUO 


■■ ROCCELLA JONICA Proba¬ 
bilmente è il più importante fe¬ 
stival jazz del Mezzogiorno, 
quello di Roccella Jonica, con¬ 
cluso la scorsa domenica, SI 
chiama «Rumori mediterra¬ 
nei», a significare, al di là della 
collocazione geografica, la 
propensione ad accettate sen¬ 
za pregiudizi tutte le possibili 
contaminazioni che al jazz 
dalle culture «di confine», so¬ 
prattutto etniche. 

La prima serata è stata tutta 
del quarantenne sassofonista 
Joe Levano, che, assieme a Mi¬ 
chael Brecker e a Bob Berg 
(riascoltato nel concerto con¬ 
clusivo) , è uno dei più autore¬ 
voli sassofonisti bianchi della 
scuola newyorchese impostisi 
nell'ultimo decennio. Il set era 
diviso in due parti: nella prima 
Levano ha suonalo in duo con 
la pianista romana Rita Marco- 
nilli, nella seconda con il pro¬ 
prio quartetto. Levano e la 
Marcotulli non avevano mai 
suonalo insieme. La pianista 
ha accompagnalo il turbinoso 
sax tenore del compagno con 
sicuro senso armonico e ritmi¬ 
co, improvvisando anche cali¬ 
brali assoli spigolosamente 
raccolti: da manuale è stata la 
loto interpretazione di Body 
and Sout, dove Levano ha co- 


La Redgrave protagonista d’eccezione al festival di Todi 
con un recital ricco di ricordi, brani di teatro e poesie russe 
che conferma il suo temperamento e l’impegno politico 
In futuro un film con Damiani e la commedia sulla Duncan 
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Spagna nelle manifestazioni 
del Festival. Carreras ha con¬ 
cluso Il programma con Core 
ingrato, ma In un seguito di 
quattro bis ha completato il 
suo viaggio dalle ombre del¬ 
l'aldilà all'abbaglio della luce. 
Si è avuto un vero «crescendo» 
nel sole e nella vita, punteggia¬ 
to da Toma a Surriento e Gra¬ 
nata. Un <rescendo» anche di 
applausi e di successo che ha 
dato ragione a Carlo Fuscagni, 
presidente del Festival, che ha 
voluto questo concerto per so¬ 
lennizzare il venticinquesimo 
anniversario della manifesta¬ 
zione. Fuscagni ha ricordalo le 
persone che hanno avviato il 
Festival e per prima il com¬ 
pianto Luigi Angelini e ha pre¬ 
miato (I premi sono stali con- 
segntl da Barbara De Ros.si) le 
persone che. dagli inizi, sono 
ancora nel Festival. 

Dopo il concerto. Carreras, 
applauditissimo con il pianista 
Lorenzo Bava), prezioso anche 
nella ricerca di sfumature tim¬ 
briche, ha tenuto una confe¬ 
renza-stampa. Veniva da Pa¬ 
lermo, doveva ripartire per 
Barcellona, ma serenamente 
ha risposto anche a domande 
indiscreto. SI, la sua vita priva¬ 
ta. la sua vicenda familiare, no¬ 
nostante le tensioni che l'han¬ 
no cementata, è poi giunta ad 
una svolta. E una svolta si pro¬ 
fila nella sua attivilà. Nel pros¬ 
simo mese di maggio - ha det¬ 
to - ritornerà alla sua prnnero 
passione e cioè al melodram¬ 
ma, al teatro. Gli piaccloni i 
concetti che lo cosuingono ad 
una mol'epllcità di atteggia¬ 
menti (diversità degli autori, 
delle musiche, delle Inleipre- 
lazioni), ma il teatro musicale 
è la sua vita, il suo sogno di 
sempre. Canterà alla Scala, ac¬ 
canto a Mirella Freni, nella Fe- 
doraàì Umberto Giordano. 

Stasera suona l'illustre pia¬ 
nista Alicia De Lartocha (So¬ 
ler, Schumann, De Falla), do¬ 
mani nella Chiesa di San Iran- 
cesco canta la Capilla Penaflo- 
rida (musiche del Rinascimen¬ 
to spagnolo) che, domenica, 
con l'orchestra barocca di Sa¬ 
lamanca eseguirà tra l'altro, in 
«prima» per l’Italia, un TeDeum 
di Domenico Scarlatti. Seguo¬ 
no i concerti dì Lola Casariego 
(lunedi), del Coro di Santa 
Cecilia (musiche di Rossini) e 
deirOrchestra da camera di 
Padova e del Veneto (le Sona¬ 
te a quattro, ancora di Rossi¬ 
ni). 








Un film con Damiani, la ripresa a New York di When 
she danced, la commedia su Isadora Duncan che ha 
debuttato l’anno scorso a Londra, e l'uscita, domani 
in Francia, presto in altri paesi, della sua biografia. 
Sono questi i progetti di Vanessa Redgrave, protago¬ 
nista a Todi di un recital ricco di emozioni e di ricor¬ 
di personali, raccontati attraverso le parole di Fo¬ 
gazzaro, Majakovskij e Tennessee Williams. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

STEFANIA CHINZARI 


■1 TODI. C’è una parola che 
può descrivere Vane.ssa Red¬ 
grave nella sua interezza, sen¬ 
za nulla togliere alla sua mo¬ 
struosa bravura d’attrice o alla 
sua preziosa carica umana. 
Vanes.sa è autentica. Quando 
recita, quando racconta, quan¬ 
do parla di sé attraverso i suoi 
personaggi c quando nascon¬ 
de dietro i versi bellissimi di 
M^mkovskij e di Simwov, di 
Paslemak e di PuskA ffdplorc 
privato e politico per un mon¬ 
do che non sa cambiare. Della 
sua autenticità ha riscaldato 
l'altra sera il Teatro Comunale 
di Todi, ospite d’eccezione 
della sesta edizione del lesti- 
val, catapultata in quella che 
alcuni sondaggi americani 
hanno decretato la «cilladlna 
più vivibile del mondo», per un 
recital fuori del comune. 

Sarà perché l'Italia è la sua 


seconda patria, studiata, e co¬ 
nosciuta à lungo, sarà perché 
in sala c'erano anche Franco 
Nero, suo compagno per molti 
anni, e il figlio Carlo Gabriel, 
oppure sarà stata la presenza. 
Il in prima fila, di Pupella Mag¬ 
gio, <hc ho visto recitare un 
giorno, molti anni fa, e che mi 
.■ ha insegnato cosa vuol dire es¬ 
sere attore con il cuore», latto 
sta che la «pasipnaria del West 

• End», ha regalato emozioni « 
-, confessioni, ricordi di amici e 

• di guen-e, momenti di teatro al- 
tissimo. «Questo non è un reci- 

' tal di roullnc».’ha esordito. Die¬ 
tro le spalle il fondale storico 
del Comunale, ripristinato do¬ 
po cento anni di riposo, lei in 
gran forma, con i capelli corti e 
biondissimi, pantaloni scurì e 
una casacca bianca e nera, ali 
occhi azzurrissimi sulla pelle 
che Peter Hall defin) «traspa- 




Joe Levano. Uno degli «ospiti» di Roccella Jazz 


struìto un assolo personalissi¬ 
mo, pur nel rispetto della tradi¬ 
zione di cui è cultore. Con II 
suo gruppo, forte di Tom Har- 
rell alla tromba e al flicorno, 
Anthony Cox al contrabbasso 
e Jelf Williams alla batteria, ha 
presentato. Invece, solo sue 
composizioni, dalle linee me¬ 
lodiche sghembe e incalzanti, 
rimanendo fedele allo stampo 
classico delThard bop. Lovano 
stupisce, nel suo cercare di 
continuate la lezione del Col¬ 
trane prima della svolta di 
Ascension, per la inesauribile 
fantasia e la verve coinvolgen¬ 
te; Harrell, dal canto suo, com¬ 
muove per il suo eloquio lace¬ 
rante, sempre teso come una 
corda d'arco, e la sua lirica 
splendida voce (davvero 
struggenti sono stati i momenti 
in cui i due hanno improvvisa¬ 
lo contemporaneamente, ri¬ 
spondendosi a vicenda, con¬ 
trappuntando). 

Nella seconda serata l'intesa 
fra il batterista Paul Motian e il 
pianista Enrico Pierannunzi 
‘ (che pure mai si erano Incon¬ 
trati prima) è stata addirittura 
eccezionale. I presupposti c’e¬ 
rano fitti: basti pensare che 
Paul Motian è stalo il batterista 
prediletto da Bill Evans e Kelth 
Jarrctt, due fra i pianisti che 


più hanno ispirato Pierannun¬ 
zi. Il loro set ha entusiasmato, 
per tensione creativa e sviluppi 
imperiosi di idee in principio 
solo abbozzate; nella latlispe- 
cie, per la consequenzialità 
inesorabilmente logica del di¬ 
scorso musicale di Pierannun¬ 
zi, ben commisto allo swing in¬ 
calzante e per corti versi pas¬ 
sionale di Motian, frutto di una 
tecnica volutamente eterodos¬ 
sa, ricca di sospensioni, di 
«prese di fiato», di coloriture e 
tessiture spontanee e inusuali, 
che lo rendono uno del mae¬ 
stri indiscussi del drumming 
moderno, 

A seguire, i concerti del Lul¬ 
le Berg Ensemble (con il bravo 
Antonello Salis alla fisarmoni¬ 
ca) c del trio deH'lndlano 
Shankar, del brasiliano Va- 
sconcelos e delTinglese sas,<iO- 
fonisla Tony Sheppard, conta¬ 
minazioni legittime, ma con il 
jazz sono stati davvero troppo 
lontani. 

La parte centrale del festival 
è stata poi occupala dalla pre¬ 
sentazione in anteprima di al¬ 
cune composizioni a largo re¬ 
spiro: la suite Senza Scilla e Ca- 
riddi del contrabassista Paolo 
Damiani; poi la suite Trapassi 
nel delirio del Irombellista 
Kenny Whecler (dalle felici so¬ 
luzioni strutturali e concezioni 
avanzate) e, infine, un paio di 


reme, capace di farti vedere i 
suoi sentimenti e il suo cervel¬ 
lo, perché Vanessa può lare 
cose sbagliate ma non mente 
mal». 

•Mio padre, attore dal 1935 
al 1985, non mi ha mai parlalo 
di politica, sebbene sapessi 
che anche lui voleva una so¬ 
cietà socialista e migliore. Però 
mi mandò in una scuola londi¬ 
nese dove ho capito l’impor¬ 
tanza della storia c del rinasci¬ 
mento italiano, dove ho impa¬ 
rato a memoria II Principe di 
Machiavelli e sofferto con tutta 
l'anima mentre ricopiavo pagi¬ 
ne intere di Piccolo mondo an¬ 
tico. Sono lontane, dunque, le 
radici di una passione politica 
da sempre Inscindibile dal suo 
lavoro e dalla sua vita. Posizio¬ 
ni fiere, difese con coerenza, 
incurante delle conseguenze. 
Come quando, durante la 
guerea del Golfo, si schierò a • 
favore di Arafat e di soluzioni 
paciflste, firmando una dichia¬ 
razione che portò all’immedia¬ 
ta rescissione del contratto di 
una lunga tournée teatrale. O 
quando, nell'85, l’Orchestra 
sinfonica di Boston le annullò 
cinque concerti per essersi 
apertamente dichiarala a favo¬ 
re della causa palestinese. 

«Ma negli Usa mi amano - 
dirà poi l'attrice - c'è solo 
qualche Impresario che ce l'ha 


con me». Di sé. comunque, 
non parla volentieri dopo lo 
spettacolo. «L'anno prossimo 
ho in programma un film con 
Damiano Damiani, accanto a 
Franco Nero. Gireremo In Rus¬ 
sia, ma non posso dire di cosa 
si tratta. In teatro, invece, por¬ 
terò a New York la nuova com¬ 
media su Isadora Duncan che 
ha dcbutlalo a Londra nella 
scorsa stagione, When she 
danced. Avremo anche la con¬ 
sulenza di Béjart». L'emozione 
più grande della serata l'ha 
avuta però incontrando Putrel¬ 
la Maggio: non si vedevano dal 
1968, Pupella recitava a fianco 
dì Eduardo in Sabato, domeni¬ 
ca e lunedia) Teatro Eliseo. «Fu 
la sera, a cena - racconto Pu- 
pclla - che questa ragazza in¬ 
glese, alla, bionda e già famo¬ 
sa mi disse che non recitava da 
tre anni. Era succes.so una se¬ 
ra. un vuoto di memoria e l’i¬ 
dea insopportabile di tenere 
nella mente milioni di parole». 
Ma finalmente, dopo tre anni 
di silenzio, le parole di Eduar¬ 
do e la finezza di Pupella, ave¬ 
vano insegnato alla figlia di sir 
Michael Redgrave che si può 
recitare anche con l'anima. «E 
oggi credo che il teatro sia ri¬ 
masto uno dei pochi posti al 
mondo dove è fràssibile ascol- 
Utrsi e ritrovarsi, come fu un 
tempo per le chiese», sussurra 


a mezza voce, confessando 
cosi il valore profondo delle 
parole cucite nel suo spettaco¬ 
lo. 

•Ero a Mosca nel maggio 
dell'anno scorso. Facevamo 
dei sopralluoghi per la com¬ 
media su Isadora e pas.seggìa- 
vamo davanti alla Gasa Bian¬ 
ca, Il dove alcuni mesi dopo 
sarebbe avvenuto il golpe. In 
.agosto, a Londra, dove stava¬ 
mo recitando, ad ogni replica 
accendevamo una candela e 
ricordavamo per cinque minu¬ 
ti i giovani morti per la liberta. 
Solo una .sera, quando mio 
marito Tony Richardson è 
morto, in novembre, la mia 
candela l'ho dedicata a lui». E 
con due brani in inglese, dopo 
le poesie dei grandi autori russi 
e un inatteso duetto con Fran¬ 
co Nero sui versi d’amore di 
Konstantìn Simonov, Vanessa 
Redgrave ha congedalo il suo 
pubblico; un toccante mono¬ 
logo tratto diilla biografia della 
Duncan. personaggio caro sin 
. dal 1968. quando il film sulla 
grande danzatrice le Irultò la 
seconda candidatura all’O¬ 
scar, c la scena finale della Di¬ 
scesa di Orfeo di Tennessee 
Williams accompagnata da un 
ultimo ricordo personale su 
«un amico grandissimo, da¬ 
vanti al quale vorrei cammina¬ 
re in ginocchio». 


«PANORAMA» E IL MAURIZIO COSTANZO SHOW. Non 

c’è nessuna decisione su futuri rapporti tra Panoramae il 
Maurizio Costanzo show, precisa un comunicato del co¬ 
mitato di redazione del settimanale redatto al termine di 
un'assemblea e dopo un incontro con il direttore Andrea 
Monti. «Le dichiarazioni del direttore di Canale 5, Giorgio 
Gori, rappresentano solo una sua ipotesi di lavoro», pro- 
.segue il comunicalo. «Il contralto nazionale di lavoro 
prevede procedure e responsabilità per le sinergie all'in- 
temo dei gruppi editoriali che la redazione intende far ri¬ 
spettare». 

LA TOURNÉE DEI DIRE STRATTS. Ancora una data italia¬ 
ne per i Dire Strails, Gli organizzatori (la società D'Ales¬ 
sandro e Galli) precisano che, oltre agli spettacoli di lu¬ 
nedi 7 e martedì 8 e alla replica straordinaria di mercole¬ 
dì 9 settembre al Forum di Assago, ci sarà un altro spetta¬ 
colo giovedì 10. Le prevendite per i concerti all' Arena di 
Verona (11 e 12 settembre) e al Palaeur di Roma (16 e 
17 settembre) sono esaurite. II concerto farà tappa an¬ 
che allo stadio del baseball di Firenze (il 14) e a Cava 
deiTineni (Salerno) il 19 settembre. 

IHLM DI VENEZIA A MILANO. Un'opportunità per i mila¬ 
nesi che non potranno andare a Venezia per la Mostra 
del cinema. Oltre 50 film saranno proiettati in 26 sale ci- 
nem.atografiche del capoluogo lombardo dal 7 al 16 set¬ 
tembre. nell'ambito della 13* edizione di Panorantica 
'92, rassegna organizzata dal Comune in collaborazione 
con Agis e Anica. Tra le pellicole in programma fìoising 
Caia di Brian De Palma, Un’altra uifadl Mazzacurati, Min- 
bo no onna di Itami, Morte di un matematico napoletano 
di Mario Mattone. L'abbonamento per l’intera rassegna 
costa 60mila lire e sono disponibili solo 2.000 abbona¬ 
menti. 

ANCORA SCANDAU PER MADONNA. A un passo dalla 
pornografia le loto erotiche di Madonna contenute nel li¬ 
bro Sex. edito dalla Warner Books. Il volume, che uscirà il 
21 ottobre negli Usa, raccoglie le istantanee della can¬ 
tante firmate da Steven Meisel. Secondo quanto scriveva 
ieri il «New York Post», l'editore è indeciso se pubblicare 
alcune immagini particolarmente hard (un amplesso si¬ 
mulato con un cane e la cantante nell'atto di auto-pene- 
trarsi con un coltello). Anche i testi, scritti (pare) da Ma¬ 
donna. descrivono le fanUtsie sessuali della star. 

POLEMICHE PER SPIRE LEE. George Holllday. l’uomo 
che riprese con una videocamera il pestaggio di Rodney 
King da parte di quattro poliziotti di Los Angeles, ha deci¬ 
so di opporsi all'utìlizzo del suo filmato nel Malcolm Xdì 
Spike Lee: «proiettare quelle Immagini per motivi com¬ 
merciali potrebbe riaccendere la violenza razziale nel 
paese», ha detto. George Holllday si opporrà con ogni 
mezzo alla proiezione nei cinema del filmato se prima 
Spike Izre non gli consentirà di vedere In che contesto la 
sua sequenza é utilizzata nei film. Holllday vendette i di¬ 
ritti sul filmato per 500 dollari ad una rete televisiva di Los 
Angeles. Da quando le immagini sono divenute famose 
in lutto il mondo, però, ha avvialo una serie di cause le¬ 
gali per violazione dei diritti d'autore contro le reti tv che 
le hanno trasmesse. 

INIZIA TIME IN JAZZ. Si apre oggi a Barchidda (Sassari) 
la quinta edizione di «Time in jazz» con un concerto del 
trombettista Paolo Fresu. La manifestazione quest’anno 
non ha potuto usufruire dei finanziamenti regionali, ma è 
partita lo stesso grazie allo sforzo dei musicisti che han¬ 
no deciso di lavorare gratuitamente, in programma, nelle 
quattro serale del festival, «1 remember ’Telonlus», con 
Steve Lacy, Bobby Few e la coreografa c danzaliice Teiy 
Weikel; «Meditango». dedicalo ad Astor Piazzolla, recen-, 
temente scomparso, e un concerto del Tango guidati da 
Bruno Tommaso. . ’ ’ ' 

AUE PANATENEE CANTI D’ìMORÉ'TUAREÌG.' Le quat-' 
tro porte de! deserto, uno studio sonoro sul canti d'amore 
Tuareg a cura di Arturo Annecchino debutta domenica 
ad Agrigento per le Panatenee pompeiane. La regia e la 
drammaturgia (sul libro di Maraval Berthoim Le quattro 
porte del deserto e su brani di Ibn Hazm, Tahar Ben Jel- 
loun, Gibran, dei poeti arabi di Sicilia e di Franco Scalda¬ 
ti) è affidala a Salvo Tessitore, in scena Franco Scaldati e 
Tomasella Calvisi. 

(Cristiana Patemò) 
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ACHILLE OCCHETTO 


lunghi brani del chitarrista Ro¬ 
berto Spadoni. Su tutto è risal¬ 
tato lo splendido .solismo della 
immacolata c lucidamenle lo- 
gica tromba dello . stesso 
Whcoler, una spanna sopra gli 
altri: si sono comuncjue distin¬ 
ti. fra gli altri, gli italiani Gian¬ 
luigi Trovesi e Maurizio Giam- 
marco (sax), Danilo Rea (pia¬ 
no) c le due spericolale can¬ 
tanti Maria Pia De Vito e Cinzia 
Spala. 

Ha concluso la ra.ssegna, fra 
le ovazioni di un pubblico stra¬ 
boccante, il quartetto di Bob 
Berg (sax tenore) e Mike Slem 
(chitarra), entrambi dedicatisi 
ultimamente, dopo la loro 
esperienza nelle fila della 
band elettrica di Miles Davis, 
alla fusion di jazz e rock. Que¬ 
sta loro contaminazione, però, 
so da una parte fa loro sceglie¬ 
re delle soluzioni sintattiche 
platealmente di effetto, dall’al¬ 
tra non fa mancare momenti 
jazzistici di qualllà; la loro è 
una fusion a volle anche com¬ 
plicata ed eseguila comunque 
alla perfezione da musicisti 
con tutte le carte in regola, an¬ 
che se Berg, rispetto all'Imme¬ 
diato passalo (si pensi all'Ea- 
slem Rebelllon con Cedar 
Wallon), sembra più patinata- 
mente meccanico e Sicm si la¬ 
sci anmdare troppo a «schitar¬ 
rale» distorte, tipicamente 
rock. 


IL LAVORO 


LA GIUSTIZIA 
SOCIALE 

PER 

UN GOVERNO 
DI SVOLTA 
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Raitino 

In viaggio 
per le terre 
di Russia 


■i ROMA. Mille e una Russia, 
programma che andrit in onda 
tutti ì giorni alle 18.40 su Rai 
Uno da lunedi 7 a venerdì 11. 
tenta di rispondere aH'interro- 
gativo capitale dopo il crollo 
del regime comunista e del- 
l'Urss, «Dove va la Russia?*, «E 
dove va, più in generale, l’ex 
Urss?*. 

Le cinque puntate, a cura di 
Raffaello Uboldi e Marina Cac¬ 
cio (che ne è anche la regi¬ 
sta) , sono prodotte dalla Rai e 
dalla Agenzia giornalistica Ita¬ 
lia in collaborazione con l'Eni. 
SI spazia dalla Russia europea 
alla Siberia, dall'Estremo 
Oriente russo alle steppe del 
Kazakhstan, dal Volga al Don, 
dal Mar Baltico al Mar Nero, al 
Pacifico. Alle immagini sugge¬ 
stive di quegli immensi spazi, 
si combinano interviste a poli¬ 
tici storici, intellettuali, gente 
comune. 

I due paesi analizzati nel 
programma, Russia e Kazakh¬ 
stan, sono ricchissimi di mate¬ 
rie prime ma, come gli altri sta¬ 
ti della Csi, alle prese con i 
grandi problemi della ricon¬ 
versione economica e con il 
con.solidamenlo della demo¬ 
crazia. Il Kazakhstan è l’unico 
Stato dell'ex Urss, oltre la Rus¬ 
sia, visitato dai curatori del 
programma. Grande quanto 
l’Europa, ricco di petrolio e 
oro, sta attraversando una fase 
estremamente dinamica. 

II viaggio inchiesta di Mille e 
una Russia parte proprio da 
Mosca. Alla capitale russa è 
dedicata la prima puntata. Le 
interviste sono allo storico Roi 
Medvedev, al poeta Voznis- 
scnskij, al regista Longouine. 
Fra l’altro sono presentate al¬ 
cune immagini Inedite dei fu¬ 
nerali del poeta Boris Paster- 
nak, che fu insignito nel 1961 
del premio Nobel per la lette¬ 
ratura per II romanzo Dottor 
Zhivago. Seguiranno Siberia 
lena di frontiera, martedì 8, Ka- 
zakhslan Ira oriente e occiden¬ 
te, mercoledì 9, Dal Volga al 
Don. giovedì 10 e San Pietro¬ 
burgo. venerdì 11. CJ.B. 


Guerra aperta sulle concessioni 
Il Pds chiede le dimissioni di Pagani 
una revisione della legge Mammì 
e una reale pluralità d'informazione 


Una sentenza del pretore di Bari 
riaccende due emittenti locali 
Il Coordinamento delle tv in lotta: 
«Non spegneteci fino al 28 febbraio» 


Adesso oscuriamo il ministro» 


Il Pds chiede le dimissioni del ministro delle poste 
Maurizio Pagani per il provvedimento sulle conces¬ 
sioni televisive. Ieri si è svolto a Roma il terzo incon¬ 
tro del «Coordinamento nazionale delle tv in lotta», 
che la prossima settimana sarà ricevuto dal mini¬ 
stro. Richiesta una riforma della Mamml e il blocco 
degli oscuramenti fino al 28 febbraio. L’il settem¬ 
bre a Firenze nuovo appuntamento. 


OABRIELLA OALLOZZI 


H ROMA. Il Pds chiede le di¬ 
missioni del ministro delle po¬ 
ste Maurizio Pagani. Antonio 
Bassolino, della segreteria del 
partilo, ha annunciato ieri an¬ 
che la presentazione alla Ca¬ 
mera di un documento sul plu¬ 
ralismo neirinformazione e 
per la revisione della legge 
Mamml. «È curioso che si ad¬ 
debiti a un ministro l’applica¬ 
zione, anche se parziale, di 
una legge dello Stato approva¬ 
ta dal Parlamento*, ha nballu- 
to Pagani, riproponendo la 
stessa tesi difensiva usala l’al¬ 
tro giorno sotto il fuoco di fila 
delle accuse della commi.ssio- 
ne lavori pubblici al Senato. 

Gloria Buffo, responsabile 
dciremltlenza locale, aveva 
già annuncialo l'intenzione 
del Pds (richiesta di dimissioni 
del ministro e di una commis¬ 
sione d’inchiesta sulle conces¬ 
sioni) durante la «marcia su 
Roma» del rappresentanti delle 
tv escluse o danneggiate dal 
decreto d’agosto, «Televisioni 
in Lotta», la manifestazione or¬ 
ganizzata ieri nella capitale, è 
stato infatti II terzo appunta¬ 
mento deH'Associazionc, do¬ 
po Ceglie Messapico e Bolo¬ 
gna. Per quasi sei ore sono in¬ 
tervenuti i rappresentanti delle 
emittenti locali di tutta Italia, 
pubblicitari e parlamentari. 


•Siamo soddisfatti di quello 
che sta succedendo - ha detto 
Costantino Federico, editore di 
Retecapri e presidente del 
Coordinamento nazionale te¬ 
levisioni in lotta -, ma non 
smobilitiamo, ora dobbiamo 
passare dalle parole al fatti; vo¬ 
gliamo incontrare anche i rap¬ 
presentanti della Fininvest». 
Tutti d'accordo nel ribadire la 
richiesta di una riforma della 
Mamml c del blocco degli 
oscuramenti fino al 28 feb¬ 
braio (come promesso da Pa¬ 
gani, per chi ricorre al ministe¬ 
ro). Massiccia questa volta la 
presenza dei politici. L’onore¬ 
vole de Ugo Grippo ha annun¬ 
ciato l’impegno del suo partito 
su questi temi (dal sonatore 
lorlaniano Luciano Radi all'o¬ 
norevole Franco Marini di «For¬ 
ze Nuove*) c la convocazione 
del gruppo sulla revisione del 
decreto, prima della discus.sio- 
ne in aula. «Se la volontà politi¬ 
ca esiste ed d comune, la stra¬ 
da per bloccare questo con¬ 
cessioni si trova - ha sostenuto 
Gloria Bullo -. Bisogna però la¬ 
re attenzione che non ci sia 
nessuna vicinanza tra le emit¬ 
tenti e qualsiasi forma di crimi¬ 
nalità organizzata». Anche il 
rappresentante repubblicano 
(l’on. Gaetano Gorgoni) ha ri¬ 
cordato come il suo partito fir¬ 
merà la richiesta di commis¬ 


sione d’inchiesta sulle conces¬ 
sioni tv. 

Al termine dell’incontro i re¬ 
sponsabili del «coordinamento 
degli esclusi» avevano appun¬ 
tamenti con Gerardo Bianco e 
Antonio Gava capigruppo de 
alla Camera e al Senato: la 
prossima settimana incontro 
col ministro Pagani; 111 set¬ 
tembre, invece, nuova manile- 
stazione a Firenze. 

Intanto l’universo della pic¬ 
cola emittenza continua ad es¬ 
sere in fermento. Le trenta 
emittenti cattoliche del «Con¬ 
sorzio Corallo» hanno chiesto 
a Pagani di congelare le con¬ 
cessioni. Si sono riaccese tre 
emittenti di Gela che erano au¬ 
to-oscurate per protesta; «Tele 
Gela». «Antenna sud» e «Video 
Golfo». A Trapani «Video Sici¬ 
lia» ha aperto un filo diretto 
con la gente, che protesta con¬ 
tro l’oscuramento. Infine, il 


pretore di Bari Antonio Ga¬ 
gliardi. ha accollo il ricorso di 
«Oggi tv» e «Rtg Puglia» e ha or¬ 
dinato al ministro Pagani di 
non «spegnere» nessuna tv lo¬ 
cale prima che il rilascio delle 
concessioni sia compiuto. Il 
magistrato ha accolto la lesi 
avanzala dal coordinamento 
delle Televisioni in Lotta: bloc¬ 
care ogni oscuramento del se¬ 
gnale prima della verifica dei 
vari ricorsi per le graduatorie 
definitive. Sempre ieri l'on-Bet- 
ti Di Prisco del Pds in una inter¬ 
rogazione parlamentare ha 
chiesto quale ruolo ha avuto 
un tecnico delta Fininvest, l'in- 
genete Mezzeltl, •nell'elabora¬ 
zione del piano delle frequen¬ 
ze» e inoltre «un chiarimento ri¬ 
spetto alla situazione dichiara¬ 
ta al 23 ottobre '90. Quanti ca¬ 
nali sono stati tolti, spostati di 
frequenza e quanti sono stati 
aggiunti alle reti Rnlnvest». 


Rai; e ora le donne de P 
attaccano Pasquarel 
e il degrado aziendale « 



■■ ROMA. Una lunga lettera-documento firmata da cento donne 
democristiane (o vicine alla De) della Rai è stata inviata ieri al 
presidente Walter Pedullà e al direttore generale Gianni Pasqua- 
rclli. oltre che al collegio sindacale e all'associazione del dirigenti. 
Un duro atto d’accusa contro la direzione. «Adesso basta, è ora di 
guardarsi in faccia. Poco importa se tra i dirigenti della tv di Stato 
ci sono molti aderenti allo scudocrociato», scrivono, prendendo¬ 
sela soprattutto con il «degrado* che imperversa all'interno della- 
zienda. La protesta, che fa seguito ad un convegno di qualche 
mese fa, sarebbe nata tra le dipendenti dell'azienda più vicine a 
Silvia Costa, da qualche tempo decise a riacquisire un proprio 


Il ministro delle Poste Maurizio Pagani 


ruolo autonomo con una pubblica sortita. 

Nel documento viene richiamata la difficile situazione dell’a¬ 
zienda, causata soprattutto dalla lottizzazione c dal «peso eccessi¬ 
vo della mediazione politica e clientelare» che «finisce col defor¬ 
mare la struttura organizzativa del lavoro e col penalizzare l’impe¬ 
gno professionale, instaurando una scala di nuovi valori che mor¬ 
tificano la dignità dell’individuo*. Le firmatarie - tra cui dirigenti, 
impiegate, addette all’ulficio stampa - fanno riferimento anche al 
recente documento della conferenza episcopale sulla moralità, e 
chiedono maggiore democrazia interna e maggiore responsabi¬ 
lizzazione, contro «l’abbassamento qualitativo del prodotto*. 
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VERDISSIMO (Raidue. 9.45). Un appuntamento per tutti 
gli appassionati del giardinaggio condotto da Luca Sar¬ 
della e Janira Matello. Oggi si parla di agrumi, rampicanti 
e di un metodo naturale per tenere lontane le zanzare. 

FORUM C Canale 5, 14). Rita Dalla Chiesa si occupa oggi di 
•collaborazioni domestiche»: il caso discusso è quello 
della signorina Risoldi. Per anni fedelmente a servizio 
dalla signora Maria Assunta, chiede che sia mantenuta 
una vecchia promessa... 

AREZZO WAVE (Videomusic, 17.30). Dalla rassegna Arez¬ 
zo Wave un concerto dei Baba Vaga, formazione atipica 
nata dalla fusione di una rock-band ungherese, i ICF, e 
del gn 'ppo folcloristico russo Karagod, 

SCHFJtZI APARTE (Italia 1.20.30). TeoTeocoli, affianoi- 
to da due vallette, si diverte alle spalle dei personaggi 
dello spettacolo, delio sport e della tv. Vittime della can¬ 
did-camera sono oggi Mario Merola. Pamela Prati, Giucas 
Casella, PaoloBonolis e i calciatori Eiergomi e Baresi. 

PREMIO BUSONI (Radiotre. 21). In collegamento diretto 
dalla sala del conservatorio Claudio Monteveidi di Bolza¬ 
no i tre finalisti del 44“ concorso pianistico Ferruccio Bu- 
soni in concerto: sono l’aretino Fabio Bidini, di 24 anni, 
l'ucraina Anna Kravtchenko, di appena 16 anni, e l’ame¬ 
ricano Mark Anderson, ventinovenne. All'edizione, di 
quest’anno hanno partecipato 177 pianisti provenienti 
da tutto il mondo, selezionati da una giuna presieduta 
dal maestro Hubert Stuppner. Al vincitore del Busoni, 
che è stato assegnalo l'ultima volta cinque anni fa, tocca 
un premio di 15 milioni e GO ingaggi per concerti in Italia 
ed all’estero. Al Busoni é abbinata anche la seconda edi¬ 
zione del premio «Beethoven», curalo dalla Rai. 

PEARL JAM (Videomusic, 22). Tra le nuove formazioni del 
rock americano i Pearl Jam, nati alla fine degli anni Ot¬ 
tanta, sono arrivati recentemente al grande successo in¬ 
temazionale con un album, Ten in testa alle classifiche 
Usa. Sono loro i protagonisti dello special di Videomusic. 

STASERA MI BUTTO. E TRE! (Raidue, 22.30). In diretta 
dal Bandiera gialla di Rimini, la dodicesima puntata del 
varietà estivo condotto da Toto Cutugno e Giorgio Faletti. 
Come di consueto gare tra imitatori, aspiranti vallette, tipi 
da spiaggia e animali (l’elefante barbiere contro due 
barboncini). Tra le attrazioni le Piadinas e Toto Cutu¬ 
gno. 

AMERICAN GLADUTORS (Italia I. 22.30). Per gli appas¬ 
sionati del genere ecco l’undicesima (epenultima) pun¬ 
tata di American gladiators, torneo tra superatleti dilet¬ 
tanti, Ros.si contro Blu si affrontano per decidere c»: di¬ 
sputerà la finale. Per gli sconfitti c’è un premio di conso¬ 
lazione di 2.500 dollan. Commenta Dan Peterson. 

COLOMBO L'ERA DELLA SCOPERTA (Raidue, 23.30). 
Quarta puntata del programma di Raidue che ripercorre 
le tappe dell’avventura del navigatore genovese nell’an¬ 
no del quarto centenario della scoperta dell’America. 
Oggi il primo incontro di Colombo c del suo equipaggio 
con le popolazioni locali del «nuovo continente»: grande 
emozione e le prime difficoltà. 

(Cristiana Paterno) 
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a.SO UNOMA’niNABSTATl 
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0.00 NIINTIAOSIPtRILCOMMIS- 
SAfUOALffm. Sceneggialo 


10.00 cnu UNA VOLTA.. IO RINA¬ 
TO fUOCIL. 01G-Governi 


11.10 HALLO KITTV. Cartoni animati 


11.90 DICIOTTANNI. 
1940. SerleTv 




4.00 OALATHIUS. LA PAMIQLIA 
QALIAZZI. SItuatlon Comedy 


7.00 Rtccour I QRANOI STORIE. 

Documentari, cartoni, telefilm 

9.40 VERDISSIMO. Ouotidiano di 
iante e tiori con Luca Sardella 


10.00 UNA SCOPERTA INATTESA 
DELL'ISPETTORE VAN DBR 
VALK. Film di Marcel Craven 


11.90 LASSIB. Telefilm 


7.00 SATNSWS 


ia » - j g| .ÌJTiTn ’T Ì nT lVt ' if-l ’ i^ ^ ^^ 


11.90 CICLISMO. Giro della Valle 


D'Aosta Dilettanti 


12.00 DA MILANO TQ9 
12.10 PICCOLA POSTA. Film di S. 
Vanzina Con A Sordi 


c.ciL*Li:r-iit i 


10.10 DSS. LA SCUOLA SI AGGIOR¬ 
NA. Educazione lincuistica 10 


10.40 CANOA. Assoluti slalom 


17.00 LE INFEDELI. Film di S. VanzI 
na. Con G Lollobrialda 




u-Jin-ai n i'.iE 

iTmi:! inrir.'TTTM 


20.00 none MAI TROPPO TARDI. DI 

econ Gianni Ippoliti 


20.90 ATLETICA LEGGERA. Grand 
Prix laaf 



7.90 CES NEWS 


8.90 EATMAN. Telefilm _ 

9U)0 SNACE. Cartoni animati 

9.90 OTTOVOLANTE. Per bambini 
10.00 SNACK. Cartoni animati 


10.90 TRUCK DRIVER. Telefilm 


11.90 DORISDAYSNOW. Telefilm 


12.00 I MISTERI DI NANCY DREW. 

Telefilm 


..l-i;i l'.'i »:i-l-mil.l' 


7.00 PROQRAMMAZIONB LOCALE 


19.40 USA TODAY. Attualità _ 

14.00 ASPETTANDO IL DOMANI. 

Soap opera con S. Mathis 


14.90 IL TEMPO DELLA NOSTRA VI¬ 
TA. Sceneggiato 


10.10 ROTOCALCOROSA 


10.40 PROORAMMAZIONE LOCALE 




20.30 PIERINÓ MIDICO DILLA 

SAUB. Film di G: Carmireo. Con 
A Vitali 




I 14.10 AMICI MOSTRL Per ragazzi 


10.10 AUTOSTOP PER IL CIELa Te¬ 
lefilm 


10.00 DOVfeJACKT FilmdiJ.Clavell. 
Con T. Steete 


18.10 ILEUONSAMARITANa Fllmdl 
L. Me Carey. Con Q. Cooper 





19.90 DOTTORI CON LEALI. Telefilm 
conR. Grubb 





19.90 TAXI. Telefilm 


rio di Kevin Connor 


0.90 PRIMA PAGINA. News 


0.90 ARNOLD. Telefilm 


9.00 CASAKEATON. Tolefilm 


10.90 LA PAMIGUA BRADFORD. Te¬ 
lefilm 


11.90 OTTO SOTTO UN TETTO. Tele¬ 
film 


12.00 IL PRANZO ttnvnra comiu- 

_ ce Davide MengaccI _ 

13.00 TOBPOHHRIOatO _ 

13.20 NON t U RAI UTATI. Varietà 
con Enrica Bonaccorti 

(0768/64322) _ 

14.00 FORUM. Attualità con Rita Dalla 

_ Chiesa. Santi Licheri _ 

10.00 I ROBINSON. Telefilm 


1S.90 DENISE. Telefilm 


10.00 BIMBUMEAM. Cartoni 
18.00 OKlLPNIZZOtaiUSTOt Quiz 


13.00 LA NUOTA DILLA FORTUNA. 

Quiz con Mike Bonglorno 


20.00 TOeSIRA 


20.28 ILTOOBLLKVACANZB 


20.30 FNAOCHU CONTRO DNACU- 

LA. Film di Neri Parenti. Con 
_Paolo Vlllaqfllo_ 


22.30 ILT0D8UBVACANIB 
23.00 MAURIZIO COSTANZO 8HOW. 

_ «Come eravamo». Alle 24 :Tq5 

2.00 TQS EDICOLA. Replica ogni ora 
lina alleà 


2.30 T08 DAL MONDO. Replica ogni 
ora lino alle S.30 


cìmiiiiiIIi 




17.00 CIAO RAGAZZI. Cartoni 




19.90 TBLBOIORNALBREOIONAUI 

20.90 DIAMANTI. Telefilm 

21.90 SCI NAUTICO. Camp. Euroi 
2 






24.00 TAXI. Telefilm 


17.90 AREZZO WAVE 
1B.90 SUPER HIT fTALIA 

19.90 VM.OIORNALB 
2ft00 ONTHBAIRSUMMER 
22.00 PEARL JAM SPECIAL 

22.90 ONTHBAIRSUMMER 
29.1 S PRINT 



S.90 RASSEGNA STAMPA 


S.40 CIAO CIAO MATTINA. Cartoni 
animati e telefilm 


9.00 MORKAMINDY. Telefilm 


9.S0 EASY SITTSa Telefilm 


10.00 LA CASA NELLA PRATERIA. 

Telefilm con Michael Landon 


11.00 HAZZARD. Telefilm 


12.00 DRIVE IN STORY. Varietà 


14.00 CIA CIAO. Varietà per ragazzi 
16.00 ADAM 12, Telefilm _ 

18.30 I OIU8TIZIBRI DBLLA CITTA. 

Telefilm con Brian Kelth 

17-90 T.J.HOOKBR. Telefilm _ 

18.90 BIPTIDB. Telefilm _ 

13.30 STUDIO APBRTO _ 

13v«B STUDIO SPORT 


20.00 »OUORDINI PAPAI Telelllm 

20.30 SCHERZI A PARTE. ConT.Teo- 

_ coll, G. Gnocchi _ 

22.00 EENHY HILL SHOW _ 

22.30 AMINICAN OLADIATORS. 

_ Show con Dan Peteraon _ 

23.18 SPBCIALB •PBSTIVALSAIh. 
_ Conduce Benorletta Mazzini 

MS STUDIOAPERTD. Notiziario 

0.28 RASSSONA STAMPA _ 

0.38 STUDIO SPORT _ 

0.80 I OIUSTIZISRI DILLA CITTA. 

Telefilm con Brian Keifh _ 

1.SO T.J.MOOKBR. Telelllm _ 

2.00 RIPTIDE. Telelllm _ 

4.00 HAZZARP. Telelllm _ 

eoo LA CASA NELLA PRATERIA. 

Telefilm con Michael Landon 
0.00 IL MIO AMICO RICKY. Telefilm 




9.00 CINQUESTELLEINREOtONB 
12.00 GIULIETTA B ROMEO. Film di 
R. Castellani, Con L. Harvey 




(Programmi codificali) 

20.30 IT. Film di Tommy Lee Wallace. 
Con Harry Anderson, Dennis Ch- 

_ rlatopher _ 

22.48 STAND BV MB • RICORDO DI 
UN’SSTATS. Film con WllWhea- 

_Wn_ 

1.18 SHININa Film di S. Kubrick. 
Con J. Nlcholson 


1.00 IL LADRO DI DAMASCO. Film 
di M. Amendola. Con T. Russell. 
(Replica ogni due ore) 


SA 


80.90 LA MIA VITA PER TE. T ncvela 

81-10 BIANCA VIDAL. Telenovela 
88.00 L'IDOLO. Telenovela _ 

82.90 TQA NOTTE 


7.90 LA SIGNORA B IL FANTASMA. 

_ Telefilm con Hope Lange _ 

7.00 NATURALMENTBEELLA 
a.00 GIOCO DELLE COPPIE BSTA- 

_TB. Conduce Corrado Tedeschi 



11.30 A CASA NOSTRA. Varietà con 

_ Patrizia Rossetti _ 

19.00 SENTIERI. Teleromanzo (V) 

19.90 TG4POMBRIOOIO _ 

19.S8 BUON POMBRIOGIO. Varietà 

con Patrizia RoaaettI 
14.00 EBNTIERL Teleromanzo (2*) 

14.90 MARUL Telenovela 

10.80 CELESTE. Telenovela 


ie.2S MANUELA. Telenovela __ 

17.90 T04FLASH _ 

17.48 LUI, LBt L'ALTRO. Conduce 

Marco Balestri 

18.80 GIOCO DELLE COPPIE BSTA- 

TE. Conduce Corrado Tedeschi 

19.00 T04SERA _ 

19.2S NATURALMENTBEELLA 

10.90 GLORIA, SOLA CONTRO IL 

MONDO. Telenovela _ 

80.90 CRISTAU Telenovela _ 

22.90 CORRIERE DIPLOMATICO. 
Film di h: Hathaway. Con T. Po¬ 
wer. Nell'Intervallo, alle 23.30: Tg 

_ 4 Notte _ 

0.SS LOUGHANT. Telefilm _ 

1A8 MOTEL. Telefilm _ 

2A0 SENTIERI. Teleromanzo 
9.20 STREGA PER AMORE. Telefilm 
9.08 OLI INVISIBIU. Film di P. Squi- 
fieri. Con A. Rotella 

5.90 HOTEI- Telefilm _ 

5.90 LOUORANT. Telefilm 


RADIO 


RADIOQIORNALI. GR1:6; 7; 6; 10; 12; 
13; 14; 15; 17: 19; 21; 23. GR2; 0.30; 
7.30; 8.30; 9.30; 11.30; 12.10; 12.30; 
13.30; 15.30; 16.30; 17.30; 19.30; 
22.30. GR3: 6.45; 8.45; 11.45; 13.45; 
15.45; 20.45; 23.16. 

RADIOUNO. Onda verde: 6.08. 6.56, 

7.56. 9.56. 11.57. 12.56. 14 57. 16.57, 

18.56. 20.57. 22.57. 9.00 Radio an¬ 
ch'io settembre; 11.00 Radiounoclip; 
11.15 Tu lui I figli gli altri; 12.06 Senti 
la montagna: 13.30 Alla ricerca delTi- 
talfano perduto; 10.00 II Paginone 
estate; 20.30 L'eroe sui sofà: Agosti¬ 
no; 23.28 Notturno Italiano. 
RADIODUE. Onda verde: 6.27. 7.26. 
8.26. 9.26. 10.12: 11.27, 13.26, 15.27. 

16.27. 17.27; 18.27; 19.26, 21.27; 

22.27. 8.46 Francesca; 9.10 Taglio di 
terza; 9.33 Portofranco; 10.29 Costa¬ 
te In tasca; 12.50 Siamo al verde; 
15.00 Rubé; 18.36 Carissime note: 
19.55 La valigia delle indie; ^.28 
Notturno italiano. 

RADIOTRE. Onda verde; 6.42. 8.42. 
11.42, 18.42. 7.30 Prima pagina; 8.30 
Alla scoperta di Colombo e dintorni; 
10.00 Leggere il Decamerone; 11.46 
Operafestival; 13.15 L'emozione e la 
regola; 14.00 Concerti Doc; 15.00 F'a- 
(omar Estate; 19.15 Ose. La acuoia si 
aggiorna; 23.36 Racconto della sera. 
RADIOVERDERAI. Musica, notizie e 
informazioni sul traffico in MF dalle 
12.50 alle 24. 


SCEGLI IL TUO FILM 


12.10 PICCOLA POSTA 

Rpgla di St-no, con Franca Valarl a Alberto Sordi. Ita¬ 
lia (1955). 95 minuti. 

Ancora una divertente prova della coppia Sordi-Valo¬ 
ri. L’-antlpatica» signorina milanese cura con la con¬ 
sueta arguzia la rubrica della piccola posta di un setti¬ 
manale femminile nascondendosi dietro lo pseudoni¬ 
mo di -Lady Èva». Ma tra I cuori Infranti e gli amanti 
del >bon lon». si cala anche qualche Imbroglione In 
cerca di dote. 

RAimE 

14.00 NOTTE E Di 

Ragia di Michael Curtlz, con Cary Qrant, Alalia Smith, 
Monty Wooloy. Uaa (1948). 123 minutt. 

Biografia piuttosto romanzala di Cole Porter. Rampol¬ 
lo di buona famiglia, molla tutto per dedicarsi alla mu¬ 
sica. Durante la prima guerra mondiale viene ferito e 
S’Innamora di un'Infermiera. La sposa, la lascia, ha 
un Incidente, resta paralizzalo e la ritrova. Insomma 
una grande confusione, condita però dalle musiche, 
splendide, dell autore di «Night and day». 

RAIUNO 


18.20 LA MOGLIE PIÙ BELLA 

Regia di Damiano Damiani, con Ornolla Muti, Alaaalo 
Orano, Joa Sontlarl. Italia (1970). 104 minuti. 

Il regista friulano dopo «Il giorno della civetta» prose¬ 
gue la sua personale Indagine sul costume siciliano, 
attingendo a un caso di cronaca che lece scalpore al¬ 
la fine degli anni Sessanta. Quello di Franca Viola, la 
ragazza sedotta (anzi violentata) che rifiutò II matri¬ 
monio riparatore con un malioso locale. Il ruolo è affi¬ 
dato a una Ornella Muti agli esordi, praticamente ado¬ 
lescente. 

RAIDUE 

20.30 FRACCHIA CONTRO DRACULA 

Regia di Neri Parenti, con Paolo Villaggio, Edmund 
Purdom, GIgl Rader. Italia (1985). 86 minuti. 

Un omaggio a Paolo Villaggio, Leone alla carriera e 
paragonato da Pontecorvo al grande Tote. Rivedia¬ 
molo In quoatofllm deH'SS, nel panni di Giandomenico 
Fracchla, Incaricato dal proprietario dell'agenzia Im¬ 
mobiliare dove lavora di acquistare II castello del 
conto Dracula In Transllvanla, pena II licenziamento. 
Dirige II fedelissimo Neri Parenti. 

CANALE5 


20v«0 LA CNIAVE NELLA PORTA 

Regia Yves Bolteet, con Annie Girardot a Patrick Oa- 
wara. Francia (1978). 97 minuti. 

Sottile Indagine psicologica nel mondo interiore di 
un’Insegnante Inquieta e anticonformista ispiralo al 
bel romanzo di Marie Cardinal. Protagonista è Annie 
GIrardot, single con tre tigli, amata in classe ma piut¬ 
tosto malvista dal genitori del suol allievi per I metodi 
educativi disinvolti. Il delicato equilibrio precipita con 
l’arrivo di Laurent, studente contestatore e Invadente. 
RAIUNO 


21.3B MOSSE PERICOLOSE 

Regia di Richard Dambo, con Michel Piccoli, LIv UH» 
mann, Lesile Caron. Francia (1983). 97 minuti. 

Diretto antecedente di «Scacco mortale». Il thriller 
ambientato nel mondo dei tornei di scacchi con Cnrl- 
stopher Lambert nel panni di un ambiguo campione 
forse assassino. Ma II film di Dembo preferisce I ri¬ 
svolti politici del gioco. E oppone per la conquista del 
titolo mondiale due scacchisti sovietici, uno legato al 
regime e l’altro apertamente dissidente (stile Kerpov- 
Cesparov). Molta tensione, un po' meno psicaiogla. 
TELEMONTECARLO 


22.30 CORRIERE DIPLOMA-HCO 

Regia di Nanry Nathaway, con Tyrona Power, Patricia 
Naal, Hlldogarda NaS. Uaa (1982). 94 minuti. 

Romina Power presenta una mlnl-reaaegna di film in¬ 
terpretati dal padre. In «Corriere diplomatico» Il bel 
protagonista di «Sangue e arena» Sun agente del ser¬ 
vizi segreti americani In Europa per incontrare un col¬ 
lega che deve consegnargli del microfilm. Ma l'altro 
viene ucciso, I documenti spariscono e c’è anche una 
bella spia russa cerca di sedurlo per Incastrarlo. 
RETECUATTRO 





























































































































































































































































Le strane aziende dell’ingegner Rinaldi 
Tultimo arrestato per le mazzette milanesi 
Quaranta società in Italia e venti a Roma 
Metà hanno sede alla Vianini di Caltagirone 


Dalla Cementir al consorzio Torvergata 
un impero di mattoni e di carta 
Nell’elenco anche il Cat di Civitavecchia 
cui partecipa il cavaliere catanese Rendo 


Tangenti con scatole cinesi 


Il suo nome figura nella composizione di quaranta 
società, che fanno capo, in un modo o nell’altro, 
sempre al gruppo Caltagirone: Paolo Rinaldi, ammi¬ 
nistratore delegato della Cementir arrestato per te 
tangenti milanesi, infatti, è un uomo vicinissimo al 
costruttore e industriale Francesco Gaetano Caltagi¬ 
rone. Dal consorzio Totvergata alla Vianini, ecco le 
imprese del binomio Rinaldi-Caltagirone. 


CLAUDIA ARLETTI 




Sopra tutto è Caltagiro¬ 
ne, primo nome Francesco, se¬ 
condo Gaetano, È sua la Ce¬ 
mentir, sono sue la Vianini In¬ 
dustria e la Vianini Costruzio¬ 
ni: Paolo Rinaldi, arrestato l'al¬ 
tra notte a Roma, può, perciò, 
essere definito un «dipenden¬ 
te» di rango, se non propria¬ 
mente il braccio destro dell'ln- 
gegnerc. 

L'Inchiesta dei giudici mila¬ 
nesi, cosi, approda ufficial¬ 
mente a Roma u lambisce uno 
dei più noli imprenditori della 
città e il suo gruppo d'imprese. 
Paolo Rinaldi, infatti, era (è) 
ramminislratore delegato del¬ 
la Cementir, acquisita a feb¬ 
braio. tra mille polemiche, dal 
gruppo Caltagirone, La Ce¬ 
mentir, però, non c'entra. Il fat¬ 
to è che Paolo Rinaldi, lino a 
poco tempo fa, era anche am¬ 
ministratore unico della «Via- 
nini Ingegneria«: coinvolta, 
adesso, neH'inchicsta sulla 
realizzazione della metropoli¬ 
tana milanese. Toma, perciò. 

Il nome di Caltagirone: perchò 
la «Vianini Ingegneria» ò 
un'Impresa- appendice della 
•Vianini Lavori», azienda stori-. 
ca dell'Ingegnere. 


C è dell'altro? SI, Se si con¬ 
sulta il cervellone della Came¬ 
ra di Commercio (elaborazio¬ 
ne Fillca-Cgil nazionale), si 
scopre che Francesco Gaetano 
Caltagirone si fidava moltissi¬ 
mo di Paolo Rinaldi. Questi, in¬ 
fatti, figura nella composizione 
di circa quaranta imprese 
(consortili o societarie), spar¬ 
se per tutta l'Italia. 

Molte di queste aziende si 
trovano nel Sud. Ma tante - 
una ventina - hanno sede a 
Roma. A seconda del tipo 
d'impresa. Paolo Rinaldi ora ù 
un semplice consigliere, ora 
l'amministratore delegato, ora 
il presidente.,. Cosa c'entra il 
gruppo Caltagirone? Centra, 
perché quasi tutte queste 
aziende, per la Camera di 
Commercio, hanno lo stesso 
indirizzo della Vianini Indu¬ 
stria e della Vianini Lavori, 
gioiellini del gruppo, quotate 
in borsa, L'indirizzo ò: via 
Montello, civico numero 10 
(zona di piazza Mazzini). 
Strane imprese, però, che solo 
in casi rarissimi sono rintrac¬ 
ciabili con l'elenco telefonico 
o attraverso la Sip, 

Che tipo di aziende sono? Il 



Metrò Linea «A» 

Stop ai lavori per la fermata 
Aurelia-ComeÉa 

■■ Resteranno sospesi fino a martedì 7 settembre, quando il 
problema verrà affrontato nel corso di una riunione tra le parti 
convocata in Campidoglio, i lavori preparatori p>er la costruzio¬ 
ne della fermata «.Aurella-Comelia- della metropolitana «A», il 
cui avvio è stato impedito ieri dalla protesta degli esercenti del 
vicino mercato di Piazza Imerio. Già dalle 5 di mattina gli opera- 
. tori del mercato si sono rifiutati di spostare parte del banchi co¬ 
me era staio invece chiesto loro dalla «Intermetro», la società al¬ 
la quale ò affidata la realizzazione della linea metropolitana. «Il 
problema nasce in realtà da un ritardo deH'amministrazione co¬ 
munale - ha spiegato il presidente della XVIII circoscrizione Gil¬ 
berto Casciani- che non ha rispieltato gli accordi presi con i 
commercianti e con la Intermetro». «Secondo questi accordi, - 
ha ricordalo Casciani - dovevano già essere iniziati i lavori per la 
nuova sede del mercato di Piazza Imerio nell'area dell'ex Bei- 
lancauto, sulla via Aurelia». «I nostri lavori interesseranno solo 
una piccola porzione di due marciapiedi - ha replicato il re¬ 
sponsabile della Intennetro Mario Cangiano - con lo sposta¬ 
mento provvisorio di soli 19 banchi su 71». Per Fichcra, assesso¬ 
re ai Lavori Pubblici «il ritardo ò dovuto alla presenza di una se¬ 
rie di capannoni che non si prossono demolire». 


palazzo delle gemelle «Viani¬ 
ni» ospita un po' di tutto. Ci so¬ 
no società praticamente sco¬ 
nosciute e nomi, invece, un 
po' più noti. Cosi Paolo Rinaldi 
é, per esempio, presidente del 
consorzio «Fiume Santo Marc», 
che a Roma nessuno conosce; 
ma é anche membro del con¬ 
sorzio «Torvergata», che ha ti; 
rato su la seconda università"! 
Ancora qualche e.seiiipio. Pao¬ 


lo Rinaldi risulta presidente 
della srl «Idroservicc», inesi¬ 
stente per la Sip, ed è però an¬ 
che consigliere del Cat, il con¬ 
sorzio che dovrà progettare, 
costruire e gestire il nuovo por¬ 
to di Civitavecchia. (Una cu¬ 
riosità: sul Cat, da mesi, è pole¬ 
mica, perché ne la patte anche 
Mario Rendo, uno dei cavalieri 
di Catania), 

' Potente Caltagirone, che 


possiede terreni e aree in mez¬ 
za città (Tordiquinto, Romani- 
na, Settecamini, Torpagnotta, 
Ponte di Nona...). Ma impor¬ 
tante è anche Paolo Rinaldi. 
Certo, stupisce che molte delle 
«sue» imprese siano inesistenti 
per la Sip e che abbiano poi il 
medesimo indirizzo. Ma non 
c'é niente di illecito, in questo. 
Anzi, soprattutto per i gruppi 
soc'ietari più grandi, é normale ' 


creare una serie di aziende-sa¬ 
telliti. 

Poi. naturalmente, ciascuno 
ne la l'uso che crede. Co.sl può 
finire che su qualcuna di que¬ 
ste strane .società alla line sì 
apra un'inchiesta. È accaduto, 
per esempio, con la Roma 
Ovest, una delle imprese che 
doveva costruire il ministero 
della Sanità alla Magliàna. 
Adesso é tutto fermo, perché si 


é scoperto che l'affare, per le 
aziende, era eccessivamente 
vantaggioso, cioè sospetto. Ed 
6 saltato fuori che il presidente 
della Roma Ovest è un certo 
Fabio Cera. Chi è? Come Paolo 
Rinaldi, quasi uno sconosciu¬ 
to, presente però nella compo¬ 
sizione di quaranta società. 
Tra l'altro, è vicepresidente 
delle gemelle «Vianini spa», 
gruppo Caltagirone. 


Storia di A.C. che cerca da cinque mesi di restituire le chiavi di un appartamento popolare a Tor Bella Monaca, senza riuscirci 
«L’istituto non fa l’assegnazione, sembra che ci inviti a vendere. E dobbiamo controllare che non occupino l’appartamento» 

«Riprendetevi la casa». Lo lacp: «Se la tenga» 


Sono cinque mesi che la signora A. C. cerca di rida¬ 
re indietro le chiavi di una casa popolare a Tor Bella 
Monaca. Lo lacp non le vuole, dice che per la riasse¬ 
gnazione ci vuole tempo e che intanto la signora de¬ 
ve far finta che la madre sia ancora viva, per evitare 
un’occupazione dei locali. «È come se ci invitassero 
a vendere», dice lei. Su 4500 alloggi che si liberano 
ogni anno, solo 4 o 5 vengono restituiti. 


RACHKLE OONNCLLI 


■i Come essere onesti, ri¬ 
consegnare una ca.sa popolare 
e avere un sacco di guai. La si¬ 
gnora A.C. potrebbe scrivere 
un manuale suH'argomento. 
Sono cinque mesi che cerca 
disperatamente di ridare all'I¬ 
stituto autonomo case popola¬ 
ri le chiavi dell'abitazione della 
madre morta. Non ci riesce. 

0 meglio, é lo lacp che si ri¬ 
fiuta di riprendersi in carico 
l'alloggio e non riesce ad as.se- 
gnarlo ad un altro inquilino as¬ 
segnatario. E di conseguenza 
costringe la signora e i suoi fra¬ 
telli a tutta una serie di fastidi, 
come andare a turno a laro la 
guardia aU'appartamento vuo¬ 
to, non poter portare via i mo¬ 
bili, dover mentire con i vicini 
per non far sapere della morte 


dell'anziana inquilina. «È as¬ 
surdo ma è lo stesso lacp che 
ci costringe a dire le bugie - di¬ 
ce A. C. - non vuole riprender¬ 
si le chiavi, però è terrorizzato 
che occupino rappartamento. 
Oltretutto ci hanno detto che 
continuiamo ad essere con-e- 
sponsabili: insomma se viene 
occupato ci andiamo di mezzo 
noi. Cosi all'inizio andavamo a 
turno la sera ad accendere la 
tiwù, per far vedere che la casa 
era abitata. Poi, dopo cinque 
mesi di questa storia, ci siamo 
stufati e abbiamo disdetto gas, 
acqua e luce elettrica». In com¬ 
penso il problema resta. Non é 
valso a niente, finora, mandare 
la disdetta del contralto d'affit¬ 
to per raccomandata, solleci¬ 
tare prima l'ullicìo di zona e 


poi l'ufficio assegnazioni degli 
alloggi popolari, la sede nazio¬ 
nale deH'islituto, l'assessorato 
alla ca.sa, persino rivolgersi ai 
carabinieri. Non riuscendo a 
venirne a capo, alla fine la si¬ 
gnora si é rivolta ad un legale. 
«Cosa ha detto l'avvocato? Che 
quelli dello lacp sono pazzi!», 
risponde. Ma a rigore di nor¬ 
ma, secondo i legali del sinda¬ 
calo degli inquilini Sunia al 
quale la signora si è rivolta, gli 
eredi sono ancora formalmen¬ 
te perseguibili. Se l'apparta- 
mento venisse occupato, po¬ 
trebbero vedersi applicare una 
multa di dicci milioni ed essere 
per .sempre e.sclusi da qualsiasi 
altra assegnazione di case po¬ 
polari. «Non ci hanno neppure 
detto quando la situazione po¬ 
trà essere sbloccata - continua 
la signora - dicono che la pro¬ 
cedura per riassegnare la casa 
è lunga. Eppure è inconcepibi¬ 
le con tutto il bisogno di case 
che c'è... È come se li invitas¬ 
sero a venderla». 

Del resto quando la madre 
era ancora ricoverala in clini¬ 
ca, i figli hanno ricevuto molte 
raccomandazioni da amici e 
vicini con offerte di 40 milioni 
per la cessione delle chiavi del 
piccolo alloggio a canone so¬ 


ciale a Tor Bella Monaca. «Noi 
però non le abbiamo neanche 
pre.se in considerazione - rac¬ 
conta con orgoglio A. C. - io 
sono delegala sindacale nella 
mia fabbrica c sono una com¬ 
pagna. Senza contare che an¬ 
che mia madre non avrebbe 
mai acconsentito a non lare le 
cose in regola». 

In effetti sono pochissimi 
quelli che restituiscono le chia¬ 
vi di un alloggio di edilizia po¬ 
polare, si contano sulle dita di 
una mano. Quelli che hanno 
rinunziato ad un canone so¬ 
ciale perchè non ne avevano 
più bisogno pare che siano so¬ 
lo tre negli ultimi vent'anni. Ma 
la cifra degli onesti è altrettan¬ 
to esigua anche per gli affitti 
non proprio cosi stracciati. 
Stando ai dati del Suola la mo¬ 
bilità nelle case lacp è pari al 
5%, che significa 4.500 appar¬ 
tamenti che si liberano ogni 
anno. Di tutti questi però sol¬ 
tanto quattro o cinque vengo¬ 
no regolarmente restituiti. Il re¬ 
sto finisce nel mercato nero. 
L'inquilino assegnatario che se 
ne va rimane formalmente tito¬ 
lare del contratto e in cambio 
la famiglia che subentra senza 
averne diritto gli versa dai tren¬ 
ta ai quaranta milioni per il 


pa.ssaggio delle chiavi. «Siamo 
arrivati all'assurdo di un caso 
successo l'anno scorso - rac¬ 
conta Nicola Galloro del Sunia 
- in cui tra morosità, indennità 
di passaggio e tassa di regola¬ 
rizzazione, un monocamera a 
Ostia è stato ceduto ad un 
prezzo maggiore di quello di 
vendita». Ma tanfè, sembra 
che non ci siano altre vie per 
far passare di mano una casa 
popolare. Almeno lo lacp non 
aiuta. Per quanto esiste una li¬ 
sta d'attesa di ottantamila fa¬ 
miglie che dairSù aspettano 
l'assegnazione di una casa. E 
una commissione prefettizia 
che si riunisce settimanalmen¬ 
te per affidare le case di risulta 
degli enti e lare argine all'e- 
meigenza di 25 mila sfratti ese¬ 
cutivi. «Nel caso della signora 
in questione - spiega Galloro - 
la pratica si è inguatlata tra 
l'ufficio as.segnazioni lacp c 
l'assessorato. Ma succede 
sempre cosi. Tempo fa un mio 
collega, per paura che si dices- 
. se in giro che aveva venduto 
l'appartamento, ha continuato 
a dormirci per due mesi, men¬ 
tre la moglie stava già nella ca¬ 
sa nuova, prima che lo lacp, 
alla fine, si decidesse a riasse¬ 
gnare la casa». 



I palazzi lacp di Tor Bella Monaca 


In cartellone Albertazzi, Cinieri 
e il concerto di Roberto Vecchioni 

Teatro e rock 
alla Festa 
della Quercia 


Civitavecchia, insolita sorpresa per una famiglia 

Ritorno dalle vacanze 
con bairba^anni 
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■i Uno strano rumore, da 
qualche patte, dentro casa. Un 
rumore sconosciuto, indefini¬ 
bile, un po' sinistro. Una nota 
acuta che per qualche secon¬ 
do resta come sospesa per aria 
e poi un suono sordo, quatti un 
borbottio, simile ad una caffet¬ 
tiera che bolle. La signora, che 
era appena rientrala dalle va¬ 
canze nel suo attico a Civita¬ 
vecchia, a dire il vero ha anche 
cercato con qualche cautela di 
risalire all'origine di quello 
strano suono, spostando diva¬ 
ni, aprendo armadi. Ma appe¬ 
na a sua volta faceva rumore, il 


silenzio calava nell'apparta¬ 
mento. E cosi per due, tre vol¬ 
te. Finché, spazientita e spa¬ 
ventata, è scesa in strada ed ha 
fermato una pattuglia di finan¬ 
zieri che per caso si trovava a 
passare di li. Gli agenti della fi¬ 
nanza sono saliti in casa. Ecer- 
ca cerca, alla fine hanno spo¬ 
stato un mobile c si son trovati 
di fronte ad un piccolo barba¬ 
gianni, finito 11 chissà perché, 
ma di certo entrato in casa da 
una finestra lasciala aperta. Al¬ 
to una trentina di centimetri, 
tutto ricoperto di penne mar- 


roncine, dorale e bianche, con 
il tipico muso a forma di cuore 
che lo differenzia dai gufo. 
Schivo e timido di giorno, il 
barbagianni, che come tutti i 
rapaci appartiene alla specie 
protetta, preferisce uscire dal 
nido e cacciare di notte. Ed è 
ghiotto di topi, il che lo pone ai 
primi posti della clas.sifica de¬ 
gli animali più amati dai conta¬ 
dini. Passala la prima ondata 
di stupore, i finanzieri hanno 
avvisato gli esperti della Lipu 
che sono andati a prendersi il 
rapace, lasciandolo poi libero. 


1500 chiamate al centralino 
del Comune. Le richieste più varie 

Sos al telefono 
nel deserto 
di agosto 


Se si vuole scongiurare «una futura, traumatica chiusura» 
della linea «A» della metropolitana, il Comune di Roma 
deve «procedere tempestivamente a delineare un pro- 
gramme quinquennale» per sottopxjrre alla revisione e al¬ 
la manutenzione straordinaria le 120 elettromotrici in 
funzione. Lo sostengono in una lettera inviata al sindaco' 
Franco Carfaro il presidente della giunta regionale Gior¬ 
gio Pasetto e l’assessore ai Trasptorti Giuseppe Paliotta, i 
quali richiamano «la primaria responsabilità dell’ammi¬ 
nistrazione comunale circa le garanzie e le attività che la 
stessa amministrazione deve attivare al fine di assicurare 
le richieste condizioni di affidabilità e di sicurezza dell'e¬ 
sercizio della linea metropolitana». 


Sapienza e isef Il vice presidente del Con- 
«PiiTA i caMÌ regionale del Lazio 

SCllM I »uiui denunciato ieri le ina- 

per mense dempienze della Regione 

e assegni-studio confronti deiridisu isu- 

* tuto per il dintto allo studio 

della Sapienza e dell'lsef. e 
protestano anche i Verdi, 
Da gennaio, infatti, la Regione non dà più soldi. «A tut- 
t'oggi - ha ricordato Marroni - la Regione ha trasferito so¬ 
lo la somma relativa al mese di gennaio, cioè 2 miliardi e 
750 milioni». Risultato: niente assegni di studio universi¬ 
tari, niente borse di studio, niente contributi pter disabili 
né per gli altri studenti che ne hanno diritto. In più, pre¬ 
mono i creditori che gestiscono la mensa, che è stata for¬ 
zatamente chiusa in agosto e rischia di non riaprire a set¬ 
tembre. Chiedendo la riapertura, ieri i Verdi hanno 
preannunciato che chiederanno un'inchiesta ammini¬ 
strativa. 


Asili comunali Da ieri, gli asili comunali 

Anerti da ieri ' hanno riaperto. £ il rìsulta- 

**!*'*'L to di una riunione tra gli as¬ 

ma con I orario sessori Tortosa e Meloni e i 
ridotto rappresentanti sindacali 

del [jersonale, E con i com- 
plimenti di Oscar Tortosa 
per II personale che «con 
alto senso di responsabilità ha avviato il servizio, spesso 
in condizioni non ottimali». In alcuni asili, comunque, ci 
sono ancora dei problemi dovuti alla scarsità del p>erso- 
nale. Si prevede intanto una rapida approvazione del 
nuovo regolamento per «rzutionalizzare i criteri di ammis¬ 
sione» e la programmazione delle utenze, come ha spie¬ 
gato Piero Metoni. Ovvero, anivare ad una situazione in 
cui «tutti i posti disponibili siano continuamente occupa¬ 
ti». 


Ostia Clima tranquillo per il pii- 

Marrn Pannina incontro del nuovo 

marco ranneiia consiglio delia xiii cinco- 

prGSÌCdG scrizione. Ieri pomerìggio, 

il primo consiglio SiSarK 

sono state infatti votate al¬ 
l'unanimità le otto com¬ 
missioni circoscrizionali e la graduatoria degli asili nido. 
Nei giorni precedenti, c’era stata una «guerra fredda» tra i 
vari partiti, ma nei tre quarti d'ora dell'incontro di ieri si 
sono tutti trovati d'accordo. Pannella ha poi ribadito che 
la sua sarà una presidenza breve. Ma la sua presenza 
sem.bra comunque aver prortato una ventata di ottimi¬ 
smo a Ostia, travolta per mesi dalle tante inchieste per le 
tangenti nella sanità e nella politica locale. 


A10 anni ’ «Ho la speranza che la lot- 

dairomicidio 

piovra possa davvero 
COITIniGmOratO sconfiggere la mafia. L'a- 

Dalla Chiesa finché cl saranno altre 

persone che si comporte- 
ranno con lo stesso corag¬ 
gio di mio padre». Cosi 
Nando Dalla Chiesa è intervenuto alla cerimonia per il 
decimo anniversario della strage di via Isidoro Carini, che 
il 3 settembre dell’82 costò la vita al generale Carlo Alber¬ 
to Dalla Chiesa, alla moglie Emanuela Setti Carraro e al¬ 
l'agente Domenico Russo. La cerimonia si è svolta ieri 
nella caserma «Palidoro» dei carabinieri, presenti i figli 
Nando, Slmona e Rita, i fratelli Romeo e Romolo, il sinda¬ 
co Carraro, il prefetto Caruso, il questore Masone, il capo 
di stato maggiore della Difesa Corcione, li comandante 
dell'Arma generale Viesti. L’omelia è stata pronunciata 
da monsignor Marra. 


Una rissa «Pronto polizia? C'è una 

al Tiic^nlann rissa al ristorante...». La te- 

ai I Urlano lefonata giunge da un lo- 

rcullati giovani caie dei quartiere Tuscola- 

nazìskin Jp 22 di ieri 

e gii agenti della squadra 
mobile .si precipitano nella 
zona. Vengono fermate 15 
persone e portate in questura; sono qutisi tutti giovani na¬ 
ziskin. Interviene anche la Digos e gli interrogatori vanno 
avanti fino a notte fonda. Alle «teste rasale» sono state se¬ 
questrate catene e altri oggetti d’aggressione. 

ALESSANDRA BADUKL 


Sono 

poMatlSOO 
giorni do 
quando il 
conolglio 
comunale 
hadaciaodi 
attivare una 
linea verde 
antitangonto 
odi aprire 
aporlalli per 
racceaeo 
del cittadini 
agli atti dal 
Comune. 

La linea 
antLtangente 
è alata attivata 
dopo 310 giorni. 
Manca tutto II retto 
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Inquinamento 
Un vertice 
sulia rete 
di monitoraggio 


Il traffico aumenterà con la ria¬ 
pertura delle scuole. Cosi ieri. 
SI è riunita la commissione tec¬ 
nica per l'inquinamento atmo¬ 
sferico. L'incontro è stato pro¬ 
mosso dall'assessore alla sani¬ 
tà Francesco Cioffareili. Erano 
presenti gli assessori Massimo 


Palombi 


Bemardi- 


Oraffico) 
lei minlste 

I corso della seduta sono stati esa¬ 
minati i dati registrati dalla rete di monitoraggio nel mese di ago¬ 
sto. Cioffareili ha voluto conoscere il parere dei tecnic l. 


no Antinori (ambiente), i rappresentanti del ministero dell'am- 
bìente. dell'Ehea e del Cnr. Nel co 


Bilancio del centralino 
Emergenza estate 
allestito dal Comune 
1500 chiamate in 10 giorni 

Le richieste più varie 
dal veterinario, al gommista 
a una lavanderia aperta 
Molte telefonate di anziani 


Uno squarcio della città «chiusa per ferie» 
durante lo scorso mese di agosto 



AGENDA 


«Pronto? Ho bisogno di 
Sos nel deserto d’agosto 


» 


Medici e farmacisti per gli anziani, meccanici per i 
più giovani, lavanderie per mariti senza mogli, risto¬ 
ratori aperti. Queste le richieste più frequenti giunte 
quest'anno al centralino dell'Emergenza estate atti¬ 
vato dai vigili urbani del Comune. 1500 chiamate 
dal 21 al 31 agosto, il 95% delle domande «soddisfat¬ 
te». I più assidui? Gli anziani e i trentenni. La prima e 
l'ottava circoscrizione le più «bisognose». 

NOSTRO SERVIZIO 



M «Pronto? Ho settant'annl 
e ho bisogno di un parrucchie¬ 
re. Sapete indicarmene uno 
aperto’". «La mia gatta deve 
partorire; dove trovo un veteri- 
nano ad agosto?». Sopravvive¬ 
re a Roma d estate, peggio, .so¬ 
pravvivere nel mese della gran¬ 
de fuga dalla città. Ecco allora 
che un servizio di emergenza 
come quello attivalo dai vigili 
urbani per il secondo anno 
consecutivo viene preso lette¬ 
ralmente d'assalto. 1500 tele¬ 
fonate conteggiale dal 20 al 31 
agosto, ventuno giorni di pron¬ 
to intervento 24 ore su 24. Il bi¬ 


lancio è lo spaccato di vita di 
una grande metropoli chiusa 
per ferie: medici e farmacisti 
sono stali i professionisti più ri¬ 
cercati dagli anziani, i mecca¬ 
nici sono andati «a ruba» Inve¬ 
ce soprattutto fra i giovani, la 
richiesta di indirizzi di lavande¬ 
rie aperte sono state appan¬ 
naggio ouasl esclusivo di mari¬ 
ti rimasti senza mogli, i più as¬ 
sidui a telefonare? I sessanten¬ 
ni (320 chiamate'). al secondo 
posto 1 trentenni (200). Chi 
voleva sapere l'indirizzo della 
farmacia di turno aperta (una 
telefonata su dieci), chi aveva 


bisogno del gommista «sennò, 
come faccio a raggiungere zia 
al mare?», chi del più vicino ri¬ 
storatore ancora con le serran¬ 
de tirate su. E poi la solitudine: 
«Mi sento solo, ho voglia di 
parlare». Dal'centralino la ri¬ 
sposta e stata quasi immedia¬ 
ta: «Non si preoccupi, adesso 
veniamo». E cosi, la signora 
anziana che aveva chiamalo, 
tutta contenta di aver trovato 
qualcuno con cui trascorrere il 
pomeriggio, si è messa ai for¬ 
nelli e ha preparato il caffè. 

Nei grafici stilali dai vigili la 
prima circoscrizione compare 
in testa a tutte le altre come 
quantità di chiamate ricevute: 
guarda caso, è la zona del cen¬ 
tro storico, quella con la più al¬ 
ta densità di anziani. Segue 
l'ottava circoscrizione, quella 
dove sorge Tor Bella Monaca, 
la perifena della periferia. Tan¬ 
te richieste, più di cento al 
giorno nei giorni critici del 12. 
del 15 e del 17. Talvolta le do¬ 
mande di aiuto sono stale al li¬ 
mile del compiti prelissali. E 
cosi i vigili si sono ritrovati ad 


evitare due suicidi, un'altra 
volta hanno fatto il pssiblle per 
aiutare un malato di Aids. Fra 
tante, anche qualche necessità 
singolare: come quella di un 
signore che a Ferragosto, in 
piena calura, voleva addirittu¬ 
ra trovare una sala da ping 
pong aperta. «Ecco - hanno 
confessalo i vigili - su questa 
richiesta ci siamo veramente 
trovati in difficoltà». Ma è stata 
una delle poche Inevase per¬ 
ché alla fine, per tutti si è trova¬ 
ta una soluzione: le richieste 
soddisfatte dal servizio sono 
state il 95%. «Siamo soddisfatti 
- ha detto l'assessore agli Affa¬ 
ri Generali del Comune, Mauro 
Cutrufo L'anno che viene 
' contiamo di migliorare, magari 
pubblicizzando di più il servi¬ 
zio». 

La vera emergenza è stata 
quella sanitaria: oltre alle far¬ 
macie aperte, due persone su 
dieci hanno chiesto assistenza 
ospedaliera o comunque me¬ 
dico-specialistica, di cui una 
buona percentuale rappresen¬ 
tata dai dentisti (173 telefona¬ 


te). Gli alln hanno chiesto di 
tutto: dove riparare una molo, 
un muratore, l’idraulico. I vigili 
non sono rimasti con le mani 
in mano: a quel signore che 
chiedeva appunto dove trova¬ 
re un tecnico perchè gli si era 
otturalo il lavandino, il centra¬ 
linista ha spiegato per filo e per 
segno come fare per ripararlo. 
Senza volerlo, è scattata fra tut¬ 
ti la solidarietà dell'abbando¬ 
no in città: un giorno un signo¬ 
re, disperato, voleva sapere 
dove trovare un calzolaio aper¬ 
to I vigili non lo sapevano. Il 
caso ha voluto che quella sera 
il Tg3 trasmettesse un servizio 
proprio sulle emergenze di 
agosto in città, citando fra gli 
altri negozianti, anche i ciabat¬ 
tini aperti. La signora, pronta, 
ha chiamato II centralino del 
Comune, e il tam tam telefoni¬ 
co ha rs^giunto subito quel si¬ 
gnore rimasto con le scarpe 
Bucate. E ora? Fine della fu- 
ga:tra domenica e lunedi sono 
nentratl circa 500 mila romani. 
Le tracce. 1200 tonnellate di ri¬ 
fiuti raccolti nei due giorni dal- 
l'Amnu. 


^^Nuovi^faragitti dei^busall’Eur. Domani c<mpibidnannéi|:feiftorsi di quiriditi-Iffìee-;-- 


Cè la «rivoluzione», ma nessuno lo sa 
Pochi e nascosti i volantini dell’Atac 


A poche ore dalla «rivoluzione» delle linee dell'Atac 
in XII circoscrizione. all'Eur regna la confusione. 
Lungo le strade, accanto alle fermate e nelle stazio¬ 
ni della metropolitana non c'è traccia dei manifesti¬ 
ni stampati dall'azienda con la mappa dei nuovi 
percorsi. Ce ne sono, ma pochi e stampati in carat¬ 
teri minuscoli, solo sugli autobus. Tra gli utenti mol¬ 
ta confusione, tanti mugugni e poche lodi. 


TBRISA TRILLÒ 


Manifestazione Sono custodi di musei, bidelli, 

ritfi d 70 lavoratori dattilografi, tutti dipendenti 

J 1 lavoraion comune di Roma che ri¬ 
dei Comune schlano il posto di lavoro. Ieri 

vic»»hin.. manifestavano davanti alla se- 

< a nscnio ^gll 3 Funzione pubblica 

perchè, assunti due anni e 
mezzo la con la legge 56. il 20 
settembre potrebbero essere licenziati perchè nel frattempo non 
è stato approvala la delibera di assunzione a tempo indetermina¬ 
lo. CgiI, Cisl e un hanno chiesto per oggi un incontro con il sotto- 
segretario al Tesoro Maurizio Sacconi. 


■■ «Rivoluzione Atac all'Eur? 
Da quando?». A poche ore dal¬ 
l'ora «X», in XII circoscrizione 
sono ancora in pochi a cono¬ 
scere il dettagliato piano di ri¬ 
strutturazione messo a punto 
per ben 21 linee della zona. 
«Non sono Informato - dice un 
anziano signore in attesa, in 
viale Europa, dell'autobus di¬ 
retto a Spinacelo -. Apprendo 
ora che II 493 cambierà capoli¬ 


nea e numerazione». Pochi 
' metri più avanti, ad uno ferma¬ 
ta dove ci sono molti autobus, 
c'è qualcuno che sa tutto. «Il 
nuovo percorso dello 080 è più 
razionale - spiega una signora 
del laurentino - finalmente i 
due autobus del mio quartiere 
faranno un tragitto diverso. 
Ora cl sarà una fermata anche 
davanti all'ospedale Sant'Eu¬ 
genio». C'è chi Invece storce II 


naso «Forse è un Irucchelto . 
per diminuire i servizi - dice un 
ragazzo - la prossima settima¬ 
na vedremo quale sarà la fre¬ 
quenza delle corse. Questa "ri¬ 
voluzione” deve essere verifi¬ 
cata sul campo». «Molle ferma¬ 
le sono state soppresse - ag¬ 
giunge un signore del Lauren- 
II no - dovremo camminare di 
più per raggiun^re le ferma¬ 
te». 

Nelle strade dei quartieri 
non c'è traccia delle migliaia 
di manifestini stampati dall’a- 
zlenda del trasporti per pubbli¬ 
cizzare i nuovi percorsi e la 
nuova numerazione degli au¬ 
tobus. Alle fermale un sintetico 
pannello circolare giallo avvisa 
gli utenti che la fermata è stata 
soppressa o che l'autobus ha 
cambiato numerazione. Nulla 
di più. I volantini compaiono 
sulle vetture. Assicurati con lo 
scotch al vetro che separa il 


conducerite dagli utenti, ci .so¬ 
no la cartina dei percorsi e l'e¬ 
lenco delle 15 linee che cam¬ 
bieranno tragitto o capolinea. 
Ma gli annunci e le scritte sono 
troppo piccole, e solo gli utenti 
più attenti, oppure seduti ac¬ 
canto al conducente, riescono 
a leggerli. E quando l'autobus 
è pieno, il cartello è pratica¬ 
mente illeggibile. 

Nelle stazioni metropolitane 
di Eur Fermi ed Eur Marconi 
non c’è neppure un minuscolo 
manifesto che annuncia la 
prossima «rivoluzione Atac», 
che interesserà 165mlla utenti 
giornalieri. In piazza della Sta- 
■ zione Eur Fermi, dove fanno 
capolinea b 080. lo 082 e il 
223, il solito disco giallo, incol¬ 
lato alla femrtala, annuncia 
che lo 082'e II 223 cambieran¬ 
no numerazione, dimentican¬ 
do che la stessa sorte toccherà 


Ieri 


) minimais 
massima 32 


Oooi il sole sorge alle 6,38 
e tramonta alle 19,39 



TACCUINO I 


Università popolare della terza età e di tutte le età: aper¬ 
te le iscrizioni. La segreteria deH’Upter è aperta dal lune¬ 
dì al venerdì, ore 9-13 e 15.30-1'7.30, 1 corsi, oitre 200 
con sedi decentrate in tutta la città, costano 70.000 o 
160.000 lire a seconda del tipo, Pé.r informazioni chia¬ 
mare il 68.40.45.2/3 e 69.90.120, 

Qualcosa da dire. È il tema della rassegna di video 
makers indipendenti, organizzata dal cineclub «Grau- 
co» per la prossima stagione. Gli autori che desiderino 
partecipare con le loro opere o avere più informazioni 
possono rivolgersi alla segreteria telefonica del «Grau- 
co»-tei. 782.23,11 - tutti i giorni, 24 su 24. 

Lingua cinese. L’Associazione Italia-Cina comunica 
che sono aperte le iscrizioni ai corsi di lingua cinese, te¬ 
nuti da insegnanti qualificati e di madrelingua e affian¬ 
cati da incontri di cultura cinesi. Per informazioni e iscri¬ 
zioni rivolgersi all’associazione - via del Seminario, 103 
-Tel. 69.91.560-67.85.764. 

Lingua russa. Corsi propedeutici gratuiti di lingua e 
cultura russa presso il Centro nazionale di lingua c cul¬ 
tura russa - via Quinitino Sella, 20 - Orano di segreteria' 
10-12 e 17-19 tutti i giorni feriali tranne il sabato, Tel, 
4.740.846; fax 488.43,86. 

Escursione in mountain bike. Per domenica prossi¬ 
ma l'associazione Sherwood ha organizzato un raduno 
in mountain bike a Formia-Gaeta. 38 chilometri di me¬ 
dia difficoltà per un itinerario che condurrà fino al mon¬ 
te Orlando dove sarà passibile visitare il Mau.soleo di 
Munazio Plance e le fortificazioni del periodo delle in¬ 
vasioni dei Borboni e degli Aragonesi (1300-1700). Si 
scenderà fino alla Montagna spaccata per finire alla 
graziosa spiaggetta deH'Ariana. Due gli appuntamenti, 
a Roma, alle 7.30, in piazza S. Giovanni (strada S. Fran¬ 
cesco) ; a Formia, alle 10, in largo del Paone (piazza del 
Mercato). Per ulteriori informazioni rivolgersi a Duilio 
Ausili - Tel. 5348736 (dopo le 20) oppure .53,82.52 (ore 
ufficio), 

Corso di formazione professionale per esperti di 
marketing dì telematica e informatica. Il corso, gratuito, 
è rivolto a giovani di età non superiore a 25 anni, è ri¬ 
chiesto il diploma di scuola media superiore c l'iscrizio¬ 
ne alle liste del collocamento (Modello C 15). Posti di¬ 
sponibili 24; durata 600 ore. Lo domande di ammissio¬ 
ne devono pervenire entro il 20 ottobre 1992 alla Inter- 
productions - via della Stazione p.stionse, 23 - 00154 
Roma - (farà fede la data di arrivo, non quella di spedi¬ 
zione) . Le domande p>ossono essere consegnate anche 
a mano c/o il Polo telematico «Leonardo da Vinci» - via 
degli Annibaldi, 2 -Roma (orario 9-13). Per ulteriori in¬ 
formazioni tei. 57,45.248 - 48.71,324 - 48.71.326 


NEL PARTITO I 


allo 080. Neanche una parola 
sul nuovo capolinea degli ex 
080 e 082. spostati rispettiva¬ 
mente in piazzale dell'Agncol- 
tura e viale Asia. «Abbiamo di¬ 
stribuito centinaia dì manifesti¬ 
ni questa mattina», assicurano 
i conducenti dell'Atac. Nel bar 
della stazione metropolitana, 
una manciata di manifestini è 
abbandonata sul frigorifero dei 
gelati. 

Anche a piazzale Nervi, da¬ 
vanti al palazzo dello Sport, 
dove terminano la corsa le li¬ 
nee 93, 97 e 791, i manifestini 
non compaiono. La rivendita 
Atac dei biglietti non ha nep¬ 
pure un annuncio affisso sul 
vetri. Sole se si domandano in¬ 
formazioni all'impiegato ad¬ 
detto alla vendita si riesce ad 
avere la preziosa piantina e l'e¬ 
lenco dettagliato dei nuovi 
percorsi, riposti accuratamen¬ 
te all’intemo della rivendita. 


UNIONE REGIONALE 

Federazione di Prosinone. Fiuggi. Festa provinciale 
deirUnità: alle 21 dibattito su Giovani, politica e pas¬ 
sione». Partecipano Garofani, Foschi e De Aiigclis. Alle 
19 spettacolo di burattini «L-r vecchia bastonata»; alle 21 
spettacolo musicale. 

Federazione Castelli. 

Palestrina. Alle 19 comitato direttivo (Settimi), 
Lanuvto. Festa dell'Unità: alle 18,30 dibattilo sulla poli¬ 
tica amministrativa. 

'Valmontone. Inizia la Festa dell'Unità. 

Federazione di Viterbo. 

Chitacaatellana. Prosegue la Festa dcH'Unltà. 
Federazione di Tivoli. 

Moricone. Prosegue la Festa dell'Unità. 

Federazione di Rieti. 

RleU. Inizia la Festa dell'Unita (Parco di via Liberati). 


PICCOLA CRONACA I 


Nozze. Oggi, alle 12.30 in Campidoglio, Fabrizio Verdat 
e Zrinka Bacich si uniscono in matrtmonio. Ai cari com¬ 
pagni e a Romeo, Anna, Umberto o Mauro un caloroso 
augurio dai compagni della sezione Pds Testaccio-San 
Saba. Auguri dall'Unità. 

Segnalaìdonl guasti e dispersioni di gas. Per i di¬ 
stretti di Roma, Frascati, Ciampino, Grottaferrala e Mari¬ 
no, ritalgas ha attivato il nuovo numero telefonico ver¬ 
de, per segnalazioni di guasti o dispersioni di gas. Il 
nuovo numero è 1678-03020, è in funzione 24 su 24 an¬ 
che nei giorni festivi e sostituisce il 5107 finora utilizzato 
a tale scopo. L'ufficio Relazioni pubbliche doll'ltalgas, 
sito in via Ostiense, 82 - 00154 Roma - tei. 57.39.62.76, 
è a disposizioni degli utenti per ogni ulteriore chiari¬ 
mento. 



rUNOA VACANZE 


MILANO 

Viale Fulvio Testi 69 - Tel. 02/6423557 - 66103585 

ROMA 

Via dei Taurini 19 - Tel. 06/44490345 

Informazioni: 

presso ie librerie Feltrinelli 
e ie Federazioni dei PDS 


FESTA PROVINCIALE 
DE L’UNITÀ 

Fiuggi, 29 agosto - 6 settembre 


I DIBATTITI 


5 Settembre: «Tangentopoli non ti sop¬ 

porto più» con Antonello 
Falomi e Leoluca Orlando 

6 Settembre: «Manifestazione di chiusu¬ 

ra» con Francesco De 
Angelis e Piero Fassino 


COLOMBI GOMME 



Sondrio s.a.s. 


ROMA - VIA COLIATINA, 3 - TEL 2593401 
ROMA • VIA CARLO SARACENI, 71 (Torre Nova) TEL 2000101 
GUIDONIA ■ VIA PIETRARA, 3 - TEL 0774/340229 
GUIDONIA - VIA P. S. ANGELO ■ TEL. 0774/342742 

RICOSTRUZIONI - RIPARAZIONI 
E CONVERGENZA 





Forniture complete 
di pneumatici 
nuovi e ricostruiti 


MICMEkIN 



FESTA DE L'UNITA - MATTATOIO 

La raccolta deH’usato gestita da 
donne delle sezioni del Pds di Roma 
continua al Mattatoio, di fronte al 
Caffè delle donne. 


S/COMUNICA CHE: 

I NUMERI TELEFONICI DELLA FESTA 
CITTADINA DE L’UNITÀ, 

CHE SI SVOLGERÀ NEI GIORN11-20 
SETTEMBRE 

PRESSO IL CAMPO BOARIO DI 
TESTACCIO, SONO I SEGUENTI: 


Magazzino: 57.59.038 / 
57.59.070 / 57.59.334 
Direzione: 57.59.341 - Ammini- 
. strazione: 57.59.357 
Centro del diritti fax: 57.59.334 


e.p.t. di Roma 

ASSOCIAZIONE PRO LOCO DI MARINO 

L.go Palazzo Colonna, 3 
MARINO 

L'Assocfazione Pro Loco di Marino, oon il Patrocinio delTAssessorato 
alla Cultura della città doi Castelli Romani, ha organizzato la rasse¬ 
gna cinematografica 


«CINESTATE *92» 


Nel corso della rassegna verranno proiettati quattro film in program¬ 
mazione nella migliori sale cinematografiche con rimerito di allietare 
il soggiorno sia ai tunsti, sia al numerosi dtladinl di Marino e dintorni 
che per vari molivi sono costretti a nmanere in città 
Le proiezioni si terranno alle ore 21.30, secondo II seguente calen 
darlo, in uno soenano particolarmente suggestivo, il belvedere di 
Marino in L.go Oberdan, proprio sotto il Palazzo Colonna, con il 
bosco e le cave di Peprmo a fare da sfonda. L'tngresso. naturalmen- 
le, è gratuito cosi come la frescura che offre la crttà castellana per la 
sua Invidiabile posizione collinare. 

VENERDf 14 AGOSTO - «Le comiche due» con Paolo Villaggio o 
Renalo Pozzetto. 

SABATO 22 AGOSTO - .«iohnny stecchino» con Roberto Benigni 
e Nicoletta Braschl 

SABATO 29 AGOSTO • «Hook Capitan Uncino» con Dustin Holf 
man, Robin Williams e Julia Roberts 

SABATO S SETTEMBRE - «Terminator 2» con Arnold Schwarze- 
neggor e Linda Hamilton 


/ 
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La Festa di Testaccio 


Cartellone per due settimane 
Spettacoli à grande richiamo 
Roberto Vecchioni in concerto il 10, recital di Albertazzi il 13 
E poi Cinieri, la storica banda del quartiere e gruppi di rock demenziale 


Notti di jazz, salsa e cabaret 


Proposta Pds nel dibattito di ieri 
Indagine negli istituti di pena 

Donne detenute: 
mori dal carcere 
con Taffidamento 


Ancora due settimane fitte di appuntamenti «tuttigu- 
sti». Per orientarsi nella giungla dei palcoscenici 
multipli della Festa, vi proponiamo una piccola gui¬ 
da dove scegliere il vostro itinerario fra jazz, salsa, 
rock demenziale, recitativi alla Albertazzi e cabaret 
con i «Nuovi tragici». E se la musica non è la vostra 
arte preferita e il teatro vi annoia, potete sempre tro¬ 
vare un posticino all’ombra del grande schermo. 


ROSSUXA BATTISTI 



OGGI 


■ Allo spazio centrale 
Core 20} si svolge il dibatti¬ 
to sulla Camera del Lavoro a 
Roma, esaminando i pro¬ 
blemi del passato e del pre¬ 
sente e le prospettive sul fu¬ 
turo Intervengono Albini e 
Minnelli. Presro lo spazio 
delle associazioni si discute 
invece se il lavoro di cura 
delle donne può diventare 
nuova imprenditoria sociale 
(ore 19) Al dibattito, auto¬ 
gestito dall'ass. Alla, parte¬ 
cipa F, Cipnani, Petlorman- 
ce di cabaret al Caffè Con¬ 
certo con la rassegna in due 
parti su <1 nuovi tragici», alle 
22 monologhi di Stocchi, 
Brignano e Fedenco, la pri¬ 
ma tranche di autori-attori 
che SI cimenta sul palco (la 
seconda verrà presentata 
sabato 5 settembre), Tre i ti¬ 
toli dell'Arena Cinema con 
alle 20,30 il thriller alla Hit- 
chcock di Roman Polanslw, 
Franile, e a seguire Gli 
amanti di Pont Neufù\ Leos 
Carax (22,15) e il bellissi- 
rrio bianco e nero di Jean 
Vigo L'Alalanle (00,15). 
Sul palco centrale concerto 
ai sapori cubani dei Diapa¬ 
son, mentre noila Piazza dei 
Popoii SI parla di problemi 
ecologici, «La terra non si 
ferma a Rio», con Cannata, 
Mastrantonio, Focà, Baker e 
Ciulfreda (ore 21), Iniziano 
anche gli incontri al Bar del¬ 
la Poesia: alle 21 lettura di 
poesie della Beat Genera¬ 
tion 


DOMANI 


M Si parla di riforma elet¬ 
torale, nello spazio centrale 
(ore 20). E in particolare 
dell’elezione diretta del sin¬ 
daco, un dibattico al qual 
parteciperà l'attuale sindaco 
di Roma, Franco Carraro, il 
sindaco di Bologna, Renzo 
Imbeni, Ugo Vetere della le¬ 
ga Autonomie Locali, e Piero 
Barrerà del CRS. Due i dibat¬ 
titi neilo spazio associazioni; 
uno alle 19, autogestito dal- 
i’ass,Itaca, e uno alle 21, au¬ 
togestito dalle ass. Sportive. 
Sfonda tranche di monolo¬ 
ghi dei «Nuovi Tragici», mini¬ 
performance teatraii presso 
il Caffè Concerto, dove si esi¬ 
biscono stavoita Giodano, 
Biscione e Fosso (ore 22), 
All'arena cinema, serata al¬ 
l’insegna del divertimento 
con Ghost-Fantasma di Jerry 
Zucker con Dudiey Moore 
(20,30) e i’esilarante Nei 
panni di una bionda di Blake 
Edwards con Ellen Barkin 
(22,15), Sul palco centrale 
alle 21, recital de «La stanza 
della musica», un gruppo di 
musicisti «specializzato» nel 
mettere in musica testi di 
poeti. Presso la Piazza dei 
Popoli si parlerà della condi¬ 
zione dei bambini immigrati 
a Roma con Perrotta (21), 
seguono danze Saharawi, 
musica e video. Secondo ap¬ 
puntamento con la poesia 
della Beat Generation al «Bar 
sulla strada» (ore 21). 


■■ Un cartellone fitto di ap¬ 
puntamenti, uno spazio gran¬ 
de come una piazza d armi e 
due settimane ancora di spet¬ 
tacoli. per orientarsi nella viva¬ 
ce giungla dei palcoscenici 
multipli della Festa, ci siamo ri¬ 
volti a Walter Rinaldi, o^anlz- 
zatore della rassegna di musi¬ 
ca e cabaret e quindi «vera» 
bussola per trovare lo show da 
seguire. «SI, è vero ci sono 
spettacoli per tutti i gusti - spie¬ 
ga con un pizzico di soddisfa¬ 
zione -, È perché siamo partiti 
dall'idea di offrire in venti gior¬ 
ni appuntamenti per diversi ti¬ 
pi di pubblico e allo stesso 
tempo una panoramica di ciò 
che si muove in area romana». 
Niente gigantismi, dunque, so¬ 
lo un grosso appuntamento 
con Roberto Vecchioni giovedì 
IO settembre, tanto per non 
tradire troppo la tradizione dei 
cantautori ai meeting pidiessl- 
ni. Il recital di Giorgio Albertaz¬ 
zi (domenica 13 settembre), 
intento a ricucire insoliti sen¬ 
tieri poetici Ira Pasolini e i due 
romantici inglesi, Keats e Shel¬ 
ley (itinerario che ha in comu¬ 
ne, lo SI capisce, il luogo fisico 
di Testaccio; prediletto dal¬ 


l'autore romano nei suoi scrìtti 
e tomba, presso la Piramide 
Cestia, dei due poeti). E la 
combinée di Cosimo Cinieri 
che recita brani accompagna¬ 
to da so elementi della Banda 
di Testaccio (venerdì 18). Per 
il resto, il cartellone schiude il 
sipario a una pleiade di giova¬ 
ni grintosi che d'inverno han¬ 
no animato le serate romane. 
■Volevamo dare anche un se¬ 
gno di continuità con questa 
scelta: artisti e spettacoli devo¬ 
no avere spazi in ogni stagio¬ 
ne. mentre p>er il Comune esi¬ 
stono solo i grandi eventi, una 
volta all'anno». 

Come è divlio 11 pakotcenl- 
co «multiplo» delia Peata? 

C'è il cinema, un'ampia rasse¬ 
gna curata dall'Offfcina Film- 
club presso l'Arena all'aperto, 
il palco centrale dove si svol¬ 
gono tutti i concerti di musica 
ritmica - rock, salsa e reggae -, 
il planobar per cantare la sera i 
motivi che amiamo di più o il 
caffè concerto con una pro¬ 
grammazione più raffinata, al¬ 
ternando jazz e cabaret. 

QnaU sono le «chicche» In 
concerto? ' 


Le abbiamo pescate nei locali 
romani, dove sono cresciute, 
diventando le beniamine del 
pubblico. Parlo ad esempio de 
«lo vorrei la pelle nera» (8 set¬ 
tembre), scatenata band che 
rìarrangia standard anni '60 
con un pizzico di ironia, o dei 
«Santarita Sakkascia» (15 set¬ 
tembre) . gruppo «demenziale» 
che propone un rock imme¬ 
diato, piuttosto duro (atto di 
punk a base di chitarra, batte¬ 
rìa e basso. Abbiamo tenuto 
conto anche della musica im¬ 
portala dagli stranieri, come gl! 
«Abu Sai Sai» (9 settembre). 


un gruppo senegalese che 
•contamina» con strumenti 
elettrici il suono delle percus¬ 
sioni, esttguile invece con stru¬ 
menti tradizionali. Mollo noli a 
Roma sono poi gli «Yemaya» 
(19 settembre), che da alme¬ 
no dieci anni diflondono nei 
lochili cittadini il sound ballabi¬ 
le di salsa e merengue. È italia¬ 
no, nonostante il «son cuba¬ 
no». il gruppo dei Diapason 
(sta-sera), mentre i «Tuckiena» 
02 settembre) vanno verso 
un genere folk-rock, atmosfere 
mediterranc con lesti misti di 
italiano e dialetto siciliano. 


Qualche «acoperta» musica¬ 
le l'avete fatta però anche 
nel centri aodall... 

SI, sono forse le vere novità, 
come i «Filo da torcere» (17 
settembre) un gruppo di «reg- 
gae-muffin» che adopera testi 
fortemente impegnali, sulla 
realtà dei giovani e I problemi 
della periferia. Ma nella Festa 
c’è anche qualche momento 
di totale spensieratezza: chi 
vuole distendersi, faccia una 
capatina domani e dopodo¬ 
mani al caffè concerto, c’è il 
cabaret dei «Nuovi tragici», mi¬ 
ni-drammi tutti da ridere. 


B II Pds e le donne in car¬ 
cere Da sotto il tendone «Il caf¬ 
fè delle donne», la Quercia lan¬ 
cia la sua proprosta alternativa 
alla detenzione; l'affidamento 
sociale. Dove? Presso centri fa¬ 
miglia o anche in case private, 
ma con l'appoggio logistico 
degli enti locali. Una iniriatfva 
tutta al femminile, dal titolo 
appunto: «Donne dietro le 
sbarre». Se n'è parlato ieri sera 
alla Festa dell'è/rt/k) In corso 
nei locali dell'ex Mattatolo, al 
Testaccio. 

Al dibattilo, promosso dal 
Coordinamento donne della V 
Circoscrizione, hanno preso 
parte l'onorevole Leda Colom¬ 
bini, Tamar Pieth, una delle ri¬ 
cercatrici del Cnr che hanno 
elaborato l'indagine negli isti¬ 
tuii di pena del Lazio, Sergio 
Gallo della Cooperativa «Filo 
d’Arianna» e Loredana Mezza- 
botta. capogruppo Pds delia 
quinta. Il loro sogno: che la 
proposta si trasformi presto in 
legge. 

Duemila donne detenute In 
tutta Italia. Negli istituti di de¬ 
tenzione de! Lazio l’universo 
femminile tocca appena le 300 
persone. E il 40 percento delle 
camerate è straniera. «La no¬ 
stra indagine - ha spiegato Le¬ 
da Colombini - è partita quat¬ 
tro anni fa. Per prima cosa, co¬ 
me parlamenti del Pds, ab¬ 
biamo fatto una visita nei 13 
istituti di pena del Lazio. Il no¬ 
stro obiettivo; conoscere le 
problematiche dell'essere 
donna in carcere». 

Cosi, nelle sezioni femminili 
di Rebibbia, Regina Coeli... so¬ 


no stati distribuiti dei questio¬ 
nari. E ci sono voluti due anni 
per elaborare 1 dati raccolti. «E 
un’iridagine inedita - ha sotto¬ 
lineato la ricercatrice del Cnr - 
Non ne esiste una uguale nep¬ 
pure per lo spaccato maschi¬ 
le». Ecco un profilo di una de- 
tenuta-tipo: è dentro esclusiva- 
mente per reati di droga, spes¬ 
so è anche tossicodipendente. 
Sono giovani: l'età delle carce¬ 
rate italiane va dal 18 ai 34 an¬ 
ni. Sono coniugate o conviven¬ 
ti, alcune donne hanno figli al 
di sotto dei tre anni. «Ma sol- 
tantoàjna piccola minoranza - 
spiega Tamar Pieth - decide di 
tenòrli con sè in carcere. E in¬ 
fatti, -al tempo della nostra in¬ 
chiesta c'erano solo 7 bimbi 
stranieri». Secondo la legge, 
per ( primi tre anni di vita i 
bambini possono vivere con la 
madre, in carcere. 

Il Coordinamento donne 
della V Circosenzione segue 
con molta attenzione le dete¬ 
nute di Rebibbia. «Abbiamo 
vinto una battaglia - racconta 
Loredana Mezzabotta - Siamo 
riuscite ad inserire i figli delle 
donnedetenute nei nidi comu¬ 
nali. Almeno per otto ore al 
giorrió giocano con gli altri 
bambini e non testano dietro 
le sbarre». 

I diliattiti al «Caffè delle don¬ 
ne» proseguiranno. Il calenda¬ 
rio d^li incontri è fitto e inte¬ 
ressante. Il tendone della festa 
è stalo già prenotato dalle 
donne della 1* e XIX Circosen¬ 
zione. Il 12 settembre si torne¬ 
rà a parlare di carcere: «Adotta 
una detenuta», una iniziativa 
firmala^Ora d'aria». DMaler. 



Titoli d’oggi 

Cinema 

indipendente 

americano 


■■ Seconda giornata della 
rassegna del -Filmstudio» dedi¬ 
cata al cinema indipendente 
amencano (anni ’40-'70) in 
corso al Palaexpò di Via Na¬ 
zionale. Ecco i titoli di oggi 
(avanguardia 1943-'59 e cine¬ 
ma underground)' ore 18,15 
Desisi /ilm. The wonder ring, 
The way to thè Shadow garden, 
Anticipalion of thè night e Win- 
dow urater baby moving di 
5lan Brakhage, Rose Hobart di 
loseph Cornell, The auiary e 
Nymphhght di Cornell e Rudy 
BuickardI, A mouie di Bruce 
Conner, Handwrilten d\ Chare- 
es Boultenhouse; ore 20.45 
Mrfiayashi, Mass for thè Dako- 
’a Sioux, Tung, Stili life. Castro 
Street e Valentin de la Sierras di 
3ruce Baillie, Riuer Windowsdi 
Job Cowan, Georgia di Gor- 
fon Ball. Thanatopsis e Film 
uilh three dancers d i Ed Emsh- 
viller, Kirsa Nichohna di Gun- 
ror Nelson e Valse tristedi Bm- 
:e Conner. 



Imminente il Festival di Musica verticale 

Tracce di suoni 


■■ È giunto alla 1 S« edizione 
li Festival di «Musica verticale» 
e quest’anno, in programma 
dal 18 settembre al 5 ottobre, si 
snoderà seguendo il titolo 
«...su traccia». Percorsi audaci, 
persino ostici e tuttavia essen¬ 
ziali. Promossa con la collabo- 
razione del ministero dello 
spettacolo, del Museo labora- 
lono di atte contemporanea 
de «La Sapienza», dei Centro ri¬ 
cerche musicali; e ancora Se- 
mar editore, Goethe Institut, 
Istituti di cultura giapponese, 
austriaco e canadese, amba¬ 
sciale di Francia, Paesi Bassi e 
Svezia, infine di Radiotre, la 
manifestazione proporrà un ci¬ 
clo di 7 appuntamenti per un 
totale di 39 opere, alcune in 
«prima» nazionale, altre In «pri¬ 
ma» europea, con undici pro¬ 
poste in «prima assoluta». Sedi 
dei concerti saranno l’Aula 
Magna de «La Sapienza» (18. 
21.23 e 25 settembre) e il Goe¬ 
the (30 settembre, 2 e 5 otto¬ 
bre). 

Sono trentasei gli autori pre¬ 


sentati da Laura Bianchini, 
presidente di «Musica vertica¬ 
le» e direttrice artistica del Fe¬ 
stival: FrarKo Evangelisti, Mi¬ 
chelangelo Lupone e Domeni¬ 
co Guaccero - che con un suo 
brano, «...su traccia», offre II ti¬ 
tolo e la chiave di lettura per 
questa edizione del Festival. E 
ancora: Alessandro CiprianI, 
James Tenney, Christian Wolff, 
William Duclórarth, Luigi Cec- 
carelll. Mauro Bogella, fonino 
Battista, Maurizio Risati, John 
Cage - Il musicista recente¬ 
mente scomparso, le cui opere 
verranno eseguite II 21 settem¬ 
bre dal gruppo «Ars Ludi» -. Fa¬ 
brizio M Rossi Re, Enrico Coc¬ 
co, Isao Matsushita, Masanori 
Fujlta, Piera Pistone, Agostino 
DI Scipio. Teo Usuelli. Riccar¬ 
do Bianchini, Volker Heyn, 
Francis Dhomont, Stephen 
Chatman, Ake Parmerud, Shi- 
roakl Minami, Cunter B^ker, 
Franco Sbacco, Serena Tam¬ 
burini, Emanuele Pappalardo. 
James Dashow, Robert Platz, 
Louis Andriessen, Dieter Kauf- 
mann e Dieter Schnebel. 


«Tra le numerose proposte - 
dice Laura Bianchini - abbia¬ 
mo privilegiato quelle impron¬ 
tate ai vari aspetti della ricerca, 
sla nell'uso dello stmmento 
tradizionale sia in quello elet¬ 
tronico. Questo criterio ha evi¬ 
denziato linguaggi ed estetiche 
molteplici, spesso contrastanti, 
si da costituire un panorama 
differenzialo e vivace delle più 
recenti esperienze musicali in¬ 
temazionale. Dalle opere che 
prevedono l'Impiego di tecni¬ 
che strumentali nuove, a quel¬ 
le che fanno riferimento a pa¬ 
rametri percettivi particolari, 
come la spazializzazione, infi¬ 
ne a novità assolute quali la 
presenza di tecnologie elettro¬ 
niche avanzate come i compu¬ 
ter ad altissime prestazioni del 
Crm per l'elaborazione e la 
sintesi del suono In tempo rea¬ 
le. Tutto per mantenere il no¬ 
stro impegno - conclude il 
presidente -, che è quello di 
dare un contributo alla diffu¬ 
sione e alla comprensione del¬ 
la complessa cultura musicale 
contemporanea». OSaPa. 



Teatro Belli 

Scaexia 

apre 

con «Nerone» 

M II teatro Belli di piazza S. 
Apollonia (a due passi da S. 
Maria in Trastevere) ha defini¬ 
to il cartellone 1992-'93 e la 
prossima settimana verrà pre¬ 
sentato alla stampa. All’Incon¬ 
tro interverranno Sallnes, 
Scaccia, Marafante, Remolti, 
Due. Fumetto, Schipa jr., Ama¬ 
tucci, Rorentìni e Scaletta. Ec¬ 
co alcune anticiiiazione sulla 
stagione che veni: apre II 15 
settembre Mario Scaccia con 
Nerone di Carlo Terron: un 
monologo che è commedia, 
cabaret e dramma: un salto ad 
ottobre a arriva Ladies’ night, 
ovvero il Signori della notte di 
Stephen Sinclair e Anthony Me 
Carten, con Rosa Fumetto e la 
regia di Roberto Marafante. 
Ancora Marafante a novembre 
con Rischiamo di essere felici 
sul serio di Pino Pavia e le mu¬ 
siche originali di Tito Schgipa 
Jr. Altro titolo (prodotto come 
i precedenti da «La Bilancia») 
È La fortezza vuota, re^ò d i Lo¬ 
renza Zambon (genn^o '93). 


Mtisical 

Alle terme 
«Qui come 
interra» 

M «Qui come in terra»: il ti¬ 
tolo non si addice molto, ma in 
verità ^ tratta di un musical. È 
presentato dal gruppo «Gene- 
sis» del Centro culturale Rocca 
Pia è'andrà in scena, per una 
sola sej:ata, domani alle ore 20 
presso le terme Acque Albule 
di Bagni di Tivoli (Via Hburti- 
na). Il progetto «Genesis» 
(composto da dilettanti con 
passione per le arti) è nato 
neH’aprile del '90 e si prefigge 
di «tenere l’altraismo in alta 
considerazione. La base teori¬ 
ca per il tema «Qui come in ter¬ 
ra» - vien sottolineato - è deri¬ 
vata dal lavoro del filosofo 
ErickSiìckson, il quale afferma 
che per lo sviluppo personale 
è essenziale sostituire l'egoi¬ 
smo con l'altruismo e che solo 
cosi si Dossa condurre una vita 
piena e felice». L'autore del la¬ 
voro ha lavorato in passato 
con bambini morenti e il musi¬ 
cal appare come «un inchino 
ai loro spiriti». 


Passi leggeri e sogni d’amore di donna Carlotta 


Storie di flne millennio. Potrebbe essere domani 
o tra un secolo: il 2000, comunque, arriverà. Vi pro¬ 
poniamo di raccontate questo passaggio, sceglien¬ 
do la prospettiva futura o quella passata (l’arrivo o 
la partenza, o soltanto l’attesa) ; un sogno o un incu- 
. bo, vissuto nelle strade della nostra città. Spedite 1 
vostri racconti (tra le 50 e le 60 righe)' aliai Cronaca 
de / 'Unità, via dei Taurini 19,00185 Roma-' : - : 


DANtlLA UNTOLINI BOCCI 


■ .La solita aria afosa del 
xrmenggio...». pensava Carlo!- 
a camminando con il suo pa.s- 
o leggero. Conservava un ton¬ 
ano ricordo dei ritmi delle sta¬ 
lloni e non riusciva ad abituar- 
.i alla temperatura immutevo- 
cdel 2010. Carlotta cammina- 
ra con buon passo, 
■onsapevole del suo bel fisico, 
amo ormai l'età anagrafica 
lon contava più per nessuno: 
confitte malattie e vecchiaia si 
imvava alla morte con l'aspet- 
0 sano dei trent’annl. Quello 
•ra uno di quei giorni in cui 
larlotta faceva i conti con se 
tessa osservando distratta- 
nenie la sua figura snella ri¬ 
lessa dalle vetrine dei centri 
ommerciali. «Ho mantenuto 
q stesso lisico di quando mi 
posai..». perisò. E tornò con 
1 mente a quel passalo lonta- 
ilssimo, a quegli anni durante 
quali aveva ritenuto che si 
resce meglio se si ha un mari¬ 


to accanto. Peccalo che il ma¬ 
nto fosse quello sbagliato e 
che tutto si fosse risolto in una 
bolla di sapone. Ma era cosi 
giovane allora, davvero giova¬ 
ne, aveva la vita davanti; era 
certa che prima o poi avrebbe 
trovalo ciò che desiderava più 
d’ogni altra cosa. Carlotta vole¬ 
va l'amore, quello vero, quello 
al di sopra di ogni limite ed 
ostacolo. Voleva un uomo ac¬ 
canto, un uomo sincero, leale, 
un vero compagno di strada. 

Nella mente di Carlotta si af¬ 
facciarono allora i tanti volti di 
coloro che aveva conosciuto e 
si disse: «Sarò stata troppo esi¬ 
gente’ Chissà!» «Maledetto il 
vizio dell auloanalisi, dei per¬ 
ché ad ogni costo!!'». I flash 
della memoria si fermarono su 
un volto, aperto, lucente, 
un'immagine che II tempo non 
era riuscito a sbiadire e che an¬ 
cora le procurava un’emozio¬ 


ne profonda. Quell’uomo che 
le era parso cosi libero, cosi 
saggio, cosi maturo tanto che, 
più di una volta, aveva creduto 
che queU'amore tanto deside¬ 
rato fosse racchiuso in lui. Ri¬ 
cordò le lunghe passeggiate 
per le vie del centro della città, 
quando passeggiare era anco¬ 
ra un piacere, ricordò I baci 
scambiati con gioia, gli sguar¬ 
di, le tenerezze, le lunghe notti 
trascorse a chiacchierare, ad 
aprirsi l’uno con l'altro nella 


totale Intimità dei corpl.e della 
mente. Ricordò la loro casa in¬ 
sieme e quel ritrovarsi ogni 
giorno come fosse il primo, co¬ 
me in un bel gioco. 

«Che accadde Carlotta? Un 
giorno ti svegliasti con accanto 
uno sconosciuto, uno che non 
aveva più rispetto nè per se 
stesso né per te, dove era finita 
la luce di quel volto tanto ama¬ 
to? Lentamente cominciò a so¬ 
migliare sempre di più agli altri 
uomini: stessi egoismi, stesse 


paure, stesse piccole meschi¬ 
nità'. Che accadde Carlotta? 
«Forse semplicemente non li 
amava più», si ripeteva tra sè e 
sé. «Accadde che hai ricomin¬ 
ciato, testarda come sempre, 
un po' più sola forse, ma hai ri- 
cominciato. È per questo che 
stai andando cosi leggera al 
tuo appuntamento? Per rico¬ 
minciare arKora una volta? 
No, non hai perso la tua lucidi¬ 
tà, sai che non c'è da illudersi. 
Vuoi solo provare un po' di eb¬ 
brezza, un po' d'aria di novità». 

Varcò la soglia del posto do¬ 
ve era diretta, salutò tutti corte- 
semente e si sedette al solito 
tavolo. Dopo poco arrivò lui. 
Era straordinario quanto somi¬ 
gliasse atl’uomo che aveva 
tanto amato: lo stesso sguardo 
da bambino meraviglialo, la 
stessa voce, la stessa gestualità 
del corpo. Capiva rinutililà dei 
paragoni, sapeva che non era 
in grado di aprire la sua mente 


in quei modo cosi totale come 
aveva (atto allora: ma se riusci¬ 
va a dimenlicare.jn quei mo¬ 
menti, poteva sfflttirsi anche 
quasi felice. Lui pareva ansio¬ 
so di conoscerla sempre me¬ 
glio, di capirla e lei si sentiva 
corteggiala da questa persona 
cosi nota e cosi estranea allo 
stesso tempo. 1 loro incontn 
d'amore le davano comunque 
forti sensazioni, ricatturava 
dentro di sè emozioni sopite. E 
proprio mentre slava per sfio¬ 
rargli il bel volto con la mano, 
rapita dal suo lascino, una vo¬ 
ce alle sue spalle esclamò: 
«Carlotta per oggi è finito». Era 
la titolare del «Centro realtà vir¬ 
tuale per single». Il loro slogan 
era «realizza ramante Ideale 
con la tua fantasia». 

Carlotta, ottantacinque anni 
ben portati, inseguiva cosi il 
suo sogno d'amore in un mon¬ 
do nuovo di uomini e di donne 
liberi e soli. 



Un premio 

AlPindo 
il «Città 
di Roma» 


H La Terrazza del PIncio 
ospita questa sera (ore 21.30) 
l’incontro con l'arte «Premio 
Città di Roma», giunto alla di¬ 
ciottesima edizione. Ideato e 
organizzato da Giancarlo Muc- 
ci, il premio sarà assegnato co¬ 
me ogni anno ad illustri F>erso- 
naggi dell'arte, della cultura e 
dello spettacolo. 11 tutto avvie¬ 
ne con la collaborazione della 
Confesercenti provinciale e in 
occa.sione della rassegna della 
mostra-mercato del libro e del 
giornale d'epoca «Di libro in li¬ 
bro», nella riconenza del cen¬ 
tenario della nascita di Romo¬ 
lo Balzani. La serata teletra¬ 
smessa sarà condotta da Mau¬ 
ro Vestri e dalla top model An¬ 
drea De Oliveira. 


Un corso 

Metodologia 
e pratica 
dell'«0rff» 


BB «Insieme per fare»...meto- 
dologia e pratica deH’Orff- 
SchuIWeilc. Cioè un corso or¬ 
ganizzato dalla coop ch^ ha 
sede in piazza Rocciamelone 9 
(telef..89.40.06). Il program¬ 
ma è articolalo in tre momenti: 
Musico (presupposti storici, 
teorici e peda^^ici dell'Orff- 
SchuNferk, veibalità e espe¬ 
rienza'ritmica, approccio alla 
notazione, tecnica e uso degli 
stnimenti a barre) ; Movimento 
(coscienza del corpo e senso 
cinèstetico, i parametri del 
movimento): Attività integrale 
(ovvio all’Integrazione di paro¬ 
la, canto, strumento e movi¬ 
mento. spunti per una pro- 
gramiitazione progressiva e 
flessibile). 
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p 


TBLEROMAS6 OBR 


TBLELAZtO 


Ora 14.45 Ttl«f.«Qalactica>; 
15.45 Telet.-HeldU: 17.20 Tele¬ 
novela -Viviana»; 15 Telenove¬ 
la -Veronica»; 18.30 Cartone 
-Albertone»; 20 Telet.-Laverne 
& Snirloy». 20.30 Film «Pierino 
medico dela Saub»; 22.00 Tg 
notiziario: 22.40 Film; 0.30 Tele¬ 
film,I.OOFIIm- Ascoltami », 


Ore 15 Rubriche commerciali, 
17 Cartoni animati; 15 Telef. 
«Adderly»; 18.27 Stasera Gbr; 
18.30 VIdeoglornale; 20 Gbr 
Sport; 20.30 Telefilm -Diaman¬ 
ti»; 21.30 Campionato Europeo 
Sci Nautico; 23.15 Documenta¬ 
rlo U.S.A.; 24 Eurolcandid; 0.30 
VIdeoglornale. 


Ore 14.05 Ceroni animati; 18.05 
Redazionale: 18.55 Repubblica 
romana; 18.30 Telelazio gior¬ 
nale: 20.05 Telenovela -Adole¬ 
scenza Inquieta»; 20.35 Tele¬ 
film; 21.55 Motor News; 22.30 
Telelazio notizie; 23.15 I vostri 
soldi; 23.45 Redazionale; 0.30 
Film, 2.05Telelazlo giornale 



CINEMA □ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI. A: Avventuroso; BD; Brillante: D.A.: Disegni animali: 
DO: Documentilrio; DR: Drammatico; E: Erotico; F: Fantastico: 
FA: Fantascienza: Ò: Giallo: H; Horror; M: Musicale; SA; Satirico; 
SE: Santlmentate; SM; Slorlco-Mllologico. ST: Storico, W: Western. 


VIDEOUNO 


TELETEVERE 


TRE 


Ore 8 Rubriche del mattino; 

13.30 Telefilm: 14.15 Tg Notizie 
e commenti, 14.45 -Flore Sel¬ 
vaggio»; 15.30 Rubriche, 18.45 
Telenovela: 18.30 Tg Notizie e 
commenti; 20 Telefilm -Taxi»; 

20.30 Film «Squadra giustizieri 
- Cobra Force»; 22.30 Rubriche: 
24 Telefilm; 24.30 Tg Notizie e 
commenti. 


OraIS I fatti del giorno; 16.45 
Diario romano; 18.30 Telefilm; 
18 Delta, giustizia e società; 
18.30 I fatti del giorno; 20.30 
Film -La signora del cagnoli¬ 
no»; 22.15 Libri oggi; 23.30 Te¬ 
lefilm; 24 I fatti del giorno; 1.30 
Film -Morirai a mezzanotte». 


Orel1.30 Tutto per voi; 13 Car¬ 
toni; 14 -Il diario di Saba» 

15.30 Telefilm «I Monroes» 
18.45 Telenovela ;17.45 Teleno¬ 
vela «Illusione d'amore»; 18.30 
Telenovela; 18J0 Cartoni 

20.30 Film «Nella casa di Flam- 
bards» (5‘parts); 22.30 Film 
«Bikini Beach»:24Fllm. 






ACADEMY HAU 

Via Stami ra 

L. 10.000 
Tei. 426778 

Le mani della noNs di J. Eliaaberg, con 
R.Hauer.N.RIchardson-Q (17-22.30) 

AOMIRAL 

Piazza Vsrbano. 5 

L. 10.000 
Tel 8541195 

Tokio deeadence di Ryu Murakami. con 
Mino MIkaldo, Sayoko Maakwma - DR- 
E (17-22 30) 

ADRIANO 

PiazzaCavour. 22 

L. 10.000 
Tel. 3211696 

1 soonombuK di M. Qarris, con Brian 
Krause. Alice Krige -H (17 30-22.30) 

ALCAZAR 

ViaMsrrydel Val.14 

L. 10.000 
Tel. 5880099 

La mia peggiora amica di KaU Shea Ru¬ 
ben (17-18.56-20.40-22.30) 

AMBA5SA0E 

AccademlB Agiati, 57 

L 10,000 
Tel. 5406001 

Futi di tee» PRIMA 

(17-18.50-20.40-22.30) 

AMERICA 

Vis N. del Grande, e 

L. 10.000 
Tel. 5818168 

1 toMlambull di M. Garrla; con Brian 
Krausa. Allea Krige-H (17-22.30) 

ARCHIMEDE 

L. 10.000 

□ N ladra di bambini di Gianni Amo- 

ViaArchimeda. 71 

Tel. 8075567 

Ilo; con Valentina Scalici. Enrico Lo 
Verso-DR (17.35-20.20-22.30) 

ARISTOH 

L. 10.000 

La mono sulla culla di C. Hanson. Con 

VlaC>warone, 19 

Tel. 3723230 

A. Sclorra (IMS 10-20.20-22.30) 

ASTRA 

Vial«Jor)io.2^ 

L. 10.000 
Tel. 6178256 

Chiusura saliva 

ATLANTIC 

V. Tuscolana. 745 

L. 10.000 
Tel. 7810656 

SabMolMlano PRIMA 

(17-18.50-2040.22.30) 

AUOUSTUS 

C.SO V. Emsnii«le203 

L. 10.000 
Tel. 8875465 

SALA UNO: O Mmay Stacchino di e 
con Roberto Benigni ■ BR 

(18-20.10-22.30) 
SALA DUE: Niklla di lue Boeton; con 
AnneParlllaud-G (18-20.20-22.30) 

BARBERINI UNO 

Piazza Barberini. 2S 

L 10.000 
Tel. 4827707 

Mio cuglm Vkwtnzo PRIMA 

(18-18.10-20.15-22.30) 
(Ingresso solo a Inizio spetlacolo) 

BARBERINI DUE 

Piazza Barberini, 25 

L. 10.000 
Tel. 4827707 

PotUoMo bi bkia |aana di B. Evans; con 
CSIaler (18.30-18.35-20.35-22.30) 

(Ingrasso solo a Inizio apottacolo) 

BARBERINI TRE 

Piazza Barberini, 25 

L 10.000 
Tel. 4827707 

TMiiia 0 Loulm di RIdley ScoiL con 
GeonaOavIs-DR (17.15-19.50-22.30) 
(Ingrosao solo a Inizio apeltacolol 

CAPITOL 

Vis G. Sacconi, 39 

L. 10.000 
Tel. 3238619 

Waaksnd asnza II morto PRIMA 

(17-19-20.45-22.30) 

CAPRANKA 

Piazza Caprsplcs. 101 

L. 10.000 
Tel. 6792465 

ComdoM'albo monde PRIMA 

(17-18.50-20.40-22.30) 

CAPRANtCHETTA 

P.za Montecitorio. 125 

L 10.000 
Tei. 6796057 

la vanadi pMra PRIMA 

118.30-18.30-30.30-23.30) 

OKU 

Vis Cassia. 692 

L. 10.000 
Tel. 33251807 

La mam sulla euSi di C. Hanson: con 
A. Sclorra (18-18.10-20.20-22.30) 

COU DI RIENZO L. 10.000 

Piazza Cola di Rlsnzo, 88 Tal. 6878303 

FualdltssIaPRIMA 

- (18.46-18.50-20.40-22.30) 

DElPfCCOU 

Via dalla Pineta, 15 

L. 6.000 
Tel.8SS348S 

Chiusuraasllva 

DIAMANTE 

VlaPreneslina.230 

L. 7.000 
Tel. 295808 

Chiusura dativa 

EDEN 

P zza Cola di Rienzo, 74 

L 10.000 
Tel. 6878652 

Tokiodacadanca di Ryu Murakami, con 
M. Nlkaldo, S. Meakwama • OR-E 

(17-18.45-20.30-22.3a) 

EMBA8SY 

VisStoppanI,? 

L 10.000 
Tel.807a245 

Cosa dsiraHra mondo PRIMA 

(17-19-20.45-22.30) 

EMPIRE 

Viale R. Margherita. 29 

L 10000 
Tel. 8417719 

La mano auHa culla di C. Hanson Con 
A. Sclorra (16-18.10-20 20-22.30) 

EMPIRE 2 

V.le dell'Esercito. 44 

L. 10.000 
Tel. 8010852 

La mani dada aoBa di J. Ellasbarg: con 
R. Hauor, N. RIehardson - G 

(18.46-22.30) 

eSPCRiA 

Piazza Sennino, 37 

Le.ooo 

Tel. 5612884 

AnslfSf MioM <fl PhII jQsnou; con RI* 
chardOere-Q (17.30-22.30) 

ETOHE 

L. 10.000 

Sabato Rallaiw PRIMA 

Piazza in Lueina. 41 

Tel. 6676125 

(17-ie.50-20.40-22.30) 

EURCtNE 

VlaLlszt.32 

L 10.000 
Tel. 5010986 

Wookond sonzk II morto PRIMA 

(16.45-18.56-20.46-22.30) 

EUROPA 

Corsod'llalla, 107/a 

L. 10.000 
Te). 8565736 

FualdllaaliPniMA (17-22.30) 

EXCELSIOR 

Via B.V. del Carmelo. 2 

L. 10.000 
Tel,S292296 

Cose daS'oKro mondo PRIMA 

(17-18.50-20.40-22.30) 

FARNESE 

L. 10.000 

□ N ladro di bambM di Gianni Am»- 

Campo de' Fiori 

Tel. 8864396 

Ilo: con Valonllna scalici, Enrico Lo Ver¬ 
so-OR (17.45-20.20-2230) 

FIAMMA UNO 

Via Bissolati, 47 

L. 10.000 
Tei. 4827100 

Wookond asnza II morto PRIMA 

(1645-18.55-20.45-22 30) 
(Ingrosso solo a Inizio sgonacolo) 

FIAMMA DUE 
ViaBissolati.47 

L 10.000 
Tel. 4827100 

O MaladaMo H glomo che Hm incon¬ 
tralo di Carlo Verdone; con Marghorlla 
Buy (17.45^0.15-22.30) 

(Ingrasso solo a Inizio spettacolo) 

GARDEN 

Viale Trastevere, 244/a 

L. 19.000 
Tel. 5812848 

WhHa sonda • Tracce nails sabbia di 
Rogar Donaldson; con Willem Oatoo, 
MlkeyRourke-G (17-22.30) 

Qiocao 

ViaNomentana.43 

L. 10.000 
Tei. 8554149 

La mia psoQiore amica di K.S. Ruben 
(17-22.30) 

GOLDEN 

Via Taranto, 36 

L. 10.000 
Tel. 70486602 

Fusi d( ««a PRIMA 

(17-18.50-20.40-22,30) 

GREGORY 

L. 10.000 

Waaksnd senza II morto PRIMA 

Via Gregorio VII, 180 

Tel. 6364652 

(17-18.50-20.40-22.30) 

HOUOAY 

Largo B. Marcello, 1 

L 10.000 
Tel. 8546326 

A Praga PRIMA (17-18.50-20.4022.30) 

INDUNO 

ViaG. Induno 

L10 0CO 
Tel 5812495 

PoM BTeok di Kalhryn Bigeiow; con 
Patrick Swaize (1630-22.30) 

KING 

L. 10.000 

WhNa aands ■ Tracce naili sabbia di 

Via Fogliano, 37 

Tel. 8319541 

Rogar Oonaldaon; con Wlllom Oaloe, 
MIckeyRourke-G 

(16.30-18.35-20,30-22.30) 

MADISON UNO 

ViaChiabrera, 121 

L 10.000 
Tel. 5417926 

Toto la horot di Jaco Van Dormasi; con 
Mieboi Bouquet 

(17,30-10.10-20.45-22.30) 

MADISON DUE 
ViaChiabrera. 121 

L 8.000 
Tei. 5417926 

Hook (topHan Uncino di S. Spielberg; 
con D. Holfman, R. Wllllame • A 

(17.30-20-22.25) 

MADISON TRE 

ViaChiabrera. 121 

Tel. 5417926 

Imminente apertura 

MADISON QUATTRO 

ViaChiabrera. 121 

Tel. 5417026 

Imminente aperture 

MAJESTIC 

ViaSS.A|Msloll,20 

L. 10.000 
Tel. 6794908 

Medfisffanao di Gabriele Salvatores; 
con Diego Abatantuono (17-22.30) 

METROPOLITAN 

Via del Corso.6 

L. 10.000 
Tel.3200933 

WWta tonda - Trooot nolla sabbia di 
Roger Donaldson; con Willem Dsfoe, 
MickeyRourke-Q 

(16.30-16.35-20.30-22.30) 

MIGNON 

Vta Viterbo. 11 

L 10.000 
Tel. 8559493 

Sulla terra comn in dolo con Carmen 
Maura (17.45-19.15-20.45-22.30) 

MISSOURI 

Via Bombelll, 24 

L. 10.000 
Tel. 6814027 

RIpoeo 

MISSOURI SERA 

Via Bombelll,24 

L. 10.000 
Tel.6814027 

Ripoto 

NEW YORK 

Vis dalla Cave. 44 

L. 10.000 
Tel. 7810271 

1 sonnambuli di M. Garris; con Brian 
Krauss, Allea Krige-H (17.30-22.30) 

NUOVO SACNER 

(Largo AaclanghI. 1 

L 10.000 
Tel. 5818116) 

Vedi Arena 

PAR» 

Via Maona Grecla,112 

L 10.000 
Tel, 70496668 

La mano auda cuna di C. Hanson: con 
A. Sclorra (16-18.10-20.20-22.30) 

PASQUMC 

Vicolo del Piede, 19 

L 5.000 
Tel. 5603622 

Bsedfovtn Versione originale 

(17-16.30-20.30-22.30) 


QUIRINALE 

Via Nazionale. 190 

L 8.000 
Tel. 4882653 

Tokio deeadonoe di Ryu Murakami; con 
M Nlkaldo, S.Moakwama-OR-E 

(17-18.45-20.30-22.30) 

QUIRINEnA 

ViaM.Minghettl.S 

L 10.000 
Tel. 6790012 

RBaaaagna di Woody Allsa: Storto di 
afflorialbtsdaltk (17.30-22.30) 

REAU 

Piazza Sonnino 

L. 10.000 
Tel, 5810234 

Doublé Impeci - VondoOe lliiilo di S. 

Lettich; con J.C. Van Damme - A 

(16.30-18.30-20.30-22.30) 

RIALTO 

Via IV Novembre. 156 

L. 10.000 
Tel. 6790763 

VNa da Bohèma di Akl Kaurlsmakl; con 
M.Peliompaa (16-22.30) 

Rrrz 

Viale Somalia. 109 

L 10.000 
Tel. 66206683 

1 sonnambuli di M. Qsrris. Con Brian 
Krause. Alice Krige-H (17.30-22.30) 

RIVOU 

Via Lombardia. 23 

L. 10.000 
Tel. 4880683 

Cuora di tooM di M. Apted: con V. Kll- 
mor.S.Shopard-G ' 

(16-16.10-20.20-22.30) 

ROUQEETNOIR 

Via Salaria 31 

L. 10.000 
Tel. 6554305 

Saboto Kaltono PRIMA 

(17-16.50-20.40-22.30) 


ROYAL 

Via E. Filiberto, 175 


L 10.000 DouMa Impact - VsiNMIs finale di S. 
Tel. 70474549 Letllch;con J.C.VanOamme-A 
_ (16.30-ie.30-20.30-22,30| 


SALA UMBERTO-LUCE L. 10.000 
Via Della Mercede. 50 Tel. 5704753 


La caduta dagli dal di Luchino Visconti 
_ (16.30-19.30-22.301 


UNIVERSAL 

Via Bari, 18 


L. 10.000 
Tel. 8831218 


DouMa Impact - Vandalla (Inala di S. 

Lettich; con J.C. Vsn Damme - A 


VIP-BDA 

Via Galla oSIdama. 20 

L. 10.000 
Tel. 86208606 

Parami sarpanU di Mario Monicolll 

(17.45-20.2022.30) 




■ vINEMAD 1 

EoSAI ■■ 


TTBUR 

L. 5.0004.000 

La leggenda iM ra pooottors 

Via dagli Etruschi. 40 

Tal 4957762 

(16.26-22.30) 

TIZIANO 

L 5.000 

Sirene (20.45-22.45); U doppia vita di 

VlBRenl.2 

Tel. 392777 

Veronica (20.30-22.30) 




AZZURROSaPIONI Sala 'Lumiere': -Alien» Prandi I soldi 

VladegllSclplonl84 Tel. 3701094 a scappa (19). Tutto quella che arraela 
voktlo separa sul sasso (21), Il dorml- 
gllona(23) 

Sala 'Chaplln'- Racconto d’Inramo di 
Rohmer (18.30-22.30): Toto la haros di 
Van Dormasi (20.30) 


AZZURRO MEUES 
VlaFaà Di Bruno 6 

' Tei.3721840 

Riapertura 9 settembre 

BRANCALEONC 

Ingresso a sottoscrizione 
ViaLevannall Tel 899115 

Riposo 

GRAUCO L.8000 

Via Perugia, 34 Tal. 70300199-7822311 

Organizzazione Rassegna video ma- 
kers Indipendanll .Dualcbaa da dira.. 
InlormazIonI lei. 782.23.11 


ILUBIfltHTO L 7.000 SALA A: Tutta la mattna dal mondo di 

Via Pompeo Magno, 27 Tel 3216283 AllnCornesu(18.30-^.30-22.30) 

SALA 8:11 mistero di Jo locka, Il sosia a 
miss Britannia '58 di Pelar Cheleom 
_ (18 30-20.30-22.30) _ 


PALAZZODELLE ESPOSIZIONI 

... L. 12.000 

ViaMilano.9 Tel.4826757 


SALA ROSSELLINI: Dalle 17.30 raaae- 
8na.Naw. Amarlcnn Ckiema.a cura del 
Fllmetudio 60 





ARENA ESEDRA 

Via del Viminale, 9 

L 8.000 
Tel 4874553 

Point bvaak di Kalhryn Bigelow (20.39): 
tatontonaa di Jocalyn Moorhouse 
(22 30) _ 

ARENA TIZIANO 

Via Reni. 2 

Tel 3236588 

Strana (2I$!ÌS22.4S>U doppia vito di 
Veronica (20.30-22.30) 

ARENA LUCCIOLA 

Santa Marinella 


PrsRjrsramsn 

L, •' . <^^'23) 

4'" 

ARENA PIRQU8 

Santa Marinella 


MmRtorraltoc 

, (21-23) 

ARENA CORALLO 

Santa Severa 


TnocNnapttlo 

.. 

<, ■ (21-23) 

^ _ 

CINEPORTO 

Via Antonino di S. 
della Farnesina 

L9000 
Giuliano • Parco 

SCHERMO GRANOÉ: □ Il ladre di 
bambini di Gianni Amelie (21): PIcccla 
pcfto tonto 1 far dumi (24) ; CINE- 


CLUB: Darlda CoppsriMd di Gsorge 
CuKor (21.15); ■ Il mio plooola gonio 
di Jodle Poster (23) _ 


FESTA OEa'UNITAfOFFICINA FILM- 
CLUB Ingresso libero 

Tealacclo Foro Boario _ 


Dalle 2030' Frmdlc di R. PolanskI; GII 
amonS daf P oni Negl di L. Carax; L'Atn- 
lame di J. Vigo 


NUOVO SACHER 

Largo AaclanghI 


Tel. 5818116 


Innocania colposa - The conunlmiants 

_ (21-23.15) 


FUORI ROMA I 


BRACCIANO 

VIRQIUO 

Via S.Neg retti, 44 


L. 10.000 
Tel 9967996 


' Weekend aanuP morto ' 

_ (I7-18'.50^.4<V22.30) 


COLLEFERRO 

ARISTON L. 10.000 

Via Consolare Lallna Tel.97Q0588 


Sala De Sica: La casa nari 

(15.45-16-20-22) 
Sala Corbucci; Whlta landa • Tnooa 
nella sabMa . (15.45-18-20-22) 
Sala Rosselllni: OmWla impaci • Veti- 
daHallnala ' (15.45-18-20-22) 

Sala Sergio Leoneiniaf di Isaia 

(15.45-18-20.22) 

Sala Tognazzl; Mio cugino Vkidsnzo 

(15.45-18-20-22) 

Sala Visconti: La mano sulla culla 
_ (15.45-18-20-22) 


FRASCATI 

POUTEAMA 

LargoPanlzza,5 


L. 10.000 SALAUNaUimnoaunaculla 
Tel. 9420479 (1830-1830-20.30'22.30) 

‘ SALA DUE: Fusi di Isaia 

(1830-18.30-20.30-22.30) 
SALA TRE I sonnambuli 


SUPERONEMA 

P.za del Gesù, 9 

L. 10.000 
Tel. 9420193 

Doublé bnpnct - VondeSi finale 

(16.30-18.30-20.30-22.30) 

quottaferiiata 

VENERI L, 9.000 

Viale 1* Maggio. 88 Tol 9411301 

Chiusura estiva 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI L. 6.000 

ViaG.Matteotti.53 ' Tel.9001886 

Chiusura estiva , 

OSTIA 

KRYSTAa 

VlaPallottlni 

L. 10.000 
Tel. 5603166 

Fusidilsats (1630-22.30) 

SISTO 

Via del Romagnoli 

L 10.000 
Tel. 5610750 

La mano auRa culla 

(16-18.10-20.15-22.30) 

SUPERBA 

V.te delia Marina. 44 

L 10,000 
Tel 5672526 

1 sonnambuli (16-22.30) 


ILUCIROSSei 


AquIlEg via L'Aquila. 74 - Tel.7594951. Modamatta. P.zza della Ra> 
pubblica, 44 - Tel.4680265. Modarno, P.zza dalla Repubblica, 45 - 
Tel. 4860286. Moulln Rouga. Via M. qRrblnorj^* Tel.5562350. 
Odaon, P.zza delta Repubblica. 48 < Ter. 4884^. Pueeycat, via 
Calroli, 96 • Tei.446496. Splendide via Pier delle Vigne, 4 • Tei. 
620206. Ullaaae vlaTiburtlna. 380 • Tei. 433744. Veltumo, via Voltur¬ 
no. 37-Tel. 4827567. • 


■ PROSA ■■■■MB 

ABACO (Lungotevere Meitlni 33/A - 
Tel 32^705) 

Riposo 

ACCADEMIA DI ARTE OflAMMATl- 
CA PIETRO 8HAROFF (Via Oio- 
venni Lenze. 120 - Tel.4873199- 
7472835) 

Sor>o aperte le iscrizioni al wsi 
di regia e recltaziorie per l'enne 
«ccedemico 1992*83. Borse di otu* 
dio ai migliori allievi dei veri cor¬ 
ei. Segreteria da lunedi a vanard), 
dalla 16 alle 20. 

ACQUARIO (Piazza Manfredo Fanti) 
Riposo 

AOORA 80 (Via della Panitenza, 33 • 
Tel. 6696211) 

Riposo 

AL BORGO (Via dei Penitenzle.'i, 
11/c* Tel. 6661926) 

Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rieri. 81 • 
Tel.6868711) 

Riposo 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS¬ 
SO (Passeggiata del Qianicolo * 
Tel. 575082^ 

Alle 21.15 Hlstriones da Plauto, 
ragia di Sergio Ammirata. Con P. 
Parlai. M. Boninl Olaa. S Ammira¬ 
ta. F. SantalU. F. Blagi. 0. Tmco. 
Q. Paternesi, C. Spadola, E. Tucci, 
S. Lorena. M. Rotundl. M. Armaro- 
lo. 

ANFrmiONfi (Via S. Saba. 24 - Tel. 
5750627) 

Riposo ' ‘ 

ARCOBALENO (Via F. Radi. 1/A - 
Tei 4402719) 

Riposo 

ARGENTINA - TEATRO DI ROMA 

(Largo Argentina. 52 - Tel. 
654^^1) 

Alle 21 - Studio 5 di Cinecittà - In¬ 
gresso vie Lemero - Ulisse a la 
baiane bianca da Moby OIck di 
Hemart Melvllla a da altri autori. 
Scrino, dirano a interpratato da 
Vinone Qassman. Produzione 
Teatro di Roma, Teatro di Geno¬ 
va. 

ARGOT (Via Natalo del Grande. 27 - 
Tel 5696111) 

Riposo 

ATENEO (Viale delle Scienze. 3 • 
Tel. 4455332) 

Riposo 

AUT AUT (Via degli Zingari. 52 • Tei. 
4743430) 

Riposo 

BEAT 72 (Via Q. Q. Belli, 72 - Tel. 
3207266) 

Riposo 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11/A - 
Tal. 5894875) 

Campagna abbonamenti stagione 
1992-93; Nerone; Ladies Night; Ri¬ 
schiamo di essare felici suTeerio; 
Le fortezza vuota; Si combatte fra- 
. talli; Repchantant 2; L'uomo, la 
bestia, la tivù. Informazioni e ven¬ 
dita ore 10-13/17-20. Domenica 
ore 10-13. Tel. 6694676 
BRANCACCIO (Vie Meruiana, 244 • 
Tel. 732304) 

Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Ubicane, 
42-Tel. 7003495) 

Riposo 

CENTRALE (Via Ceisa. 6 • Tal. 
679727047Ò5879) 

«Vediamoci al Centrale». Aperta 
campagna abbonamenti 
COLOSSEO (Vie Capo d*Africa 5/A • 
Tel. 7004932) 

Riposo 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d'Africa6/A-Tel 70049^) 

Riposo 

DE’ SERVI (via del Mortaro. 5 - Tel. 
6795130) 

Riposo 

DEI COCCI (Via Galvani. 69 • Tel. 
5763502) 

Riposo 

DEI 8ATWI (Piazza di Qrottaplnta, 
19-Tel. 6540244) 

Riposo 

DEI SATIRI LO 8TANZIONE (Piazza 
di QrotUpInta, 19 - Tei. 6540244) 
Riposo 

DELLA COMETA (Vie Teatro Mar¬ 
cello. 4 - Tel. 6^^) 
t aperta (a campagna abbona- 
' menti alla stagione teatrale 1992- 
93. OrariolO-lOe 16-19 
DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 • Tei. 
4743564-4818596) 

Campagna abbonamenti stagione 
1992-18^. «Casa Matriz Madri al- 
fittansi», «Pasqua*. «Alaska», «li 
berretto a sonagti», «In cucina». 
«Esercizi di stile». «Stasera ai re¬ 
cita Pappino». «Il bar sotto il ma¬ 
re». «Diario di un pazzo». Infor¬ 
mazioni e vendita ore 9*20 - Tel. 
4743564/4616598 

DELLE MUSE (Via Fori). 43 - Tel 
8631300-6440749) 

Riposo 

DEL PRAOO (Via Sora. 26 - Tel. 
9171060) i 
Riposo 

DUE (Vicolo Due Macelli. 37 - Te). 
678Ò259) 

Riposo 

DI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba- 
glla. 42-Tef. 57604806772479) 
Riposo 

ELETTRA (Via Capo d’AfrIca. 32 - 
Tel. 7096406) 

Provini per (a Rassegna teatrole 
«Debutti». Per Informazioni tele¬ 
fonare al 70.96.406- 32.10.958 
ELISEO (Via Nazionale, 163 - Tel. 
4662114) 

Campagna abbonamenti etagione 
1992-93. Orarlo botteghino: 10- 
13.30/14.30-19. Sabato ore 10-13. 
Domenica riposo. Tel 4682114 - 
4743431-4660631. 

EUCUDE (Piazza Euclide. 34/a - Te). 
8062511) 

Riposo 

FLAIANO (Vie S. Stefano del Cecco. 
15-Tel 6796496) 

Riposo 

FURIO CAMIUO (Via Camiifa. 44 - 
Tei. 7887721) 

Riposo 

GIARDINO DEGLI ARANCI (Infor¬ 
mazioni tei. 5740170-57^596) 
Riposo 

QHfONE (Via delie Fornaci. 37- Tei. 
637^) 

Stagione 1992/93 per informazio¬ 
ni e prenotazioni tei. ^72294. Ci- 
I ranoOiBergerac. La vedova alte- 
< gre, La febbre del Òer)o. Don Glo- 
• vanni e Faust, Olvertlssement a 
' Versailles, OisconI di Lisia, Non 
si sa come, 0 di uno o di nessuno, 
Gli alibi del cuore. 

IL PUFF (Via G. Zanazzo, 4 - Te). 
5810721/5600989) 

Chiusura estiva 

IN FORTICO (Cfrconvaffazione 
Ostiense. 197 • Tel. 5746313) 
nipoeo 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl. 1 - 
Tal. 56330716) 

SALA PERFORMANCE: Riposo 
’ SALA TEATRO: Ripose 
SALA CAFFÈ''Riposo 
LABORATORIO DUSE 
. Sono aperte le iecrizioni all'Acca- 
, damla dai «Clan dei 1X« diretta 
da Nino scardina. Corsi di dizio- 
" ne. ortofonia, recitazione, psico- 
'' tecnica. Par Informazioni tei. 
70.13.622 dat lunedi al venerdì 
delle 17 alte 20 


LA CHAN80N (Largo Brancaccio, 
e2/A-Tel 4873164) 

Riposo 

LA COMUNITÀ (Via G.Zanazzo • 
Tal. 581713) 

Riposo 

U SCALETTA (Via dal Collegio Ro¬ 
mano. 1-Tel 6783146) 

Sala A: Sono aperte le Iscrizioni 
alle prove per la selezione delle 
borse di studio per la scuola di 
teatro «(.a scaletta». Fino al 30 
settembre 
Sala B: Rip oso 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile, 
14-Tel. 6633667) 

Riposo 

MANZONf (Vii Monte Zeblo, 14 • 
Tel 3223^) 

Vedi spazio Musica classica • 
Danza 

META TEATRO (Via Mameli. 5 - Tel. 
5695607) 

Alle 21.30 Studio per; 12 eattfma- 
ne a Sodoma di M Psiladini Con 
A Campobasso. M De Tassls. Fi¬ 
no al 6 settembre 

NAZIONALE (Via da) Vlminsls, 51 - 
Tel. 465496) 

Campagna abbonamenti. Orario 

10 - 19, sabato 1014. Domenica 
chiuso 

OLIMPICO (Piazza G. de Fabriano, 
17-Tei.3234890<)234636) 

Riposo 

OROLOGIO (Via de' Filippini, 17/a • 
Te). 68308735) 

SALA CAFFETEATRO: Riposo 
SALA GRANDE; Riposo 
SALA ORFEO (Tel. 68306330): Ri¬ 
poso 

PALAZZO DELLE ESPOSSIONI 

(Via Nazionale, 194) 

Riposo 

PARIOLI (Via Giosuè Borsi, 20 - Tel. 
8063523) 

È aperta la campagna abbona* 
manti per le stagione 1992-93. 
Botteghino ore 10-13/16-19.30. 
Domenica Chiuso. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 
163-Tel. 4665095) 

Riposo 

POLITECNICO (Vis G.B TIepolo. 
13/A-Tel.3611501) 

Riposo 

QUIRINO (Via MInghstti, 1 - Tel. 
6794565-6790616) 

Rinnovo abbonamenti stagione 
1992/93. Orario 10-14/16-19. Do¬ 
menica chiuso. Fino al 18 settem¬ 
bre 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 - Tel. 
6542770) 

Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli, 75-Te). 6791430) 

Chiusura estiva 

SAN QENESIO (via Podgora, 1 - Tel. 
3223432) 

Domenica elle 2116 SI può tem¬ 
pre fare quelceee • Storta di un 
megisirele di Ugo De Vita. Con 
Anna Alimenti, Corrado Oddi, Ugo 
do Vita. 

SISTINA (Via Sistina, 120 -Tel 
4826641) 

È aperta la campagna abbona¬ 
menti stagione 1992/93; Q. D’An¬ 
gelo, S. Mssslmlnl, E. Monlesano, 
N Manfredi, G. Brsmieri, Q. lan- ■ 
nuzzo 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri, 3 • 
Tel. 5896974) 

Riposo 

SPAZIOZERO (Vie Galvani. 65- Tel. 
5743089) 

Riposo 

SPERONI (Vis L. Speroni, 13 -Tel. 
4112287) 

Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Vis Cassia, 
BTI-TeJ. 3711078-3711107) 

11 Teatro stabile del giallo da que¬ 
st'anno apre la campagna abbo¬ 
namenti per le prima volta. Sta¬ 
gione teatrale 92-93. Tutti i giorni 
esclusa la domenica, dalle 10 alle 
18, 

STANZE SEGRETE (Via delta Scala, 

25-Ta1.5347623) 

Riposo 

TORDINONA (Via dagli Acquaspar- 
ta, le-To) 6545690) 

Teatro contemporaneo al Tordi- 
nona: campai^a abbonamenti 
stagione 1992-93. Orarlo botteghi¬ 
no ore 15-19 

VALLE (Vis del Teatro Valle 23/a - 
Tel. 6^794) 

Rinnovo e vendita abbonamenti 
stagiona teatrale 92/83 pr9B90 la 
biglietteria del teatro, orarlo 10-19 
(esclusi (astivi). Turni di obbona- 
menio al 10 spettacoli in cartello¬ 
ne: prima; prima replica, prima e 
seconda familiare serale; prima e 
seconda familiare diurna; primo 
sabato serale: prima diurna festi¬ 
va; speciale 1* 2* 3* 4° turno. Gli 
abbonati della scorsa stagione 
potranno riconfermare I propri 
posti entro II 18 settembre. 
VASCELLO 

Campagna abbonamenti 1992/93. 
Custermann «vestire gli Ignudi»; 
Crieot «Beckeniana»; Lebreton 
«Flash»; Ovadia «Salomè»; Cinle- 
ri «Flamenco»; Quartucci «Tamer- 
lano»; LericI Verdlnelll «Gracula 
in musical»; Torta «Cssallnghltu- 
dine»; Nanni «Moravia». Informa¬ 
zioni e vendita ore 10-13/17-20 
VILLA LAZZARONI (Vl« Appla Nuo¬ 
ve. 522 - Tel. 767791) 

Riposo 

VITTORIA (Piazza S. Maria Libera¬ 
trice. 6-Tel. 5740596-5740170) 
Riposo 

■ PER RAGAZZI ■■■ 

AL PARCO (Via Ramazzlni, 31 - Tel 
5260647) 

Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via Del Riarl, 61 
-Tel. 6866711) 

Riposo 

CRI8000N0 (Via S. Gallicano. 6 - 
Tel. 5260945-536575) 

Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerio. 63 
-TeL7l687612) 

Riposo 

ENOLI8H PUPPET THEATRE CLUB 

(Via Gronaplnla, 2 - Tel 6879670- 
5696201) 

Riposo 

IL TORCHIO (Via E Morosini. 16 • 
Tel. 562049) 

Riposo 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Qìbbqow, 32 - Tel 
9949116-LadlspollJ 
Ogni giovedì alle 18 (su prenota- 
zlorìe) e ogni domenica alle 11. 
nella piccola fattoria degli anima¬ 
li. Tata di Ovada presenta La taata 
dal bambini con «Clown mom 
ami» di Q. Taffone. Fino alla fine 
disetiembro 

TEATItO MONOIOVtNO (Via Q. Qe- 
nocchi. 15-Tal 8601733) 

Riposo 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
QianIcofense.lO-Tef, 5892034) 
Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Teatro Olimpico Piazza G. 
da Fabriano 17- Tel. 3234890) 

La stagione 1092*93 si inaugura 


martedì 29 settembre alle ore 21 
ai teatro Olimpico con un concer¬ 
to della Philarmonla Orchaetra di¬ 
retta da Giuseppe Slnopoll. In 
programma Schoenberg e Mah- 
ler. Presso le segreteria (via Fla¬ 
minia 118, ora 9-13 e 16-10) è poe- 
siblia acquistare la tessera d’As- 
sociazione 

ACCADEMIA STRUMENTALE 01 
ROMA (Via S Pio V* 140 • Tel 
6665285) 

Riposo 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS¬ 
SO (Passeggiata del Glanicolo - 
Tel 266738) 

Riposo 

ARCUM (Via Astura t - Tei 5257428- 
7216656) 

Sono aMrte la iscrizioni al corsi 
per soci 6 al coro polifonico 

ART8 ACADEMY (Via dalla Madon¬ 
na del Monti, 101 - Tel. 6795333) 
Riposo 

ART1S MU8ICAE CONCENTU8 (In¬ 
formazioni Tal. 7008363) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICA LUCI8 (Cir¬ 
convallazione Ostiense, 195-Tel. 
5742141) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
S.ANGELO (Lungotevere Castel¬ 
lo, 1 - Tel. 3333634^8546192) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE BELA BARTOK RI¬ 
CORDI SCUOLA (Via E. Macro 31 • 
Tel. 2757514) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTtCA 
ARS NOVA (Tel. 3746249) 

Sono aperte le iscrizioni si corsi 
óì chitarra, pianoforte, violino, 
flauto e materie teoriche. Per In¬ 
formazioni; Ars Nova te) 
37.46 249 

ASSOCIAZIONE CULTURALE F. 
CHOPIN 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORO POUPON!- 
CO LUIGI COUCtCCHl (Viale 
Adriatico, 1 -Tel. 66899681) 

Sono aperte le Iscrizioni al coro 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO 
F,M. SARACENI (Viale del Vlgno- 
la.12-Tel 3201150) 

Riposo 

ASSOCMZIONE MUSICALE Q. CA¬ 
RISSIMI (Piazza S Agostino 20) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CANTICORUM JU- 
BtLO (Via S. Prisca, 8 - 5743797) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CHITARRI8TICA 
ARS NOVA (Tastro S. Genaslo - 
Via Podgora. 1) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE 
CHAMBER ENSEMBLE (Informa¬ 
zioni 86800125) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA 65 (Via 
Guido Bsnti, 34 - Tel. 3742769) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAOI- 

NE (Clivio delle Mura Vaticane, 23 
-Tel. 3268442) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 0. 
TARTINI 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSfCALE ROMA¬ 
NA (Informazioni Tel. 6868441 ) 

’ Riposo 

ASSOCIAZIONE PRISMA 

Riposo 

AUOrrORfUM rai foro italico 
(Piazza de Bosis- Tal. 5818607) 
Riposo 

AUDITORIO DEL SERAPHICUM (Via 
del Serafico, 1) 

Riposo 

AUDITORIO DI VU DEULA CONCI- 
UAZIONE (Via delta Conduzione 
-Tel. 6790389) 

Riposo 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ’ CAT¬ 
TOLICA (Largo Francesco Vito, 1 ) 
Riposo 

AULA M. tSTITUTO ASSUNZIONE 

(Viale Romania, 32) 

Riposo 

CIRCOLO CULTURALE L. PEROSI 
(Via AureMa 720 - Tel. 664165711 
I concerti riprenderanno alia fina 
di settembre e seguiranno per tut¬ 
ti 1 sabati dell’anno. Si accettano 
adesioni 

COLOSSEO (Vie Capo d’Africa 5/A - 
Tel. 7004932) 

Riposo 

CONCERTI A VILLA GIULU (Piaz¬ 
zale di villa Giulia, 9 - Tel. 
6541044/6786428) 

Riposo 

CONSERVATORIO DI SANTA CECL 

UA (Via dai Greci. 16) 

Riposo 

COOPERATIVA LA MUSICA (Viale 

Mazzinl,6-Tel.3225952) 

Riposo 

DI DOCUMENTI (Via Nicola Zsba- 
glia 42 - Tel. 5780460/5772479) 
Riposo 

EURMUSE (Vis dsll'ArchItsnura - 
Tel 5922260) 

Riposo 

F B F MUSICA (Piazza S. Agostino 
20 ) 

Riposo 

QHIONE (Via dalie Fornaci. 37 - Tel. 
6372294) 

Euromuelco maeter concart ee- 
riea stagione 1992/93. Stephen 8i- 
shop-KovacevIch, Rosalyn Tu- 
reck, Shura Cherkassky, Tatyana 
Nikolaeva. Alida De Larrocha, 
Lva De Barberils. Per informazio¬ 
ni e conferma del posti fissi chia¬ 
mare II 63.722.294. 

GRUPPO MUSICA INSIEME 
Riposo 

IL TEMPIETTO (Via dei Teatro di 
Marcello, 44 - PranotazIonI telefo¬ 
niche 4814800) 

Per il «Festival musicale delle Na¬ 
zioni» al le 21. Sulle, t pianisti Bea¬ 
trici secchiatt. Gianfranco Grana¬ 
ta e Alessandro Veneri eseguono 
musiche di Brshms. BartOk, Ra- 
chmaninov 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
CONCERTI (Aula magna Universi¬ 
tà la Sapienza - piazzale A. Moro) 
Le essociazioni per la stagione 
concertistica 199:^93 possono es¬ 
sere rinnovate dat 7 al 26 settem¬ 
bre. Dopo tale data I posti non rl- 
conferamti verranno considerati 
liberi, Le iscrizioni si ricevono 
esclusivamente presso la lue - 
lungotevere Flaminio 50, Tel. 
3610051/2 dal lunedi si venerdì 
ore 10-13/16-19. sabato ore 10-13. 

MANZONI (Via d) Monte Zeblo, 14/C 
-Tel 32^634) 

Domani alle 21 La Traviala melo¬ 
dramma in tre atti di F. Maria Pia¬ 
ve; musica di Giuseppe Verdi. 
Maestro concertatore e direttore 
Claudio Micheli; regista Silvio 
Giordani, l bigiisttl sono In vendi¬ 
ta presso il botteghino dal teatro. 
Aria condizionata. 

Rlpoco 

NAZIONAU (Via dal Viminale. 51 - 
701.465496) 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi¬ 
colo della Scimmia, 1/b - tei. 
6675962) 

Riposo 

O.R.I. ACCADEMIA BI8ENTINA 

(Isola Bisentina - Capodimonte - 


VT) 

Riposo 

PALAZZO BARBERINI (via IV Fonta¬ 
ne-Tei 6554397-536665) 

Riposo 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 

della Cancellarla. 1) 

Riposo 

PARIOLI (via Giosuè Borsi. 20- Tel. 
8063523) 

Riposo 

SALA BALDINI (piazza Campiteltl, 
9) 

Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DI 
VILLA GORDIANI (Via Pisino, 24 • 
Tel 2597122) 

Sono aperte le IserizIofìI ai corei a 
laboratori musicali. Segreteria: 
tutti I giorni feriali, sabato esclu¬ 
so. dalle 17 alle 20 
TANGRAM (Via delle EgedI 7/a - tei. 
8862823-6360001) 

Rrposo 

TEATRO DELL’OPERA (Piazza Be¬ 
niamino Gigli • Tel. 4617003- 
481601) 

Campagna abbonamenti per la 
stagione 1992-93 di balletto, lirica 
a sinfonica e abbonamenti spe¬ 
ciali per I «Grandi della lirica in 
concerto» Orarlo continuato dal¬ 
la IOalla 17 Domenica chiuso. 
XXiP ESTATE MUSICALE DI GAETA 
(Gaeta -Lt. Informazioni Tal. 
Ò771/460636) 

Sabato alla 21.30, nella chiesa 
dalia SS Annunziata, li pianista 
Bruno Canino esegua musiche di 
Bach, Haydn, Ravei. Debussy 

■ JAZZ-ROCK-POLK ■ 

ALPHEU8 (Via Del Commercio. 36 - 


Tel 5747826) 

Sala Mississippi Alle 23 salsa 
con II gruppo Adranallna eon. Se¬ 
gue discoteca rock. 

Sola Momolombo: Alle 23 AL 
pheue - Sout 2 Soul party 
Sala Giardino* Alle 22 cabaret con 
VMorlo Vivlar») e pizzerie 

ALTROOUANOO (Vie degli Angull- 
lera,4-Tel.0761/587725) 

Riposo 

OfTlMMBO (Via Federico Borro¬ 
meo 75) 

Riposo 

ESTATE D'ARGENTO (Foro Italico) 
Alle 2130 presso il villaggio 
«Estate d'argento» concerto del 
gruppo lo vorrei la pelle nera. Se¬ 
guirà Karaoke ovvero la possibili¬ 
tà di cantaro sul palco con l'auslo- 
Ilo di una base musicale e il testo 
su maxi schermo 

FONCLEA AL CINEPORTO (Vis An¬ 
tonino da San Giuliano) 

Allo 23 Rhythm'n blues con gli 
Emporlum 

LIRI BLUES FESTIVAL 1992 (Isola 
del Lirl • Piazza Boncompagni) 
Alle 21 John Renboum; Jehwny 
Mara A Big Fai Marne 

MAMBO (Via dal Fianarolf, 30/a - 
Tel 5867196) 

Riposo 

MUSIC INN (L.go dei Fiorentini. 3 - 
Tel. 6544934) 

Chiusura estiva 

ONDINA CLUDBMG (Lunoomsre di 
Lavante Angolo via Gabicca • 
Fregane - tei. 6660001) 

Riposo 

VIETATO L'INGRESSO ALLA VA¬ 
SCA NAVALE (Via della Vasca 
Nsvala. 100 • Tel. 5562531) 

Riposo 


Via del Viminale, 9 - ROMA 
Tel. 4874553 

Coupon valido per una riduzione 
sul prezzo del biglietto 

per I lettori de riMità 
da L. 8.000 a L. 5.000 


FARA SABINA 

5 settembre 1992 - Ore 22 

^[iJ3cs)[R[ia 

Cll]iZI[iìS]^^\®QCRaQ 


Musica etnica 

con i 

«KUNSERTU» 



MILANO - Viate Fulvio Tosti, 69 
Tol. (02) 64.40.361 
ROMA - Via dei Taurini, 19 , , 
Tel. (06) 44.490.345 
Informazioni anche preeeo 
le Federazioni dal Pds 


TOUR DEULA SARDEGNA 
E SOGGIORNO AL OSARE 

(min. 20 partecipanti) 

' Partenza: 30 MOenbre da Milano Bologna e Roma 
Troapono; volo di linea 
Durata; 11 giorni (IO notti) 

Quota di pùtadpazione: L. 1.190.000 

Là quota comprenda: volo n/r, la fislamazione in camere doppie 
premo n club hotel «Baia data GInaatra» - Capo Teulada - (4 Italie), 
la mazza penalone, le eacuraloni a Carlotorte, Pani Loriga a Nora. 
Sono pravlita, Inollra. aicuralonl In barca lungo » ca»na d«la coita 
a aerata con oane^lplche. Il club e attuato a ISO motil dal mare con la 
apiaggla privata. A dlapoilzlone dagli oapib una grande piaclna a lo 
staff di animaziona sanie. 


MESSICO, GUATEMALA E HONDURAS 

(min. 15 partaclpantt) 

Partenza: 27 ottobre da Milano 
Trasporlo: volo di linea 
Oumta: 18 giorni (16 notti) 

Quota di pvtadpaztone: L. 4.0(X).0(X> 

hbmrnrto: lalUMutìoo Ctly ■ TaotlhtmHMn ■ Oaxca ■ Menda ■ Chi- 
efran ftza' - VlllthtrmosM ■ Palenque - CntobaI Ot iMd 
Casas - ChkMaLStmngo - AMfan - Antfsim - Gimttmala 
CHy ■ Rio Ondo ■ Tliad-ìilttsleo ay/lallM 
La quota oomprenda: volo arr, assistenza aeroportuali, la sistemazio¬ 
ne In camere dopp» In elbarghi di prima categoria, la mazza pensio¬ 
na - due giorni in pensione completa - tutta le escursioni prevlcts dal 
programma, un accompagnatore dalfltalla. 


Abbonatevi a 

n^iìtà 
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Tic, manìe 
e nevrosi 
del pallone 


Subito follie stagionali per il campionato che domenica 
muove i primi passi: TUdinese licenzia Fedele ancor prima 
del debutto, la Samp cancellata in Coppa da una provinciale 
Troppe ombre finanziarie nel mondo dorato dei facili miliardi 


Alberto BIgon, 45 anni, da ieri 
nuovo allenatore deirudinese. 
Sotto, a sinistra. Sven Goran 
Eiiksson. tecnico della 
Sampdoria In tondo alla pagina, a 
sinistra Gianmarco Callen. 49 
anni, ex presidente della ^lo 
pronto a tornare In pista 



I 

o 




Salta la prima panchina 
Bigon ritrova un lavoro 
e riabbraccia la serie A 


Mancano due giorni al grande inizio, 
ma l’atmosfera del Grande Circo è già 
avvelenata. A Udine l'allenatore è sal¬ 
tato prima di cominciare l'avventura 


(e complimenti al presidente friulano 
Pozzo, con Bigon 12 tecnici in 6 anni) ; 
a Genova, in casa Samp, subito dopo 
l'eliminazione dalla Coppa Italia, 


I ambiente fa autocntica, ma la zona 
di Eriksson fa già discutere (e fa le pri 
me vittime. Corini) ; sul versante finan 
ziario, due società in difficoltà, le «ca 


dette» Bologna e Ternana, due presi 
denti vicini al capolinea, Borsano e 
Spinelli, e un’ombra onnipresente, 
l’ex patron laziale Calieri. 


ROBKRTOZANITrt 


■I UDINE. Albertino Bigon è 
il nuovo allenatore dell’Udine¬ 
se. La clamorosa decisione di 
licenziare Adriano Fedele 
Cche aveva riportato la squa¬ 
dra in serie A la scorsa stagio¬ 
ne) a campionato ancora da 
iniziare è stata ufiicializzata ie- 
n mattina: ma >1 tecnico da 
tempo, e soprattutto negli ulti¬ 
mi giorni, aveva avvertito attor¬ 
no a sé puzza di bruciato. •Fe¬ 
dele sarà sicuramente in pan¬ 
china contro l'inler». l'ultima 
presa in giro del presidente 
bianconero (squalificato) ■ 
Giampaolo Pozzo, nei con¬ 
fronti del suo ex dipendente, si 
é consumala alla vigilia della 
gara di Coppa con il Cagliari. 
Fino a matenalizzarsi col licen¬ 
ziamento dell'ex giocatore dì 
Bologna. Inler e Verona, aper¬ 
tamente osteggiato airintemo 
dello spogliatoio da una troika 
di calciatori Inlluehti a livello 
sociatario. Vale a dire Giuliani. 
Mattel. Mandorlini. 

Dunque Bigon è il dodicesi¬ 
mo allenatore dell’era-Pozzo. 
una gestione non certi impron¬ 
tata alla continuità ed alia se¬ 
renità. Lo hanno preceduto, 
nell'ordine (nel girò di 6 an¬ 
ni): De Sisti. Giatomlnl. Lom¬ 
bardo. Milutinovìc. sonetti, 
Mazzia, Marchesi, - Fontana. 
Bulloni, Scoglio e, appunto. 
Fedele. Che, in attesa di vuota¬ 
re il sacco si limila ad osserva¬ 


re con amarezza: «Quando 
due giorni la, ho visto arrivare 
al Green hotel (il ritiro delle 
•Zebrette» alla vigilia delle gare 
casalinghe) il presidente Poz¬ 
zo, ho capito che stavo per 
chiudere. Anzi, vi dirò di più: 
qualche giocatore era già al 
corrente della situazione». Fa¬ 
cile capire di chi poteva trattar¬ 
si... Ma Fedele ha qualcos'altro 
da dire: «Negli ultimi mesi sono 
accadute cose incredibili. E 
con il Cagliari non tutti i gol 
. erano imparabili». Una chiara 
accusa al portiere Giuliani. 

■ Da registrare anche la di¬ 
chiarazione di capitan Sensini, 
che ha rotto il mutismo gene¬ 
rale, per dettare questi duri 
concetti: «Quella presa dalla 
società è una decisione assur¬ 
da. non ce l’aspettavamo pro¬ 
prio, Evidentemente, a chi co¬ 
manda va bene cosi...». 

Bigon ha già diretto Ieri po¬ 
meriggio il suo primo allena¬ 
mento, ma SI è trattato di una 
presa di contatto parziale in 
quanto sono scesi in campo 
solamente quelli che non han¬ 
no giocato mercoledì notte 
contro il Cagliari. «Mi attendo 
un compito che assomiglia 
molto a quello di Cesena - ha 
detto il tecnico padovano - 
quella volta salvai la squadra 
togliendola da una situazione 
praticamente compromessa. 
Qui a Udine firmerei subito per 


il 14esimo posto». 

Poco indulgenti i tifosi che si 
sono scagliati con epiteti poco 
simpatici nei confronti di Mat¬ 
tel e Giuliani, considerati all'u¬ 
nanimità gli artefici della cac¬ 
ciata di f^ele: «Andatevene, 
.siete la rovina dell'Udinese». E 
il «gran burattinaio» Giampao¬ 
lo Pozzo? Per lui è il momento 
di riverniciare proclami caduti 
in disuso: «Abbiamo investito 
15 miliardi per questa squadra, 
prendendo due polacchi (Ko- 
minski e Czachowski) che al 
loro Paese sono Ira i migliori. 
Vogliamo i nsultati. adesso. La 
vicenda-Mattei? Non ha influi¬ 
to per nulla, la verità è che la 
squadra non aveva gioco, né 
schemi, senza contare che su¬ 
biva caterve di gol. Non pote¬ 
vamo andare avanti cosi: c poi 
domenica c'è l'Inter...». 

Già, l'Inter. Per l’occasione 
qualcuno tiene pronto il pal¬ 
lottoliere, Un esordio difficilis¬ 
simo per Bigon che assaggerà 
subito le dllficoltà della salvez¬ 
za, a capo di una squadra pri¬ 
va di credibilità e che attual¬ 
mente, dopo le ultime «vicen¬ 
de» può contare su pcchi affe¬ 
zionali tifosi. La maj^ior parte 
dei tagliandi (messi in vendita 
solo mercoledì: non proprio 
un esempio di programmazio¬ 
ne. ndr) è cosi nsultata ^pan- 
naggio dei lans interisti. E i tifo¬ 
si Iriulani incassano, come 
sempre, sconcertati dalla loro 
società mangia-allenatori. 


E uno. Anzi: e dodici. Se 
è vero che Adriano Fedele è il 


primo tecnico a «saltare» in se 
rie A, non si può dimenticare 
che l'Udinese ha cambiato 


una dozzina di allenatori nei 


sei anni della gestione-Pozzo. 
Una volta le «piazze calde» era¬ 
no al Sud: per fortuna... E dire 
che nel primo anno dell'era- 
Pozzo l’Udinese si presentò 
senza cambiare ammiraglio a 
stagione in corso: ma era (86- 
87) il campionato del «-9» e De 
Sisti (che avrebbe conosciuto 
in seguito, ad Ascoli, l'eterno 
travaglio dell'uomo da panchi¬ 
na) fu lasciato libero di affon¬ 
dare in serie B, con queirine¬ 
sorabile zavorra dei nove punti 
di penalizzazione. L'anno suc¬ 
cessalo, in B, l'Udinese sì pre¬ 
sentò con Giacomini, presto si¬ 
lurato a favore di Lombardo, 
poi di Milutinovic (l'attuale et 
degli Usa), infine di Sonetti. 
Tutto per ottenere una salvez¬ 
za dalla C. L'anno successivo. 
Sonetti riportò le zebrette sul 
massimo palcoscenico, ma 
Pozzo non lo riconfermò, pre¬ 
ferendogli Mazzia. Che durò 
poco: arrivò Marchesi, ma la 
squadra rotolò fra 1 cadetti. An¬ 
cora serie B: si parte con Mar¬ 
chesi, si continua con Fonta¬ 
na, si conclude con Buffoni per 


«Esonerato» 


Una parolina 


magica... 


ritrovarsi nella stessa categoria 
da cui si era partiti. E siamo al¬ 
l'anno passato: partenza con 
Scoglio, il «professore» totaliz¬ 
za 28 punti in 24 gate, è nel gi¬ 
ro-promozione quando vien li¬ 
cenziato per Fedele. E que¬ 
st'anno il valzer ricomincia, 
ancor prima dell'inizio del 
campionato. Ecco Bigon. 

Udine si conferma cosi una 
piazza mangia-allenatori; va 
detto peraltro che nell'ultima 
stagione di serie A la tendenza 
ad avvicendare il tecnico è di¬ 
ventala consuetudine. Non è 
ormai più il caso di organizza¬ 
re tavole rotonde sul fenome¬ 
no, per giungere alla classica 
conclusione che un tecnico ri¬ 
schia tanto ma è ben compen¬ 
salo da ingaggi dal mezzo mi¬ 
lione in su all'anno. Oggi ba¬ 
stano le cifre e ognuno tiri le 
conclusioni che vuole: per sta¬ 
re all'anno passato, sono stati 


jTK j:*. i . .. .. 

H giorno dopo 1 inatteso tracollo di Cesena Tallenatore donano fa autocritica 
«Non abbiamo alibi». E Mancini si allinea: «Le vittorie estive ci hanno illuso» 

Eriksson: «Errori da manuale» 
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smoio COSTA 


■i GENOVA La Sampdoria 
digerisce il boccone amaro 
con gran fatica: triste Cesena, 
l'eliminazione dalla Coppa Ita¬ 
lia pesa mollissimo, a dispetto 
delle facce che il giorno dopo 
a Bogliasco vorrebbero sdram¬ 
matizzare. IldopoAfiafli, il do- 
po-Boskov é qui: Eriksson, spe¬ 
cialista m false partenze ma 
anche (se lo augurano i samp- 
donani) in belle nmonte alla 
distanza,- ha l’espressione di 
uno checi ha dormito su poc. 0 . 

. e male. «Proprio cosi. Abbia- 

, biamo alibi dietro cui difender¬ 
ci. bisogna lavorare; studiare e 
lavorare: solo Cost potremo di¬ 
ventare grandi. Ho visto una 
squadra lunga, sfilacciata, al 
posto di quella .corta e com¬ 
patta che ho in mente e vado 

' predicando. Volteremo pagi¬ 


na. ma lasciamo in pace Buso 
e Bertarelli, il gol non è l'unico 
, problema da risolvere. Pur¬ 
troppo, un pezzo di Europa, in 
prospettiva, ci é già sfuggito di 
mano». 

La Genova blucerchiata non 
contesta, non ancora. Si respi- 
ra soltanto la delusione: abi¬ 
tuati ai successi, da queste par¬ 
li hanno dimenticalo le storie 
sampdoriane di una volta, 
• quando Vialli e Mancini dove- 
vano ancora lasciare la loro or¬ 
ma proloiida. Si é tornali indie- 
..tro di,dieci anpi, forse: il pe- 
daggmiSlIa'pagaie per li rinno¬ 
vamento. Ma chi accetta meno 
' volentieri il verdetto impietoso 
di Cesena è proprio colui che 
rappresenta il trai! d'union con 
. i tempi d'oro, Roberto Manci- 
, ni. «Sul giornali leggo scioc¬ 
chezze. come un mio presunto 
gestaccio ai tifosi romagnoli a 



fine partita. Non commento 
neppure. Piuttosto, continua¬ 
no a non darci i gol validi, co¬ 
me quello di Bertarelll all'an¬ 
data: il pallone era al di là del¬ 
la linea bianca. Qui si fanno 
tante belle tavole rotonde che 
non servono a niente, si metto 
invece una persona dietro alle 
porte per risolvere casi come 
questo. Quel gol annullato ci è 
costato l’eliminazione; come 
quel rigore di Vialli a Foggia, 
l'anno scorso, l'esclusione dal¬ 
le Coppe europee». Mancini 
protesta contro presunte Ingiu- 
strizle: altri (sottintende; Mì- 
lan) sono tutelati in ben altra 
maniera. «Già, su certe azioni 
sospette, mettono in molo il re- 
paly mille volle e a tutte le ore 
In tivù. Rispetto a certi club, noi 
non contiamo nulla». Ma c'è 
anche spazio per un'autocriti¬ 
ca. «Nel secondo tempo di Ce¬ 
sena non ha funzionato quasi 
nulla. Niente pressing, niente 
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Quattro società tormentate, un solo uomo per tutte: l’ex patron biancoceleste 
pronto a rientrare nel giro. Finirà forse a Temi, dove può nascere una Lazio bis 

Calieri, il colore dd soldi 


STIFANOBOLORINI 


' Hi ROMA Quattro società in 
; difficoltà e l'ombra di un guan- 
lore per tutte. Ovvero, il valzer 
delle tremolanti. Torino. Ge- 
■ noa, ^(ogna e Ternana, e 41 , 
' principe azzunto, l’ex presi¬ 
dente della Lazio Gianmarco 
Calieri. Il quale, dal giorno del- 
- la sua uscita di scena dal pal- 
' coscenico romano, è un po’ 
l'uomo-miraggio del calcio Ita- . 
liano: quando i conti traballa- 
. no o c'è un presidente che pa- 
. re intenzionato a mollare, pun¬ 
tuale, sbuca fuori il suo nome 
come toccasana. Perché si 
. pensi a fui non é difficile da ' 
; spiegare: perché la vendila 
della Lazio a Cragnotti gli ha 
: fruttato venticinque miliardi e 
I perché, per uno «malato» di 
pallone e affari come lui. non 
può restare-troppo tempo fuori, 
dal giro.'Cost, da Torino a Ten 
ni. passando per Bologna e 
, Genova, il nome del patron 
«iella «Mondialpol» ha sempre 


fatto capolino nei tormentoni 
societari. La prima volta ac¬ 
cadde alla fine dello scorso 
campionato, quando in fondo 
, al tormentoni di Bologna sem¬ 
brava di intravedere la sua fi¬ 
gura. La cosa però mori II. 
mentre prosegue l'agonia del 
Bologna, che ha tempo fino al 
12 ottobre per scongiurare il 
fallimento. A luglio, in pieno 
caos Lentìni, si tornò a parlare 
di lui come dell'erede del pre¬ 
sidente granata Gianmauna 
' Borsano. Operazione, questa, 
suggerita anche dal natali di 
Calieri, originario di Busalla, e 
con un precedente calcistico 
ad Alessandria. Poi ancora è 
stala la volta del Genoa, dove il 
. numero uno rossoblù Spinelli 
ha lancialo segnali di smobili¬ 
tazione, e, da ultimo. Temi, - 
dove c'è un presidente, Gellu- 
sa. stremato dopo appena un 
anno di conduzione, e costret¬ 
to a rispedire al mittente cin- 







que giocatori rilevati nel mer¬ 
cato estivo; Maiellaro, Tovalle- 
n. Evangelisti, Taglialatela e 
Fiori. 

Lui, Calieri, non si é mai 
esposto. A tessere le fila sotto¬ 
traccia ci hanno pensato i suol 
collaboratori, mentre lui veleg¬ 
giava lungo le coste del Medi- 
terraneo. Le ultime notizie lo 
danno in vacanza sulla rotta 
Sanremo-Montecarlo. Ma le ul¬ 
time notizie lo danno anche vi¬ 
cinissimo all’acquisizione del¬ 
la Ternana: la trattativa potreb¬ 
be definirsi entro la fine della 
settimana. In teoria è l'affare 
meno «nobile» (i rossoverdi 
giocano In serie B e non hanno 
lo stesso blasone del Bolo¬ 
gna). ma è anche quello me¬ 
no impegnativo sul \fersante 
economico e più fattibile a 
breve scadenza. Il presidente 
temano Gelfusa smentisce I 
contatti, ma la conferma arriva 
dal sindaco, Mario Todini, so¬ 
cialista. che sta lavorando die¬ 
tro le quinte per favorire il pas- 



22 gli allenatori sostituiti (7 in 
A, 15 in B) a campionato in 
corso. Un record, che ha mi¬ 
gliorato la stolone 84-85, 
quando i licenziamenti furono 
«soltanto» 18. Nessun club si è 


salvato dalla «mania», negli ul¬ 
timi dieci anni: a parte la Juve. 
che ha sempre scelto la linea 
della continuità, in omaggio 
allo «stile» che le vien ricono¬ 
sciuto. Ma il cambio del tecni¬ 
co giova alla causa? In linea di 
massima, no. Lo «scossone» 
sembra sempre più una solu¬ 
zione primitiva, anche se poi 
questo «scossone» arriva pun¬ 
tuale un po' dappertutto. Pen¬ 
sate: Udinese, Como e Bolo¬ 
gna sono i club che negli ultimi 
tempi più hanno esonerato al¬ 
lenatori. E non è che se la pas¬ 
sino benissimo. Per quanto ri¬ 
guarda la speciale classifica 
dei licenziati, ai primi due po¬ 
sti ci sono Ramtone e Santin, 
pieraltro fuori dai «giri» impor¬ 
tanti. Fra i nomi più noti. Gia- 
cominì (caccialo7volte),Bur- 
gnich e Castagner (5) sono in 
pole-posilion, Trapattoni. 
Bianchi, Boskov, Mondonico, 
Scala e, per forza di cose. Ca¬ 
pello. si sono sempre salvati. 
Fedele comunque si consoli, è 
in buonissima compagnia. 

□ FZ 


tiri in porta. Le vittorie estive ci 
avevano illuso; ci vuole tempo 
per imparare i nuovi schemi. 
Ma ricordatevi che anche II Mi- 
lan nel primo anno di Socchi 
pati un'eliminazione in Coppa 
Italia dall'Ascoli e poi un'elimi¬ 
nazione in Coppa Uefa dall’E- 
spanol. E quel Milan vinse su¬ 
bito lo scudetto». 

Delusioni, speranze per 
un'inversione di rotta a breve 
termine. Si respira aria di rivin¬ 
cita fra i giocatori che vedono 
nel debutto in campionato con 
la Lazio l'occasione buona per 
riparare al disastro di Cesena. 
[Avrebbe rientrare Katanec, al 
posto di Corini. Oggi una dele¬ 
gazione sampdoriana si reche¬ 
rà all'ospedale «Galliera» per 
lare visita al presidente Manto¬ 
vani, tuttora nel reparto di tera¬ 
pia intensiva (le sue condizio¬ 
ni sono stazionarie) dopo il 
malore che lo ha colpito mar¬ 
tedì scorso. 



Tartufi alla fèsta 
^ PUnItà di Albaoi 


saggio di consegne. Temi, fra 
l'altro, è un vecchio «amore» di 
Calieri, che prima di diventare 
patron della lazio aveva prati¬ 
camente messo le mani sulla 
Ternana di allora. All'ultimo 
momento, l'affare saltò, ma lui 
ha continuato a considerare 
Temi la piazza ideale per co¬ 
struire un «progetto-calcio». Il 
prezzo fissato da Gelfusa è di 
dodici miliardi, scendendo a 
nove-dieci si può considerare 
cosa fatta. A quel punto, però. 
Calieri sarebbe costretto a In¬ 
vestire altri capitali per il rinfor- 
zamento di un organico impo¬ 
verito dalla perdita dei cinque 
affati saltati. Ma anche qui il 
capo della «Mondialpol» ha già 
pronte le sue mosse: preleve¬ 
rebbe dalla sua vecchia Lazio i 
giocatori in «ubero, ovvero 
Bergodi, Orsi, Madonna e Sol- 
dà e magari potrebbe pescare 

G ualche altro nome dal Bari, 
ove l'attuale manager è Carlo 
Regalia, ex diesse della Lazio 
«calleriana». 


tNVTTO ALLA 62* HERA 
NAZIONALE DEL TARTUFO 
CON LA FESTA DE LUNITÀ 

■ § unlrxia di Alt» i)»l Partila Damocratlco dalla Sinistra 
L 0«gsnlzzadal3sl18altat>r»1992laFesladel'Unlia. 

Tata parlodo coincida con I faslagglamantl dalla 
Rara Nortonala dal Tartufo, che ha raao la nostra tarra a la 
nostra città lamoaa In tutto II mondo. 

I taatagglamantl par la Rara Nazionale dal Tartufo Inlzla- 
ranno domanlca 4 ottobra con una sfilata di oltre 700 figure 
In costume d'epoca, che rievocheranno un’altra disfida sto¬ 
rica con U comune di Asti. I borghi di Alba, ognuno con la 
proprie figure atortche a con I propri colori, affleranno per le 
vie dal centro storico dalla città, preceduti dallo squillo dalla 
tromba a dagli sbandleratori, vanto della Giostra dalla Canto 
Torri. Nel pomeriggio la festa culmlnarà con II Palio dagli A- 
elnl. antica diallda storica risalente al 1276. 

Durante II periodo dato Festa à posslblls vlaltara H Quar- 
tlara FlarMIco di Piazza Msdlord, Il palazzo dalla Mostra dai 
Congressi con moatra a raaaagna. 

TiAs la prfnclpsll msnlfsatazlonl al svolgeranno In un raggio 
di 200 mairi dal padlgNone coperto e riscaldalo dalla Festa 
da runltà. La nostra seziona inteixfa rinnovare l'esperienza 
degli anni paiaati, che hanno visto un grosso successo di 
pubblico. Negli anni scorit numerosi gruppi provsnianli da 
Piemonte. Lombardia, Liguria, Valla rTAosla, Toscana. Emi¬ 
lia. sono venuti In gita od Alba e nella Langha. 

Arci, EHI, Spi, casa dal popolo, aazioni dal PDS, consigli di 
fabbrica, hanno accolto rinvilo e programmalo con la no- 
aira sezione una giprnala di tasta. Facile da raggiungere, la 
noaàa città al trova a circa 20 minuti dall'usclla di Asti dal- 
l'auloabada, colisgata a questa con una superstrada che 
randa agevole l'arrivo aanza estenuanti coda. 

Se decidete di organizzare una gita saranno ad accogliervi 
la simpatia dei compagni di Alba e l'oapltalità di queste 
terre. 

La Rara Nszionala del Tartufo a la Festa de l'Unità d offrono 
la possibilità di farvi conoscere le beilazze dalla nostra 
zona. 

Per organizzare 
una gita turiatìco-gastronomica 
ad ALBA e nelie LANCHE 

telefonare al 0173/440562 
fax 0173/440562 
giorni feriali: ore 15-19 
sabato mattina: ore 10-12 
oppure 

scrivere al Centro Zona P.D,S. 

VIA GUIZZANO 14 - 12061 ALBA (CN) 

È INDISPENSABILE PRENOTARE 


dal 3 al 18 ottobre 1992 


Menù per fa Festa de rUnità 

£. 25.000 nei giorni feriali 
£. 27.000 nei giomi festivi 


ANTIPASTI 

Peperoni con bagna caOda, cotechino con fonduta 
Lingua In salsa, tuminl al verde 

PRIMO (a scelta) 

Tajarin o agnolotti o lasagne al forno 

SECONDO CON CONTORNO (a scelta) 

Brasato al barolo 
Fesa di tacchino alle erbe 
Arrosto alla nocciola 

TORTA DI NOCCIOLE 

FRUHA DI STAGIONE 

1/4 di vino e 1/2 di acqua minerale procapite 
A RICHIESTA: grattata di tartufi sul primo 
prezzo a concordare .... 

Nel prezzo del pranzo è compreso anche 
l'accompagnatore. 

Presso la Festa de l'Unita e poaalbila 
acquistare I prodotti tipici della zona. 
Con la gite è possibile visitare: Cestelli delle 
Langhe, cantine, enoteche, assistere alle 
varie manifestazioni previste. Contattateci: 
0173/440.562 - ALBA (CN) 
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Formula 1 
n mercato 
piloti 


L’italiano lascia la Williams ed approda nella scuderia 
anglo-trevigiana: farà una coppia di ferro con Schumacher 
«Il futuro era troppo incerto, ho scelto la tranquillità» 

E scoppia il caso Bergen la Ferrari l’ha pagato troppo 


Patrese veste Benetton 


Troppo corretto per sbattere la porta ma anche 
troppo orgoglioso per aspettare che altri decidano 
per lui, Riccardo Patrese, capoguida del folto grup¬ 
po di piloti italiani in Formula 1, ha fatto la sua scel¬ 
ta: lascia senza polemiche la Williams-Renault an¬ 
cora in preda ai dubbi Senna-Prost-Mansell e nel 
1993 sarà al volante della Benetton a fianco del gio¬ 
vane talento tedesco Michael Schumacher. 


FEDERICO ROSSI 


■■ MONZA. Riccardo Patrese 
ha firmato per la Benetton- 
Ford e correrà nel 1993 assie¬ 
me al tedesco Michael Schu¬ 
macher. Annunciando l'ingag¬ 
gio di Riccardo Patrese. la Be¬ 
netton ha voluto ringraziare 
l'inglese Martin Bmndle per le 
sue eccellenti prestazioni for¬ 
nite durante la stagione. 

Riccardo Patrese ha poi 
spiegato i motivi del suo pas¬ 
saggio alla Benetton. -La situa¬ 
zione in Williams per me non 
era chiara e, visto che con la 
famiglia Benetton e Franco 
Briatore avevo contatti fin dallo 
scorso anno, ho deciso di in¬ 
tensificare il dialogo. È una 
squadra emergente che vuole 
ultenorm.ente progredire e 
penso abbia puntato su di me 
per fare un ulteriore salto di 
qualità». «Non ho mai avuto 
problemi con i miei compagni 
di squadra e ccrtameiile non 11 
avrò con Schumacher - ha pro¬ 


seguito • è un giovane che ha 
dimostrato di trovarsi a suo 
agio tra i big della Formula 1 c 
ciò sarà un ulteriore stimolo 
durante la stagione». In quanto 
al suo rapporto con la Wil¬ 
liams durante questi anni, Pa¬ 
trese ha aggiunto: «sono state 
stagioni fatte ad altissimo livel¬ 
lo che li lasciano qualcosa 
dentro, un rapporto magnifico 
anche se quest’anno qualche 
problema l’ho avuto. Dal Gran 
Premio di Francia ho capito 
che Frank Williams aveva pun¬ 
tato decisamente su Mansell 
per arrivare al titolo mondiale, 
ma lino ad allora avevo la con¬ 
vinzione che avrei potuto sov¬ 
vertire le co.se». 

Con Riccardo Patrese alla 
Benetton il •mercato» piloti si è 
perciò rimesso in moto. La 
Scuderia Italia, che nella pros¬ 
sima stagione correrà con la 
monoposto costruita in Inghil¬ 
terra dalla Lola ma sempre 



Ha corso 236 Gran premi 


Benetton è la sesta squadra con la quale Patrese firma un 
contrattodi FI. Il padovano, nato il 17aprile 1954, ha esordi¬ 
to in FI con la Shadow, passando quindi alla Arrows, alla 
Brabham, all'Alfa Romeo e, dal Gran premio d’Austria del 
1987, alla Williams. Ha preso parte a 236 Gran premi, vin¬ 
cendone 5 e piazzandosi 7 volte in pole-position. La sua pri¬ 
ma vittoria mondiale il 23 maggio 1982 con la Brabham- 
Ford a Montecarlo. 


con motore Ferrari, perderà 
quasi sicuramente il finlandese 
J. .larvi Letho: il suo manager, 
l'ex pilota Keke Rosberg, sta 
infatti ultimando i contatti con 
la Sauber, la cui vettura ha 
mosso ieri i primi passi e dall’ 8 
.settembre .sarà a Imola per una 
serie di test. Eric Broadley. tito¬ 
lare della Lola, .sta cercando di 
convincere Beppe Lucchini a 
ingaggiare l'inglese Mark Blun- 


dell, attualmente collaudatore 
della McLaren. La notizia ò sta¬ 
ta confermala dallo stesso 
Blundell prima di lasciare 
Monza. 

Intanto Gerard Berger ò arri¬ 
valo a Monza ed ha sostituito 
Mark Blundell sulla McLaren a 
sospensioni attive. Il pilota au¬ 
striaco correrà per la Ferrari la 
prossima stagione con un con¬ 
tratto - si dice - da 22 miliardi 


Il pilota padovano Riccardo 
Patrese, 38 anni, in un 
momento di relax dedicato 
al suo hobby preterito 


per due anni: cifra che ha fatto 
discutere perchò si ritiene che 
il pilota sia stato '.strapagato». 
Sante Ghedini, direttore sprorti- 
vo della casa di Maranello, ha 
puntualizzalo: «Non ho ancora 
visto il contratto di Berger che 
dovrebbe trovarsi ancora nelle 
mani del nostro legale, l'avvo¬ 
cato Peter; posso però espri¬ 
mere dubbi sullacifrad' ingag¬ 
gio che non mi risulta essere di 
tale entità». Ha confermato che 
la Ferrari non ha mai contatta¬ 
to Riccardo Patrese ed ha poi 
rivelalo: «Con o senza John 
Bamard, la Femari aveva già 
deciso di aprire in Inghiltena 
l'antenna tecnologica del re¬ 
parto corse». Enzo Fenari 
avrebbe approvato II ritorno a 
Maranello di tanti ex, da Bar- 
nard a Postlethwaite a Berger? 
Ghedini: «se il commendatore 
si fosse ritrovato nella situazio¬ 
ne in cui ci troviamo noi...». 


Mondiale ciclismo. Roche, l’unico con Merckx a fare tris dopo Giro e Tour candida lo spagnolo, ma non dimentica Chiappucci 
Il et azzuiì'o alla ISesima partecipazione punta tutto sul suo leader: «Quel tracciato non lo penalizza..» 


n circuito disegnato daU’ingegner Indurain 


Un circuito rimodeliato sui gusti di Miguel Indurain, 
un tracciato che sembra fatto apposta per esaltare le 
virtù del campione navarro. Sembra una pagina già 
scritta, il mondiale di domenica a Benidorm, ma a 
guastare i piani degli spagnoli è pronto Chiappucci. 
«Può farcela», dice il et Martini. E nell’ombra, il fanta¬ 
sma del campione uscente. Bugno, che si gioca l’ulti¬ 
ma carta per riscattare una stagione deludente. 


DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CECCARELU 


MBF„NIDORM (Spagna). Ma¬ 
re, piscine e grattacieli. In 
questa Rimini caliente, spun¬ 
tata come un lungo di cemen¬ 
to tra Valencia ed Alicante è 
sbarcala la nazionale a due 
ruote di Alfredo Martini, navi¬ 
gato ammiraglio del team az¬ 
zurro con 17 mondiali alle 
spalle. Un bel numero, reso 
ancor più bello dalle onorefi- 
cenze che Martini, 71 anni, ha 
messo in bacheca: 16 meda¬ 
glie, di cui 5 d'oro sberlucci- 
cante. Niente da dire, anzi 
tanto di cappello, perché il 


suo ò un bilancio incredibile, 
praticamente inimitabile. Inu¬ 
tile fare confronti con altri al¬ 
lenatori: ne uscirebbero tutti 
con le ossa rotte e la valigia in 
mano. 

Difficile «spiegare» Martini 
con un’intervista, È un uomo 
infatti più da raccontare che 
da far parlare. Non perctié 
non sappia parlare, anzi, ma 
perché, da uomo intelligente, 
il meglio di sé lo dà a riflettori 
spenti e a taccuini chiusi. Uo¬ 
mo arguto, natio di Sesto Fio¬ 



rentino. Martini ama la buona 
tavola e qualche bicchiere di 
rosso; ha la battuta cordiale, 
ironica ma mai sarca.stica. Poi 
fuma, ma solo quando s'awi- 
cina al mondiale. Si accende 
lentamente una sigaretta, si 
mette comodo, e si fuma bea¬ 
tamente i suoi 71 anni con il 
filtro dei ricordi. «Si. io sono 
sereno. Posso indossare qual¬ 
che vestito elegante, viaggia¬ 
re. chiacchierare con gli ami¬ 
ci. Quando un uomo può fare 
queste cose, deve ritenersi 
soddisfallo. Se mi emoziono? 
Beh, un po' di tensione l'av¬ 
verto, ma é uno co.,a normale, 
non penso mai all'ipotesi che 
questa sia l'ultima volta. Prefe¬ 
risco concentrarmi sui proble¬ 
mi della squadra, dei miei cor¬ 
ridori. Mi comprolassi diversa¬ 
mente. sarei un egoista e farei 
male alla nazionale. Certo, 
non è facile mettere tutti d'ac¬ 
cordo. I corridori a volte si ar¬ 
rabbiano, mettono il muso. 


anche a me, cosa credete, 
ogni tanto girano le scatole: 
ma so controllarmi, stempera¬ 
re gli animi. Succede sempre 
cosi alla vigilia di un mondia¬ 
le: alla fine poi tutti capiscono 
che va privilegialo l’interesse 
collettivo. La mia soddisfazio¬ 
ne più grande? Che non sono 
mai staio gradito dai miei cor¬ 
ridori». 

Sposato con la signora El- 
gas, con due figlie, tre nipoti. 
Martini é un artigiano della vi¬ 
ta. uno di quei sapienti natu¬ 
rali che trasmette il gusto delle 
cose. «Viaggiare? Si, mi piace, 
é bello, ma poi é meglio che si 
ritorni a casa dove c'é sempre 
un cancello o una persiana da 
verniciare...». 

Anche nelle nazionale ci 
sono dei ta.sselli da rivernicia¬ 
re. Que.sta volta, appena arri¬ 
vato qui a Benidorm. Martini 
ha subito preso da parte 
Chiappucci e Argentln, azzuf¬ 
fatisi come due galli dopo l’ul¬ 


tima premondiale di Bardoli¬ 
no. È il suo metodo: lasciar 
sfogare, capire e tirare le som¬ 
me, 1 risultali si vedono già 
perché i due azzurri hanno ra¬ 
pidamente addolcilo le loro 
posizoini. Chiappucci: «In na¬ 
zionale il dialogo c'è sempre 
stato, troveremo un accordo». 
Argenlin: «SI, basta con le po¬ 
lemiche, ora dobbiamo pen¬ 
sare alla corsa». È tempo di 
colombe, insomma. Martini, 
insieme ai corridori, ha visio¬ 
nato il prercorso torvandolo 
meno duro di quanto si pen¬ 
sasse. «Direi che è fatto su rni- 
sura per Indurain, lo hanno 
perfino riasfallalo, ci sono 96 
chilometri complessivi di sali¬ 
ta su 261, ma sempre con 
pendenza costante, adatta a 
un fondista come lo spagnolo. 
Se penso a un’azione solitaria 
di Chiappucci? No, non gli 
converrebbe. 6 maturato, è di¬ 
ventato il Chiappucci che de¬ 
siderava, ma il mondiale è 
una corsa speciale». 


Caso Maradona 
Feriaino incontra 
Matarrese 
e scrive alla Fifa 



Arriao Sacchi 
oggi convoca 
gli azzurri 
per l’Olanda 


L’Ancona calcio 
contro la stampa 
Intima al Corriere 
«Taci su di noi» 


Il presidente della Figc Antonio Matarrese (nella foto) e 
quello del Napoli Corrado Feriamo si .sono incontrati ieri a 
Roma per discutere degli ultimi sviluppi del caso Maradona. 
Nel corso del colloquio Feriamo ha rilerilo a Matarrc.so sul¬ 
l'incontro coi dirigenti del Siviglia. Ieri scadeva anche il ter¬ 
mine fissato dalla Fifa perché le due .società trovassero un 
accordo ed inlormattscro la federazione intemazionale. Dal 
Napoli é partilo p>er Zurigo un fax indinzzato alla Fifa dove il 
Napoli nfà la storia della vicenda mettendo in risalto i propn 
diritti e le mancanze di Maradona, 

Il et Arrigo Sacchi annuncia 
oggi i rrmvocati per Olanda- 
Italia, amichevole che si gio¬ 
ca a Eindhoven il 9 settem¬ 
bre. I probabili 20. Zonga, 
Marchegiani D,Saggio, Ba¬ 
resi. Costacurta, Maldini, 
Mannini, Ferri, Carboni, Do- 
nadoni, Albertini, Evani, Ber¬ 
ti, Ixintini, A.Bianchi, Mancini, Vialli, R.Baggio, Signori, Casi¬ 
raghi. Unica possibile sorpresa Melli al posto di Casiraghi. 
Intanto per Italia-Svizzera del 14 ottobre pare non ci siano 
più problemi inerenti allo stadio: lo ha affermato anche l'as- 
ses.sore allo sport di Cagliari, Giuseppe Angioni. 

A tre giorni dal debutto della 
squadra in sene A. l'Ancona 
calcio ha ulteriormente ina¬ 
sprito il propno atteggia¬ 
mento nei confronti del quo¬ 
tidiano regionale «Corriere 
AdriaUco», oggetto di un si- 
lenzio stampa che dura dai 
2 luglio scorso In un comu¬ 
nicato non firmato trasme.s.so aH'Ansa, e siglato «1 tecnici e 1 
giocatori dell'Ancona», questi ultimi «diffidano il Comerc- 
Adriatico dal pubblicare, anche in forma parziale o succin¬ 
ta, loro interviste e/o dichiarazioni nlasciate, allo stalo, 
esclusivamente ai giornalisti di altre tostale e/o altri mezzi di 
informazione». Immediata la replica del quotidiano con una 
nota di condanna firmala dal direttore Paolo Biagi e dal Co¬ 
mitato di redazione, 

La .seconda partita della sfi¬ 
da che vede cmposti rameri- 
cano Bobby Fischer al Iran- 
cese di origine russa Boris 
Spassky si é conclusa, ieri 
sera, in parità alla 59/a mos¬ 
sa dopo sette ore di gioco. Il 
risultato, dopo la vittoria di 
mercoledì dell'americano, é 
ora di 1,5 a 0,5 in favore di Fischer, Fischer giocava con il ne¬ 
ro ed é sembrato, dopo quattro ore, vicino alla vittoria ma al¬ 
la fine ha offerto all’avversario la patta, Spassky, apparso 
stanco, ha ammesso di aver non aver giocato bone a metà 
partita. La terza partita della sfida, che prevede un premio di 
cinque milioni di dollari (più di cinque miliardi di lire) è in 
programma per domani. 

La regina Sofia di Spagna ha 
dichiarato aperta la nona 
edizione dei Giochi Parao- 
limpici ieri a Barcellona l»e 
paraolimpiadi hanno preso 
il via allo stadio olimpico, 
gremito per l’occasione da 

_oltre 65 mila persone, di 

fronte alle quali hanno sfila¬ 
to 85 rapprc.sentative nazionali e più di tremila atleti. La ceri¬ 
monia inaugurale é cominciata nel tardo pomeriggio. Come 
consuetudine, é sfilata per prima la rappresentativa della 
Grecia. Portabandiera dell'Italia il più volte olimpionico Lu¬ 
ca Pancalli. 

Settanta anni fu, il 3 settem¬ 
bre 1922, l'autodromo di 
Monza apriva iilficialmcnte i 
battenti con il Gran Premio 
Vetturette vinto da Pietro 
Bordino al volante di una 
«Fiat 501 ». Oggi non ci sono 
state particoTan cerimonie 
per ricordare rawenimento, 
ma quel giorno é .stato ugualmente rievocato dalla lucida 
memoria di Silvio Ferri, classe 1907, Il «nonno» dei tifo.si fer- 
raristi, personaggio popolarissimo nel paddock della For¬ 
mula I. Ferri non ha dubbi sul ritorno afla vittoria della mo¬ 
noposto di Maranelio «soprattutto - ha detto - .se arriverà Ayr- 
ton Senna». 


Scacchi: pari 
la 2* partita 
tra Spassky 
e Rscher 


Paraolimpiadi 
Luca Pancalli 
portabandiera 
degli azzurri 


Monza compie 
settant’anni 
Ferri, nonno di FI 
fa gli auguri 


CARLO FEDELI 


BREVISSIME 


Raluno. 1.25 Ippica: Corsa tris. 

Raldue. 18.20 Sportsera; 20.15 Lo sport. 

Raltre. 11.30 Ciclismo: Giro della Val D’Aosta; 15.45 Canoa: 
Assoluti slalom; 18.45 Derby; 20.30 Atletica: Grand Prix 
da Torino. » 

Italia 1. 19.30 Studio Sport, 0.35StudioSport, 

Tmc. 13.15 Sport Show; 23.45 Atletica; da Torino, Grand 
Prix. 


Open Usa. Show di Connors. Navratilova lo imita ma perde un incontro 

Jimbo in trionfo, Martina spiega 
«Noi siamo quelli del Gerovital» 


Pallavolo. Toma l’Italia dopo il fiasco olimpico 

Genova per ^enticare 
Worid League-trampolino 


Torino, con Bubka 
e Lewis l’atletica 
chiude la stagione 


Fioccano gli auguri. Quelli del New York Times, 
quelli del pubblico e quelli di Martina Navratilova. «Il 
tennis? Mah, di questo passo faremo aumentare le 
vendite del Gerovital». Ieri gli Usa Open sono stati 
frenati dalla pioggia. I risultati: Courier-Cesnokov 
4/6 6/3 6/3 6/1; Siemerink-Pescosolido 6/3 6/4 
7/6. Donne: Graf-Shriver 7/5 6/3; K.Maleeva-Mona- 
mi 6/3 6/4.M.Maleeva-Navratilova 6/4 0/6 6/3. 


DANIELE AZZOLINI 


Torna in campo la nazionale azzurra di pallavolo per 
disputare la Final Fourdell World League. Il Palafiera 
di Genova sarà lo scenario dove Olanda, Cuba. Stati 
Uniti e Italia si contenderanno il montepremi di due 
milioni di dollari. Per i ragazzi di Velasco l’opportuni¬ 
tà di riscattarsi, almeno parzialmente, dalle figurac¬ 
ele rimediate a Barcellona durante le Olimpiadi. Il 
Palasport sarà completamente esaurito. 


LORENZO BRIAN! 


■■ NEW YORK. «Jimbo é una 
grande emozione - scrive il Ti¬ 
mes- un’emozione che non si 
può comprare. Un uomo da 
spingere con tutte le nostre for¬ 
ze alla conquista di un sogno 
comune, quello di farcela 
quando lutti dicono che non è 
più il momento giusto», In tri¬ 
buna un cartellone mette in 
piazza i sentimenti di un grup¬ 
po di tifosi inesausti: «Jimmy, 
ancora, ancora, ancora». 

Il compleanno in piazza, in 
un Centialc gremito fino alle fi¬ 
le più alte, dove il campo si ve¬ 
de cosi piccolo da sembrare 
un televisore i gabbiani del- 
l'Hudson si femiano per ripo¬ 
sarsi e banchettare, ha vissuto 
di poco tennis e molto pubbli¬ 
co, La torta, il discorsetto di 


ringraziamento, c ire ceffoni al 
brasiliano Jaimc Oncins, co¬ 
stretto a fare da punching ball 
per la gioia dei ventimila spet¬ 
tatori. Ieri, come l'anno scorso, 
Jimmy Connors ha messo in 
scena la rappresentazione di 
uno sport diverso da quello 
che siamo soliti vedere, uno 
sport che riesce ancora a ine¬ 
briare e obbliga a partecipare, 
fremere, immedesimarsi, Per 
l'America, Jimmy è il tennis. E 
anche per noi lo è. È il nostro 
sport, semmai, che sembra 
viaggiare verso mete differenti. 

«Per divertirsi ancora biso¬ 
gnerà chiedere a Connors e a 
Martina, e a John McEnroe di 
giocare lino a cinquant anni», 
sosteneva in tv Vitas Gemlaitis, 
uno che Connors lo ha cono- 
•sciuto quando era davvero im¬ 


battibile. «Prendete i migliori di 
oggi e confrontateli con il pas¬ 
sato - argomentava Manuel 
.Orantes, ex grande d' Spagna 
- Edbcrg c Sampras con Jim- 
my e McEnroe, ad esempio. 
Sono lutti grandi tennisti, ca¬ 
paci di splendide imprese. Ep¬ 
pure l’impatto sul pubblico é 
diverso. I primi sono come uno 
splendido dolce freddo, gli al- 
Iri sanno aggiungerci la cioc¬ 
colata calda sopra». È cosi. In¬ 
fatti, c per non uscire di meta¬ 
fora viene alla mente Barbarel¬ 
la quando diceva al suo aman¬ 
te robot: «Caro, sci bravissimo, 
ma i tuoi slanci hanno sempre 
un qualcosa di meccanico». 

«Siamo l’ultima categoria di 
tennisti a rischio», dice Marti¬ 
na. E precisa: «Slamo quelli de¬ 
gli anni Settanta, c per noi In¬ 
ventare qualcosa ora un tribu¬ 
to noces.sario, verso lo sport e 
verso noi stessi. Oggi si coltiva¬ 
no altre strade por vincere e la¬ 
re i soldi: il metodo, la forza, la 
professionalità. Colpa dei tem¬ 
pi, e dei maestri, che pur di 
avere un prodotto vincente 
hanno insistito sui concetti più 
sicuri. Date retta, se un ragazzi¬ 
no mostra di avere un pizzico 
di fantasia, c'è subito qualcu¬ 
no pronto a dirgli che quella 
non è la strada giusta per far 


soldi». 

Prima o poi i signori del Gc- 
rovital usciranno di .scena. Da 
questo torneo e poi dal tennis. 
Connors e McEnroe parlano di 
ritiro, per la prima volta nella 
loro carriera, Martina ha voglia 
di continuare, anche .se ieri se¬ 
ra é stata sconfitta, a sorpresa, 
dalla bulgara Magdalena Ma- 
leeva. Il tabellone, per una vol¬ 
ta, sembra aver avuto più fan¬ 
tasia degli organizzatori, e per 
il secondo turno propone un 
match del passato, capace di 
tingersi oggi di nuove colora¬ 
zioni. Connors, l'America del 
tennis, contro LendI, che la 
sua America l'ha trovata nel lu¬ 
glio scorso dopo aver atteso la 
cittadinanza per sette lunghi 
anni. Si incontreranno di notte 
(domani per l’ilaiia), e mette¬ 
ranno in campo i loro 9 titoli 
degli Us Open (5 Connors, 4 
Lcndl), le 15 finali (7 Connors 
c 8 LendI). c i 189 tornei con¬ 
quistati (109 Jimmy, 80 Ivan), 
oltre ai 35 miliardi guadagnati 
sul campo. È piobabile che 
Jimbo, questa volta, non avrà 
molto da festeggiare, ma chi ri¬ 
fiuta il sogno - diceva Fiatano 
- non può che ma.sturbarsi 
con la realtà, E Jimbo é famo¬ 
so per le sue erezioni agonisti¬ 
che. 


M ROMA. L'Italia del volley 
toma in campo ad un mese 
esatto dalle delusioni olimpi¬ 
che. Il Palalicra di Genova, con 
la Final Four della World Lea¬ 
gue. sarà il palcoscenico del ri¬ 
torno di Zorzi e soci. Insieme 
agli azzurri ci .saranno le nazio¬ 
nali di Olanda. Stati Uniti e Cu¬ 
ba. Gli azzurri hanno avuto il 
tempo di ricercare le cause di 
una disfatta non certo annun¬ 
ciata, Velasco avrà tratto le sue 
conclusioni ma una cosa é 
certa: l'Italia a Genova gioche¬ 
rà per riconquistare la gente e 
il gioco perduto. Nel primo in¬ 
contro Lucchelta e compagni 
si ritroveranno di fronte agli 
Stali Uniti (ore 20). Alle 17.^, 
invece scenderanno In campo 


Olanda e Cuba. Domani le fi¬ 
nali. C'é una grande attesa per 
questa Final Four: ventimila ta¬ 
gliandi venduti in pochi giorni 
c i disordini scoppiati davanti 
ai botteghini che esponevano 
il cartello «Tutto esaurito» lo te¬ 
stimoniano. L'italia riparte da 
Genova, va alla ricerca di una 
nuova immagine, alla ricerca 
di quei vecchi meccanismi vin¬ 
centi che a Barcellona si erano 
inceppati. Gli obicttivi adesso, 
a parte la World Ixjague, sono 
Europei (in Finlandia), Mon¬ 
diali (in Grecia) e Olimpiadi 
(ad Atlanta). Tre punti fermi 
nel calendario della nazionale 
di pallavolo da non mancare. 
Con Velasco o senza? Il tecni¬ 
co argentino non ha ancora 
sciolto le sue riserve, aspetta 


l'assemblea di line anno per 
decidere il suo futuro, li Mes¬ 
saggero di Ravenna gli fa la 
corte da diverso tempo e ora 
vuole chiarire subito program¬ 
mi e obiettivi. Se non sarà lui 
rallenatore azzurro del prossi¬ 
mo quadriennio ci sono già 
pronti due possibili sostituti; 
Bebeto e Gianpaolo Montali. 
Lucchetta. smaltila la sbornia 
olimpica, disintossicato dalle 
delusioni di Barcellona ha ri- 
cominciato a saltare e schiac¬ 
ciare insieme ai suoi compa¬ 
gni: «Non possiamo assoluta- 
mente concludere l'annata 
con una nuova delusione, Ci 
vuole una vittoria, netta, per ri¬ 
caricare le batterie. Anche 
quelle psicologiche. Se l’Olan¬ 
da è più forte di noi dovrà di¬ 
mostrarlo nel tempo. Una par¬ 
tita secca fa storia a sé. A Bar¬ 
cellona abbiamo perso noi. È 
vero, quello era l’Incontro che 
contava. In corpo abbiamo 
tanta grinta da sfogare». Le 
premesse ci sono proprio tutte, 
ba.sta non sbagliare l’approc¬ 
cio con gli avversari e mante¬ 
nete la costanza di gioco. Pro¬ 
prio quello che a Barcellona 
l.ucchetta e soci non sono riu¬ 
sciti a lare. 


STEFANO DONARINI 


M TORINO. Serghey Bubka 
si affaccia dalla tribuna vip 
del Delle Alpi mentre il cam¬ 
po sta subendo gli ultimi ag¬ 
giustamenti, Sono le 13 ed i 
suoi occhi brillano di una lu¬ 
ce intensa. Non ha promes¬ 
so primati del mondo nella 
conferenza stampa appena 
conclusa, bensì lo stesso im¬ 
pegno e la medesima condi¬ 
zione psicofisica di Padova 
dove, pochi giorni fa, ha ot¬ 
tenuto il suo ennesimo re¬ 
cord. Lo sguardo si abbassa 
per vedere in pista trotterel¬ 
lare Kevin Young, l’unico 
uomo al mondo a correre i 
400 ostacoli in meno di 47 
secondi. Il sole é alto nel cie¬ 
lo, le condizioni atmosferi¬ 
che fanno ben sperare. Bub¬ 
ka dà l'ultimo morso ad una 
brioche al prosciutto presa 
al buffet 0 poi rientra nel sa¬ 
lone dei ricevimenti. Questa 
sera certamente si ricorderà 
della scena che ha memo¬ 
rizzalo ieri. Ma non ci sarà 
più tempo per guardarsi at¬ 
torno ed apprezzare lo spet¬ 
tacolo di lolla che accerterà 


per assistere alle finali del 
Grand Prix di atletica legge¬ 
ra. manifestazione capace 
di eleggere Torino capitale 
mondiale della disciplina re¬ 
gina delle Olimpiadi per an¬ 
tonomasia. La gara del 
Grand Prix é più tremenda 
di un play-oll, é un fuoco 
d'artificio che si spegne in 
un istante. Se sale alto é vi¬ 
sto e applaudito da tutti, se 
non ce la fa rimane chiuso 
nell'anonimato. E dalle 
19.30 i fuochi lonnesi co- 
minceranno a salire nel cic¬ 
lo. Quelli più alti saranno si¬ 
curamente opera di Lewis 
nei 100 metri, Andrea Ben¬ 
venuti negli 800 metri, Ri¬ 
chard Chclimo nei 5,000, 
Kevin Young nei 400 ostaco¬ 
li. Sergey Bubka nel salto 
con l'asta e Werner Gunthor 
nel peso. Senza però dimen¬ 
ticare che il cubano Soto- 
mayor potrebbe sbucare in 
pista all'ultimo istante grazie 
all'inlen.sa opera di media¬ 
zione che sta svolgendo il 
presidente laat Primo Ne- 
biolo. 







